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libro secondo. 

CAPITOLO PRIMO. 

Rosalia dichiara a Virginia la sua vocazione 
alla vita religiosa . 

L E due divote amiche essendo ritorna- 
te alia lor casa , ripigliarono gli 
ordinar; eserciz; di pietà, e le loro dome- 
stiche occupazioni. Rosalia non ne avea 
molte, e Virginia n’ebbe meno del solito 
sino al ritorno di sua madre, la qnale.ar- 
rivò nel mese di' Decembre . Allora questa 
laboriosa donzella sj diede come prima a 
tutte le sollecitudini delle quali venne in- 
caricata, e lo fece con tanto più di appli- 
cazione, quanto che veniva guidata dal do- 
vere , e delia religione . Ella non sapeva 
ancora il disegno di Rosalia , che prosegui- 
va a visitare privatamente la Madre Sco- 
lastica ; ma osservando, ehe in tutti i suoi 
ragionamenti ella esaltava la felicità delle 
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Religiose, cib le fece sospettare , che pen- 
sasse ad accrescerne il numero . 

Rosalia intanto non avea non meno foglia 
di farla consapevole della sua vocazione, 
di quel eh’ essa potesse desiderare d’é sserne 
informata. Da una parte Rosalia non ardiva 
di manifestarsi senza la licenza della Madre 
Scolastica, e dall’ altra Virginia, fosse per 
prudenza, o per mortificare la sua curiosità 
non osava su di cib ricercarla . Ma Iddio, 
che voleva disporla da lontano al 'sagri fi zio 
d’ un’ amica, che teneramente amava, dis- 
pose le cose in tal maniera , che Rosalia ne 
ottenne il permesso dalla Madre Scolastica, 
e Virginia venne in cognizione di tutto 
senza perdere il merito /di aver represso la 
sua cuoriosità . / 

Approvate voi , disse Rosalia alla Madre 
Scolastica, ch’io parli dell’intenzione mia 
alla vostra nipote, enei tempo stesso eh’ io 
procuri d’ obbligarla sul mio esempio~a lascia- 
re anch’ esS a il mondo ? Acconsento volen- 
tieri , rispose la Madre, che le parliate della 
vostra vocazione, Virginia^è discreta , e sa 
mantenere il secreto; ma in quanto al ri- 
manente non posso darvene il permesso , 
perchè la vocazione alla religione dee veni- 
re da Dio , e non dalle creature . Se però 
ciocché voi potete dirle in tale occasione 
su i vantaggi della vita religiosa , facesse 
un’ impressione tale nel suo cuore , che ne 
concepisse un’ardente, e costante desiderio; 
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rn quel caso esamineremo a nostro bell*' 
agio cotesto desiderio , e faremmo quella 
che Dio c’inspirerebbe 

Munita che fu Rosalia- di questa licenza- 
altro non cercò, se non che l’ opportunità- 
di farla valere , la quale se le presentò il 
dì seguente , giorno di- Domenica in occa- 
sione , che essendo andare dopo il Vespro- 
alla villa , ove ordinariamente si portavano, 
H discorso cadde sopra una novizia della 
Madre Scolastica, di cui erano restate som- 
mamente edificate nel tempo del loro ritiro. 
Ma Ros'alia sentendo allora nel suo cuore 
un troppo gran desiderio di palesarle il suo 
disegno, ricordandosi, che la Madre Sco- 
lastica le avea raccomandato d’ assuefarsi a 
moderare le premure, quandò elleno son 
troppo vive, per meglio conservare la pace 
dell’anima, ed operare con più. purità d’ 
intenzione, ricordandosi, dico, di questo 
importante ammaestramento , mortificò que- 
sta sua premura, e differì di parlarne all! 
amica sua sino- alla Domenica dopo . 

La Provvidenza le ne somministrò allora 
»na più favorevole occasione, e Rosalia bc* 
nedisse il Signore nell’anima sua, che le 
permetteva di parlare , senza che il suo amor 
proprio vi avesse alcuna parte . Leggcvan’ 
elleno la vita di sant’ Onofrio , ed era Ro- 
salia che leggeva, quando fu-in quel luo- 
go della vita del Santo, ove vien detto eh’ 
egli uscì dal suo Monastero per ritirarsi so- 
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lo nel fondò del deserto, e che gli si fece* 
incontro un Angelo, il quale- gli servì di 
guida in quella vasta solitudine. Virginia 
gettando un profondo sospiro , interruppe P 
amica sua, e le disse: vedete come i santi 
friggono le creature? Il Santo era in un 
Monastero composto di. servi del Signore , 
eppure quantunque non fosse egli circon- 
dato, che da buoni esempi , tuttavia ne. 
volle uscir per stare da. solo a solo, con ; 
Dio 

Non bramerei tanto, disse Rosalia, rus- 
sarci ben contenta se potessi lasciare il mon- 
do, e rinserrarmi in un Monastero mi 
crederei molto soddisfatta, e non penserei 
ad uscirne per andare al. deserto . Daddove- 
io, disse Virginia, abbandonereste volentieri 
il mondo per essere Religiosa , Ah , piacesse • 
a Dio, che quel momento fosse già venuto, , 
rispose Rosalia . Mentre disse questo si fece 
mólto rossa, sia per l’ardore de’ suoi desi- 
Tj , o per un moto naturale, che si fece • 
nel suo sangue nel palesare all 1 amica un se- 
greto ei tal conseguenza . 

Virginia, che se n’avvide, subito , le dis-.~ 
se, questo viene dal fondo del cuore, voi 
mutare colore , bisogna che abbiate molto 
impresso nell’anima cotesto santo desiderio. . 
Non sarb indiscreta, se vi- prego -di par- 
larmi più chiaramente? Non voglio strap- 
parvi un segreto per ragione di amicizia , 
molto -mgno per curiosità, lo che, sarebbe.- 
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una imperfezione? } ma àrnica mia cara , se" 
potete dirmelo senza che cib vi disturbi mi 
conoscete abbastanza circospetta per florf tra- 
dir giammai il vostro secreto 
Lungi dal rincrescermi , disse Rosalia* 
desiderava molto di parlàrvene , e se ho 
sinora differito a farlo, benché sempre sia* 
stato nel mio cuore del primo giorno * eh* 
io vidi la vostra zia* cib è stato, perché 
non me Rha permesso, se nott da poco 
tempo Volete dunque daddóvero' essere 
Religiosa, mia cara Rosalia, le dis9^ ^ 
e- vi siete dichiarata a mia zia? Si, rispose 
questa, l f hor fatto ; altro non mi rimane, 
che di parlarne a mia madre, e devo farlo 
dopo un mm , La mia tenerezza soffrirà 
forse per quel , efee ite costerà alla §m 9 
tim siccome 30Ì si tratta di uo sadifmo , 
bisogna che mi costi . Io oltre vot sapete 
ch’ella ha no gran fondo di religione j§oo 
sicura, che dopo alcune piccioje resistenze 
che farà per 1’ amore che mi porta, e 
perchè la natuta si risente in tali occasioni, 
la pietà nondimeno- ne trionferà,, ed ella 
acconsentirà ai miei desideri.-, 

Ho capito tutto; disse Virginia ; ma lo' 
disse con lasciar cadere -alcune lagrime da- 
gli occhi, i quali tenea bassatL in terra. 
Rosalia intenerita sin al fondo del cuore nel 
veder piangere l'amica a questa prima dw- 
chiarazione , gettossi al suo collo dicendole: 
non piangete, mia cara Virginia, voi mi 

A. 4 ; p.or— -j 


Digitized by Google 



porcate troppo affetto', c non ne merirtr 
punto j siamo state unite per Iddio, non ci- 
sepereremo , che per Iddio, ed avremo poi 
la bella sorte di riunirsi per sempre nella, 
beata eternità, ove non avremo -più date- 
mere- il dolore di dividersi'. Ah, disse al- 
lora Virginia, s’ io potessi seguirvi / Nom 
avrei 1’ ardire d’ invirarvici , rispose Rosa-: 
iia , la vocazione deve venire da Dio . E 
come avete conosciuto , che la vostra veni* 
va da lui, replicò Virginia ? Vi ho detto 
rispose ella, che dal primo giorno, ch’io 
vidi la vostra zia-, sentii nascere nell’ anima» 
mia un certo desiderio d’essere Religiosa, 
il quale non fu molto ardente ; ma face* 
però, ch’io l’andassi dopo a vedere con 
piacere, ed anche con giubilo, non solò 
per i santi avvertimenti, ch’ella ci dava», 
ma anche per inclinazione al suo stato.. 
Non badavo tuttavia' a questa mia premu- 
ra , non cercavo a conoscerne il principio > 
dicevo soltanto qualche volta nel mio cuo* 
re sospirando : -o mio Dio, quanto son fe- 
lici le Religiose? Questo sentimento è cre- 
sciuto insensibilmente dentro di me sin’ a 
tanto che alla fine mi spiegai colla vostra zia . 

E cosa vi rispose, dimandò Virginia?- 
Non- ne fece nel principio gran caso, disse 
Rosalia, e còntenrossi di dirmi , che lo esa- 
minerebbe a tempo suo, lasciandomi cosi 
in preda alle mie riflessioni. D’ allora kv 
poi mi sembra di non trovare più. nel» 
mondo un luogo-, che mi ; si confacela ^ 
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non’ istò in casa, che con impazienza, e‘ 
per pura sommissione, alla volontà di Diop 
mi propongo in tutte le mie orazioni di es- 
sere Religiosa , le conchiudo sempre con’ 
questo proponimento , ed in tutte le mie; 
comunioni il cuor mio lo desidera, e lo- 
chiede, senza' quasi' che io me n’ avveda* 

Vi dirò di più: mi sento talvolta come- 
trasportata fuor di me stessa , quando riflet- 
to sull’ eccellenza dello stato-delie vergini., 
solennemente- consagrate- a Gesù Cristo .. 
Questo pensiero mi occupa falmente lo spi- 
rito ed il cuore ^ che duro fatica -a disto-*- 
gliermene per pensare ad. altre case , sen- 
to che il mio- cuore si compiace,, e. vi* 
si' riposa come nel suo centro , tutto an- 
cora mi piace * e tutto mi- trae- alla reli- 
gione ..Gli uffizj-, 1- ubbidienza , la pover- 
tà, la clausura, le regole , (imperciocché: 
le ho lette) - 1’ ahito^ il volo Y tutto in es- 
sa mi rapisce. Io credo, che quando ci sa- * 
rò y farò le mie delizie di tutte queste cose ». ' 
■>' E quando ci sarete, disse Virginia com 
tuono un poco mesto ? Ahi mia. cara ami- 
ca ! replicò Rósali*, se troppo vi muove: 
questo racconto, non ve ne dirò piùnien- 
te . Perdonatemi, rispose Virginia è veró> 
che soffre il' mio cuore, nè avrei mai cre- 
duto d’ esservi tanto attaccata , sono ancora?; 
molto imperfetta*, e se mia zia mi vedesse.- 
adesso , mi rimprovererebbe con ragione di; 
essermi, mal approfittata dei mio ritiro :: 
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aant’.è vero,. che non- sconosciamo sepipfe - 
bene la vera disposizione del nostro cuore , / 

e che le occasioni son quelle, che ce la 
tanno conoscere ma, mia cara Rosalia ^ 
perdonatemi questa tenerezza, non ve ne, 
scandalizzate, .vi prego. Egli è vero, io 
credea di amarvi con . un’ amitizia . intiera-, 
mente cristiana ; ma comprendo adesso , che 
bisogna separarci, d’aver io quell’ imperfet- 
tissimo attacco, di cui ci parlava un dì mia 
zia, se ben vi ricordate, e eh’ ella condan- 
nava , come un grand’ostacolo al progresso , 
nella pietà.. 

Rosalia, tutta caritatevole scusava, questo > 
difetto nell’amica, e le dicea, che la sua 
tenerezza non veniva , se. non. che dall’ ec- 
cessiva bontà del suo cuore ...Ma.Virginia, , 
che si giudicava con tutto il rigore con-, 
dannavasi per molto imperfetta , come non, 
ricercando, che se stessa, e. come essendo 
ancora molto poco premurosa deila maggior 
gloria Dio, imperciocché, dicea ella alla- 
sua amica : s’ io avessi, dello zelo per la sua 
gloria, lungi dal sentire con. rammarico la 
nostra separazione , e dal pensare a. quello , 
che. colla, vostra assenza, mi verrà, a man- 
care , mi rallegrerei- ai contrario di trovar- 
ci materia per me di sacrifizio , e di vede- 
re che andate^ voi: stessa a. farne uno > , col 
quale glorificherete più Gesù Cristo in un 
giorno, , di quei che. forse non ; . farò, io in,; 
tutta la .onja . vita. . 

E. che so. io , disse. Rosalia., umiliandosi 
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molto-, che so io quel * che farò? non so n? 
solita a praticar il bene eoa tanta perfezio- 
ne : I<a guasta in- parte, colla mia.dappocag- 
gine, e forse che oggi piena di fervore per 
gli eserciz; . della' religione , i quali non ve- - 
do, che da lontano , non avrò che della, 
tiepidezza, quando si dovrà venirne alla, 
pratica. Ma, se vi piace, torniamo alla, vi- 
ta- di Sant’ Onofrio ... 

Perdonatemi . disse Virginia , proseguii-, - 
mo anche'per un. poco a. parlare di que- 
sto. Voglio trionfare del mio affetto trop-, 
po naturale , addomesticandomi colla certez? 
za, che mi date- della vostra vocazione.. 
Non voglio che 1.’ amor proprio abbia, qui 
il. vanto, abbiate la bontà di. proseguire a 
parlarmene ... Non v’ è altro , disse Rosa- 
lia, ne abbiamo molto parlato con vostra 
zia in tempa del ritiro,. in un’ occasione 
specialmente, ove; veramente mi esaminò» 
con tanto rigore, e mi provò di tal ma- 
niera , che dopo molte domande,, che mi* 
fece, in ; cui piò io mi sforzava di palesar- 
le i miei desideri , più ella affettava di scan- 
sarli , mi disse finalmente : che non ero at- 
ta per la religione, e. che; più non biso- 
gnava pensarci ... Vi confesso , che nell’ udir 
queste parole, mi parve ch’essendomene chiù- - 
sa la porta , io. fossi perduta .. Abbracciai , 
piangendo le sue ginocchia , e siccome ella ». 
è piena di bontà, mi rassicurò col palesar- • 
ini , che non: mi avea parlato in queliti 
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guisa , se non per meglio-penetrare i sentii 
menti dei mio cuore , e tutto mi promi- 
se di fare in fa-vor mio presso la. Madre- 
Badessa . • 

Ma voglio dirvi quel che di poi ho fat- 
to , ciò servirà a rallegrarci un poco ; for- 
se che vi burlerete- di me , non importa >. . 
ve lo perdono anticipatamente . Dacché sia- 
mo uscite dai Monastero non ho mai man- 
cato di adettarmi ogni mattina un’ abitodi 
Religiosa, che una di quelle Signore si è 
-compiaciuta di prestarmi col velo, e tutta 
il rimanente, ed in, questo modo ho fatto 
la mia orazione> e le mie- preghiere con 
una soddisfazione, che non posso esprimer- 
vi ; dopo di che ho chiuso quell’ abito ir* 
un’ armario j per tema che qualcunodi.ca- 
venisse a saperlo, ed ho ripreso la soli-, 
ta veste . 

Ma la prima volta, che me ne vestii-,, 
ebbi la fantasìa di mirarmi .allo specchio,., 
e di farvi nello specchiarmi tutte le- ce- 
rimonie delle Religiose ; ora tenendo" gli 
occhi bassi colle mani nella manica., ora. 
prendendo il mio uffiziolo , pome se stassi, 
in coro, col diurno in mano , ora facendo 
il profondo inchino, o il saluto delle Reli-, 
giose , ed ora mettendomi in ginocchio coni’ 
elleno fanno quando dicono 'la loro colpa 
in capitolo. Tutto ciò facevo conunagio- 
ja , che totalmente mi occupava; vi con- ' 
fesso però che questo mi dissipò, e che 
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quando- volli pormi in orazione, la pagai; 
bene ; imperocché ebbi delle distrazioni per. 
pib di- mezz’ ora.,, e stentai molto,, a racco- 
gliermi . E però non I’ ho fatto pipdaquel 
tempo in poi, micontento soltanto dive-, 
stirmi di quel santo abito, di far in tal- 
guisa gli esercizi di divozione ,, che son so- 
lita di fare, prima d’uscire.- della mia ca- 
mera . 

Virginia si rallegrò, e sorrise a questo? 
racconto , e Rosalia ri pigliò la lezione del- • 
la vita di Sant’ Onofrio . Ella somministrò-- 
ben tosto materia. ad un nuovo trattenimen- 
to sulla., felicità delie anime ritirate dal, mon- 
de . Se ne discorse molto, ed in fine Vjr— 
gioia prendendo ambe le mani dell’amica, 
e dolcemente stringendole , quanto siete for- 
tunata-, diss’ ella , .o mia cara Rosalia,, d’ es- 
ser chiamata alla vita, religiosa , . voi sarete, 
come in un porto , e mi lascierete nel mon- 
do come in alto mare, esposta alla tempe-^ 
sta ^converserete con mia zia ogni voltai 
che vi piacerà., e- giornalmente riceverete 
i-suoi santi avvertimenti, i quali vi aiute- 
ranno moltissimo ad avanzarvi nellapietà, 
mentre appena una volta in' qnindici gior- 
ni io posso aver questo vantaggio , e chi sa 
se dopo non lo potrò anche meno ? Subito 
che avranno maritato mia sorella, presto 
prenderà moglie mio fratello ; ecco una nuo- 
va famiglia -, che si formerà in casa ; gli 
affari, e le. cure domestiche simoltipljchec 
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ranno; prevedo che allora avrò meno. tem- 
po di quel che n’abbia presentemente ; in 
somma non , bisogna esser sollecita, del dì se- 
guente , .abbandoniamo' tutto alla condotta-, 
della divina provvidenza . . 

Dopo questo trattenimento si ritirarono » 
ma Virginia stette poco quieta ftrovossi as- 
sediata nello spirito da una folla di rifles- 
sioni , che l’ une , e V altre si. combatteva- 
no; ora, pensava a seguire. Rosalia, ed ora 
la rimembranza di quello, che le avea det- 
to la' Madre Scolastica -, cioè , eh 1 ella avreb- 
be molto da patire nel mondo, distruggea 
questo primo pensiere , e le facea compren- * 
der è e, eh’ era destinata a portar la croce nel- 
la sua casa . Ma da nn altra parte questa- 
vista della croce la spaventava, e parago- 
nandola collo statò di pace, e di tranquil- 
lità , di cui l’amica sua goderebbe nel chio- 
stro con vantaggio , ed anche con più mez- 
zi per santificarsi , mentre eh’ esporta a con- 
traddizioni domestiche , ed a soliecitudini.di- - 
stratrive, avea- dà temere di rilassarsi e di 
stancarsi nella penosa strada. , che 1’ era aper- 
ta ; tutto questo formava nel suo spirito una < 
confusione di pensieri , da cui veniva distur- 
bata, e che l’impediva di fare i suoi eser- 
cizi con attenzione, e le-, sue esterne occu- 
pazioni con quella libertà di cuore che pri- 
ma avea . Queste pene durarono tutta la 
settimana ; più non era in essa quella gio- 
ja, quell’allegria, quella serenità d’animo 
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che appariva, sullà..sua faccia ; ma: essendosi • 
il sabbato prostrata inanzi ^immagine del- - 
Ja Santissima.. Vergine, per implorare, la di,, 
lei protezione , anche, con maggior ardore 
e con. più gemiti di quel che avesse fatto 
nel corso della settimana , le venne in men- 
te di pon. pensar più alla vocazione di Ro- 
salia, nè a. ciocché ella stessa avea da fare 
ma di aspettare sinotalla prima visita che* 
farebbe a sua zia, e di rimettersi totalmen- 
te alla sua. decisione . Ne fece le risSluzio- 
ne a piè di quella divina Madre , e questo- 
le riuscì. La vocazione dell’ amica non fe- 
ce più altra impressione sopra di lei e se non 
eh*- di' stirparla felice d’ esser chiamata alia 
religione , e non- le ne parlò , se non. che 
per congratularsi insieme della grazia, che- 
Dio le facea » La Domenica dopo andarono 
a, veder la Madre Scolastica j . il discorso 
cadde ben tosto su Rosalia, e fu Virginia 
che l’aprì. Eh. bene ! disse, ella, mia ca- 
ra- zia , mi lusingavo di aver per compagna 
nel mondo la signora Rosalia , ed ecco eh’ 
essa, vuol .lasciarmi Non la. trovate voi 

infedele, .e non le - ne. farete' alcun, rim- 
provero ?.. . < 

Dovrei- farlo piuttosto a. voi , disse la 
Madre , eh’ esiggete da me , eh’ io disappro- 
vi il suo disegno, e che non: avete il co- 
raggio di seguirla ...Ella, disse questo sorri- 
dendo.. Ma che sapete voi, rispose Virgi- 
nia con: egual. tuono, se non ho ancor’ ipo 
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lò stessa coraggio ?' Forse anche là seguirei 

s.e sicura fossi che Dio lo richiede dame;*, 
datemene voi stessa la certezza . Non là do 
con tanta facilità, disse la Madre, mi mer- 
lerei troppo in pericolo d’ ingannarmi ; quan- 
do trattasi di fare una simile discussione , è’ 
d’uopo pigliar le cose da lontano , ponde-- 
rare maturamente il tutto, e non jispar- 
miarvi il tempo. 

Vale a dire, soggiunse Virginia , che se* 
io vi dicessi che lo desidero , mi esaminere- 
ste con tutto il rigore ? Potrei io dispensar- 
mene , rispose la Madre-? Voi stessa la pen- 
sate cosi; ma credetemi figlia mia, com-* 
prendo che- quello, che la Signora Rosalia* 
v’ha détto della sua vocazione , vi ha dato 1 
molto da pensare, ed io credo, che per 
questo motivo siete stata sin’ ora molto di* 
stratta nelle - vostre meditazioni , e nelle vo-^ 
stre preghiere : confessatelo . Non affatto sin* 
ad- ora-, disse Virginia-, ma ne-fùi molto - 
tormentata tutta la settimana passata . Eh 
bene, figlia mia cara, soggiunse la Madre,- ' 
state in pace, non siete in verun modo 
chiamata alla Religione : cessate di forma-* 
re de’ progetti su di questo, non pensate ss 
- non che a santificarvi nello stato,' in cui 
>i ritrovate. La Signora Rosalia- verrà tra 
di noi, la Màdre Badessa m’ ha data la sua 
parola , ed è in grado di confermarla in 
questo istesso giorno. In quanroa voi , Id^ 
dioiche vi- destina a rimanere, in casa vo* 
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stta , vi ajurerà anche a santificarvici , ma* " 
badare bene io non . voglio più che. pen- 
siate alla voeazione della signora Rosalia 
per formar il disegno, o concepire il de- 
siderio d’ imitarla. - ,, 

La Madre Scolastica si distese poi molto 
in favore dì Rosalia sopra i vantaggi della, 
vira religiosa , e per tema, che ciocché ne 
dicea , noti contristasse sua nipote , la quale 
non si vedea così ben favorita , parlò anche 
molto vantaggiosamente delle donzelle j che. 
fanno voto- di virginità nello stato secolare, 
ed esaltò i’ eccellenza dello stato loro in un 
modo da consolarla molto . La vostra con- 
segrazione, la disse in fine, non sarà tan- 
to solenne, quanto quella dell’ amica vo- 
stra, se però scegliete Gesè Cristo per vo- 
stro sposo y avrete anche la felicità di essere 
aggregata nel Cielo ai numero delle sue 
dilette , e sarà detto di voi come di esse. 5, 
che andate adorna dì quella candida vesto, 
eh’ è propria delle di lui spose . 

e A PITOLO XX., 

* ... , , ' » 

1 • V . 1 • ^ . 

Virginia desidera di far voto di. Virginia, 
Avvertimento della Madre Scolastica.. 

• • ■« ... 

L A- venerabile Sofia di Casa Santa , e le 
di lei .figlie aveano intanto terminato 
il loro ritiro da alcune settimane: al loro 
ritorno a Gli Angeli ,.non.aveano mancato 
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di esaltar molto la pietà di Virginia alla ve- 
dova Cellcola sua zia « Questa , che notT 
F avea vednta , se non prima, che avesse 
preso il partito della divozione , che n’ er.i 
stata molto poco soddisfatta , come anche di 
sua sorella Lucia, fu ai colmo- della sua 
allegrezza nel sentire un sì felice cambia- 
mento ; la lettera eh* ella ricevette nel tem- 
po stesso della sua sorella la Madre Scola- 
stica, in cui questa ottima Religiosa lene 
raccontaza molto minute particolarità , non 
ve la rese meno sensibile. Ah./ gridò ella 
nel leggerla : e perché la sua madre, che 
ultimamente ho veduta alla campagna , rc?rr 
ms ha parlato ... Perche mia sorella Sco- 
lastica non me V ha scritto pili presto , So- 
no dite anni, che mia nipote «intatta con- 
sacrata ai servizio di Gesh Cristo , e non lo 
so , se non che adesso ! Un sì gran sogget- 
to di consolazione pd mio cuore doyea re- 
nermisi per sì lungo tempo celato ! O mia 
cara Virginia, mi fosse ora permesso d’ ab- 
bracciarti ! con quanta tenerezza lo farei/ 
Quanto sarei contenta, s’ io ti vedessi , non 
più con quelle folli- vanità , di cui eri già 
ornata , ma modestameate vestita della di- 
visa di Gesù Cristo! Dio mio, Salvatot 
mio, conservate quella, 'cara .figliuola in 
questi felici sentimenti , e non permettete 
mai, che quel cuore,, il quale ella vi ha? 
dato* ritorni a cadere di nuovo nella mi- 
sera schiavitù del mondo.. 

Qrc~ 
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Questa divota vedova non potea quasi 

moderare i suoi trasporti \ il suo ardente 
amor per Gesù Cristo, e 1’ affetto, che 
portava alla, sua nipote, le cagionavano- 
questi vivi sentimenti di zelo, e. di carità 
per l’anima sua; scrisse pertanto a lei , ed 
alia Madre Scolastica. La lettera che indi- 
rizzò a querta non è giunta, a noi, ma la 
gratitudine di Virginia ci ha conservato pre- 
ziosamente la sua, la quale era concepita 
in questi termini .. 

„ Benedico il Dio del mio cuore, mia 
,, cara Virginia, e io ringrazio umilmente 
,, delle consolanti nuove che ho intese di 
,, voi. Ah, figlia mia cara, voi avete ri- 
„ nanztato alle vanità del mondo , e vi 
„ siete impegnata nel servizio di GesùCri- 
,, sto. Come potrò esprimervi la gioia, 
n che ne sento? Io vi ho sempre amata,. 
,, come, una buona zia, ma penavo di ve- 
„ dervi tanro attaccata alle vanità della ter- 
„ ra, e gemevo della cecità dell’ anima vo- 
„ stra , la di cui salvazione dee essermi sì 
„ cara. In oggi, carissima figlia, non è 
„ più lo stesso. O. mio Dio! con quanta 
„ consolazione lo scrivo! Si,, non è più lo 
„ stesso ; la mia cara Virginia non è più 
„ del mondo, ella si è risoluta di servire 

Gesù Cristo, e di servirlo fedelmente. 
,, Quanto pel passato io sospirava nel pen- 
,, sare ad essa, altrettanto in oggi 1’ anima 
n mia esulta, di allegrezza, e trionfa di. 

§ io Ì a i, 
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„ gioja, ammirando l’ intera sua conversio- 
„ ne a Gesù Cristo . E però non ho io’ 
7 , potuto ritener di vantaggio i trasposti del 
„ mio cuore; ha bisognato, che ve ne das- 
„ si parte , e che mi congratulassi seco voi 
„ della gtazia che Dio vi ha fatta'. Cara 
,, figlia mia, sentitene tutto ii pregio, e 
? , siatele fedele . Andate spesso a vedere la 
mia sorella Scolastica, io conosco lasua 
,, virtù, e la saviezza de’suoi consigli: se 
„ li seguirete esattamente , porrete fare 
„ grandissimi progressi nella pietà . Le scri- 
,, vo in favor vostro; ma fa sua carità 
,, non ha bisogno di esser stimolata . Ella 
„ ha molto zelo per la gloria di Gesù. 
,, Cristo, onde siate sicura che non ne man- 
,, cherà verso di voi. Tutta la famiglia di 
„ Casa santa vi ama teneramente , e con 
„ tutto l’ affetto vi saluta . La ‘madre mi 
„ dice, ch’ella ancora vi ama tanto, che 
,, scolpita vi tiene nel suo cuore , come se 
,, foste sua figlia: prega molto per voi, e 
„ per ls Signora Rosalia vostra buona ami- 
„ ca , di cui pure m’ha detto bene; rac*- 
„ comandatemi alle orazioni di questa divo- 
,, ta signorina, e le prometto, se Io fa , 
„ di render ad essa l’ istesso servigio presso 
il nostro- comune Signore. Addio /Vir- 
„ gioia mia cara, se mi venissero -date lè 
,, istesse nuove della vostra sorella Lucia, 
„ sembrami , che non avrei più nulla .a 
desiderare ; 1’ ho veduta alla campagna- 

con. 



„ eoa vostra madre.; ma non mi è parsa 
„ ancor disposta a rinunziare alle vanità ; 
„ bisogna dunque pregare per lei , e parlarle 
,, qualche volta di Dio , e della felicità delle 
,, anime ., che gli sono fedeli . Son tutta vo- 
„ stra. Eufrasia di Monte Celi , Cellcola . 

Virginia non potè leggere questa lettera 
piena di tenerezza, senza provarne molta 
ancor lei. Servì^questa parimente ad ani- 
marla di un santo fervore, imperciocché , 
diceva ella alla Madre Scolastica avanti di 
cui l’avea letta, se mia zia mi crede così 
bene convertita a Dio , vi sarebbe in me 
una specie d’ipocrisia, se non lo fossi quan- 
to ella crede.. Non deggio adunque ingan- 
narla , anzi devo efficacemente afFaticarrri 
per essere tanto divota , quanto essa deside- 
ra, ch’io Io divenga. 

La risposta , che le fece , contenea gl’ 
istessi sentimenti ; dopo, averla ringraziala 
de’ contrassegni della sua bontà: ,, Voi 1 »* 
„ inspirate, le disse , una santa emulazio- 
„ ne ; mi vergognerei troppo s’ avessi a 
,, rimproverarmi di non essere tanto attac- 
,, cara al miodivin Salvatore , quanto cre- 
„ dete , che lo sia; non voglio però dire, 
„ ch’io sia efFettivamenee buona , ma desi- 
„ dero sinceramente di esserlo a tal segno, 
„ che ’1 giudizio, che fate in favor mio, 
„ sia in fine vero; ‘aiutatemi, cara mia 
„ zia , colle vostre sante orazioni a riuscir- 
( , vi perfettamente . Comprendo, che oltre 
. ' eh’ 
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,, ch’io lo devo per amore, e pergratitu- 
. „ dine verso di nostro Signore, Io devo 
anche a me sressa, se voglio essere sta- 
bilmente felice. Cosa poteva io sperare 
, dal mondo, se non un fantasma drfeli- 
cita , ed anche transitorio? I suoi beni , 
,, non saziano il cuore , e bisogna lasciarli 
,, con questa vita-; ma Gesù Cristo mi ren- 
,, .derà felice, non per metà nè per un 
,, momento, e seco lui lo sarò pienamen- 
,, te, e per tutta un’ eternità . Perciò io 
,, voglio attacearmi tanto bene a lui, che 
„ non abbia più in me nulla di terreno: 
j, in lui voglio porre tutta la miasperan- 
„ za, c Tunica mia felicità. 

Parlando poi della vedova "Sofia , e delle 
sue figlie; ,, che famiglia, soggiunse ella, 

„ è quella di Casa Santa? è -veramente la 
„ famiglia delle Sante ? o cara la mia zia 
,, quanto il loro esempio mi è stato utile, 

„ e mi serve ancora per animarmi nella 
,, divozione ? me ne servo sovente perfar- 
,, mi vergogna della mia dappocaggine , e 
„ quando ci faccio attenzione , sento che ’l 
„ desiderio d’ esser fedele a Dio-si risveglia 
in me piucchè mai. Mi gettocollo spi- 
,, rito a’ piedi della venerabil madre, eia 
,, scongiuro di proseguire a pregare Iddio 
„ per me. Domando l’istessa grazia alle 
„ sue figlie, quelle sante Spose di Gesu- 
Cristo, di cui non posso rammentatela 
sublime virtù, senza sentire nel tempo 

-‘StfS- 
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. v stesso quanto ne son lontana , 11 che pro- 
„ fondamente mi umilia, 

„ Ma, mia cara zia, voi non siete sta- 
v tà sì sensibile alla mia mutazione , per 
„ dimenticarvi di chiedere a Dio il mio 
9Ì avanzamento, e la mia perfezione. A b- 
biate l’istessa carità per i’ anima mia, 
che ha la mia zia Scolastica. Io la ve- 
„ do per quanto mi vien permesso, ed è 
,, sempre con una nuova consolazione per 
„ l’anima mia. La Signora Rosalia mia 
„ compagna nel servizio di Dio, deve fra 
„ poco lasciarmi , per prendere il velo sot- 
„ to la sua direzione. Volesse Dio, che 
,, mia sorella Lucia mi compensasse di que- 
„ sta separazione , unendosi meco nel par- 
9 , tito che ho preso / qual sarebbe la gioja 
,, mia non vi vedo principio per ora , ma 
,, forse che in seguito vi sarà , 

A un di presso questo e quel che rispo* 
se Virginia alla sua zia Celicela nella lun- 
ga lettera, che le scrisse. Dopo quel tem- 
po ella ne ricevette molte altre, e queste 
non le furono meno utili degli avvertimen- 
ti sressi della Madre Scolastica , La divot3 
Celicela le indirizzava a questa Religiosa 
cl:e per nascondere un tal commercio alla 
madre di Virginia, i’avea pregata di que 
sto $ poiché scoprendolo avrebbe potuto pi- 
gliarne ombra per ragioni d’ interesse rem-' 
porale , 

Virginia intanto non si era dimenticata 

di 
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di quei che la Madte Scolastica detto le 
avea dell’ eccellenza della virginità , il che 
le fece nascere il disegno di farne quanto 
prima il voto, per partecipare de’ suoi pre- 
ziosi vantaggi . Il cuor suo era vuoto da 
ogni affetto del mondo , più non gradiva -i 
suoi piaceri j e le sue vanità; tutta la sua 
consolazione era negli esercizi di pietà , nel- 
le pratiche di divozione , e nell’adempimen- 
to de’ doveri del suo stato , che considerava 
come un* obbligo, che Gesù Cristo stesso im- 
porro le ‘avea pel chiamarla a quello sta- 
to ; ma le pareìfy^che le mancasse qualche 
cosa per essere più aggradevole a quel di- 
vino Signore, ed era secondo lei il voto 
di virginità, per cui "li sarebbe consacra- 
ta, ed irrevocabilmente unita in qualità di 
sposa . 

Stava ella meditando nel suo spirito questo 
divoto progetto, lavorando sola nella sua 
camera, quando venne a vederla 1’ amica 
sua Rosalia col suo lavoro, che portato 
avea , imperciocché si è già osservato , che 
ne’ giorni di lavoro, mai si trovavano insie-' 
me, seni’ avere conche occuparsi . Mezzo 
veramente eccellente per non aver da render 
conto del tempo malamente impiegato . Su- 
bito che Virsinia la vide, venite , le disse 
forridendo, io penso ora di rifarmi ; credete 
vor-dr --aspirare all’onore di essere Spesa di 
Gesù Cristo, senza che io aspiri /anche a 
divenirlo! Rosalia si lusingò subito, eh’ el- 

* la 
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la - volesse essere Religiosa, e con un’aria * 
allegra glie lo domando positivamente. Ah 
disse Virginia, non sono degna di questo 
favore: non oserei aspirarvi dopo la certezza 
che mia zia mi ha data del volere di Dio, 
il quale è che. io rimanga nel secolo ; ma 
giacché mi sarà permesso anche in questo di 
consacrarmi a lui., penso di farlo quanto 
prima. Perciò soggiunse ella, se non vi 
affrettate d’entrare nel Monastero, vi di- 
chiaro che avrò la sorte di essere sposa di 
Gesù -Cristo prima di voi. 

O che orgogliose che ambizione è.que- 
sta /_ esclamò Rosalia colla spa solita allegria ; 
non vi basta di esservi, data prima di me a 
Cesò Cristo? volete anche precedermi nella 
santa alleanza che voglio contrarre con esso ? 
Non anderà egli così : faremo voto insie- 
me : questo è tutto quei ch’io posso accordar- 
vi . Ne parlarono ancora per alcuni momen- 
ti su questo tuono , e alla fine in un ragiona- 
mento più serio , V irginia le comunicò cioc- 
cò’ essa stava meditando, quando ella entrò 
nella sua camera. 

✓ 

Rosalia l’approvò molto: tutto quello, 
che appartiene alla gloria di Dio, ed alla 
perfezione dell’anima tosto giunge a piace- 
re quando si ama sinceramente Gesù Cri- 
sto : ma , diss’ ella , vorrei far questo voto con 
voi , se vostra zia lo giudica a proposito; 
le ne parleremo domenica , se il Signore ci 
dà vita, e seguiremo il suo parere , In fat- 
T onj . IL B ti , 
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ti, essendo andate la Domenica seguente dàl- 
ia Madre Scolastica , questa indirizzò subito 
la parola alia sua nipote , e domandolle , se 
si era consolata- d’ essere la meno favorita. 
Io non occupo, disse Virginia, se non il 
luogo che merito, ed è anche troppo per 
me; ma; mia cara zia, -se la Signora 
Rosalia ha la bella sorte d’ essere Religiosa 
siami lecito almeno di servirmi di qualche 
compenso.. 

Rosalia prese a parlare con un’ aria al- 
legra , e disse : vi prego, Madre mia cara, 
a non ricevere la sua richiesta in pregiudi- 
zio mio. V’è dell’. amor proprio in quél 
ch’ella desidera; e chi sa che non vi sia 
jnthe di peggio ? imperciocché io vi sospet- 
to dell’ orgoglio . Virginia ridea molto; 
quando si ha il cuore in pace ,, la gioja dell’ 
: nima si fa palese per ogni piccola cosa . 
Spiegatevi, disse la Madre Scolastica , oggi 
siete molto contente, ditemi ciocché pre- 
tendete . 

Ho fatto in qnesti giorni , rispose Virgi- 
nia, i miei conti, e m’ è paruto, che la 
Signora Rosalia non potrà pronunziare i 
suoi voti . se non dopo un anno e mezzo; 
perciocché supponiamo, eh’ ella entri fra ,di 
voi di qui a tre mesi ; bisogna passarne tre 
in prova, poi un anno intiero pel novizia- 
to , il conto è chiaro. Ora, zia mia, io 
non vi chieggo che questo tempo di anti- 
cipazione sopra di lei •* siami permesso di far 

il 



il mio voto 'di virginità . Siamo vicine alla 
festa dei tre Re Magi 3 sceglierei volentieri 
quel giorno per farlo ; ‘mi ci preparerei il 
meglio che potrei , ed unirei l’offerta di me 
stessa a quella , che que’ santi Re fecero a 
Gesù Bambino. Dopo di questo , cedo alia 
signora Rosalia l’onore d’essere Religiosa3 
mentre io -non sarò, che una profana seco- 
lare, abbandondata aMe misere sollecitudini 
del mondo . 

Non tanto - profana, interruppe la Madre 
Scolastica 3 le vergini consagrare a Dio , an- 
che nella vita secolare , non meritano pun- 
to questo titolo ; elleno sono molto rispet- 
tabili , e non sarete tanto umiliata in quel 
rango , se ’l Signore ve ne fa la grazia , 
poiché sarete anche voi sposa di Gesù Cri- 
sto . Anzi, se voi amare più Gesù Cristo 
della signora Rosalia, sarete più innalzata 
in gloria, nel Cielo, che non Io sarà ella 
benché Religiosa, e voi secolare. 

Ah , Madre mia , disse Rosalia 1 permet- 
tetemi di essere anch’io ambiziosa. Se la 
signóra Virginia s’ affatica per Superarmi 
nell’ amor di Dio, voglio eziandio far ono- 
re allo stato in cui Dio mi chiama, collo 
sforzarmi di amarlo più di lei . Ecco , disse 
la Madre Scolastica, un combattimento d* 
una nuova specie 3 ma il rumore delle pa- 
role non dà la vittoria, veniamo alla pra- 
tica, ed ognuna faccia il meglio che può. 

Ma, cara la mia zia, disse finalmente 
B 2 Vir- 
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Virginia con serietà , avrei gran desiderio dt 
far questo voto, come ve l’ho detto poc’ 
anzi ; ciò sarebbe per me una gran conso- 
lazione. Ne avete voi parlato al vostro Con- 
fessore , le dimandò la Madre? Ho voluto 
prima sapere, disse Virginia , se voi Io sti- 
mereste bene . Avete fatto bene di preve- 
nirmi , disse la Madre, e se mi credete, 
non anderere così presto . Quando si tratta 
di un voto di tanta conseguenza , non con- 
viene di darsi subito ai primi desiderj che ’l 
fervore fa nascere nel cuore; bisogna pon- 
derare la cosa con maggior attenzione : sie- 
te troppo giovane per impegnarvi in questa 
guisa per sempre . Quante donzelle si son 
pentite di averlo fatto troppo inconsiderata- 
mente, ed hanno dimandato d’ esserne sgra- 
vate ! E quante altre ancora dopo d’ averlo 
fatto, non ne sono divenute migliori, e si 
reno anche rilassate nel servizio di Dio ! 
Voi mi direte, che la Signora Rosalia, la 
quale è più giovane di voi, si.obbliga nul- 
la di meno non solo al voto di virginità, 
na anche a quello di povertà, e d 1 ubbi- 
dienza. Ma se’questi obblighi sono grandi, 
sarà a lei più facile d’ adempirli , perchè ri. 
troverassi affatto separata dal mondo, che 
a voi , che dovete vivere in esso: perciò 
vi vuol una più lunga prova per voi ,che 
per lei . So bene ancora , che vi sono state 
delle donzelle nel mondo più giovani di 
voi , quantunque io siate molto , che hanno 
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fatto voto di virginità , e di cui Iddio hi 
molto gradito il sagrifizio; ma la condotta 
loro deve essere rimirata , come un 1 eccezio- 
ne della regola comune , regola , dalla 
quale voi non dovere essere dispensata , se 
non costa evidentemente essere volontà di 
Dio , che ne siate eccettuata . In quelle ani- 
me privilegiate Iddio corona l’innocenza, 
ch’elleno hanno conservata , nel concedere 
ad esse questo insigne favore ; ma , cara ni- 
pote mia, vi potete voi gloriare di questa 
bella, innocenza,, avendo tanto amato la 
vanità? t 

Ah! mia cara zia, disse l’ umile Virgi- 
nia umiliandosi anche di più , voi avete ra- 
gione ; entro ne’ vostri sentimenti , e confes- 
so , che avendo tanto amato il mondo, ed 
essendo stata sì infedele a Gesù Cristo , non 
mi conviene d’aspirare all’onore di essere 
del numero deile sue spose ; ma siccome 
m’ avetefatto sperare , che avrei questo van- 
taggio , rimanendo anche nello stato mio, 
ho pensato, cheiodovea fare quanto prima 
questo voto, permeglio dimostrare ai mio 
Dio il desiderio, che ho di essere tutta sua; 
Ma sento l’indegnità mia } rimarrò adunque 
come sto per quanto lo stimerete bene, e 
mi terrò sempre troppo onorata d’essere 
]’ ultima delle serve di Gesù Cristo, pur- 
ché egli si degni di soffrirmi nel suo ser- 
vizio . 

O mio Dio, quanto siete umile! gridò 
. "T ' 13 3 Ro- 
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Rosalia ; ma la Madre Scolastice l’ interrup- 
pe , e stimando che la sua nipote fosse mol- 
to lontana dall’ aver della presunzione , voi- 
le concederle„quakhe cosa . Ecco , le disse,., 
figlia, mia. cara , ciocché posso permettervi: 
vi preparerete a far questo voto con un rad- 
doppiamento di attenzione a correggere i 
vostri difetti ; vi affaticherete a- vuotare sem- 
pre più il vostro cuore da tutti gli affetti, » 
che potrebbero esservi pel mondo , acciò 
non abbiate alcun impedimento per riempir- 
lo delio spirito di Gesù Cristo studierete 
con applicazione la vita , e le massime di 
questo divino Maestro affine di uniformarvi- 
ci ; mirerete Gesù Cristo come il vostro tut- - 
-to. Nell’ affaticarvi a. far acquisto di queste 
sante disposizioni , vi preparerete a fare il 
voto di Virginità . Questa fatica-, sarà, per 
voi una. specie di noviziato siccome ave- 
te bisogno d’ una prova più lunga, di quel- 
la, della Signora Rosalia, l’incomincierete^ 
sin d’ adesso ;.. di tanto in tanto mi rendere- 
te. conto della vostra condotta ; e se [vedo * 
che siete tale, come desidero , allora vi sa- 
rà permesso di fare il vostro voto , quando • 
la. signora Rosalia pronunzierà i suoi- nel. 
giorno- della- professione . . Siete- contenta? 
Mia. cara zia* disse modestamente Virginia, 
avrei torto se non lo fossi : mi fate- anche - 
un* grazia, troppp grande. . . 
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Progressi di Virginia. Sentimenti 

■ di penitenza . • • . . 

I r A divota Virginia non ricevea alcun 
avvertimento di sua zia inutilmente.- 
Ella- uscì dalla conferenza, che poc’anzi 
abbiam riferita con un nuovo desiderio 
d’avvanzarsi , e soprattutto di disporsi a far 
il suo voto col seguir fedelmente eiocchè 
le veniva raccomandato. Iddio v’ha fatto 
la grazia, dicea ella a Rosalia , di accende- 
re il fuoco del suo santo amore nel vostro 
cuore .-Ne siete tutta infiammata, e per 
conseguenza disposta al sacrifizio che dovete ’ 
fare ; ma non è Io stesso di me . Io ho il 
cuore cattivo, ho molte passioni da combat- 
tere , e molti difetti da correggere . Bisogna : 
eh’ io mi sforzi per dispormi alla santa al- 
leanza, a cui aspiro : benché riconosca , che 
ne sono indegna ,. e che quando avrò (atto 
tutt’i miei sforzi , non sarò ammessa al nu.- 
mero delle spose di Gesù Cristo , che per 
un puro effetto della sua grandissima mi- 
sericordia. Onderò sono determinata d’af- 
faticarmi più di quel che abbia mai fatto. 
Incomincio- sin da oggi a contrariarmi , e 
ad agire contro me stessa, acciò nulla ri- 
manga in me di amor proprio , e che 
quando mi presenterò a Gesù Cristo per con- 

B 4 . sa- 
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sagrarmi a lui , nulla trovi nel mio cuore 
che offenda- la sua santa delicatezza, affin- 
chè egli vi possa regnare da Sovrano . 

Ah, soggiungea ella, mia cara Rosalia, 
quanto, sarò contenta, se ho la felicità di 
pervenire a questo! Ve ne scongiuro, voi 
che *1 Signore favorisce di tante grazie , pre- 
gatelo che mi conceda in fine quella, che 
gli domando. Egli è giusto-, che io v.i ce- 
da la gloria inestimabile di essere una santa 
Religiosa; ma io sia almeno del numero 
di quelle Vergini savie, che vivono nella 
continua aspettazione deilo Sposo celeste. 

Rosalia , a cui l’ eccellenza delia sua vo- 
cazione non dava alcun sentimento di pro- 
pria stima, non udiva, che con umiliarsi 
molto, ciocché l’amicale dicea. Così dis- 
correvano elleno nell’ andar alla villa; ed- 
impiegarono tutto il tempo, che vi stette- 
ro , in parlare celia felicità deile spose di 
Gesìt Cristo, o in leggere la vita di Santa 
Eufrasia , sì atta ad inspirare dell’ amor per 
la verginità . Un luogo degli atti di questa 
Santa , in cui vien detto, che la sua ma*- 
«ire le raccomandò tanto di considerarsi co- 
me l’ultima del Monastero, ed impiegarsi 
nel servizio di tutte le Sorelle , senza mai 
ricordarsi eh’ ella fosse parente dell’Impera- 
dore ; questo luogo, dico, edificò, e mos- 
se Virginia sino nei fondo dell’ anima . Ah 
mia cara Rosalia , diss 1 ella , quanto son cri- 
stiani questi sentimenti, e quanto eglino 
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sórto conformi allo spirito di Gesù Cristo f, 
E’ finita; non solo voglio fra 1 miei dome- 
stici considerarmi come l’ultima di tutti, 
ma voglio dimostrarlo co 1 fàtti , sottometter 
domi a tutti come una serva e' vorrei sin- 
ceramente che mi fosse permesso di man- 
dar via quella , che abbiamo, e d’ incaricar- 
mi delle più vili occupazioni della casa, 
fhdi si portarono in Chiesa', dóve stet- 
tero per un’ ora di tempo in orazione . Vir- 
ginia fu sì- raccolta , che quando' bisogni/ . 
ristrarsi', le parve che non ci fose tratte 1 
nura, se non che un quarto d’ora ; ; : cosr 
era occupata meditando la cura, che deve 
avere un’anima di preparare dentro di se 
una dimora allo Sposo celeste ; e Iddio le 
avea fatto sentire l’ unzione delia sua grazia 
sì abbondantemente, che n’ era restata san‘* 
tamente inebriata. Non possiamo meglio 
far comprendere i suoi sentimenti , che coi 
servirsi delle sue proprie espressioni . Ecco 
còm’ ella ne ragguagliòla Madre Scolastica*' 
là domenica seguente. 

Non avevo ancora- fatto', diss 1 ella', fa’ 
inia orazione- con tanto di attenzione, co- 
me feci nella scorsa domenica ; soglio or- 
dinariamente avere' delle distrazioni, che- 
molto mi molestano-, e che m’ impediscono'' 
di penetrare, c di gustare, come desidererei 
le verità della fede, ch’io voglio conside- 
rare: me ne lamento sovente col nostror 
Signore , e lo prego a- liberarmene ;• mài 

B 5 

% 


Digitized by Google 



34 , . ' 

nella passata Domenica fui veramente. esaudi- 
ta j perciocché in tutto il tempo , che ri- 
masi innanzi al SS. Sacramento , il che durò 
un’ora buona, mi succedette; soltanto due, 
o tre volte di perdere un momento di vista . 
il •soggetto, che meditavo, e quasi subito > 
lo ripresi, senza che.durassifatica per ritor- 
narci .. 

Pensavo alla cura* eh’ io^ dovea-, avere • 
di preparare nel mio cuore un* abitazione 
degna del nostro Signor Gesù Cristo , a cui 
volevo consacrarlo , acciò, egli vi regnasse 
nel tempo , e nell’ eternità . Censideravo la , 
felicità d’ un’ anima , che si è liberata dalla 
servitù, del demonio, e che^si è intieramen- 
te, sottoposta all’ amabile impero di questo 
divino Re. Sentivo la differenza di questi 
due padroni . O quanto è soave 1’ essere tut- 
ta sua ne posso parlare per : esperienza , 
avendo io provato l’uno, e 1’ altro ^.perciò 
deplorai la mia cecità , di essere stara per 
tanto, tempo schiava di Satanasso ,col render- 
mi schiava della, vanità , e d’ aver in r que- 
sta guisa fatto ingiuria a Gesù Cristo , pre. 
ferendogli il servizio del suo, e, mio ne- 
mico ‘ ' 

Queste riflessioni fùrono il soggetto d’ una 
'parte della mia meditazione ; dopo pensavo 
a ciò r che - avevo da fare per disporre il 
mio cuore nella maniera che desideravo , e 
capii , che bisognava discacciarne lo spirito 
del mondo, e l’eccessivo amore dimestes- 
. ‘ ’ sa , 
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sS ^questo, progetto mi parve d’ una- grande 
estensione, e difficile ad eseguirsi , soprattut- 
to : per quel che. spettava al secondo artico- 
lo . Perciocché inquanto al mondo , vi con- 
fesso che le sue follie mi muovono* sì po- 
co, eh’ è la minore delle tentazioni- ch’io 
soffro; benché in - quanto a questo non mi 
fido totalmente di me stessa , essendo tanto 
debole, ed incostante, come ia sono . Ma- 
il- gran punto si è di liberarmi da quel cat- 
tivo amor proprio, e da tanti altri difetti, 
che; sono d’un grand’ostacolo alla mia per- 
fezione . • :■ 

Eppure , per qualunque' difficoltà , eh’ io * 
abbia avuta nei corjo della mia meditazione 
per- risolvermi a* venirne alla pratica Iddio' - 
m’ ha- inspirato un gran coraggio per innal- 
zarmi sopra di me medesima, e per supe- 
rarmi interamente . Avevamo letto un poco • 
prima nella^ villa- colla «Signora Rosalia , la 
vita di santa Eufrasia ; tutto ciò', che quel- 
la santa avea^ fatto, mi tornò allora in 
mente; e mi servì per incoraggirmi . -Di- 
cevo a me stessa : ecco una- santa molto 
giovane, e delicata, la quale nulladimeno 
abbracciò una regola austerissima , e con ge- 
nerosità intraprese a fare le più aspre peni- 
tènze. Questa era una donzella d’una na- 
scita luminosissima, poiché era parente dell’ 
Imperatore , eppure- si rese- la più umile, e 1 
la più obbediente- di tutte le Religiose la- 
vorava continuamente, si esercitava ne’ piu ; 
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vili ministeri della casa , ed era sempre pron- 
ta a fare quel, che se le comandava , senza 
m 2 Ì scusarsi nè sulla debolezza della sua sa- 
lute, nè sulla difficoltà dei-lavoro, nè so- 
pra altri pretesti , che la natura m’avrebbe 
senza- dubbio suggerito , se fossistata in luo- 
go suo , dandosi in questa guisa a fare tut- 
to quel che si volea con un ardore , ed una 
esattezza, ch’edificava tutta la comunità 
Qual fu ancora la sua pazienza nel soffrir^ 
il cattivo umore d’ una delle Sorelle-, eh’ era 
di un basso lignaggio , e che’l Demonio re- 
se gelosa delia sua virtù ^sopportò colla più 
profonda umiltà le sue invettive,' e tutto 
ciò, che le dicea di spiacevole . Ben lungi 
dal risponderle sull’ istessojuono , si mette- 
va inginocchione a’ suoi piedi, elechiedea 
perdono, come se fosse ella stessa, che 1’ 
avesse offesa; e la Superiora avendo inteso 
ii cattivo medo di procedere di questa so- 
rella, la mise in penitenza, ed ella tanto 
fece colle sue umili istanze, che ottenne 
il suo perdono, non potendo soffrire, che 
quella, ch’era sua sorella in Gesù Cristo 
ed a cui si credeva molto inferiore in me- 
rito, fosse castigata per sua cagione. 

Dicevo dunque a me stessa : liceo come 
una sposa di Gesù Cristo gli prepara nei suo 
cuore una dimora degna di lui. Ella deve 
scacciare da quest’ istesso cuore , come questa 
gran Santa faceva, la vanità, la propria 
stima, la ensibilità, la ritrosia, e l’ infin- 
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gardaggiire .Abbracciar deve la mortificazio- 
ne, l’obbédienza, la pazienza, la mansue- 
tudine ,. T umiltà , e tant’ altre virtù , colle 
quali questa Santa illustre ornato avea 1’ an£ 
ma sua, di cui io sono affatto sprovista . V-’ 
assicuro ,, cara la mia zia, che questo esem- 
pio mi- penetrò l’anima, e m’inspirò. um 
gran coraggio per affaticarmi a morire a me 
stessa . Lo promisi molto al Signore , e-par- 
mi che ciò fosse- con una sincera- volontà», 
Io gli diceva : Mio Dio , voi m’avete fat- 
to la grazia di- liberarmi dalla schiavitù del 
mondo per ricevermi al vostro servizio ; ero 
molto lontana dai meritarlo io che vi of- 
fendevo così sovente , ma ora che vi degna- 
te , o mio Dio, per un eccesso della vostra 
misericordia, permettermi d’aspirare all’ono- 
re di essere del numero delle vostre spose, 
disponetemi voi stesso a questo insigne favo- 
re, scacciando dal mio cuore, colla vostra- 
santa grazia tutto quel, che vi rimane del- 
lo spirito del mondo, e del regno del De- 
monio, onde possiate voi solo- occuparne 
tutto il luogo. Come, Signor mio , ardirei 
io presentarmi innanzi a voi tutta piena di 
difetti, e di passioni? Come oserei io offe- 
rirvi un cuore così pieno di corruzione ? 
Purificatelo, o mio Dio, e rendetelo tale 
colla vostra grazia, che nel dì delia nostra 
alleanza sia arricchito de’ preziosi ornamenti 
di tutte le virtù ^ ' ; 

li mio cuore s’ infiammava- a misura che 
' . mi. 
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-mi’ abbandonavo a’ questi • sentiménti e’ 
provavo un desiderio straordinario d’essere ' 
liberata da’ miei' difetti , e una sì tenera un- • 
zione, che mi facea* piangere di dolcezza,, 
e di consolazione .-Avevo ancora nell ? istes- 
so tempo-, un vivo dolore- deile mie colpe 
passate , e di aver, seguito sì lungo tempo 
le mie passioni ; ne chiedevo- perdono a Dio 
proseguendo a pianger molto , tanto di dol- 
cezza j che. di pentimento de’ miei peccati ; . 
ma insensibilmente quell’ unzione cessò ,'ed 
altro non - mi rimase , se non' un interno 1 
sentimento d’amarezza; che-- potrei però - 
chiamare amarezza dolcissima; perchè non’ 
disturbava, la pace dell’anima mia, ed era 
accompagnata da molta fiducia nella bontcà 
di nostro Signore ; di cui avevo tante volte •* 
provato T infinita misericordia . • 

Virginia- era sola colla Madre Scolastica, , 
quando le parlava così, 1’ amica sua Rosa- 
lia non avea- potuto ancora; venire ad unir- 
si seco ] per motivo che sua madre 1’ avea • 
trattenuta- in casa dopo il ritorno dal Ves- • 
prò. Vi venne però nel momento in cui • 
Virginia finiva di render conto- della- sua 
orazione ; non avea potuto terminarlo sen- 
za spargere ancora J alcune lagrime di com- 
punzione alla rimembranza delle sue passate 
vanirà , essendo soprattutto in un’ attnale dis- 
posizione di dolore , e di penitenza la qua- 
le le durava dal mercordì antecedente ^co- 
me or ora diremo . 

Su- 
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; Sùbito- che vide entrare Rosalia nel par- - 
iatorio,- si affrettò ad asciugarsi- gli occhia , 
ma l’ amica capì, facilmente, che avea pian- 
to , e temendo di essere di disturbo , pregò 
civilmente la^ Madre: Scolastica , e l’amica 
di dirle con libertà, se le sturbava . Ferma- 
tevi, le. disse. Virginia, non mi nasconderò 
-dà voi ; stavo qui- a render conto di- quel 
^:he faccio, e la memoria de' miei peccati 
passati, la quale in tuttl.questi giorni si è 
risvegliata in me, mi fa piangere, come voi 
vedete, senza eh’ io quasi possa impedirme*. 
lo, onde pei mettetemi di proseguire cioc* 
chè avevo cominciato ; ma non- vi ritira-^ 
te ve. ne prego, perciocché, se fosse neces- 
sario , per riparare la mia .vita passata , di 
dire i miei peccati in presenza vostra li di- • 
rei senza difficoltà . - 

Ciò non ostante Rosalia voleva ritirarsi 
per discretezza ; ma l’ amica la trattenne per * 
la veste, e la Madre Scolastica le coman- 
dò di porsi a sedere ...E bene , disse questa 
buona Madre, indirizzandosi alla sua nipo- 
te, proseguite quel che avevate da dirmi, 
la. Signora Rosalia non si annoierà . Anzi : 
rispose questa, mi edificherò : e stette zitta 
^ per lasciar parlare Virginia.. 

Sono stata assai attenta da Domenica in 
poi. in tutte le mie meditazioni , soggiunse 
allora Virginia, ma da mercordì mattina in - 
qua ho avuto un dolore, delle mie colpe 
passate tanto .sensibile , quanto lo fu la pri- 
ma 
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ma volta che Iddio mi mosse , e mi eon~«- 
vertì ; con questa differenza, che allora eb- 
bi subito una spedie di agitazione , che an- 
dava quasi a finire in ismarrimento d’ animo, 
dove che questa- volta- non ho avuto nè 1’ 
ubo, nè l’altra. Egli era però un dolore 
fortissimo eh’ io sentiva internanlence’, e che 
mi faceva copiosamente prorompere in so- 
spiri , in singhiozzi , cd in lagrime. Mi pa-*- 
reva che mi si lacerasse il cuore pel dispia-*- 
cere ch’io aveva d’aver offeso Dio . Avrei 
voluto allora, che mi fosse stato concesso 
di 'fare delie penitenze straordinarie : stimava 
che per quante ne facessi , non sarebbero sta- 5 
te' mai troppe: soddisfeci a quella -, che m’ 
avete permesso il mércordE, ed il venerdì; 
ma ben lungi dal contentare il desiderio", 
che avevo di spddisfare affo divina giusti* 
zia, ella non" fece che accrescerlo : non osai 
però oltrepassare i vostri ordini , e vi con* 
fesso che ciò non fu senza farmi violenza ^ 
ma il timore di mancare all’ obbedienza mf 
ritenne, e ' mi contentai soltanto di non ri* 
sparmia .mi nel far quel poco, che m’avete- 
concesso . 

Vi ho sovente raccomandato , Jé" disse la - 
Madre Scolastica, di meditare sulle vost re- 
passate ingratitudini , affine d’ eccitàreln voi 
de’ sentimenti di contrizione, e di puri* 
ficarvi sempre piò dalle vostre colpe colla" 
virtù della penitenza. Non ' mi sono però 
avveduta, che- ne abbiate mai avuto tm-dc- 

lore 
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Tore così sensibile : come dunque s’ è fatto 1 
questo? 

La mattina nell’ alzarmi, rispose Virgi- 
nia, pensavo alia comunione , che dovevo 
fare in quel dì e dicevo a me stessa : Ca- 
sa troverà Gesù Cristo nel cuor mio quan- 
do egli ci verrà? Non ho acquistato alcuna 
virtù-, e son piena di difetti; o mio Dio, quan- 
to è grande la miseria mia ! Questo mi ser- 
vì poi di soggetto di meditazione ; ove prò.- 
curai di umiliarmi quanto potei z. Mi veru- 
ne allora in mente un tratto che. ho Jet- 
ro nella vita di Santa Gertruda, la quale 
per un sentimento della sua profonda umil- 
tà, non veggendo in se alcun merito ,.che 
potesse offerire a Gesù Cristo , pregò. la San- 
tissima Vergine, e tutt’i Santi a comu- 
nicarle ognuno una porzione de’ loro spiri- 
tuali tesori, eh’ ella potesse presentargli. Di- 
cevo dunque fra me stessa : L’umiltà suggerì, 
una sì santa industria a quell’ eccellente ver- 
gine ; ma io che non ho ancor fatto un 
passo nella pietà , posso ben servirmi dell’ 
messo mezzo: ciò non sarà in me umiltà.,, 
ma necessità ;. perciocché non vi. è povertà 
spirituale, che uguagli la mia. Me ne ser- 
vii dunque ; e mi preparai in questa guisa- 
nella mia orazione della mattina per la san- 
ta comunione, che poi andai a ricevere., 
quando la mia madre mi permise d’andax 
alla Messa . 

Siccome nulla, v’ era. da fare, in casa in< 

quel. 
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quel dì , che mi obbligasse di ritornarvi co-- 
sì presto , credei di poter prender un quar- 
to d’ora di più. di quello che soglio met- 
tere nel mio ringraziamento'. In fatti mi 
ritirai dopo aver ricevuto nostro Signore in 
una cappella oscura , per ringraziarlo con più 
raccoglimento, ed entrai in mé stessa per 
procurare di unirmi a. lui cuore a cuore, - 
siccome m’avete raccomandato.^- in questa 
guisa io m’ eccitava a dargli contrassegni dell’ 
amor mio, e della mia gratitudine, quando 
mi venne ancora nel pensiero , che ’l cuor 
. mio era pieno di difetti; me ne umiliai al- 
la. meglio che potei a’piedi di Gesù Cristo, 
e lo pregai a rimediarvi egli stesso ; ed al- 
lora fu che tutte le mie passate infedeltà 
mi si rappresentarono da una parte * mentre 
dall’ altra mi si affacciò allo spirito l’ eccesso 
della bontà di Gesù Cristo, che m* aveva 
aspettata, sì lungo tempo- a penitenz^ , che • 
m’aveva chiamata al suo servizio, quando - 
meno vi pensavo, e che da quel tempo in 
poi mi avea. ricolmata d’un infinità di gra- 
zie; questo contrasto mi colpì sì vivamen- 
te, che non potea. più sostenerne 1’ idea.- 
Mi sentiva morire della vergogna di essere 
stata capace d’offendere un Dio sì buòno: 
avrei quasi- voluto- allontanare, questo pen- 
siero dal mio spirito; tanto i miei peccati 
posti a confronto della misericordia di Dio , - 
mi cagionavano confusione . . • 

Oh; mio Dio ! quanto dolore si dovrà ^ 

sok- 
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soffrire nel Purgatorio , ove si conosce mol- 
to meglio , che in questa vita e la bontà di 
Dio, ,e l’ingiuria, . che ’l peccato gli fa ! 
Finalmente, ebbi bisogno di mettere il faz- 
zoletto avanti la. bocca' per affogare i miei 
singhiozzi , che non potevo ritenere, per 
tema, che, mi sentissero : piangevo amara- 
mente , e la, faccia, mia era tutra coperta, 
dalle mie .lagrime ; altro non potevo dire a 
Qesii Cristo , se nonché mi perdonasse, che 
volevo, mutar vita , che non l’ avrei più of- 
feso ;.ma non sapevo in certo modo io stes.. 
sa. quel che dicevo . - 

Da quella comunione in poi sono stata » 
con. sentimenti, di contrizione rutto il rima- 
nente, della, settimana , specialmente nelle - 
mie. meditazioni y . ma. ciò non. è 'stato nel l" 
istesso grado., di . fervore ; perciocché , a dir- 
vi il vero , non: avrei forse potuto sostener- 
lo. Questi sentimenti si risvegliavano anco- 
ra, di quando in quando in mezzo alle mie 
occupazioni, e ne avevo le. lagrime agli- 
occhi j ma Dio m’ ha fatto sempre la grazia , , 
che nessuno in. casa se ne sia avveduto ; per * 
cbè se mi., fosse stato domandato di che pian- 
gevo , sarei stata, molto imbrogliata per ris- 
pondere. In somma, cara la mia zia, tut- 
to quei che vi posso dire , si è. che questo 
nj’ ha lasciato nel cuore un gran-, desiderio 
dii. far penitenza , e molto coraggio per sof- 
frire» tutto, quello , che la providenza mi 
presenterà, tanto per purificarmi sempre più 
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dalle mie colpe passate , quanto per vendi- 
care in qualche modo sopra di me l’ infini- 
ta bontà di Dio, che ho tanto disprezzata 
colle mie resistenze, colla mie infedeltà: 
e però, come vi ho detto, non mi sono 
punto risparmiata nel fare le picciole prati- 
che di penitenza, che m’avete permesso ; 
non ho per altro ecceduto gli ordini vostri. 

CAPITOLO IV- 

D ella santa compunzione , e delle austerità 
corporali . Avvertimento della Madre Sco. 
I astica ... 

R Osalia si era tenuto sin allora' in un 
profondo- silenzio, ed era stata molto 
commossa da tutto quello , che l’amica ri- 
ferito nvea delle sue disposizioni : ma sicco- 
me ella era guidata per una via più sensi- 
bile , si era intesa assai piu intenerire da ciò 
che avea detto della salutevole confusione ,. 
in cui la considerazione dell’infinita bontà 
di Dio messa l’avea, col farle meglio sen- 
tire l’orrore delle sue infedeltà. 

Quanto è felice la Signora Virginia, diss* 
ella , volgendosi verso la Madre Scolastica, 
di potere piangere i suoi peccati con tanto 
dolore ! mi pare d’ averne avuto molto quan- 
do ho fatto la mia confessione generale , e 
Mite le volte ch’io vado a confessarmi mi 
eccito, alla contrizione per quanto mi è pos- 
si bi-- 
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si-bile ; ma non ne ho mai avuti sentimenti 
così vivi; poiché quando mi occupo sull’ 
amabilità di Gesù Cristo , non penso più al- 
lora ai mjei peccati : forse , mia buona 
Madre, questa è una mia illusione, e 
piuttosto una presunzione mia , anzi che 
una disposizione, che sia grata a Dio. 
In somma benché la Signora Virginia si 
$reda la più cattiva creatura del mondo, e 
die tanto parli de’ suoi peccati passati , tut- 
ta la grazia, ch’io posso fare a me stessa, 
si' è d’ assicurarvi che ho amato le folli mas- 
sime del mondo quanto ella ; e se dicessi 
che le ho amateceli vantaggio, non teme- 
rei. di dir troppo. Non valevate niente nè 
l’una, nè l’altra, disse la Madre Scolasti- 
ca , sorridendo per un momento, e ripi- 
gliando nel tempo stesso sul serio : loderei, 
disse, un’anima, che sentendosi penetrata da 
un grand’affetto per Iddio, vi si abbando- 
nasse con tutto il suo cuore, quantunque 
non pensasse allora ai suoi peccati ; ma vi 
confesso, che non posso lodare quelle, die 
sotto pretesto di darsi intieramente ai moti 
affettuosi della santa dilezione , si credono 
dispensate dal pensare ai loro peccati, e 
non entrano mai nelle disposizioni di un’ 
anima penitente. La carità è la regina delie 
virtù , ma non esclude le altre : ne innal- 
za il pregio, ma non ne toglie il merito. 
Saremo coronate per avere amato : ma le 
altre virtù avranno la loro mercede . 

Ir.ol- 


Digitized by Google 



'46 

'Inoltre'- più la contazione è perfetta, più 
'il santo amore n’è il principio ; ed a mi- 
* stira che più si ama 'Dio , si ha anche mag- 
giore orrore di dispiacergli , e rincresce d’ 
avergli 'dispiaciuto . V I1 santo amore si arma 
sovente-'di un sano sdegno contro il pecca- 
to , e vendica la bontà del Signore oltrag- 
giata, non solo eccitando ael cuore senti- 
menti di an dolore ‘amaro , ma anche por- 
tando l’ anima penitente ad abbracciare le 
più aspre austerità"! Eccolperchè tanti San- 
ti, e tante Sante, eh’ erano infiammati di 
amore per Iddio, esercitavano contro di ló- 
ro stessi tutt’ i rigori della penitenza . Sareb- 
be dunque un ingannarsi grossolanamente , ; 
di voler escludere dalla vita spirituale e la 
< compunzione de’ peccati , che si son commi? s- 
•si, e le austerità corporali, sotto pretesto 
che sia una cosa eccellerne il darsi alle amo- 
rose impressioni, che l’amabilità di Gesù 
Cristo produce sul nostro cuore .’I Santi han- 
no amaro Dio, e chi ne pub dubitare ì Sa- 
rebbon eglino Santi senza di ciò ? Ma hanno 
pianto le loro colpe, ed anche le piùpic- 
ciole, e per questo ancora si son® esercita- 
ti in una gran mortificazione. 

Iddio dunque vi ha fatto una grazia gran- 
de , figlia mia cara, col darvi quei penti- 
menti, e quelle lagrime, soggiunse ella, 
voltandosi ■dalla parte di Virginia ;nudrirela 
pure questa salutevole contrizione, e per 
•quanto potrete , conservatela nel vostro cuo- 



’re , mentre non solo vi farà sempre più dete- 
stare if peccato, e v’impedirà di cadervi 
con facilità j il che è un bene grande , ma 
vi servirà a purificarvi di vantaggio dalle vo- 
stre colpe passate, e vi darà coraggio, e 
forza per portare la Croce di Gesù Cristo 
c per soddisfare volontariamente co’ patimen- 
ti alla divina giustizia . 

Seguitemi bene , figlie mie , in tutto que- 
sto, e vedrete se ho ragione . E’ vero che 
dovete sperare, che Dio v’ abbia perdonato 
i vostri peccati, quando vi siete convertite 
a lui , e che gli avete confessati* nell’ esa- 
me , che faceste da principio della vostra vi- 
:ta ; ma questi peccati essendovi perdonati in 
■ quanto alla colpa, rimane la pena tempo- 
rale da soffrire o in questa vita colla pe- 
nitenza, o nell’. altra col Purgatorio . Ora a 
misura, che -ecciterete in voi de’ sentimenti 
di sontrizione, -che piangerete, che^eme- 
rete, che chiederete perdono a Dio con tut- 
ta la sincerità del vostro cuore ; più lo fa- 
rete con umiltà, con compunzione, e con 
amore, più anche la vostra penitenza diver- 
rà meritoria . E che gran bene non è egli 
per un’anima di soddisfare alla divina giu- 
stizia coll’ umiliazione di un-cuore spezzato 
da un amoroso dolore ! Ah I se sapeste , ca- 
re le mie figlie con qual paterna compia- 
cenza Gesù, Cristo vede un’ anima umiliata 
•ai suoi piedi, bagnarli delle s»e lagrime, e 
.domandargli perdono^con un sentimento di 

com- 
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■compunzione , cine la vista dorila sua bontà 
cagiona , quanto la bruttezza deile sue colpe, 
e che non meno produce l’ amore , che 1 ’ 
' orrore , eh’ ella ha del suo peccato ; se sa- 
peste , dico , con qual compiacenza Gesù Cri- 
sto rimira queli’ anima, di qual pregio la 
sua compunzione è agli occhi suoi , gli di- 
mandereste sempre che vi mettesse in que- 
sta eccellente disposizione ; ed ogni volta che 
vi trovaste inginocchione- ai suoi sagri pie- 
di , desiderereste le lagrime di Santa Madda- 
lena , che sono precisamente quelle di cui 
vi parlo, e le preferireste alle più tenere 
consolazioni . 

Ma cosa dico , alle più tenere consola- 
zioni ì non se ne prova forse una ben gran- 
de nel piangere le proprie colpe a’ piedi di 
GesùCristo? Più vi si -versano lagrime , più 
si sente il cuore sgravato dal pc-so del pec- 
cato, e Gesù Cristo spargendo 1’ unzione di 
una grazia particolare , come un balsamo sa- 
lutifero, che sempre più la guarisce dalle 
sue piaghe spirituali, quell’unzione porta 
seco una consolazione tale, che 1 ’ anima 
che la riceve, alcune volte resta come an- 
sante 5 le sue lagrime scorrono con mag- 
gior abbondanza, e più per gioja , che 
per dolore; i suoi sospiri, ed i suoi sin- 
ghiozzi sono più forti ; volentieri prorompe- 
rebbe ella in alte grida per sollevare l’ ar- 
dore del suo amore, e secondare la sua ri-, 
conoscenza,- vorrebbe far sentire la sua vo- 
ce 
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•ce sino all’estremità dei-mondo, ed invita-, 
re 1’ universo intiero a lodare con essa quel 
Dio infinitamente misericordioso, che le per- 
dona con tanta clemenza , e che le fa sen- 
tire il suo amore, mentre che la vista de’ 
suoi peccati le fa comprendere , che n’ era 
indegna: e questo è quel chela rende an- 
cor più sensibile all’ infinita bontà del suo 
Signore. Quindi è che si sono veduti de’ 
penitenti spirare di dolore , e di amore : ed 
^ fuor di dubbio che 1* unzione consolantissi- 
ma del santo amore vl halcontribuito , quan- 
to l’ eccesso del loro dolore . Non siete an- 
cora arrivate a questo, figlie mie care , 
molto vi # manca j ma profittate della contri- 
zione che vi è data , ed ogni volta che ’i 
vostro cuore sarà penetrato da un sentimen- 
to di questa salutevole compunzione , e eh’ 
egli farà scorrere i vostri pianti , badate be- 
ne, se siete in 'libertà , di non fermarne il 
corso , lasciateli scorrere dolcemente , ed af- 
fettuosamente , parlate allora dentro d; voi 
a Gesù Cristo con un’ umile fiducia , ditegli 
tutto quello., che la vostra contrizione vi 
inspirerà di dispiacere , di confusione, di umil- 
tà , di speranza -nella sua bontà , e di amo- 
re, ma d’ amore penitente . Volesse Dio', 
care le mie figlie, che questa grazia vi fos- 
se spesso concessa, e che poteste dirmi ogni 
domenica , che non ave-te passato alcun gior- 
no nella settimana senz’ aver pianto i vostri 
peccati almeno per mezz’ ora ; ne ringrazia- 
re- IL C rei 
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jrei il Signore con tutto il mio cuore, c-v’ 

invidierei una felicità sì grande. ' 

~ Ma voglio farvi ancora osservare , che 
questa eccellente contrizione porta'anche 1’ 
anima a cui Dio la concede per grazia sua, 
la porta, dico, a castigarsi ella stessa , ad 
abbracciare la croce, a fare delle austerità 
corporali, a soffrire tutto quello , che si of- 
ferisce di molesto ; ed i travaglj della peni- 
tenza sono per essa un sollievo nel dolore 
che ha concepito de’ suoi peccati y di sorte 
che questa salutare contrizione produce in 
quanto a questo tre effetti nell’ anima peni- 
tente . Il primo è il desiderio di castigarsi, 
tanto per purificarsi sempre più dalle sue 
colpe, che per un santo odio, eh’ ella con- 
cepisce di se stessa per essere stara così cat- 
tiva, da offendere un Dio, e per vendicare 
di ' più la misericordia del Signore , che ha 
oltraggiata co’ suoi peccati . Il secondo , eh’ 
è una conseguenza del primo, e eh’ è ori- 
ginato dagl’ istessi motivi, si èdip«rtarel’ 
anima penitente a soffrire rutto ciò, chela 
divina providenza permette chele succeda 
di molesto , e di penoso , e di darle non 
solo forza per sopportarlo, ma anche una spe- 
cie di soddisfazione nel sotromettervisi . Per- 
ciò si applica senza mormorare alla fatica, 
per penosa ch’ella sia ; soffre la malattia 
con rassegnazione , per lunga o acerba che 
possa essere ; tollera la contraddizione con 
pazienza, e si sottomette all’ umiliazione con 
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uno spirito di dolcezza-, e di umiltà. Il' 
terzo è di dare all’ anima un gusto , ed una 
santa industria perla mortificazione , in mo- 
do che vedendo eh’ ella ha troppo cercato 
pel passato le vane soddisfazioni de’ sensi , 
col detrimento di ciò ch’ella doveva a Dio, 
ed alla sua coscienza, si determina a casti- 
garsene non solo col rinunziare alle sod- 
disfazioni innocenti, ma anche col castieare 
il suo corpo , e col farlo soffrire a propor- 
zione di quello, che lo ha troppo accarez- 
zato . 

Dicodi più., figlie mie , l’anima peni- 
tente, eh’ è giunta ad un tal segno, trova 
ne’ travagli della sua penitenza iì suo sollie- 
vo, ed il suo riposo; vi si adopera a un 
dipresso , come una persona eh’ essendo na- 
turalmente molto pulita, si ravvisasse co- 
perta di lordure; si getterebbe con solleci- 
tudine in un bagno per lavarsi , e nettarsi. 

Voglio che l’ intendiate anche meglio 
coll’ esempio delle anime del Purgatoriq, 
benché vi sia però molta differenza rra 1’ una 
■e le altre ; osservate'quel che succede quando 
-un’anima giusta, ma che ha ancora delle 
colpe da purgare, si separa dal corpo , e com- 
parisce innanzi a Dio per subire il giudi- 
zio particolare . Il lume del Signore , che la 
vede, e la giudica, le scopre la deformità , 
che la disfigura ai suoi divini occhi , {e quest’ 
anima s’immerge da se stessa nelle fiamme 
del Purgatorio , come nell’ elemento atto a 
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purificarla., non -potendo sopportarsi .-colie 
macchie, di cui ella è imbrattata , stiman- 
dosi anche. troppo felice di trovare. questo 
mezzo, che le ha dato Iddio per togliere 
i 1 ostacolo , che la impedisce di unirsi intima- 
mente a lui nel soggiorno della sua gloria, 
ove non entra mai il peccato . Onde 1’ amor 
suo, il suo dolore , la laidezza del peccato , 
il desiderio di soddisfare alla divina giustizia, 
tutto questo le fa soffrire non sole con som- 
missione , e con pazienza, ma anche con 
ùn santo ardore le pene, eh’ ella patisc-e, 
come necessarie per purificarla, e per parla 
in istato di unirsi alla santità di Dio, la 
qiale nulla soffre che le sia contrario. 

Ve lo ripeto adunque, care le mie -fi- 
glie, e non potrei dirvelo abbastanza, sia- 
te fedeli a seguitare i sentimenti di peni- 
tenza, che Dio vi darà; abbandonatevi^ 
dolcemente, ed affettuosamente ; eccitatevi 
spesso al dolore delle vostre ^olpe , e nqn 
•le richiamate mai nel vostro spirito serica 
odiarle , detestarle., è chiederne perdono a 
D io. li dolore che ne avrete, vi faccia 
abbracciare volontariamente , e coll’ inten- 
zione di soddisfare alla divina giustizia , tut- 
to. quello, che per ordine della sua previ- 
denza vi si presenterà da soffrire, Morti- 
catevi sovente, non fuggite la fatica, non 
accarezzate il corpo, non ricercare i vostri 
comodi ; .in una parola ricordatevi che la 
vita laboriosa e penitente, la vita del pa- 
ti meri- 
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tlmento , la croce di Gesù Cristo devon 
essere la porzione de’discepolr di questo di- 
vino Maestro . • . 

Rosalia stava per parlare Virginia sen- 
za avvedersene, e che aveva l’istesso pen- 
siero di lei, la prevenne, e disse alla Ma- 
dre Scolastica: Poiché ci raccomandate , mi i, 
cara zia , di abbracciare la penitenza , per- 
chè non mi permettete di fare quanto de- 
sidererei, e perchè mi mettete tanto in sog- 
gezione su di questo ? perciocché quel che 
mi avete concesso, è quasi nulla,’: voi ve- 
dete però i miei bisogni , e ’l desiderio , • 
che Dio me ne dà ; vorreste voi che quan- 
do morrò, (se Dio mi fa la grazia , che ciò ’ 
sia in uno stato buono, come lo spero dal- 
la sua misericordia ) io abbia ancora da 
soffrire un Purgatorio sino alla fine del mor-* 
dò? non ci vorrà di menoj per purgare 
ciocché mi rimarrà' de’ miei peccati. E* 
molto meglio, che non mi’, risparmi ades- 
so ] affine di risparmiarmi allora delle pene 
maggiori , e più dolorose di tutte quelle , 
ch’io porrei patire in questa vita. 

Rosalia prese a parlare dopo di lei , e 
disse pure: Vi prego , Madre mia , di ave- 
re ugualmente riguardo a’ miei desideri , ed 
a’ miei bisogni; perciocché io stava per dir- 
vi l’istessa cosa, che la vostra Signora ni- 
pote, la quale mi ha prevenuta nel mo- 
mento , che volevo- parlare . Ma qualunque 
cosa ella dica de’ suoi peccati passati , e del- 
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la sua malizia, io ho fatto peggio dì lei c- 
del resto io non son giunta nè anche alla 
metà del cammino, ch’ella ha fatto nella 
virtù, specialmente nell’ umiltà . 

Verrà presto il tempo , disse a questa la' 
Madre Scolastica, e quando sarete nel Mo- 
nastero vi soddisferò come desiderate ; potrà 
anche darsi che non avrete il coraggio di 
fare tutto quello, che vi prescriverò', e che 
ve ne costerà più di quel che pensate . Ah. 1 
piacesse a Dioiche questo fosse adesso, es- 
clamò Rosalia: benché dovesse costarmene • 
il doppio di quel che mi promettete , que- 
sta felicità non verrà, che troppo tardi,, 
per presto che succeda . 

La Madre Scolastica indirizzando poi la 
parola alia sua nipote, le disse: Voi vede- 
te , figlia mia, che per quei che riguarda- 
le penitenze corporali , che vi ho permesse,, 
sono d’accordo col vostro - Confessore , H 
quale ne deve decider meglio di voi , e di 
me, e dovete contentacene . E’ vero che 
avete della salute, che avete molti peccati 
da purgare , e che Dio vi dà molto desi- 
derio di fare delle austerità , come voi dire... 

Ma, zia mia, interruppe Virginia, vi 
assicuro che vi dico il vero. Lo concedo, 
rispose la buona Madre , ne sono persuasis- 
sima ; nondimeno sottomettetevi alla regola 
che vi è stata prescritta su di ciò ; 1’ obbe- 
dienza deve servirvi di ragione, senza eh’ 
io ve ne dia delle altre voglio però- per 
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condiscendenza prevenire tinte le riflessioni, 
che potreste fare. Considerate adunque , fi- 
glia mia, la situaziene, in cui vi ritrovate 
nella vostra famiglia , il bisogna che s’ ha 
di voi , la continua fatica, alla quale siete 
applicata, la necessità che avete di conser- 
vare ragionevolmente la vostra salute , tan- 
to per proseguire ad esser utile alla vostra 
casa, che per mantenere la quiete, e la 
pace, che vi potrebbe essere alterata se ve- 
niste ad ammalarvi, specialmente se im- 
maginassero che ciò fosse per aver fatto 
troppe austerità ; perciocché allora non si 
mancherebbe dijmormorare contro la divo- 
zione j e della vostra se ne farebbe un mo- 
srro odioso, si irrogherebbero il diritto di 
sopprimere la maggior parte de’ vostri eser- 
citi di pietà , v- impedirebbero di fare le vo- 
stre meditazioni, vi lascierebbero appena 
andare alla Messa: in somma non avreste 
forse la libertà, di aprire un libro di divo- 
zione per fare un quarto d’ ora di lezione 
spirituale. 

La maggior parte delle persone del mon- 
do sono in questo sistema $ se vi è una di-- 
vota donzella in. una casa , che stia male , 
1’ atribuiscono subito alla sua divozione, e 
sempre le se ne fanno de’ rimproveri ; ep- 
pure non si dirà niente ad una donzella 
mondana, che si sarà consumata a forza di 
ballare, o di vegliare ne’ giuochi , e ne’ di- 
vertimenti. Il motivo di questo si è , che. ’L 
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mondo scusa sempre i suoi e sol quando 
si tratta di Gesù Cristo , prende tutto in fu- 
nesta parte . 

Voglio dirvi a questo proposito ciocché 
accadde ad una santa donzella a. me nota . 
Ella avea una madre così irragionevole, 
che qualche volta la facea lavorare, più del 
dovere \ la povera figlia era mansueta , co- 
me un agnello, e così sottomessa, che none 
sapeva ragionare sull v obbedienza : in somma.. 
1*' serva della sua casa essendo stata brusca- 
mente licenziata da c®desta. femmina in un < 
impeto del suo cattivo umore j. fu d’ uopo * 
che la divota, donzella facesse; le sue veci, 
nell’ aspettare che se ne fosse trovata un’ al- - 
tra . Ella- era frattanto con tutto ciò obbli- 
gata, di continuare il . lavoro, che- prima, fa- ■ 
ceva , e questo accrescimento di occupazio- 
ni , aggiunto ad un bucato, a. cui bisognò 
ancora che provedesse, la stancò tanto che 
n’ ebbe una febbre molto gagliarda . Aven- 
do per disgrazia confidata la.» chiave della 
sua guardarobba a. sua: madre per prendere 
una camicia che le bisognava., questa, don- 
na, più curiosa di .quei che la, sua figlia 
avrebbe voluto, si mise a. cercare in un ti- 
ratoio, e vi» trovi* una disciplina di ferro, 
di cui però, la sua- figlia non s’èra.mai ser- 
vita , e. cher apparteneva ad una delle sue 
amiche, la quale l’avea pregata di tenerla’ 
in custodia . Avete voi veduto allora una 
furia?' Il cattivo umore , in cuUamr.lattia- 
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della sua figliuola l’avea messa , giunse all' 
eccesso; si mise in testa che la'sua figlia si- 
dasse ogni- dì con questa disciplina . Benché 
questa- le protestasse , che non se ne servi- 
va , con tutto ciò non’, volle capirne nien- 
te, e le ne fece mille rimproveri molto 
mortificanti ; ma quel' ch’ è peggio si è , 
chè mostrava- questa' disciplina a< tutte le 
donnesche venivano in casa sua , dicendo 
loro : ecco quello che ha fatto ammalare la 
mia figlia; queste di vote" si ammazzano a 
forza - di penitenza j e mettono -poi in con- 
fusione la- loro casa, rendendovisi di aggra- 
vio colle loro malattie . Indi si mormorava 
contro la divozione ,. si biasimavano i Con- 
fessori, si- burlavano le divote donzelle ; in 
Una parola- non' si : volle mai confessare, 
che questo male glie lo avea cagionato un 
eccesso di fatica , ma- si- volle sempre cre- 
dere che fosse stato un eccesso di austerità . 

Non pretèndo fare l’applicazione di questo 
esempio alla vostra madre : ella è più ra- 
gionevole.* ma voglio però farvi capire , , 
che dovete considerare* il lavoro, che ave- 
te da fare in casa vostra ; come una parte 
della penitenza, che dovete abbracciare. E 
però', sia questo lavoro , sia quello , che v’ è 
stato permesso ; siano- i sentimenti di con- 
trizione ,’ che avrete , - siano le lagrime , che ■ 
spargerete a’ piè del vostro Crocifisso , siano 1 
le altre* croci ; che Dio vi manderà , siano > 
finalmente le indulgenze , chè guadagnerete; , 
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fatto questo , unito ai meriti di Gesù Cri- 
s;p , c!ie sono il vostro principale rifugio, 
servirà a soddisfare pe’ vostri peccati , e non 
v’esporrete colle troppo aspre austerità a 
disturbare la pace della vostra casa coll’ in- 
debolire la. vostra, salute , di cui v’ è tanto* 
bisogno . 

CAPITOLO V. 

Continuazione delfi istesso soggetto . 

R Osalia molto desiderava, che- la Ma- 
dre Scolastica* le concedesse di fare ai- 
cune penitenze, oltre quelle, che le erano 
stare permesse , e che erano le stesse di quel- 
le di Virginia: Madre mia , le disse , quei- ^ 
Ja buona divota donzella, di cui avete po- 
co fa parlato, era sicuramente molto da 
compiangere, e trovo , che fu molto mor- 
tificata, che si credesse , eh’ ella praticasse 
delle austerità , di cui bastantemente era dis- 
pensata dalla sua gran fatica . Ma, mia buo- 
na Madre, le occupazioni che ho in casa , 
non sono così grandi, che non possa aggiu- 
gnere qualche cosa a quello, che mi ave- 
te concesso; e se voleste acconsentire.... 
Tacete, caparbietta, le rispose la Madre 
interrompendola francamente, avreste ben- 
tosto il difetto di quelle divote donzelle, 
che soddisfanno più la loro propria volontà 
« col macerare il loro corpo, di quel che 
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fàcciano quella di Dio. Mi fate ricordare 

di una, ehe un giorno molto importunava 
il ' suo Confessore per istrapparne una per- 
missione simile a quella , che voi diman- 
dare. Il Confessore a-vea giusti motivi di. 
non concederla ; ma finalmente tanto insi- 
stè , che ’1 Padre per liberarsene le disse 
con una specie d’ inquietudine : Iddio vi be^ 
nedica andare , e fate quel che volete. 
Ella credette con queste ultime parole di 
aver guadagnato ogni cosa , ed intraprese di 
portare un asnrissimo cilizio , lusigandosi 
che questo le inspirerebbe de’ gran sentimen- 
ti di divozione; ma non l'ebbe portato'un. 
giorno , che in vece di que’ bei senrimenri 
fu assalita da- interni rimorsi della sua co- 
scienza, la quale le rimproverava , che noti 
faceva se non la sua volontà, e che dava 
piuttosto soddisfazione al demonio , che a 
Dio» Di più questo cilizio le riscaldò tal- 
mente 11 sangue , essendo molto grande , e * 
molto aspro , • che- stette parecchi giorni sen- 
za- poter adempire alcuno dei suol esercizi 
di pietà . Ella venne a raccontarmi tutto 
questo ; perciocché la conoscevo abbastan- 
za ; non potei trattenermi del riderne, e le.- 
dissi : Vi sta bene ; perchè non sottomette-* 
vate i vostri lumi a quelli del vostro Pa- 
dre spirituale, che ha molto più discerni-* 
mento, ed esperienza di voi. Mi promise, 
d’ approfittarsi - del mio avvertimento ; non - 
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so se lo abbia, fatto , perchè da: quel tem- 
po non.- l’ho . più-- veduta ... 

Siccome non. v’ era , che ' Virginia- nel 
parlatorio , Rosalia, nel sentir, questo si mi- 
se in finocchione ; e giungendo le mani 
innanzi alla Madre Scolastica, le disse: 
Mia buona Madre , questo avvertimento fa 
molta per me ;.vi chieggo 1 perdono ■ della 
mia pertinacia. AIzatevi,Je disse la Ma- 
dre sorridendo,, siete una cattiva donzella ; 
ma a. poco a- poco diverrete, buona. Ah , 
quanto mi pregierei gridò; Virginia, s’ io 
fossi buona, qeanto ella ! ~j 

La. Madre, Scolastica, da tutto- ciò prese- 
motivo di proseguire, a parlare, delle rego- 
le , che si devono- osservare nelle austerità 
corporali , e confquale; spirito si devono fa- 
re j il -che* diede, un gran, piacere alle due 
divote amiche, e servì ad esse di grande 
utilità ... Non si può dubitare , disse, loro , 
del vantaggio, ed anche dellanecessità del- 
ie penitenze-, poiché non: s’entra in.Para- 
diso, che per la. porta stretta;, bisogna , 
che necessariamente ne. costi, e che si pa- 
tisca per- entrarvi . Quanti discepoli di Gesù 
Cristo ,, tanti- uomini? mortificati , e crocifis- 
si Gesù Cristo stesso ha detto (*) , che bi- 
sognava, eh’ ei patisse , e. cosi entrasse nella, 
sua gloria: ed in, un altro luogo del Van- 
gelo (**) ci assicura y che il discepolo non 

O Lue . 24 . (**) lue. 6. 
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è di più del maestro.. Tutto ciò ci faconr- 
prendere eh’ è d’ uopo che ciascuno porti 
la croce. Negli uni è' la povertà, negli 
altri è la malattia, in? altri è la contraddi- 
zione , le persecuzioni , ed in altri sono o 
de’, travagli-, esterni ; aspri , e penosi , o del- 
le tentazioni- moleste , e pene interne, ta- 
lora molto acerbe. In una. parola ognuno 
deve portar -la croce, se vuol essser corona- 
to; ma tra le diverse pene, che la previ- 
denza destina a ciascheduno secondo la sua 
sapienza , e tra’ diversi generi di croce , 
che ognuno deve portare secondoil suo sta- 
to, la pratica delle austerità corporali , ha 
il suo luogo come gli altri : sarebbe un con- 
dannare tutt’ i Santi-, che ne> hanno fatto 
uso-, il contraddirlo ; sarebbe un allontanarsi . 
manisfestamente dalla loro via . 

Questo non risguarda soltanto i peccato- 
ri , che si convertono ; ma anche quelle 
anime, che si sono felicemente conservare 
nell’innocenza , e non hanno- mai- avuto 
l’infelicità di smarrirsi pe’ sentieri dell’ini- 
quità .. I primi hanno abbracciata con ge- 
nerosità la penitenza per espiare i loro de- 
litti , gli altri l’hanno ugualmente abbrac- 
ciata per mantenersi nella giustizia , e per 
rendersi più conformi a Gesù.Cristo crocifis- 
so .. Noni voglio dire;com questo j chè tutti 
siano*, obbligati a portare il cilizio-, eveari- 
carsi di pungenti cinture j o di servirsi de- 
gli altri stromenti di penitenza , che il de- 
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siJerio di ^ soffrire , o di castigarri ha inspira-' 
te alle anime contrite , e mortificate . Ognu- 
no deve far penitenza: ecco un principio 
riconosciuto da- tutti i maestri** della vita 
spirituale r ma i mezzi , che impiegano 
per feria, non sono gllistessi in tutti Ap- 
partiene ai Confessori prudenti , ed illumi- 
nati il prescrivere alle persone , che sono 
.sotto la loro direzione , ciocché ad esse con- 
viene, avendo riguardo ai loro peccati , al 
loro srato, alla loro complessione, alle lo- 
ro interne disposizioni, a quel che giudi- 
cano prudentemente , che. Dio dimandi da 
loro . * ' 

Perciò, figlie mie care, una delle rego- 
le, ché si deve seguitare nell’esercizio d e 1- - 
le austerità corporali è quella dell’ obbedien 1 - 
za. Non conviene mai che una- donzella,, . 
che vuol servire- 1 a Dio -, ccme»deve 5 operi 
su - di ciò di proprio capo , e senza consi- 
glio ; le è permesso di domandare al suo 
Confessore quel che desidera di fare ; ma 
dopo avergli esposto il suo pio desiderio j 
avendo un Confessote illuminato e zelante 
per il suo avanzamento nella pierà, deve 
tenersi semplicemente a-quel ch'egli stime- 
rà bene ch’ella faccia, senza insistere di 
vantaggio, nè strappare delie altre licenze 
colle sue importunità.- * 

In fatti io dimanderei volentieri aduna 
donzella > che costringe in certo modo il 
suo Confessore- a condiscendere ai suoi desi-? 

; _ derj , 
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clérj : , che cosa ella si proponga;'- se di fa- 
re la volontà di Dio, o no; egli è senza : 
dubbio di farla ; ma quella volontà di Dio 
chi meglio del suo ministro potrà, fargli eia ■■ 
conoscere ? e perchè dunque non sì abban- 
dona al suo giudizio con- tutta- semplicità? 

* . Vudlq ella obbligarlo colle sue reiterate 
istanze , he- quali Talvolta giungono sino a> 
strappargli un consenso forzato, vuole ella, 
dico , obbligarlo a condiscendere alla pro- 
pria volontà , mentre dovrebbe sottomettersi 
ciecamente alla sua. £’ ella più sicura con 
questo di fare la volontà di Dio ?.no , sen- 
za dubbio, deve anzi temere di far la prò-- 
pria. Ma dirà ella: il Confessore ha final- 
mente - accudito ai miei desiderj ; sì , rr.a co. 
me ? E’ forse: col riconoscere , che Dio ve 
gli ha inspirati? ardirete voi di dirlo-? E-’ 
perchè ha bisognato condiscendere alla vo- 
stra debolezza , e forse per non mettervi in 

• cattivo umore, nè sdegnarvi ;.perchè vi so- 
no talora de’ piccioli- spiriti , che si lasciano 
trasportare sino ad indispettirsi, quando si 
ricusa loro ciocch’ essi dimandano . 

E però , figlie mie , siate sicure che 
quelle , donzelle , che fanno delle penitenze, 
di cui non hanno ottenuto la .permissione 
nelle regole esatte dell’ obbedienza , non ne 
cavano pel solito alcun frutto, e le fanno 
sovente senza divozione ; o se. dimostrano 
di averne,, è piuttosto effetto della loro te- 
nera , e sensibile complessione, che della 

gra- 
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grazia, ed ordinariamente n’ escono col cuo~" 
re arido, o con un segreto dispiacere di 
«ver soddisfatte se stesse, anzi che Dio»- 

Un’altra specie di divote donzelle, che 
mancano egualmente in quanto a questo al- . 
le regole esatte dell’ obbedienza , sono quel- 
le che si attaccano più alle- parole del loro * 
Confessore nelle licenze , che ad essi diman- 
dano, che alla sua : intenzione . * Così' un ; 
Confessore avrà dettolo ro : Non-voglio che 
digiuniate il venerdì , come eravate solite di 
fare, perchè avetedélle occupazioni troppo 1 
penose , le quali non potreste adempire col 
digiunare . Questo si capisce benissimo ; ma ■ 
coca farà una donzella troppo caparbia ? Se ■ 
non digiuna il venerdì', digiunerà' il sabba- - 
to , benché 1’ intenzione del Confessore sia • 
egualmente ch’ ella se ne dispensi qtlel gior- 
no come quell’ altro; e nondimeno si ere- • 
derà' fare una cosa maravigliosa . Il mio • 
Confessore , dirà ella , mi ha proibito di di- 
giunare -il venerdì ; ma bisogna bene ch’io 
faccia qualche penitenza; e poich’egli non * 
mr ha punto parlato del sabbato, mi sono 
risarcita della sua proibizione col digiunare • 
in quel giorno; spregevole ragione per is- 
cansare l’ obbedienza, e fare la propria vo- • 
lontà . . 

Un somigliante 'artifizio è ben grossola- 
no, disse Virginia. E come-si possono tro- 
vare delle, donzelle , che diano in questa 
-guisa nell’ illusione ì Io penso , soggiunse 

Ro- . 
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Rosalia, eh’ ellenoVsono le martiri del loro* 
capriccio , e che si tormentano inutilmente . 
Se ne trovano però di questo carattere, dis- 
se Ia> Madre Scolastica ; ermi sovvengo 
che quando ero giovane^ novizia la nostra 
Maestra mi raccontava , che essendo ella 
stessa ancora nel noviziato, vi era una del- 
le sue compagne, che faceva delle gran 
penitenze, di nascosto, sino a tanto final- 
mente che si- seppe ..Non. si mancò di far- 
lé su di : ciò de’ rimproveri ; ellà-prdmise di 
non far piò nulla senza, licenza ;. ma. dopo 
qualche tempo fu colta nell’ istesso caso , e 
produsse, per- ragione che le aveano proibi- 
to. le penitenze, che faceva prima , le qua- - 
Ir- erano di' far uso di. una. disciplina arma- 
ta di punte, e- di un’asprissima cintura di 
ferro ; ma ’ che- non le avevano proibita- 
quella che faceva, la/ quale era di' portare 
delle, maniglie, di ferro , ed una. cintura di 
cordai con: dei nodi di distanza in distanza , . 
che stretta su la carne le impediva di respi- 
rare con libertà ; ed ecco come talvolta si 
abusano certi spiriti deboli . 

L’ altra regola , che si deve osservare nel- 
la pratica, delle austerità corporali , continuò 
la Madre Scolastica, é la discretezza. So 
bene , soggiunse , che vi sono delle anime , 
da cui Iddio dimanda una vita molto pe- 
nitente i ed a cui. dà veramente* un forte 
allettamento per questo ^ Queste persone so* 
no anche talora di una delicatissima com- 
piei- 
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flessione-, eppure Iddio le sostiene in quel- 
le austerità con'una grazia particolare , ben- 
ché secondo le regole della natura , sembri 
che dovessero soccombervi. Ve ne sono po- 
chi esempi; e queste inclinazioni sono ra- 
re :• si debbono provare molto col” obbe- 
dienza , e coll’ umiltà , prima di permette- 
re che si seguitino. E’ la prudenza , e F es- 
perienza nelle vie del Signore , che guida 
un Confessore in ciò che. deve loro conce- 
dere , o negare . 

Ma in generale si deve tenere per mas- 
sima , che bisogna essere discreta nelle ma- 
cerazioni ; e tanto più che si veggono so- 
vente delle donzelle, che a forza di castH 
gare con indiscretezza il loro corpo , lo ro- 
vinano talmente, che- non ne possono ca- 
var più niente , e non fanno più che me- 
nare una. vita infelice in un’età, in cui. 
avrebbero potuto lavorare utilmente per la 
loro casa, alia- quale diventano di aggravio 
per l’infermità che hanno contratte ,-Q.ueI 
che vi è anche di peggio in questo si è , 
che allora sono tanto obbligate a prender 
cura di conservare gli avanzi della loro sa- 
lute , quanto per l’ innanzi l’hanno poco 
custodita ,. e che qualche volta peravere, 
per esempio, digiunato eccessivamente, o 
essersi imprudentemente private di bere per 
alcuni giorni di seguito, non sono neppu- 
re in istaio di osservare i digiuni, nè 1’ 
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astinenza ,. che la Chiesa' preseti ve-in, certi 

giorni. •!* . j ■ 

Egli è dunque molto meglio usar .mo- 
derazione nelle sue penitente; ordinarle su 
in suoi, doveri , et sulle sue forze , non farnev 
mai di quelle , che non si possono ragione- 
volmente sostenere , e condursi di tal ma- 
niera, che non s’abbia mai da rimprove- 
ràrsi di- avere operato con imprudenza , e a’ 
essersi posta per colpa sua nell’ impotenza di 
continuarle, e forse anche {.di compiere-*- 
doveri, che d’ altronde sono d’ un obbligo 
più stretto.. 

Questo è vero, disse Rosalia ; e sarebbo 
una cosa molto dispiacevole ad una donzeh 
la, per aver fatto delle- penitenze per r'ue, 
o tre anni al ditsopra delle sue forze, di 
trovarsi ancora giovane, e fuor di staio non 
solo di poterne fare per tutto il tempo deh 
la sua vita, ma anche di poter fare quel 
che è di precetto. Ecco, soggiunse la Mar 
dre Scolastica, il caso, che succedette ad 
una donzella, la quale è morta da mol- 
to tempo: ella era povera , e altri non ave- 
va , se non la madre assai avanzata in età , . 
che manteneva coi lavoro delle sue mani. 
Questa buona donzella avendo assistito al 
sermone , che un famosa Missionario fece 
sulla necessità di far penitenza , ne fu tanto 
commossa, che portando fuori de’ limiti le 
austerità , eh’ ella'intraprese , ne divenne pa- 
ralitica.. Eccola dunque ridotta, in un letta . 

Ma. 
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Ma siccome prima non' viveva, che del 
lavoro delle sue mani , > si trovò bentosto in 
un’ estrema penuria ; - La conclusione fu , 
che le ottennero^ luogo d’incurabile nell’ 
ospedale , ove morì due anni dopo; sua 
madre già vecchia , e fuori di stato di man- 
tenersi , fu obbligata a mendicare il pane di 
porta in porta. La discretezza avrebbe im- 
pedito tutte queste disgrazie . Adunque , fi- 
glie mie care , per quel che riguarda le pe- 
nitenze, atteniamoci sempre a quéste due 
regole l’ obbedienza ' y e la 1 discrezione . 

Spieghiamo adesso con quale spiritosi de- 
vono fare . Voi mi direte subito che non ■ 
si può avere' altra intenzione , se non quella 
di piacere a Dio; perciocché chi potrebbe 
proporvi altra cosa ? Credetemi , figlie mie, - 
l’ amor proprio ha i suoi martiri , e porta » 
sovente delle di vote donzelle a tormentarsi "• 
o per vanità, o per una segreta compia- 
cenza, che prendono nelle loro penitenze, < 
la quale fa che credano di dover essere con- 
tente di loro stesse, .quando ne hanno fatte - 
molte . . 

Tre cose sono adunque necessarie per ben ' 
adempire queste penitenze. La pura inten- 
zione , la compunzione , e la pia affezione. • 
Bisogna farlo per Iddio ; e siccome si deve 
avere principalmente- di mira il soddisfare 
alla sua giustizia per li peccati , che si sono' 
commessi, è d’ uopo accompagnare questo j 
esercizio , o piuttosto animarlo con un sen~ * 

timen-' 
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• timento di contrizione , e di portarvisi final- 
mente con pietà , e santa affezione ; percioc- 
ché più il cuore vi ci diporterà con fervo- 
re , più Ja penitenza sarà grata: a Dio. 

C API T O L O VI. 

[Come Virginia facea T esame della còsci enza^ 

la confessione , e le sue lezioni spirituali , 

. . ' » 

T¥ virginia , e Rosalia avevano ascoltato 
V con molta attenzione quel che la Ma- 
dre Scolastica aveva loro detto sulla pratica 
delle penitenze corporali . Rosalia avea biso- 
gno , che si . moderasse un poco su di ciò il 
suo ardore ; se fosse stato in sua eiezione , 
.avrebbe volentieri imitato tutto quello che 
leggeva nelle vite delie Sante, le quali si 
sono più distinte per le loro grandi austeri- 
tà ; ma siccome nulla faceva senza ordine del- 
la Madre Scolastica , perciò non si allontanò 
mai dalle regole di discrezione, eh’ ella le 
prescriveva; il che fu causa che la sua salu- 
te si sostenne, e che quando entrò nel Mo- 
nastero , fu in istato di osservare perfettamen- 
te la regola, non avendo indebolito fuor di 
.proposito le sue forze con indiscrete morti- 
ficazioni . „ 

La sua divota amica meno viva, e me- 
no ardente , non avea bisogno che la trat- 
tenessero j nè eziandio che la sollecitassero; 
ascoltava attentamente gli avvertimenti del- 

la 
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la sua zia, e poi vi si conformava senza 
allontanarsene nè per eccesso , nè per man- 
canza . Ecco 41 metodo che teneva nelle sue 
penitenze .-Faceva la stia orazione o sulla 


bruttezza del peccato, o sopra le sue infe- 
deltà passate, o -sulle pene dell’ Inferno , e 
del Purgatorio, o su qualche altro soggetto 
capace d’ ispirarle dei sentimenti di contrizio- 
ne . Altre volte era sulla passione di nostro 
Signor Gesù Cristo , oppure sulle grazie che 
ella ne avea ricevuto , o sopra qualche altro 
motivo di amarlo teneramente , e che potea 
ugualmente ispirarle del dolore di averlo of- 
feso .Dopo faceva interiormente una specie di 
confessione in generale della sua vita passa- 
ta, accusandosene a piè del suo Crocifìsso 
con molto dolore ; e col cuore pieno di questi 
•sentimenti di compunzione adempiva la sua 
^penitenza nella maniera prescrittale dalla sua 
zia ; in modo cHe quando terminata i’avea, 
•sentiva ordinariamente nel fondo dell’ ani- 


ma una pace, ed una dolce fiducia, che 
Iddio gradito avesse il poco, che avea sof- 
ferto per amor suo, e per soddisfare alla 
sua giustizia. La Madre Scolastica le avea 
anche raccomandato di fare nel primo vener- 
dì di ciascun mese -una riparazione delle 
offese fatte al sagro cuore di Gesù , a cui 
aveva una divozione particolare, come lo 
diremo a suo luogo; e questa era seguita 
da un esercizio di penitenza , che la sua 
zia le aveva permesso; per quel giorno : una 

tal 
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tal pratica le era comune colia divota Ro- 
salia . Questa sempre ardentemente aveva 
desiderato , che la Madre Scolastica le per- 
mettesse di fare lo stesso tutt’i venerdì ; 
ma labuoaa Madre non avea voluto con- 
cederglielo, sia per moderare la sua troppo 
viva premura per le penitenze corporali , sia 
per impedire, che facendo troppo spesso un 
tal esercizio, l’adempisse poi per usanza, 
e con meno di divozione 4 perciocché una 
delle massime della Madre Scolastica era di 
non soggettare le donzelle a molte , ed a 
troppo frequenti pratiche; ma ne prescriveva 
loro poche , e raccomandava principalmente 
che le facessero con una gran divozione, 
perchè , dicea ella , quel che si fa troppo 
frequentemente , passa in uso , e muove me- 
no il cuore. » 

*Si può dire però che per l’ attenzione , che 
Virginia metteva onde eccitarsi ne’ buoni 
sentimenti in questi esercizi, non ne face- 
va alcuno , da cui non ricavasse molto frut- . „ 

to. Era lo stesso dell’ esame di sua coscien- • *• 

za, che regolarmente faceva due volte il 
giorno; sempre era coll’ istessa applicazione 
a conoscersi bene, ed a concepire un since- 
ro dolore delle sue più picciole colpe. In 
primo luogo ella si prostrava colla faccia in 
terra lo spazio d’un Pater noster per umiliar- 
si innanzi a Dio, e pregarlo d’ illuminarla 
sulle sue colpe ; dopo si esaminava non solo 
su i più piccioli mancamenti , ma anche so- 
pra 
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pra Ja loro causa ; perciocché, diceva élla, 
quando , per esempio , ho I’ infelicità di mor- 
morare 'fra me stessa di aver troppe oc- 
< cupa 2 Ìoni, , ciò dee venire da un cattivo prin- 
cipio, eh’ è in me ;come sarebbe la mia 
gran propensione per l’ozio, ed il riposo; 
oppure la mia delicatezza ,- che m’ induce 
a cercare i miei . comodi , ed a fuggire la 
vita laboriosa ; perchè bisogna eh’ io-esami- 
ni non solo la colpa che ho— commessa, 
ma che conosca ancora Ja cagione, eh’ è 
nascosta entro di me, e che mi sforzi di 
distruggerla coli’.ajuto del Signore, Dopo 
eh’ erasi in questa guisa esaminata, diceva il 
Confìteor , prostrandosi come avea 'fatto al 
principio . Faceva innanzi al suo Crocifìsso 
la confessione delle colpe, - che avea ricon- 
sciute, umiliandosene profondamente ; gli 
dimandava la. grazia di emendarsene, e s’ 
i mponeva una penitenza , cerne di recitare, 
per esempio il 6aImo Misereremo le litanie 
della Santissima Vergine colle braccia stese 
„in forma di croce . Insisteva soprattutto in 
questo esercizio sulla contrizione, eccitan- 
dovisi con tutto il suo.cuore^ perchè la Ma- 
dre Scolastica lo aveva sovente ad essa incul- 
cato , come anche a Rosalia . Uno si correg- 
ge, diceva loro, a proporzione del dolore, 
che concepisce delle sue colpe; e piò que- 
sto dolore è vivo, piò anche egli s’emenda, 
e cresce in virtù, e in divozione .Benché 
.sembri a prima vista che questo metodo por- 
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ri via molto tempo , Virginia però ron im- 
piegava nell’ esame del giorno , se non che 
lo spazio di due Misereve , ed altrettanto, o 
poco piò in -quello della sera . La ragione 
di questo si è , che invigilando abitualmente 
sopra se stessa, si avvedeva facilmente delle 
piu picciole colpe e che a forza di riflet- 
tere sul proprio suo fondo, sia nelle sue 
meditazioni , sia ne’ suoi esami , loconosceva 
sì bene, che discerneva subito ciò che veni* 
va nel suo cuore da un buono, o da un 
cattivo principio . Bisogna-àncora aggiunger 
qui, che non si lusingava.; mai ne’ suoi di- 
fetti , che li detestava tptti, e che si giudi- 
cava sempre con tutto il rigore ; perciocché 
diceva ella : Bisogna andar sinceramente con 
Die. Cosa faremmo col paliarei nostri di- 
fetti ? sarebbon eglino meno noti ad esso? 
esigerebbe -egli meoo~da_ noi , che ce ne 
emendassimo? amo molto più prevenire la 
severità della sua giustizia col giudicar me 
stessa senza misericordia , che di lusingarmi 
mal a'proposito, diminuendo nel mio spiri- 
to la bruttezza delle mie colpe, mentre" 
so che Iddio ne giudicherà ben diversa- 
mente . 

Ma come esprimeremo noi le sue dispó- 
si zioni , allorché s’accostava al sacro tri- 
bunale della Penitenza? Possiamo dire sen- 
za esagerazione, che quantunque ella vi sì 
presentasse almeno ogni otto giorni , non fe- 
ce mai una Confessione, nè una Comunione 
Tom. IL D sen- 
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senza friitto.^La Madre Soolastica , che'eo- 
nosceva tutta l’ importanza , che .vi è di ap- 
profittarsi bene de’ Sacramenti , leaveada- 
to su quello della Penitenza degli avverti- 
menti sì precisi, e sì salutevoli , che non 
potea se non cavarne de’ frutti di vita col: 
conformarvisi. Badate a voi , diceva a lei 
ed all’ amica sua ; rispettate infinitamente il 
Sacramento della Penitenza ; sia questo per 
l’anima vostra un bagno salutare da dove 
non la ritirate mai senza che sia ben .pu* 
rificata da’ suoi mini mi falli ; non voglio 
scrupoli; ma non voglio neppure, che .vi 
ci avviciniate con leggerezza , con dissipa- 
mento, e con indivozione . L’ uso frequen- 
te di questo Sacramento è molto lodevole.- 
si sono veduti de’ Santi, e de’ Santi grandi,' 
che si confessavano ogni dì; ma ciocché 
era ad essi sì salutevole, e li rendeva sem- 
pre più puri, e più grati agli occhi di Dio, 
diviene funesto a molte divcte donzelle, 
che si familiarizzano, per così dire , con que- 
sto formidabile Sagramento ; perchè ci si ac- 
costano troppo spesso, se ne fanno una spe- 
, èie di abito, e ci vanno poco preparare, 
poco commosse , poco contrite ; il .che fa 
che n’escano senza divozione , e senza frut- 
to. O mio Dio? quanto temo sgridava el- 
jà , per tali confessioni f quanto è facile di 
passare in questa materia dalla nullità al sa* 
crilegio ; e quante donzelle si troveranno 
nel giorno del Giudizio, ’ che hanno fi £- 
-r.c? .s. .-quen- - 
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‘quentato in tempo della loro vita questo 
-Sagramento, e che non hanno fatto altro, 
che aggravare i loro conti! Ve lo ripeto, 
soggiungeva ella , fuggite attentamente gli 
scrupoli, ma siate esatte . Se è vero -che 
gli estremi son viziosi , comesi dice comu- 
nemente,' ciò è anche più vero per quel 
che riguarda il Sagramento della Peniten- 
za . Lo scrupolo lo rende sommamente pe- 
noso, ma la dappocaggine lo rende 'noci- 
vo, e si corre pericolo di trovare la mor-r 
te in un mezzo, che Gesù Cristo ha stabri 
lito per darci la vita. . * 

In conseguenza de 7 diversi avvertimenti,, 
che Virginia aveva ricevuti su di ciò dalia 
zia, ecco come si conduceva . Primieramen- 
te ella non s’ accostava mai al ! sagro tri- 
bunale senza essersi esaminata , e soprattur-. 
to senz 7 aver dimandato molto a nostro Si- 


gnore la grazia di una sincera contrizione , 
alla quale eccitavasi poi il meglio che po- 
teva. Secondariamente quando entrava nel 
confessionario , ciò era con un santo ris- 
petto, ed un contegno umile, e -modesto 
quale conviene ad un 7 anima penitente . In 
terzo luogo non istava attenta al Confes- 
sore., ma piuttosto -a Gesù Cristo, di cui 
tiene egli il luogo e gli manifestava i suoi 
peccati coll 7 istessa sincerità ed umiltà , co- 
me se gli avesse detti a 7 piedi di Gesù'Cri- 
sto. In , quarto luogo,, il suo modo d’ac- 
cusarsi era nel tuono delia voce umile e 
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contrito , e per la dichiarazione delle sue 

7 colpe preciso, chiaro e sincero, non iscu^ 
sandosi , non facendo digressioni inutili , non 
diminuendo le sue colpe con rigiri diretti a 

/ticoprirne la bruttezza; e la sua sincerità 
riguardo a questo era ammirabile . In quin- 
to luogo dopo che avea detto le sue col- 
pe , udiva con attenzione gli avvertimenti 
del Confessore, e la penitenza, cheleim- . 
poneva, e rinnovava dopo il suo atto di 
contrizione con umiltà , e tenera fiducia nel- 
la misericordia di Gesù Cristo , mentre che 
il Sacerdote le dava l’assoluzione . In sesto 
luogo se il Confessore non trovava in essa 
materia sufficiente per assoluzione, il che 
qualche volta succedeva , non si umiliava 
meno per questo , e non concepiva minore 
orrore per le sue passate offese . Inoltre , 
r.òn v 1 era alcun peccato, alcuna colpa leg- 
giera, alcuna imperfezione, ch’ella non de- 
testasse sinceramente, e di cui non fosse nel, 
la volontà di correggersi , e di far peniten- 
za ; qualunque potesse essere quella , che 
il suo Confessore le imponeva, la trovava 
sempre troppo leggiera, e vi aggiungeva 
pel solito qualche cosa per ispirito di fervo- 
re , e di contrizione . Quando la penitenza, 
che l’era stata imposta, consisteva in qual- 
che preghiera, solea farla colle braccia ste- 
se in forma di cróce, o colla faccia in ter- 
-jra, allora che l’adempiva privatamente, e 
~ • seni- . 
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sempre l’accompagnava con un sincero do- 
lore d’aver offeso Iddio. 

Tahera la condotta di Virginia nelle sue 
Confessioni ; e dobbiamo aggiungere , in 
tutte le sue Confessioni , sema che mai. 1’ 
uso frequente del Sagramento diminuisse, 
in essa il rispetto , I’ umiltà , e la contrizio-, 
ne, che vi si deve impiegare . Quantunque 
le sue occupazioni fosserq grandi e le la- 
sciassero poco' tempo, era nulladimeno così 
ben regolata, e misurava sì bene il suo tem- 
po-,. che faceva, i suoi esercizi di divozione* 
senza agitazione, senza affrettarsi troppo 
usando in tutto una diligenza ragionevole 
e fuggendo le inutilità , che avrebbero po- 
tuto rubbarle de’ momenti , che non voleva 
impiegare , che per compiere i suoi dove- 
ri . Ma quando si trattava di prepararsi per 
confessarsij.eonvinta dell’ importanza di esser 
ben disposta, vi metteva tutto il tempo, 
che esigeva un’azione così santa; e se suc- 
cedeva che gli affari della casa non le per-, 
mettessero di fare la sua solita preparazio- 
ne , o differiva ad un aUro tempo di con- 
fessarsi , o impiegava per prepararsi il tem- 
po della sua orazione, stimando meglio far 
così,, che di avvicinarsi al sagro tribunal^: 
senza essere tanto preparata, quanto lo do- 
vea , per approfittarsene. Questomodo di 
regolarsi non era in essa uno scrupolo , ma 
un’ esatezza; non si esaminava più di quel 
die era necessario, ma lo faceva per quan- 
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to. tempo conveniva ;non. si fermava ad 

investigare frivole circostante , ma applica- 
vasi molto a conoscere la cagione delle sue 
colpe , per meglio distruggerle nei loro prin- 
cipio ; in somma non consumava < tutto il - 
tempo del suo esame nel rammentarsi.de’ 
suoi peccati , ma dopo una prudente , dis- 
creta discussione , si applicava principaimen- 
.-te a. concepirne un giusto, pentimento ^ .r 
La lezione spirituale, era uno degli eser- 
cizi quotidiani di Virginia : la . tralasciava 
di rado, e non era mai senza. un legittimo ■ 
motivo , che non poteva esser altro , se notr 
gli affari straordinarj , che sopraggiungevano ■ 
di quando in quando . in casa sua ; in quel * 
caso non solo si dispensava- dalla suas lezio- 
ne^ ma ancora da tutte le sue; pratiche di - 
divozione, dando sempre la preferenza ai * 
doveri- del suo- stato, come la sua zia- glie 
io avea raccomandato fin daL principio de- 
la sua conversione. Che se questi stessi af- •' 
fari le lasciavano il tempo di adempire so- 
lò una parte- de’ suoi esercizi ; ella preferi- 
va la santa Comunione all’orazione j- l’ ora- 
zione all'esame della coscienza, e l’esame 
alla lezione spirituale. Inquanto alle peni- 
tenze corporali , sua zia glie le proibiva ne’ \ 
giorni in- cui avea un^ aumento.: di trava- 
glio, ed era questo eziandio il parere del 
suo Confessore j che- la sua zia le diman- 
dava in simii caso,- prima di darle il suo.. 

/ • Non incominciava, mai- la.< sua, lezione , 

• senz!. 
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sènz’ aver prima domandato al {Signore la 
grazia, di profittarne . Ecco la preghiera, 
che la Madre Scolastica le avea insegnata 
per questo fin da principio . „ Mio Dio, 

„ io sono'melto ignorante nella scienza de* 

,, Santi : aprite il mio spirito ed il cuor 
,, mio, acciò possa conoscere, , e gustare la 
yy vostra santa parola. Fate, o mio Dio, 
„ ch’io passi dalla cognizione alla pratica, 

„ e quel che leggerò m’ instruisca , mi muo- 
„ va, mi animi, e mi serva a condurmi 
„ fedelmente nella via della salute .„ Qu> 
sta preghiera soleva ordinariamente farla iti 
ginocchioni ; indi si metteva a sedere, e 
leggeva con pausa, e con gran riflessione. 
Se nel suo libro trovava qualche passo , 
che in modo particolare faceva per lei , ben 
per tre volte Io tornava a leggere, e di- 
votàmente baciava , il luogo' dov’ era scritto; 
dando con' ciò a divedere quanto era affé- • 
zionata a quelle sante verità. 

’ Dopo che terminato avea la sua lezione/’ 
di bel nnovo si metteva inginocchioni , 
chiedeva a Dio la grazia di profittarne , e 
formava qualche risoluzione particolare su 
quel che avea ietto, oppure rinnovava quel* • 
la- della meditazione della mattina. - 
Non si piccava nè di legger molto, nè 
di avere de’ libri curiosi .* ma si attaccava a 
-quelli che le insegnavano la pratica delle 
virtù, o che contenevano delle verità so- 
de : perciocché ai libri speculativi, o che 
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abbondavano piu in parole, che in massi- 
me, non potea accomodarci^ , e sempre 
preferiva loro gli altri . Non sì piccava 
nemmeno di leggere gran quantità di li- 
|>rij un solo, che le fosse gradito, le ba? 
sraya sovente per un anno intero, rileg- 
gendolo parecchie volte, senza essere an- 
noiata di trovarvi delle cose , che avea 
, già: lette-. ■ - ' v? 

Si sarebbe berj guardata del leggere al- 
cun’opera che .fosse stata condannata dalla 
Chiesa, o che' fosse nn tantino sospetta *. 
Non è l’errore ch’io cerco nel leggere, 
dicea ella un giorno a qualcuno de’ suoi pa- 
renti, che le presentava un libro , che trat- 
tava dell’orazione secondo i principi erro- 
nei de’ Quietisti , non è 1’ errore , eh’ io cer- 
co, nia la verità 

♦ In quanto ai libri troppo mistici , la Ma- 
dre Scolastica norz le permetteva la lettura; 
non che li credesse cattivi, ma perchè non 
era ancora in istato d’ intenderli bene , e 
pel timore che vedendovi gli stati straordi- 
nari d ? orazione, o d’amorey-'ella cadesse 
nell’ ambizione spirituale, e forse in illusio- 
ni , che l’avrebbero disviata dalla sua stra- 
da , la quale era semplice, umile, e co- 
mune-, ma per altro sicura . A tal proposi- 
to? succedette , che una Religiosa molto in- 
teriore del- Monastero della Madre Scolasti- 
ca, avendole mostrato un libro, in cui si 
parla?», deile. alte vie: della grazia, le prò* 

1 £° se ■ 
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post di farlo leggere a Virginia , come mol- 
to atto ad inspirarle delia pietà , ed un-san- 
to desiderio di pervenire ad una gran per- 
fezione; ma questa illuminata' Madre aven- 
dolo scorso, si scusò d’ imprestarlo alla sua 
nipote ;• perchè , diceva ella , se Iddio vuole 
innalzarla un giorno al di sopra della- via 
ordinaria con qualche eminente dono d’ora- 
zione , o'qualch’ altra grazia particolare , ei 
saprà farlo' senza il soccorsoci questa let- 
tura e che fcy questo caso 1 era inutile d’ 
insrruirla su* di questo prima deh tempo*. 

• Questa buona Madre raccontava su- di 
oiò, che avea conosciute delle donzelle*, 
le quali per essersi' troppo attaccate a legs- 
gere gli autori mistici , s’ erano quasi scon 
date de’ primi elementi della pietà , non oc- 
cupandosi mai nel loro spirito,che inidee 
clorazione, di silenzio, o di sospensione 
delle potenze dell’anima, di voloCi spiri- 
to, e di estasi ; di modo che non essendo 
mai tratte a quei sublimi stati di orazione,* 
ed avendo per altra parte trascurato molto- 
T esercizio della meditazione ordinarla^ non: 
sapevano ; far l’ orazione nè in un-modcK, nè 
m un’altro, e* tutto il rimanente della lo- 
ro condotta corrisponde va a questa grossola- 
na illusione . Parecchie , diceva anche un*, 
giorno ad una Religiosa amica sua, parla- 
no molto de’ cocenti ardori dell’. amor di' 
Dio, le quali hanno il cuor freddo come’ 
il giaccio ed altre si piccano di spiegarci 
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que ' sublimi: stati, di orazione , che non han- 
uq. ancora . acquistata, una mediocre virtù . 

CAPITOLO VII. 

Rosalia vuol dichiarare la . sua vocazione a - 
sua madre . T entazione del demonio per 
questo: motivo. . 

E A Madre Scolastica, avea faticato sincv 
allora per vuotare il cuore d’ ambe- 
due le - sue discepole dall! affetto versole va- 
nirà del. mondo, per inspirare ad esse un 
grand’ orrore di; tutto ciò , che dispiace a 
Dio, e far loro, praticare la virtù della pe? 
nitenza. per mezzo dell’ esercizio della santa 
compunzione , e delle mortificazioni corpo- 
rali , che l’accompagnano. Ella non pote- 
va meglio, condursi per- rendete la loro pie- 
tà. soda, e farle avanzare nella, perfezióne; 
perciocché sapea, che la. vita spirituale si 
aggira principalmente sopra due punti , i 
quali sono di purificarsi da ciò , eh’ è oppo- 
sto allo spirito di Dio , e di seguitare fedel- 
mente i movimenti 1 della sua - grazia . 

Il maraviglioso profitto , che queste don- 
zelle aveano fatto, derivato* era , dopo 1’ 
ajuto del Signore, dalle vive, e penetran- 
ti esortazioni- di questa eccellente Madre. 
Questa buona Religiosa, vedeva, in esse con 
una straordinaria consolazione un gran di- 
stacco da tutto quello , che ’l mondo ama,, 

un’ 


Digitized by Google 



r(/ . ‘ .85 

uh’ estrema' delicatezza di coscienza', un’àfc 1 - 
ténzione particolare ad evitare' le piò pic- 
ciole colpe,' un santo desiderio d’ emendar-' 
sène subito\he succedeva loro di commet- 
terne qualcheduna, affine di soddisfare al 
Signore', e per confermarsi di ! vantaggio 
nella volontà di correggersi ‘ T , ed una conti- 
nua vigilanza sulle affezioni de’ l’oro cuori 
pèr non soffrirne alcuna, che ne alterasse 
la purità . -Vedea- ancora con una santa gio- 
ja, che queste felici disposizioni le rende- 
vano sempre più capaci dell’ uso frequente 
de’ Sacramenti , e ch’elleno ne facevairlo- 
ró raccoglierei frutti ^soprattutto una forza 
sempre nuova' per la pratica; delle' virtù, 
che’ mortificano la natura ; - di modo che 
crò eh’ era ad esse” penoso nel principio del- 
la- loro conversione , diveniva - loro' meno ' 
difficile,' e poi' molto più agevole'.' ■ 

Ella vedeva in fine, che sempre più gra- 
divano le pratiche di pietà, che avevano ■ 
acquistata una santa industria per piacere a = 
Dio, che si andavano formando delle'ideé- 
sèmpre v più - elevate delle' virtù cristiané 
che ogni giorno mostravano un^maggidré 
raccoglimento nelle loro orazioni , un mag- - 
gjor gusto pel ritiro , c che vivevano sèni* 
pre più raccolte ne’ loro esercizi di divozio- - 
ne, e ne’ doveri" del loro stato.- 

Tal era- Virginia nella sua casa, ©vera’* 
nondimeno assai provata da’le contr'addizio- - 
ni- domestiche , le quali crebbero nell’ andar ' 
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del tempo; ma che la provvidenza- non la- 
procurò , se non per farla crescere in virtù 
ed in merito, e renderla a tutte le don* 
zelle un modello di mansuetudine, di pa*. 
zienza , e di umiltà.. 

La sorte di Rosalia era diversa la. sua 
madre era , per quanto mai si possa dire , 
contentissima, di vederla si pia, e 1’ incorag r 
giva con una. tenerezza inesplicabile ; ma 
.iddio volle servirsi dhquesta stessa tenerezr 
za, per far fare alla madre;- e. alla figlia 
un sagrifizio. tanto più meritorio , quanto 
che dovea riuscir loro più sensibile , e più 
rigoroso. Questo era. necessario per la mag T 
gior perfezione dell’ una ^ e dell’ altra . La 
madre imitar dovea la viva , e generosa. fe- 
de del Patriarca Abramo,, e la. figlia la 
cieca obbedienza d’ Isacco . 

In fatti era venuta il tempo ,jn cui Ro^ 
salia manifestar dovea a sua. madre la sua 
vocazione alla vita religiosa . Per quanta 
buona, volontà avesse per questo, bisogna, 
pur confessare , che questa dichiarazione le : 
costò estremamente: lo sentì parecchi gior- 
ni prima, il cuor suo palpitava , e tutto il. 
.corpo fremeva a. misura , che le ne ritor- 
nava in mente il pensiero . In somma la 
natura si difendeva vivamente contro la 
grazia , e si può dire eh’ ella le dava, de’ 
violenri assalti. 

Tutto il suo rifugio era nella preghiera 
fervente, e nel coraggio, che la Madre 

Sco- -n 
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Scolàstica- le inspirava co’ suoi avvisi .Dii*' 
giorni prima ci quello , che.avea scelto nel* 
la sua mente per parlare a. sua madre, il 
demonio fece il suo maggiore sforzo per- 
impedire che Io facesse , e la tentazione fu 
terribile ... 

Avea terminato la -sua lezione spiritua- 
le e trovandosi soia nel suo gabinetto in 
faccia ad un’imagine di S. Scolastica , che 
avea presa per sua protettrice presso Dio, 
dopo la Santissima Vergine , e San Giusep- 
pe-, volle prendere, un canestro ov’ era il 
suo lavoro, e fra questo mentre io. venne-, 
questo pensiero : come farò io per dichiara- 
re il mio disegno a mia madre,, e corno 
riceverà ella, quel che io -le dirò .Avea già 
avuto cento volte i’ istesso pensiero, senza es- 
serne troppo commossa, ma questa- volta la 
sua imaginazione ne fu penetrata ,, e si po- 
se a discorrere a un dipresso come se fosse* 
attualmente stara- sotto gli occhi di saa ma-» 
dre . Un discorso ne faceva nascere un af-s 
tro ; il cuore si mise in- dovere di rispon* 
dere , e la naturai tenerezzacominciò a farsi* 
sentire.. 

Rosalia avrebbe dovuto allora allontana- 
re. questo pensiero dal suo spirito , ed ab- 
bandonare ogni cosa, a Dio con somma fi- 
ducia ; ma sia cb’ ella non facesse questa ri=- 
flessione., , sia perchè finalmente le anime le 
più fervorose non sono esenti da colpe, la- 
sciò troppo correre il.- suo spirito , e frase 

stesr 
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stessa diceva : perchè ' dunque * lasciar 'cosi ì 
mia madre, "che teneramente ■' mi ama? 
Perchè cagionarle questo dispiacere , mentre ’ 
ch’ella previene tutto ciò, che puòsoddis- 
farmi? E se per santificarmi’ io voglio es- 
sere Religiosa, forse non potrò farlo anche * 
presso di essa? Di' quale ostacolo mi è ella • 
stata sin ad ora? il suo esempio mi serve" 
di modello di tutte le virtù : ' mi : favorisce ' 
in tutte- le mie pratiche di divozione : ove * 
poss’io operare la mia -eterna salute più fa- * 
cilmente; e con' maggior ajuto? Inoltre, » 
aggiugneva , s’ io lascio la casa , mici fra- 
. tello prenderà bentosto moglie ; e qual in- 
discretezza, o- piuttosto ' che durezza è la - 
mia di abbandonar" mia madre in manó di * 
una nuora ," il' di cui - naturale non f 'si con- 
farà forse col suo , oppure le safà opposto! ‘ 
Non è egli meglio ch’io rimanga prèsso di '• 
lei per servirla io stessa sin : alla fine de’ 
suoi giorni ; e questa condotta non è ella ; 
più conforme agli obblighi del mio stato, , 
ed al comandamento, che Dio ci ha fatto * 
di onorare il padre, e lamadre? 

In somma se essendo Religiosa, avessi * 
la. disgrazia di sentire, che questa cara ma- 
dre , la quale m’ama con tanta tenerezza,'/ 
avesse a soffrire delle cattive maniere dalla 
sua nuora, o forse dal mio fratello, poi- 1 
chè chi può mai 1 prevedere il futuro? che 
rimproveri non avrei a farmi ' per • averla 
lasciata ? Qual dispiacere non proverei ? 
Quante distrazioni nelle mie orazioni , e 
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negli altri miei esercizi non avrei a. provar 
re per una tal cagióne.' Forse anche l’in- 
quietudine che avrei mi getterebbe, nel- 
la tristezza, o in qualche tetra malinconia 
la quale mi condurebbe, sino- al disgusterei 
mio: stato . - t- , . - . 

Così discorreva Rosalia, 1 e queste due 
ultime riflessioni soprattutto, le parevano 
così giuste, cosi prudenti, che nulla trova- 
va nella sua' testa per combatterle , anche 
secondo i principi della divozione. Acca- 
de in questo modo , che quando-, nelle ope- 
re della, grazia si vuol troppo consultare l ,c 
umana prudenza,-, si corre qualche volta pe- 
rìcolo di mancare di fedeltà - Aggiungiamo 
anche , che è cosa - pericolosa di- ragionare 
col tentatore, specialmentequando eis’ in^*- 
sinua sotto il falso pretesto: dei-bene. ; egli 
è allora come una sirena , che*, addormenta 
l’anima,- e. non è che per perderla più si- 
curamente . Rosalia fu preservata da una tal 
disgrazia, come, or ora vedremo ; ma se 
Iddio le concessela grazia di riportar la vit- 
toria y una più pronta resistenza all’ illusioni 
del nemico avrebbe abbreviato il combatti- 
mento. Il demonio: vedendola , per modo 
di dire, così lottare collé* riflessioni eh’ ei 
le suggeriva , mosse j. suoi assalti più forte- 
mente , e le inspirò insensibilmente una gran 
ripugnanza pel Monastero - , e del disprezzo 
per gli esercizi della -vita religiosa, e in 
conseguenza un pentimento de’ passi > che 
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sin allora avea fatti per abbracciare quel 
santo stato . La sua vocazione lè parve so- 
spetta ; la decisione delia Madre Scolastica 
troppo precipitata; ir»* somma la sua situa- 
zione r2i;a. così violenta-, che poco vi man- 
cò, che non cedesse al nemico ; nia Iddio, 1 
che non permette che siamo tentati al di 
sopra delle nostte forze, non la lasciò senz’ 
ajuro .’- - 

Rosalia agitata irresoluta , disfacendosi 
in lagrime, gettò un dolce sguardo sull’ 
immagine di Si Scolastica', e questa gran 
Santa le ottenne un- raggio di quella luce 
celeste^, per mezzo di coi scoprì bentosto 
ii nemico che latentava. Lo riconobbe ali 1 
avversione ed al disprezzo, che le avea 
voluto inspirare per la vita religiosa , e pe’ 
suoi santi esercizi Sicuramente , disse allo- 
ra, Dio non è l’autore di tali sentimenti : 
essi vengono pinttostò dal nemico dell’ani- 
ma- mia iì quale nulla; meno pretende che* 
di sviarmi «lai cammino , per coi Iddio vuo- 
le eh’ io arrivi alla- perfezione Devo cre- 
dere lo stesso degli altri pensieri , eh’ ei mi 
suggerisce, sotto pretesto dell’ amore , che- 
dévo a mia Madre. Ah! Rosalia , vorre- 
sti tu dunque , che il demonio prevalesse 1 
contro Dio? No, non andrà così; e nel 
proferire queste ultime parold, prostrossi in- 
nanzi al suoCrodifisso,- e cjisse : Mio divirr 
Salvatore , T intenzione che, ho di essere Re- 
ligiosa altro non: è che ii desider io di con- 

for- 
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formarmi' alfa vostra santa volontà-; ne rin- 
novo la risoluzione a’vostri sagri piedi ; vi- 
scongiuro o mio Signore,., per l’interces- 
sione di Santa Scolastica, a- farmi la.grazia 
di uscir vittoriosa dalia tentazione-, che mi 
disturba, e a concedermi la forza, che mi 
bisogna per dichiarare questa risoiuzione a 
mia madre . 


* CAPITOLO Vili. 


Rosalia dichiara • la sua vocazione 
a sua- madre • 

R Osalia si sentì molto sollevata dàlia 
sua pena dopo questa preghiera; ed 
essendosi alzata, andò a vedere 1’ amica: . 
sua, che trovò sola in casa. La sua faccia 
era abbattuta, e Virginia che seneavvide 
subito, le ne dimandò la cagione, Ah'! 
rispose ella , ho sostenuto poc’ anzi un gran 
combattimento, da cui mi sono ora un po- 
co rimessa;, mi rimane nondimeno nel fon- 
do del cuore una tristezza, la quale mi an- 
nunzia, che non sono affatto libera della 
tentazione, e ch’ella ritornerà. 

Ah! disse Virginia, ne comprendo il 
motivo : voi già sentite quel che costerà a 
vostra madre per determinarsi a lasciarvi 
fare Religiosa, ed il cuor vostro ne soffre 
aniicipatamente * L’ avete indovinato , rispo- 
se. Rosalia lo sento sì. vivamente , che se 

qyan. 
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quando bisognerà, ch’io glie lo-, dica , non' 
mostro più coraggio di' quelo, chè ho : 
credo che in vece" di avanzare gli affari, 
gli guasterò ; perciocché non potrà mai el- 
la persuadersi che la mia vocazione sia 
buona .. . 

-» Vi compatisco , disse Virginia : la vostra 
situazione è critica; ma giacché siete sicura 
della verità della vostra vocazione , dovete 
sperare, che Iddio vi sosterrà , e *la farà 
riuscire. Bisogna intanto far orazione, ed 
io penso che Iddio vuol, che gli domanda- 
diate con istanza le grazie, di cui avete di 
bisogno per questo . 

Sì -disse Rosalia, lo credo anch’io, non 
cesserò di qui a domenica di ricorrere a 
lui; e siccome sarà quello un giorno* di - 
Comunione, spero di trovare in quel divin 
Sagramento la forza , che mi bisogna. Pas- 
sò in fatti il rimanente dei venerdì , ed il 
giorno dopo in un’orazione quasi continua, 
ora indirizzandosi a Gesù Csisto , ora im* 
plorando la protezione della Santissima Ver- 
gine, di San Giuseppe , di Santa > Rosalia 
sua protettrice , e di Santa Scolastica .• In 
somma ella stette la domenica un’ora in- 
tera in un profondo raccoglimento dopo la 
Comunione, e profittò così bene di quel 
prezioso tempo per rendersi Cesù Cristo pro- 
pizio , che ne uscì piena di forza, e di co- 
raggio, ed in-istato di sostenere costante- 
mente gli assalti della -tenerezza -naturale 
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Tir questa, disposizione ritornò ai casa 
facendo, conto d’ approfittarsi- del primo ' 
momento,’ che la-: providenza le :ofFerireb- 
bq; per parlare- a- sua madre * La trovò sola 
ned suo gabinetto: intenta a leggere la vita 
di- Santa Sinforosa, e. de’ suoi figli , che 
questa. Santa vide con eroica costanza, mo- 
rire sotto gli occhi suoi per la causai di 
Cesò Cristo f. ammirava, nel leggerla la fe+ 
de. di questa illustre vedova, quando,. Rò* 
«alia si presentò, per palesarle il' suo dise* 
gno . Questa divpta donzella provò in quei 
momento, quanto é mai bnono di confida* 
re neL Signore ; perciocché : sua madre ' le 
offerì , senza saperlo , il .mezzo di aprirsi ad ; 
essa con tutta.- libertà 

Figlia- mia , le. disse, avete mai Ietta la 
vita; di Santa. Sinforosa ì io la stavo leggen- 
do- quando siete- entrata .'-.Ah , figlia mia , 
quanto la fede de’. primi Cristiani era- ara- *■ 
mirabile L I maggiori sacrifizj nulla costa va-r 
no ad, essi; o seppure dovean loro costare 
qualche cosa, sapevano essi nondimeno coll’ 
ajuto del Signore? innalzarsi sopra. di loro- 
stessi V e farli con generosità . Mia cara ma- 
dre , rispose Rosalia, vengo a propor vene 
uno, il quale sarà più per me, che per 
voi . Iddio non . vi dimanda di sagrificargli 
se-tte figli, come a quella gran Santa ; ma 
gli ricuserete voi il. sagrifizio della vostra 
figlia ? , l 

'La. madre sorpresa della proposizione^ 

pen- 
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pensò da principio, che sua figlia avesse- 
qualche malattia , di cui non. veniva a la* 
montarsi , che nell’ ultima estremità . Spiega- 
tevi, figlia mia , le rispose , e non mi' te- 
nete pii? lungo tempo sospesa-r avete qual- 
che male pericoloso , e temete forse di mo- 
rire ? No , mia cara madre , rispose allora 
Rosalia, io»sto benissimo , e contuttociò deg- 
gio morir quanto prima ; ma non vi spaven- 
tate , intendo solo di morire ai mondo . 

La madre allora capì , e le replicò : vo- 
lete dunque , figlia, mia ,. essere Religiosa?. 
A dir il vero me ne parlate in una con- 
giuntura, che è favorevole per voi , se la 
vostra vocazione viene da D^o. Stavo io 
appunto leggendo ora una vira, che può 
animarmi a sottomettermi a’suoi ordini, ed 
a sagrifìcare la tenerezza mia 2lla sua di- 
vina volontà. Ma, figlia: mia cara , la ve* 
lenta di Dio sopra il martirio de 1 figli di , 
Santa Sinforosa le era chiaramente manife- 
sta, mentre che io non ho le stesse sicurez*- 
ze sul vostro disegno per la Religione . , 

Quando- ero giovane come voi , conti- 
nuò ella,, ebbi i’istesso desiderio , e ne par- 
lai molto- al mio Confessore , eh’ era un Sa- 
cerdote molto illuminato.. Egli esaminò at- 
tentamente le mie ragioni j.fece le sue ri- 
flessioni a suo bell’ agio , ed in fine mi disse, 
che il mio desiderio era lodevole, ma che 
non procedeva, che da un fervore sensibi- 
le di divozione il quale si rallenterebbe a 

-pota 
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poco a poco. Aggiunse che Iddio mi vole- 
va -nel mondo, e che procurassi di vivere 
in, esso in-una gran fedeltà al suo servizio, “ 
Ho conosciuto anche parecchie donzelle, 
che avendo rinunziato alle vanità del mon- 
do, come voi avete fatto, hanno subito 
progettato di essere Religiose : coll’ andar del 
tempo il loro desideriosi è estinto, nel loro 
cuore, e son rimaste nel mondo , ove han- 
no dato degli ottimi esempi. Aggiungerò 
ancora , figlia mia . che quando ero in Mo- 
nastero in educazione vi furono/quattro Signo- — 
rine più grandi di me, poiché elleno avea- 
no sedici anni , ed io non ne aveva che 
quattordici, le quali erano fervorose come 
Angeli , e non parlavano , se non che d’ essere 
Religiose . La Madre Scolastica , che vedete 
qualche volta, era una di quelle, e fu F 
u nica ch e prese il velo : le altre mutarono 
parere , benché per altro fossero sempre mol- 
to divote; alla fine si maritarono ; e son vi- 
vute con molta regolarità nello stato loro. 

Voi vedete, figlia mia cara, da questi 
esempi, che non bisogna abbandonarsi al 
primo desiderio , che sentite r per pio che 
vi sembri : questo non sarà forse che un 
transitorio movimento di fervore ; e sicco- 
me voi siete naturalmente viva , ed arden- 
te , avete preso per un segno sicuro, che 
Dio vi vuole Religiosa ; eppure potrebbe 
darsi che v 7 ingannaste . \ , ' 

Non vi propongo di maritarvi , benché 

ouan- 
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quando lo 'vorreste, la cosa non sarebbe 
difficile; la casa è assai ricca per collocar- 
vi onorevolmente senza fare alcun torto 

• alla porzione destinata per vostro fratello, 
ed io vi troverei un partito, per cui certa- 
mente -non 'avreste mai alcun rimprovero a 
farmi : onde la cosa è in vostra disposizio- 

• ne . Ma siccome capisco dal • partito , che 
avete preso, che non ci pensate, • perciò 

: non ve lo proporrò per ora . 

Ma, figlia mia cara, voi potete con tut- 
ta felicità divenir .santa nello stato, in'cui 
siete, senza che sia necessario per questo d* 
entrare in Religione .'La casa può servirvi di 
Monastero , vivendo in essa nel ritiro , e 
negli esercizi di pietà , come avete fatto 

• sin adesso. Non ve l’ impedirò mai; ne fa- 
te ogni giorno l’esperienza, e potrete farla 
sino alla fine della mia vita. 'Vi lascierò 
dopo la mia morte di che vivere senza sol- 
lecitudine temporale , ed.avete tutto il tem- 
po , che potere desiderare per attendere alle 
vostre pratiche di divozione . Ponderate be- 
ne questo, figlia mia -voi vedete che io 
non vi parlo di me ; imperciocché qual sod- 
disfazione non avrei io di avervi in ^mia 
compagnia, per-essereil sostegno della- mia 
vecchiaia ! Lo dovreste ad una madre , che 
vi ama più di se stessa , e che vi conside- 
ra meno come figlia, che cornei sua pari. 

Ma trovereste questo motivo troppo natu- 
rale 
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Sp- 
irale, e sarebbe sospetto a me stessa , per- 
ché egli troppo interessa il cuor mio. 

Ecco però quel che: non potreste ragio- 
nevolmente ricusarmi . Datemi tempo per 
prendere consiglio , ed esaminare la vostra 
vocazione , fate lo stesso dal canto vostro. 
Lo devo alla coscienza mia, ed al mio 
amore per voi . Come "vostra madre, non 
è giusto, che mi lasciate senza che.Dio io 
voglia; come. figlia mia, non? mi è per- 
messo di lasciarvi fare leggiermente un pas- 
so di tanta conseguenza, e di esporvi a de’ 
rinoresci menti.. 

Rosalia ascoltava con rispetto, e mode- 
stia tutto ciò , che sua madre stimò ancor 
bene di dirle, e che lasciamo di raccontare 
per brevità . Cominciando poi ella a parla- 
re, rispose: -non mi sono dichiarata a voj* 

. Signora madre , che dopo aver riflettuto lun- 
go tempo sulla mia vocazione. Ho consul- 
tato, ho pregato, ho preveduto turtoquel- 
lo, che mi avete fatto la grazia di dirmi , 
e me lo son detto, a me stessa ; in somma 
ho esaminato, e latto esaminare la mia vo- 
cazione con tutto il rigore senza parlar- 
vi di ciòcche è fortemente impresso nel 
mio cuore, il mio Confessore , dopo reite- 
rati esami, e la Madre Scolastica, che mi 
ha provata in tutte le maniere, mi hanno 
in fine confessato, eh’ essi non poteano in 
.coscienza decidere contro i miei desideri . 

Il sentimento del Confessore, e della 

.Ma- 
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"Madre Scolastica fecero gratidc impressi otre 
•sullo spirito di questa pia Signora . Cono- 
sco,- diss’ ella , quanto vagliono il vostro 
Confessore, e quella illustre Madre-; vedrò 
l’uno e l’altra; abbandonate totto con fi- 
^ducia alla mie cure; io vi prometto, figlia 
mia, che essendomi resa certa, che la vo- 
stra vocazione sia buona , ben lungi dal por- 
ci ostacolo , la seconderò conforme agli or- 
dini di Dio. Sento benissimo ciocché ne co- 
sterà ai mio cuore d’ allontanarvi da mer; 
ma in caso che il Signore esiga da me 
questo sagrifizio , ei mi darà la forza di cui 
avrò bisogno per farlo . Rosalia, dopo que- 
sta risposta , che le prometteva assai , la- 
sciò sua madre in libertà , e -ritirossi nella sua 
-camera per ringraziare Iddio. N*avea ella 
un gran motivo ; perciocché tutto il tem- 
po , che avea parlato a sua madre , l’ avea 
■fatto con una tranquillità di spirito , quale 
non si sarebbe aspettata . La tenerezza na- 
turale avea ^eduto nel suo cuore tutto il 
luogo ai sentimenti delia pietà ; non le era 
rimasto niente della tentazione precedente^ 
-e però prostrandosi innanzi al suoCrocifis- 
«so, gli disse con fervore: A‘h , Signore, 
quanto è buono il confidarsi in voi, e quan- 
to ho ben provato questa volta., che siete 
fedele nelle vostre promesse! Vi scongiu- 
ro, mio adorabile Salvatore, ad ajutarmi , 
-e ad essermi propizio sino all’ intero com- 
pimento de’ miei desideri , poiché non ne ho 
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altro,, che quello di seguire la vostra san-r 
tissima volontà . , 

La sua madre dal canto suo avea avuto 
ancora ricorso all 1 orazione , per trovare a 1 
piedi del Signore la forza, di cui aveva di 
bisogno ; perciocché quando Rosalia si fu 
ritirata, sentì più vivamente ciocché l’ amo- 
re di una madre può soffrire per la separa- 
zione d’ una figlia; ma Iddio, che aveva 
s®mministrato alla sua figlia il mezzo fa-, * 
vorevole ci manifestarle con maggior <jiie- 
.te la sua intenzione , avea anche fatto ser- 
vire l’istesso. mezzo, voglio dire la lettu- 
ra del martirio di Santa Sinforosa , per fior- 
ri ficare questa divota Signora contro la sensi- 
bilità della tenerezza materna ; e questo fu 
in fatti ciò che la dispose nella sua pre-, 
ghiera a sottomettersi alia volontà del. Si- 
gnóre cpn più coraggio, e generosità. 

Ma molto più ebbe a far , forza a se 
stessa, quando 'ne conferì coila Madre Sco- 
lastica . Rosalia, per lasciarla in libertà con 
questa santa Religiosa , erasi dispensata quel 
giorno d 1 andarla a vedere, ed era stata a 
trovare la sua amica Virginia in .càsasua, 
e quantunque avessero gran voglia 1’ una , 
e l’altra- di parlare di quel eh’ era successo 
la mattina, restarono d’accordo di non dir- 
ne niente sin dopo il Vespro, ed il Sermo- 
ne , affine di mortificare ogni premura trop- 
po naturale. 

Essendosi allora ritirate nella villa , di cui 
. T om. IL — - — E più 
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più volte abbiamo parlato , Rosalia inforrrìò 
Virginia del modo, con cui ogni cosasi era 
passata tra la sua madre,- e lei; edammi- 
rando Virginia come Dio avea tutto dispo- 
sto in favor suo: voi vedete , ella le disse , 
quanto l’ orazione sia possente presso Dio ; 
niente potevate fargli meglio , che di ricor- 
rere ad essa nella violenta tentazione, che 
da due giorni vi tormentava-;, e se dal prin- 
cipio, che ’l demonio ve la suscitò, l’aveste 
meno ascoltata; ed aveste abbandonato ogni 
cosa alia- cura del Signore , vi sareste rispar- 
miato due terzi della pena , che avete sof- 
ferto . 

Ah quanto avete ragione , cfisse Rosalia 1 
questo è un grande ammaestramento per me, 
di cui spero per l’avvenire di approfittarme- 
ne bene . Ma mentre noi parliamo , forse 
che in questo morpento mia madre , eh’ è 
andata a vedere vostra zia, piange amara- 
mente , e soffre molto nel suo cuore . Mi 
viene su di ciò un pensiero , che senza dub- 
bio non rigetterete ; poiché ho esperimenta- 
toio stessa quanto sia necessaria 1’ orazione 
in tali congiunture , se Io stimate bene , ora 
diremo per lei le Litanie della Santissima 
Vergine, acciò questa divina Madre le ot- 
tenga il dono di fortezza, per sottomettersi 
perfettamente agii ordini del suo adorabil 
Figlio . Non potete pensar meglio, disse Vir- 
ginia, recitiamole subito colle braccia diste- 
ne in croce: lo fecero diffatti con molto 
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fervore,, e Rosalia osservò 1’ ora , che po- 
■reva essere allora , per meglio capire cioc- 
ché la loro orazione avrebbe Ottenuto da 
D io ■. Dopo si alzarono , e lessero le vite de’ 
Padri dei deserti secondo il loro lodevole co- ^ 
stume . 

Stavano alla vita di santa Syncletica, 
quella celebre madre di tante vergini con- . 
sagrate a Gesù-Cristo, alle quali ella dava 
delle lezioni sì ammirabili di tutte le virtù 
religiose . Rosalia , che leggeva, n’erà molto 
commossa ; mi sembra ,• diss’ella , interrom- 
pendo la sua lettura, di sentire la vostra 
zia, quando c’ instruisce della perfezione. 
Quanto mi stimo felice di averla per mae- 
stra nel mio noviziato-.' mi renderò così do- 
cile a tutt’i suoi avvertimenti, che non 
voglio far un passo, persosi dire, che non 
sia per ordine suo . 

G A P I T O L O IX. - ^ 

t 

Le tre Marie . 

L A madre di Rosalia avèa avuto una 
lunga conferenza colla Madre Scolasti- 
ca , di cui ella rispettava all’ ultimo segno 
e i lumi, eia virtù, e questa illuminata 
Religiosa le avea fatto vedere la vocazione 
della sua figlia , segnata con caratteri di ve* 
rità sì convincenti , che non avea potuto 
non ravvisarli . Questa buona Signora ve-? 

E 2 de . 
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dendo allora, che non v’ era più da contra- 
stare , sentì nel suo cuore tutta la forza di 
questa separazione ; gli occhi suoi si muta- 
rono ad un tratto in due fontane di lagri- 
me. Perdonatemelo, diss’ ella alla Madre 
Scolastica , io son madre ; il mio figlio pren- 
derà presto moglie, non ho che questa fi- 
• glia, la pietà delia quale vie nota, ec)c 
per questo stesso mi diviene più cara; io 
sperava ch’ella mi chiuderebbe gli occhi, 
e mi vedo delusa nella mia aspettazione . 
Questo pensiero mi lacera il cuore, e non 
posso trattenere le mie lagrime, mi sotto- 
metto nondimeno alla volontà di Dio , e 
giacché egli la vuole , io glie la cedo con un’ 
intera sommissione: ella è molto più sua , 
che mia, poiché egli è quello , che me 1’ ha 
data ; ma come madre posso io essere in- 
sensibile ad una tal separazione ? Scusate su 
ci ciò la mia debolezza ; se avessi la vostra 
virtù sarei più generosa, e farei il sagrifi- 
zio con miglior grazia . 

La Madre Scolastica procurò di consolar- 
la il meglio che potè ; ma era d’ uopo che’ 
Iddio vi mettesse egli stesso la. mano con 
qualche tocco interno . Fu precisamente nel 
rempo ch’ella scioglievasi in lagrime, che 
Kosalia ebbe il pensiero, come abbiamo 
detto, di recitare coll’ amica le Litanie del- 
la Santissima Vergine; e ben si vide che 
questa preghiera avea avuto il suo effetto, 
poiché quelia Signora nel suo ritorno a ca- 
sa 
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sa confessò alla sua figlia , che dopo essere 
stata così abbandonata ad una pena estrema y r 
era finalmente passata ad uno-stato, interio- 
re più tranquillo , e che avea anche prova- 
to una forza, ed una consolazione segreta 
per mezzo della cognizione che Dio le avea 
data allora della felicità, che v’ è nel fargli 
qualche gran sagrifizio , ad esempio della 
Santissima Vergine quando offerì il suo di- 
-vin figlio nel Tempio, e quando si univa 
à quello, ch’egli fece di se stesso sulla Cro- 
ce per la salute del genere umano. 

Rosalia riconoscendo allora chiaramente , 
che ’l Signore l’ avea esaudita , raccontò alla 
sua madre il pensiero che avea avuto di pre- 
gare per essa, e l’ora in cui avea recitate 
coll’amica sua le Litanie della Santissima 
Vergine ;* il che accordandosi perfettamenté 
con quello, che questa divota Signora avea 
provato , la rassicurò così bene sulla vocazo- 
ne di sua figlia, che la domenica seguente 
andarono a visitare insieme la Madre Scola- 
stica, e l’Abbadessa del Monastero, e si 
•stabilì , che Rosalia entrerebbe di lì a tre - 
mesi in prova . 

Accadde pochi giorni dopo un accidente, 
in- cui Rosalia , e Virginia ebbero molta 
parte, il quale fece gran rumore nella cit- 
tà j e che pei felice successo , da cui fu se- 
guito, contribuì molto alla gloria di Dio, 
e fu un gran soggetto di consolazione per 
queste due divote donzelle . 
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Abbiam® detto fin da principio , che es- 
sendosi Virginia convertita a Dio, quattro, 
delle sue amiche erano venute a casa sua 
per farlene de’rimproveri , e per procurare: 
di ricondurla sotto gli stendardi del mon- 
do . Da quel tempo in poi- una di queste 
donzelle si era maritata, e l’altre tre aspira- 
vano al medesimo stato . Queste si chiama- 
vano Maria Carracioli, Maria di Monte- 
Valle , e Maria di Castello, tutte tre di 
famiglie opulenti, e che facevano una figu- 
-rr~onorevole in Palermo : le indicheremo t , 
quando vi sarà luogo di parlarne , sotto il 
nome delle tre Marie .. - 

Virginia, e Rosalia non avevano più: 
avuto da che s’ erano convertite , particolar 
relazione con esse : il tutto passavasi in sem- 
plice civiltà, quando il caso faceva. che s 1 
incontrassero. Le fé Marie non erano in: 
disposizione di seguitare l’esempio di queste 
due divoce amiche, e queste lo erano an- 
che meno d’imitare la loro condottamon- 
dana . L’avvenimento, che ora raccontere- 
mo servì, felicemente a riunirle: in Gesù-- 

Cristo. ' x 

Maria Carracioli avea. tutte le- quanta 
del corpo e dello spirito, che T mondo è 
solito di ammirare nelle, giovanette ,. che 
ne sono molto favorite ma tra.queste qua- 
lità quelle del canto , e della. danza, eh’ 
ella possedeva più di qualunque altra don-- 
zella.: della, città la. facevano . desiderare ina 

- tutr- ' , 
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ratte le conversazioni, c le attiravano de- 
gli applausi, de’ quali era sempre più avi- 
da.- Accadde che un gran Signore passan- 
do per Palermo, il Governatore della cit- 
tà diede a suo riguardo una festa di balio 
ove fu pregata di trovarsi ^ Vi ballò con 
tanta- grazia", che non potevano stancarsi d’ 
ammirarla, e di applaudirla ; ed il suo amor 
proprio se ne compiacque tanto, che mai 
ricusò di fallo; ma- ciò succedette sr spesso , 
che riscaldossi estremamente , di modo che 
nell’ uscire dal ballo si ritirò estenuata di for- 
' zeye cadde ammalata con un’ ardentissima 
febbre. Il male divenne moìto gagliardo, 
e. fu così violento,- che in meno di tre 
giorni trovossi- quasi moribonda . 

La vicinanza della morte, il rigore dei 
giudizi di Dio, le pene dell’inferno si 
presentarono allora vivamente ai suo spiri- 
to: ella ne fu non solo intimorita, ma 
spaventata sino al punto della disperazione, 
e si credette assolutamente perduta per tut- 
ta l’eternità In questi estremi gettava gri- 
di compassionevoli per quanto il suo male 
lo- poteva ad essa permettere, dicendo eh’ ’ 
era dannata, che non v’ era più rimedio; 
onde così disperata si ridusse a non voler" 
.udir nessuno La sua famiglia ,. eh’ era com- 
posta del padre, della madre , e di tre fra-- 
telli , tutta piena d’ afflizione- stava intorno 
al suo -letto 

Eecero chiamare un Religioso’di S. Fran-- 
E 4.. * cesco ; 
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eesco , il quale era molto rinomato," e if 
di cui Convento era in quel vicinato, per 
procurare d’ inspirarle fiducia in Dio, e de- 
terminarla a confessarsi . Questo buon Reli- 
gioso v’impiegò tutta la sua divora rettori- 
ca , ma tutto in damo; l’ammalata non gir 
risponde*, che con un torrente di lagrime, 
è con grida, che davano sempre più a co- 
noscere la sua disperatone : perciocché non 
sapeva dir altro, se non che i suoi peccati 
erano troppo grandi , che Dio non glie li 
perdonerebbe mai, e che T inferno dovea 
essere la di leisorte : finalmente dopo mol- 
te preghiere ed esortazioni , che questo Pa- 
dre le fece inutilmente, in che volle prL 
sentarle.il Crocifisso, ed avvicinarne i pie- 
di alla sua bocca per farglieli baciare , Pani- 
malata riunendo tutte le forze che le resta? 
vano, se ne servì per respingerlo , dicendo 
con una specie di frenesia.*- no, no, non 
v’ è più Crocifisso per me, mentre non 
vi è più Paradiso . Lasciare eh’ io mi dia 
in preda alla mia disgrazia-:- è finita, -ar- 
derò eternamente^ coi demonj , poiché per 
i miei peccati sono stata un demonio sulla 
terra . O sventura ! ardere per tutta un’eter- 
nità ! quanto è deplorabile la sorte mia ! non 
fossi mai venuta al mondo, o fossi stata sof- 
fogata dalla mia balia nella cuna . r - 
4 Quest’ ultimo tratto di disperazione inspi- 
rò a tutti gli astanti un spavento tale , che 
sua madre gettandosi per terra , si strappava 
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i capelli , e mandava gridi sì forti , come 
quei delia figlia, dicendo ch’era ben infe- 
lice d’ aver sofferto , ch’ella fosse tanto com- 
parsa nel mondo Y e che se le avesse inspi- 
rato de’ sentimenti pili cristiani , non avreb- 
be la disgrazia di vederla ridotta alla dispe- 
razione, ed in pericolo di morire in quell’ 
orribile stato. Il padre, ed i suoi fratelli 
•quanto sbigottiti , altrettanto spaventati, non 
potevano dir niente; si erano gettati sulle 
Sedie , col viso pallido, losguardo impauri- 
to , il corpo abbattuto, e tutti in un mesto 
silenzio, mentre che l’ammalata proseguiva 
a rivolgersi nel letto, ora da una parte , ora 
daiiakra , senza cessare di fare i suoi lamenti . 

Una delle cameriere pensò allora di an- 
dare ad avvisar le due altre Marie sue ami- 
che, sperando che la loro presenza potreb- 
be placarla, e che per questo mezzo il Pa- 
dre Crisostomo di Montepulciano , ( che così 
chiamavasi quel Religioso di S. Francesco ) 
potrebbe- in fine riuscire nel suo ministeri . 
Mentre ella stava in cammino per questo, 
i T ammalata si lasciò uscire di bocca queste 
parole: o Virginia, O Rosalia , quanto sie- 
te felici d’aver rinunziato al mondo! Se 
avessi seguito il vostro esempio, non sarei 
in questo stato infelice; ma non è più tem- 
po : Iddio non potrebbe ricevere una con- 
versione forzata ; è d’ uopo per morir bene 
aver vissuto come vivete . 

Il Padre Crisostomo conoscea queste due 
E 5 divc- 
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divote amiche , e la loro famiglia , e giu- 
dicò con ragione, che la presenza loro in 
questa occasione non potea, se non che es- 
sere.’ utile all’ ammalatav Lo fece, approva- 
re dai parenti , e subito scrisse loro un bigliet- 
to per invitarle ad. un.’ opera, così santa . 

Mentre che il servitore portava loro que- 
sto biglietto, le due Marie, chela came- 
riera, era andata ad avvisare,, arrivarono; 
ma qual fu laloro sorpresa di trpvare. l’ ami- 
ca loro in quella deplorabile situazione ! Il 
suo. volto, di cui il color bianco , e le va- 
ghe fattezze formavano ppitna una rara bel- 
lezza , il suo volto, dico, tutto alterato, 
ed. abbruciato dall’ardore della febbre , com- 
parve loro nero, e livido ; la disperazione 
che appariva, negli- occhi suoi- ne rendea 
l’aspetto, orribile, come se fossero stati ac- 
cesi, dal furore; e tutto questo unito alle 
grida, che proseguiva a gettare, facea qua- 
si un’ immagine sensibile di un’ anima ripro- 
vata , che si dispera, nelle, fiamme, dell’ in- 
ferno . 

In vece d’ èsserle d’ alcun soccorso , n’ eb- 
bero bisogno loro stesserlo spavento fece 
loro rizzare i capelli sul capo , e Maria di 
Castello cadde poco. dopo in deliquio da cui 
però la fecero bentosto riavere . Se non fu- 
ron elleno utili all’ammalata, la sua situa- 
zione lo fu all.’ anima loro : rientrarono am- 
bedue in loro stesse ; e trovandovi gl’ istessi 
motivi da temere, che gettavano l’amica 
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loro* nella disperazione , pensarono daddove-- 
ro a convertirsi 

La grazia operava nel loro cuore ,, quan-- 
do Rosalia,, e Virginia comparvero alla por- 
ta della, camera ; , il Padre Crisostomo le 
fermò prima, che le vedessero , e le pregò 
di passare per alcuni momenti in un appar- 
iremo vicino , , ov’ egli le prevenne strila si- 
tuazione dell’ammalata , e convenne con esse 
di quel, che v’era da fare. Dopo che in- 
sieme ebbero prese le misure ,, Virginia gli’ 
disse: se lo stimate bene, mio Reverendo 
Padre , reciteremo qui una preghiera in ono- 
re del suo Angelo custode,, e de’ nostri , ac-- 
ciò ci siano propizi . Bisogna , disse il Pa- 
dre , . incominciare dalla Santissima Vergine , , 
che è T avvocata de’ peccatori , e di cui i’ 
ammalata porta il nome ; dopo di che pre- 
gheremo i santi Angeli , e specialmente P 
Arcangelo S. Michele , il quale è stato il 
primo , che: abbia atterrato il demonio i il- 
che fu eseguito . • 

Entrarono poscia nella camera seguite ^ 
rial Padre Crisostomo ; . e come se Dio aves- 
se voluto in tale occasione far risplendere • 
le attrattive dell» • pietà per mezzo loro, si 
presentarono con tanta dolcezza , serenità di 
volto ,, modestia , e nel- tempo stesso con* 
tanta buona grazia, chele due Marie, lo- 
ro antiche amiche , ne restarono come ab- 
bagliate , e tutte le persone , eh’ erano pre-- 
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senti, le riguardarono come due Angeli 
mandati da Dio. 

- Ma niente Uguagliò la sorpresa dell’ an- 
noiata. Nel momento, che le vide, por- 
gendo loro con indicibile trasporto le brac-. 
eia: Ah! mie care amiche , esclamò, come 
avere voi saputo la deplorabile mia situa zio- 
ne ? £’ forse Dio, che vi h? inspirato di 
-venir qua, per farmi conoscere che v’ è 
ancora qualche cosa da sperare per me dal- 
la sua misericordia ? Vi è tutto da sperare , 
disse Virginia, con una dolcezza j che la 
dispose a confidare : sì, mia cara Carracio- 
• li , tutto v’è da sperare, e se doveste an- 
che morire in meno d’ un’ ora, quell’ora 
vi servirà per rientrare in grazia , se volete 
appvofitrarvene . 

L’ammalata nell’ udir queste confortan- 
ti parole , ripigliò fiato , e mirandole con un 
occhio affettuoso : Ah , disse , quanto siete 
felici di aver proveduto per tempo alla vo- 
stra eterna salvezza! Vi guardava di mal 
occhio, perchè avevate lasciato il mondo , vi 
disprezzava internamente; perdonatemelo, 
ve ne scongiuro, e dimenticatevi di ciò che 
la cecità mia mi fece dire allora contro di 
voi, per. esercitare adesso la vostra carità a 
vantaggio dell’anima mia. Come posso io 
sperati di salvarla , avendo così malamente 
•vissuto, e trovandomi nell’orlo del preci- 
pizio? Perdona forse Iddio con tanta faci- 
li- 
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lira i peccati, quando specialmente s’aspet- 
ta l’ultimo momento per domandargliene 
perdono, e che non si ha tempo di farne 
penitenza? . . , • 

Mia cara Carraccioli , le disse Virginia ! 
Ah! esclamò i’ ammalata, non mi chiama- 
te col mio nome , ma con quello di vostra 
amica, come facevate altre volte , quantun- 
que ne sia indegna. Sì, mia carissima 
amica , le replicò Rosalia accarezzandola 
molto , la volontà che avrete di ritornare 
..sinceramente a Dio, deciderà di tutto. Se 
volete esser sua, con tutto il cuor vostro 
sperate, e non sarete confusa ; i nostri pec- 
cati , fossero anche moltiplicati più delle are- 
ne del mare, e di quante goccie d’acqua 
sono nell’ oceano , saranno sempre molto in- 
feriori alla bontà infinita di Dio, eh’ è sen- 
za limiti , e senza misura . Credetelo, ami- 
ca mia cara, soggiunse Virginia, non da- 
te orecchio a quei sentimenti di disperazio- 
ne , che sorgono nell’ anima vostra : pensate 
a profittare del tempo per fare la. vostra Con^ 
fessione , e riconciliarvi con Dio. 

Eh, Dio mio! disse 1’ ammalata , se ciò 
fosse così , mi stimerei felice nella mia dis- 
grazia : mi costerebbe poco il morire, pur- 
ché potessi evirare , col convertirmi sincera- 
mente , di essere dannata . Proseguiva a par- 
lare sull’ isresso tuono , masi temè che ciò 
la faticasse troppo ; ed il Padre Crisostomo 
fu di parere che tutti si ritirassero, e che 
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là lasciassero sola colle due divote amiche , . 
le. quali aveano sufficiente discrezione per 
non lasciar- parlar molto , e che colle loro > 
pie esortazioni la porterebbero in fine a fare 
una buona confessione, come già comincia-- 
va a. farlo 1 sperare-. • 

Ciascuna, uscì dalla camera per cedere il 
luogo a Rosalia', e a Virginia; ma le due 1 
. Marie , che desideravano di profittare dell’ 
occasione- pet riconciliarsi con esse, e per" 
approfittarsi di quel , che direbbero all’ am- 
malata; supplicarono il Padre Crisostomo a» 
lasciarle nella camera , promettendo di non 
essere moleste all’ ammalata 
Trovandosi allora le tre Marie incontro’ 
allevloro antiche amiche, che sì vergogno-- 
samente aveano abbandonate , e tanto inde- 
gnamente trattate co’ loro insipidi motteg- 
gi , e derisioni, ed aprendo gli occhi sul torto, 
che aveano avuto di' trattarle in quella gui- 
sa , .ne diedero ad esse tutti quei compensi , . 
che in' quelmomentn dipendevano da loro.- 
L’ammalata lo fece anche più delle altre : 
ma Virginia, e Rosalia, i cuori delle qua- 
li non erano mai stati esacerbati , diedero * 
loro tutti i contrassegni d’ amicizia , che po- 
terono immaginare , e si applicarono soprat- 
tutto a disporre l’ammalata a fare la sua > 
confessione ; di che Virginia prese la cura , . > 
mentre che Rosalia si diede dal canto suo a 
persuadere le altre due di profittare d’ un sì; 
spaventevole esempio. 
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IL Signore sparse un’ abbondante benedi- 
zione . sopra, il . loro zelo ; la confidenza dell’ ’ 
ammalata versa di .Virginia andò tant- oltre , , 
che volle che l’ aiutasse a fare, l’ esame del- 
la sua. vita, narrandole, minutamente i suoi 
peccati, per sapere come dovea. accusarsene,, 
di modo che. avendola Virginia sufficiente-- 
mente disposta per incominciare la sua con- 
fessione , il Padre Crisostomo fu introdotto , , 
e, trovolla tutta preparata . S icchè in più 
volte gliela fece, fare tutta intiera, e le 
fece . poi dare il santo Viatico , che ricevet- 
te con molta edificazione , e con gran con- - 
solazione de’ suoi parenti; ma il Signore,, 
che non le avea. mandato quella; malattia , 
ehe. per la sua conversione , e quella delle 
altre, due. Marie , le. fece sentire , venendo 
nel suo cuore la grazia della, riconciliazio- 
ne;, e la pace che provò, servì parimente 
a ristabilirla, nella. sua prima salute, dopo, 
però una lunga.convalescenza, di cui si pre- 
valse per meditare a suo agio sopra la gra- 
zia,, che le avea fatta Iddio, e sulla rico- 
noscenza che dovea mostrargliene con una , 
totale, mutazione di vita. 

La conversione, delle altre due Marie non • 
fu meno sincera ; provedéttero dal canto lo- 
ro alla sicurezza della loro, coscienza sotto 
là, cura del Padre Crisostomo, ed ebbero 
diversi ; ragionamenti colle due divote ami- 
che, per- prendere insieme le piu giuste mi- 
sure,, affine di mantenersi nel bene, che. 
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avevano incominciato; queste conferenze si- 
facevano sempre presso l’ ammalata; Rosa- 
lia v 1 interveniva più spesso di Virginia', a 
cui le sue domestiche occupazioni non per- 
mettevano facilmente d’assentarsi dalla sua 
casa ne’ giorni di lavoro'. 

Ma la domenica invece d’andar alla 
villa , si univano similmente presso dell’ am- 
malata ; il che durò tanto, quanto la sua 
convalescenza ; dopo diche tutte cinque si 
adunarono nella villa, sin tanto che la pre- 
videnza ne dispose aitrimente, come in' ap- 
presso vedrassi . < 

CAPITOLO X. 

Rosalia entra nel Monastero . Convenzione 
spirituale con Virgìnia . Esercizj spiritua- 
li delle tre Marie. • 

L A Madre Scolastica seppe bentòsto dal- 
la Conversa del Monastero l’istoria 
della conversione delle tre Marie , e la par- 
te, che sua nipote e Rosalia vi avevano 
avuto ; ne volle sapere le particolarità da 
loro stesse, e non mancò di domandarle' ad 
esse nella prima visita , che le fecero . Que- 
sto fu per lei un gran motivo di conso- 
lazione ; lo zelo della gloria 5 di Dio , di 
cui ardeva, le faceva prender parte in tut- 
to ciò, che riguardava la santificazione delle 
anime; e non si sa se fesse semplicemente 
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prel desiderio di acquistarle ai Monastero,, 
ose fosse per un lume superiore venutole irr 
N modo particolare ; ma disse a Rosalia', che 
^ certamente quelle Signorine le si sarebbero- 
associate nella religione , e che gran progres- 
so vi farebbono nella perfezione religiosa : 
però , soggiunse , non ne parlate loro ; poi- 
ché sapete , che la vocazione dee venire da 
Dio: lasciate l’esito di questo affare alla 
providenza. Ma, disse Rosalia, sarebbe 
egli dunque possibile, che di diverse ami- 
che eh’ eravamo nel mondo, Iddio destinas- 
se queste alla religione, e che la vostra Si- 
gnora nipote non avesse l’ istesso vantaggio l 
É’ sempre un gran bene per noi , rispose 
la Madre Scolastica, di, fare la sua divin.a 
volontà in quaisisia stato , eh’ egli ci chiami ; 
Virginia è destinata per santificarsi nel mon- 
dò: le vie del Signore sono diverse: biso? 
gna eh’ ella cammini per quella, chele vieti, 
mostrata. 

Appena Maria Carracioli fu libera dalla 
sua convalescenza , che diede palesemente 
sode riprove della sua mutazione .• calpestò 
con generosità tutte le vanità mondane, 
-che aveva amate finallora: si rese superio- 
- re ad ogni rispetto umano ; e comparve una, 
nuova creatura . Vedendola i suoi parenti 
in queste disposizioni , non osarono più par- 
larle di matrimonio , a cui si pensava serior- 
mente prima della sua malattia, e sipreten-, 
de ancora che l’ affare fosse assai avanzato j, 
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ma appena convertita , li pregò a sospende- 
re ogni cosa , e * darle un anno di tempo- 
per procurare di conoscere la volontà di Dio 
essendo nella ferma-risoluzione di seguitarla- 
in. qualunque stato ei la chiamasse , 

Le obbligazioni , che aveva a Virginia 
ed a Rosalia, non ie- permettevano più di 
separarsene ; era quasi sempre con. l’ una , o- 
con l’altra, e gradiva tanto la loro edi- 
ficante compagnia ,, quanto Tavea sfuggita 
prima, della sua conversione : possiamo dire 
lo stesso delle due altre Marie , ed il loro 
fervore sotto la cura spirituale del. Padre Cri- 
sostomo , Religioso di vita assai interiore , e v 
molto j illuminato nella direzione delle ani- 
me, fece fare a- tutte de’ rapidi progressi 
nella divozione .. Era in vero uno spettaco- 
lo, de’ più edificanti di vedere queste cinque- 
Signorine sì di vota, e così savie.- Nessuno- 
nel mondo ne parlava, se non che con 
elogio ; e quelli , che. per là depravazione 
del loro cuore.ardivano talvolta disprezzare 
là divozione, trovavansi costretti di render 
alla loro un giusta tributo di ammirazione y 
e di lode ..Il tempo del sagrifizio di Rosa- 
lia si avvicinava r piu non restavano che tre 
settimane per entrare in prova , . ma volendo 
addolcire quanto più potea il dolore di sua. 
madre , per cagione della sua separazione , . 
ottenne da essa.; la- licenza di fare gli eser- 
cizi spirituali nel Monastero, per disporsi, 
diceva ella, con maggior raccoglimento a- 
‘ cono-*- 
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conoscere, la volontà di Dio ,. avendo. però» 
intenzione di non uscirne più per congedar- 
si dalla sua.famigliay e da’ suoi affini , co- 
me ordinariamente, suol, farsi .. 

La sua madre, era troppo convinta della 
volontà, di Dio per negarle questa permis- 
sione ; ma quando le tre. Marie seppero la 
sua vocazione per la religione e gli eser- 
cizi spirituali , ., che andava a fare , la prega- 
rono: a, permettere , . eh’ elleno le tenessero 
compagnia in quei suo ritiro , volendo anche 
loro profittarne per confermarsi meglio nel- 
la: pietà , £ per conoscere la volontà del Si- 
gnore; il che Rosalia accordò loro con mol- 
ta soddisfazione dal canto suo, tanto più 
che ben rammentavasi di quel che la Ma- 
dre Scolastica le avea fatto sperare dei futu- 
ro, loro destino .. N 

Virginia, avrebbe, volentieri desiderato di 
essere, del loro. numero ma le. occupazio- 
ni che avea. in. casa sua, non le permette- 
vano di: assentarsene , e bisognò, che ne 
facesse a Dio il sagrifizio ..Contentassi, di 
concèrto con, Rosalia, di prevenire la sua 
zia.su i disegni delle tre Marie;. e quella 
eccellente Madre,, che riusciva così bene 
ne’ suoi .felici : auguri ,. promise di aiutarle, 
con tutto T ardore, del suo zelo .. 

Pochi giorni dopo vennero anche le tre 
Marie a. farle una visita per pregarla a con- 
ceder loro . la sua assistenza-, ed i suoi av- 
vmimenti ; ed ella le ricevè con contrasse- 
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gni sì grandi di bontà , che servirono ad ac- 
crescere vieppiù la loro fiducia, e le rende- 
rono ancora più bramose di porsi sotto la 
sua direzione: in somma tre giorni prima, 
eh’ entrassero nel Monastero per dar prin- 
cipio ai loro spirituali esercizi con Rosalia, 
Virginia sapendo che questa non ne uscireb- 
be più, e passerebbe subito al noviziato per 
incominciare la sua prova, si prevalse dell’ 
occasiene di'ritrovarsi sola a’sola in libertà 
di poterle parlare , senza essere intesa , per 
far con essa alcune convenzioni spirituali , e 
mantenersi con questo mezzo in una santa 
unione . 

La prima convenzione fu di non passare 
alcun giorno senza fare qualche preghiera 
particolare per il loro comune avanzamen- 
to nella perfezione . La seconda che non 
si vederebbero, se non quando le loro visi- 
te potessero servire alia loro santificazione , 
e non peF mantenere tra di esse un affetto 
puramente naturale . La terza che vivereb- 
bero in un rotale distaccamento F una dall’ 
altra , non rammentandosi delie lor perso- 
ne , che ai piedi di Gesù-Cristo , e non aman- 
dosi , che in Dio , di modo che niente di 
umano si mescolasse mai nella loro santa 
unione . La quarta che s’affaticherebbero 
con un nuovo ardore per la loro santifica- 
zione , e che penetrate da un santo desiderio 
della loro mutua perfezione , ciascuna si sfor- 
• zerebbe dal canto suo di superare la sua 

corri- 



compagna, non per un sentimento di gelo- 
sia, ma pel "desiderio di glorificare sempre 
più nostro Signore . So bene , disse su di ciò 
Virginia, che mi supererete sempre; ma 
farò il meglio che potrò , come procurerete 
di farlo anche voi dal canto vostro . Final- 
mente la quinta fu che Virginia dovendo 
fare nella sua casa una specie di noviziato 
per disporsi a! suo voto di verginità , si uni- 
rebbero in ispirito intutt’i Ioro„esercizj , e 
gli offerirebbero in comune a nostro Signor 
Gesù-Cristo . 

Fatte queste convenzioni, si promisero ^ 
di nuovo di faticare, ognuna nel suo stato 
jìer acquistare la perfezione , e per servi- 
re fedelmente Iddio in tutto il tempo del- 
la loro vita . Noi ci separeremo bentosto 
col corpo, disse Rosalia, ma non saremo 
però separate collo spirito, e coll’ affetto. 
Gesù-Cristo sarà il legame che ci unirà stret- 
tamente 1’ una all’altra, anderemo a’ suoi 
sagri piedi per vederci, ed amarci in lui, 
aspettando che venga 1’ eternità , ove , se 
siamo fedeli, Iddio lo sarà alle sue promes- 
se , ed allora, mia cara Virginia , gridò ella 
abbracciandola, saremo con quel celeste, e 
bellissimo sposo senza mai separarcene . 

Queste ultime parole infiammarono il cuo- 
re di Virginia di un santo fervore ; per- 
ciocché Rosalia le avea pronunziate per una 
soprabbondanza di quello, di cui era piena 
l’ anima sua . Intanto che staremo aspettando 
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quel giorno di misericordia , disse allora Vir- 
ginia, bisogna che noi ci affatichiamo per 
meritarla, ed io son risoluta di dispormi- 
ci con tutte le mie forze . 'Questa è anche 1* 
intenzione mia, disse Rosalia, Noi caminia- 
mo, disse Virginia, per due differenti vie , • 
xhe tendono però all 1 istessa meta, nella 
quale c’ incontreremo .per non dividerci mai 
piò . 1 

Ma chi di noi due vi arriverà la prima-, 
disse Virginia ? Ah! se sarò io, e che abbia 
la felicità d’entrare nel Regno di Gesù- 
Cristo, lo pregherò con tutto il mio cuore, 
che vi si tragga presto ancor voi . Vi pro- 
metto aneli io Io stesso , mia cara Virginia, 
disse Rosalia, se io vi precedo in quella 
bella eternità. Operiamo di concerto per 
giungervi facilmente, siamo fedeli , non cr 
rallentiamo-, abbracciamo la croce , e por- 
tiamola di buon cuore seguitando il nostro 
Signore , non facciamo caso delia fatica che 
ne costerà. Una fatica, che finisce colla vi- 
ta è un nulla in paragone della ricompen- 
sa, che vi è attaccata. Sono sul punto di 
lasciare il mondo per entrare nel chiostro, 
e son determinata di morire a tutto , per 
non vivere piò, se non per Gesò-Crisro : 
ed io, disse Virginia, poiché Dio mi vuo- 
le nel mondo, voglio -esserci come se non 
vi fossi voglio parimente separarmene col- 
lo spirito, e coll’affetto, e dare rutto il 
-mio amore a Gesù Cristo* 

Voi 
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'Voglio, disse Rosalia, rinunziare pure> 
a me stessa , ed abbandonarmi inrierameDte 
di’ obbedienza ; voglio, disse Virginia , es- 
ser anche io figlia di un’ intierafinunzia, e 
della pazienza. Voglio , disse Rosalia, es- 
sere la più umile , e la più sottomessa del 
Monastero; voglio, disse Virginia , consi- 
derarmi come T ultima della famiglia, e 
divenire la serva di tutti . Io voglio , 
disse Rosalia, essere figlia dell’ orazione, e 
•dei raccoglimento; io voglio., disse Vir- 
ginia, essere in casa figlia del ritiro , e del 
travaglio. Abbracciamo, disse Rosalia, le 
pene, i travagli, la mortificazione, e 1’ 
•umiliazione; sì,* disse Virginia , abbraccia- 
rmela xon tutto il nostro cuore,. Medi- 
tiamo continuamente, disse Rosalia , la vi- 
ta , e gl’insegnamenti divini del nostro 
amabilissimo Salvatore; sì, disse Virginia, 
•e veniamone alla pratica.. Non più mondo, 
disse Rosalia , non più creature , non più 
affetti per le cose di quaggiù ; sì , L disse V ir- 
ginia , non desideriamo più niente di quel 
ciie passa col tempo , attacchiamoci solo a 
quello , che deve durare eternamente . Gesù- 
Cristo sia il nostro tesoro, disse Rosalia; 
egli equivalga per noi ad ogni cosa , disse 
Virginia, ed egli solo fissi tutte le affezioni 
del nostro cuore . Oh quanto saremo felici 
se osserviamo questo fedelmente , disse Rosa- 
lia ! Oh quanto sarà grande la nostra felicità, 

di*. 
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'^jsse Virginia, se perseveriamo nel prati- 
carlo sino alla -fine. ' , . . - 

Dicevano esse questo con un fervore che< 
le loro parole non esprimevano xhedebcl-- 
mente; perciocché Iddio fece loro la grazia 
in quest’ ultima conferenza di sentire piti' 
vivamente il suo amore, sia perrender lo- 
ro piu facile il sagrifizio,' che facevano IV 
una dell’altra, col separarsi perlasuàglo- 
' ria il rimanente della loro vita, sia anche» 
per render loro questo sagrifizio più merito- 
rio , essendo animato dagli ardori della sa- 
gra dilezione . Così dopo questo divoto dialo- 
go si posero ambedue in ginocchione avan- 
ti il Crocifisso , e di comun consenso gl’ in- 
dirizzarono questa preghiera , che Rosalia' 
recitava, e che Virginia accompagnava col-- 
la mente , e col cuore . • ' " 

„ Divin Salvatore, supremo Padrone* 
„ de’ cuori , ricevete ora 1’ orr/aggio del* 
,, cuor nostro , e permettete che ve ne 
,, consagriamo tutti gli affetti . Noi rinunzia- 1 
„ mo volentieri, e sinceramente al mondo 
ed a tutto quel che appartiene ai suoi pia- 
,, ceri , ed alle sue vanità , per attaccarci* 
„ a Voi , ed ■ abbracciamo con tutto il cuor 
r , nostro la vostra santa croce , per portarla 
,, dietro di Voi in 'litro il tempo di nostra 
,, vita . Sì, mio amabile Salvatore, altro 
„ piacere non desideriamo quaggiù in terra 
per noi ; , se non quello diservirvi; altr’ 
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„ allegrezza , se non quella d’ esser vo~ 
„ srre ; altra consolazione , se non quella d’ 
„ esservi fedeli ; altro amore , se non il 
„ vostro . Fateci Ja grazia o ,mio Dio , 
,, voi che siete la forza de’ deboli , di mar> 
„ tenerci in questi sentimenti per tutto il 
,, tempo della nostra vita . Non permettete 
„ gianamar^ ch’ essi si diminuiscano in noi 
,; e che ci rallentiamo nel vostro santo ser- 
vizio. Fateci caminare con fedeltà nella 
3, via della perfezione. Rendeteci tali agli 
3, occhi vostri per lo spendore delle virtù, 
,, còme desiderate, che lo siamo; giacché 
„ i vostri desideri sopra di noi sono desideri 
„ di santità, e di vita eterna. Finalmente 
„ mio divinissimo , ed amabilissimo Signore , 
,, concedeteci un dì quella vira eterna ,in 
„ cui abbiamo la felicità di vedervi lodar- 
vi , amarvi, e possedervi per sempre. 
,, Amen .,, - ' ^ 

Dopo questa preghiera si diedero il bacio 
di pace, èome per 1 ’ ultima volta ;. benché 
in fatti non fosse l’ultima / e Rosalia andos- 
sene subito a vedere la Madre Scolastica , 
per regolare con essa molte cose , tanto per 
gli esercizi , che pel tempo della sua pro- 
va . Dopo qualche tempo supraggiunsero le 
tre Marie; regolarono anche loro, coll* 
istessa Madre, tutto ciò , che spettava ai 
loro esercizi* Mai si vide tanta premura, 
e buona volontà. La Madre Scolastica n’ 
era estremamente soddisfatta , e tutte queste 
Tom. IL F Si- 



\ 


.Signorine? si- congratulavano di fare sotto *i 
suoi occhi, e sotto la sua .direzione gli 

esercizi spirityaTi . r r , ' ' 

Altri non- mancava, .che iVirgmia -per 
porre il colmo alla loro consolazione j ,rna 
il Signoresche. la guidava per la strada 
dell’ intiera rinunzia , non permise eh ella 
fosse loro -compagna in quegli esercizi . Le 
occupazioni, che aveva in casa -sua ve:la 
rendevano troppo necessaria ; ed r.cciocche.il 
suo sagrifizio' fosse intero,' ; Dio volle^cbe 
il giorno, in cui Rosalia, e le tre -Miti# 
vennero a prender congedo da lei per en. 
trare nel Monastero, fosse Sì caricata d,af; 
Lri che appena ebbe rempo’di abbracciarle* 

e di raccomandarsi alle loro orazioni . • 

. • . *• . ' !*i ' O . ’j ) . ì 

CAPITOLO XI.- <• <-v 

• * .* - • ' - * * * * * * * * < * 

Progresri di Virgìnia nell’ Orazione . - 

;r •• . • > • • />. 4 .. ' 

✓ 

I Ddiò non lasciò Virginia senza consola. 

zione dopo il sagrifizio da lei; fattogli $ 
che però la ricompensò abbondantemente $ 
dandole una maggior facilità di raccogliersi, 
e di unirsi a lui' nell’ orazione , Ma .convie- 
ne , prima di parlare del progresso, ch’ei a 
fece in questo santo esercizio , prendere la 
cosa da più alto , ,e di mostrare il meto- 
do che la Madre Scolastica -le -avea insc- 
enato , da che le raccomandò di esercita visi; 
fu poco tempo dopo ! la sua conversione ^ 
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cli-e le ne inspirò jl disegno, e che le ne 
somministrò i mezzi necessarj per riuscirvi, 
Primieramente le insegnò il modo come 
doveva orare . Confessatelo , le disse , mia 
*cara Virginia, in che modo avete fatto ora- 
zione sin ad ora : non è egli stato senza 
rispetto per Iddio , senz’ attenzione , e sol- 
tanto per usanza-, e finalmente perchè vi 
sarebbe stato vergognoso di non far mai 
orazione? Ma, Dio mio, dov’era lo Spiri- 
tò vostro quando la facevate ? Quante ^di- 
strazióni ed il piò sovente volontarie , e 
sì da voi trascurate, ;ch’ era quasi come 
se; aveste voluto positivamente fermarvici . 
Qual era inoltre il vostro contegno nell’ 
orare ? quanto era poco modesto , e poco 
rispettoso? Ma, figlia mia cara, inso- 
gna adesso incominciare a far orazione , 
come conviene, e per rapporto a Dio , 
che non si può-^bbastanza rispettare , e per 
rapporto ai vostri bisogni , che sono grandi, 
e che non potete ottenere se non da Dio, 
e che non ottenererese non che col pregare 
come si deve . Perciò figlia mia cara ; non 
vi presentate mai avanti a Dio, che con 
un profondo rispetto, ed un interno sentimen- 
to di adorazione, e di annientamento di voi 
stessa avanti ’1 suo Essere supremo , da cui 
intieramente dipendere, ed in confronto del 
quale voi siete un nulla, ed anche meno 
che nulla, poiché il nulla non ha peccato, 
e voi molto avete peccato. 

** F 2 "Sì, " 



Sì ^ figlia mia cara, vi raccomando sopra 
o° ni cosa questo profondo rispetto, eque- 
stri umiliazione di voi. stessa nell’orazione. 
Con questo mezzo voi sarete più attenta, 
più raccolta , e più -facilmente esaudita; 
imperocché Iddio, che resiste ai superbi , 
concede la sua grazia agli umili ; e più uno 
si abbassa agli occhi suoi, più egli è porta- 
to ad inchinarsi verso T anima , che si umi- 
lia , e a darle chiari contrassegni della sua 
bontà infinita. 

Per questo , Virginia mia cara , io vi 
consiglierei fortemente a non cominciare la 
mattina la vostra preghiera , se non che 
dopo esservi profondamente prostrata innan- 
zi la maestà di Dio, abbassandovi sino à 
terra, e facendo in quella guisa un atto 
di adorazione , d’annientamento e di contri- 
2Ìone de’ vostri peccati. Non è necessario 
che restiate per lungo tempo m questa po- 
situra, ma accompagnatela coi sentimenti 
di un cuore veramente penetrato di rispet- 
to, e di umiltà . 

Inoltre, quando entrate nella Chiesa, 
guardatevi di lasciar divagare i vostri occhi 
per vedére le persone , che vi sono ; ma dopo 
aver preso l’acqua benedetta facendo inte- 
riormente un atto di contrizione, e pregan- 
, do il Signore a purificarvi dalle vostre col- 
pe , portate lo spirito vostro al Santissimo 
Sagramento, ed avanzatevi con gran mode- 
stia verso il luogo, che troverete a proposi- 
to 
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to di scegliere per rimanervi pivi raccolta, 
e più a portata di render i vostri omaggi 
al nostro Signor Gesù Cristo . 

Devo anche dirvi , mia cara Virginia , 
che per aver maggior raccoglimonto nei 
pregare j bisogna proporsi prima d’incomin- 
ciare, di scacciareidalla mente tutti gli affa- 
ri , tutte le sollecitudini } lasciarne la-etrra-a 
Dio, e persuadersi che per quel, tempo noti 
'v’è altro da fare nel mondo, che rendere 
omaggio al Signore, trattenersi con lui, 
Rimandargli il suo ajuto, e dimostrargli il 
npstro amore . Osservate in tutte le vostre 
preghiete queste regole*, e proverete quanto 
elleno le renderanno salutevoli ali’ anima 
vostra per le grazie, che vi attirerete dalla 
bontà paterna di Dio. 

Tale fu il metodo di pregare, che la 
Madre Scolastica insegnò alia sua nipote 
dal bel principio della sua intera conversione 
a Dio, ed ella vi fu fedele in modo, che 
mai l’uso frequente di questo sa-nto eserci- 
zio fece, che trascurasse di conformarvi! * 

In quanto all’orazione mentale, ecco le 
regole, che le ne prescrisse. Se volete , le 
disse , mantenervi , e far del progresso nel- 
la divozione, non vi lusingate troppo di 
riuscirvi senza il soccorso della meditazione'. 
In questo santo esercizio , tanto raccomanda- 
to da tutt’ i Santi ,. si fanno delle serie ri- 
flessioni sulle verità della fede , l’ anima se - 
ne lascia penetrare, le gusta, forma delle 
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buone risoluzioni , ed in fine lo. spirito il- 
luminato, e convinto, il cuore commosso,:, 
la volontà determinata al bene , ne - viene 
facilmente, alle- opere, si riforma ogni gior- 
no, attende all’acquisto delle virtù , fa del 
progresso nella cristiana, perfezione in una 
parola, si. santifica y e tutto questo non è, 1 , 
figlia mia cara , che un’idea ristretta de’ be^ 
ni inestimabili, che si acquistano colla san- 
ta orazione . , 

. Non vi parlo dell’ orazione straordinari?, , 
e sublime . Non aspirate così alto ; ma aspi- 
rate alle virtù , .che vi conducono*. colf afi- - 
faticarvi a poco a. poco ad „ acquistarle , e 
soprattutto coll’ applicarvi a correggere i * 
vostri difetti, ed a. purificare il cuor vostro . 
dagli affetti mondani, e. terreni . Contenta- 
tevi di saper far.bene l’orazione, e di acqui- 
stare -la facilità di occuparvi nelle, verità del- 
ia Religione. Non trascurate. alcun mezzo 
per riuscirvi; ma come, vi dico,. non -por- 
tate lè . vostre mire ad. una; più. alta orazio- 
ne ; perciocché, alcune volte le donzelle trop- 
po ambiziose nella vita spirituale', e per 
nno zelo ignorante , o indiscreto , vogliono 
farsi contemplative prima del tempo , e ten- 
gono per una viltà., il soggettarsi alle rego- 
le della meditazione ; ordinaria . Ma dopo 
che avrete acquistato', l’abito di ; far 'bene 
la meditazione, dopo d’ esservi affaticata a. 
correggervi , dopo d’ esservi fedelmente eser- 
citata-, nella pratisa... della mortificatone, dell’ 
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umiltà , della pazienza, e delle altre vir- 
tù cristiane , se Dio vi concede un dono di 
orazione più eminente di quello della rpedi-s 
razione, seguiterete la sua volontà , la qua- 
le riconoscerete all’ attrattiva j che ve ne da- 
rà , secondo che quest’ attrattiva sarà giudica- 
ta- venire veramente da lui per mezzo di 
quei, chie avranno allora cura della vostra 
coscienza* . M ^ n \ « •• 

La Meditazione di cui vi parlo, contic** 
ne ..tre parti . La preparazione , le riflessioni ^ 
che sono, accompagnate , o seguite dalle af- 
jezioni , ed ih ringraziamento . Tutt’ i libri^ 
che trattano dell’orazione, parlano ampìr- 
rnente.-dL queste tre parti . Vi presterò’ un’ 
opera eccellente , che ha per titolo Litro - 
dazione alla vita divota , ove le troverete 
.spiegate secondo la vostra capacità. Eccovene 
.frattanto in poche parole la sostanza principa- 
le,-* .Là prima- consiste negli atti , che si fan- 
,np/per ottenere i lumi dal cielo, e la gra- 
zia-di meditare con frutto . La seconda consV 
ste in’ considerare il soggetto che si é letti?, 
riflettendoci con applicazione , ed internandc- 
visi il meglio che- si può, sino tanto che 
la volontà ne sia penetrata y e santamente 
infiammata, e che formi’ que’sentimenti af- 
fettuosi, e convenevoli al soggetto- La ter- 
. za consiste in: formare una , o più risoluzio 
ni , in chieder perdono a Dio delle distra- 
zioni, che si sono avute in tempo dell’ ora* 
zione, in ringraziarlo de’ favori , e de’ buo ; 
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ni sentimenti, che si' soiio avuti, ed in- 
raccoglier quello , da cui' uno si è trovata 
più mosso, per rammentarselo di tanto in 
tanto , ed in tal guisa mantenersi inr una 
vera pierà . 

Oltre quello, che 'su di ciò leggerete- 
v\e\V Introduzione alla vita divota , voglio- 
farvi fare qui alcune osservazioni, che po- 
tranno giovarvi. La prima è, che se vo— 
lete essere attenta nella meditazione , ab- 
biate attenzione di ricordarvi spesso di Dio? 
nel corso della giornata : questo santo abi- 
to ve ne renderà facilissimo 1*‘ esercizio - 
Lo spirito assuefatto a pensare a- Dio* ha» 
minor fatica in occuparsi nell’ orazione , «A 
il cuore animato da queste frequenti eleva- 
zioni verso Dio, s’infiamma facilmente nel 
suo amore in quel tempo impiegato tutto 
ri considerarlo, e ad amarlo . 

La seconda è, che siccome non vi man- 
cano diverse occupazioni in casa vostra, è 
da temersi che le medesime si presentino 
alla vostra mente nel tempo dell’ orazione,, 
sia per la malizia del demonio , che si sfor- 
zerà d’ impedirvi di star- attenta , sia per una 
specie di prevenzione, colla quale 1’ imba- 
razzo degli affari aggrava ordinariamente 1’ 
immaginazione , prinéipalmente quando uno 
vi si porta con una premura troppo natu- 
rale . E perciò-, oltre quello, ^ehe ora vi 
ho detto, di alzare sVente,-iLvostro cuore 
a Dio, non vi lasciate talmente empire la* 
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riiènt'e dalle Mostre occupazioni, ch’ella ne 
resti come offuscata. Adempitele con dii -■ 
genza , e prontezza ; ma nel tempo stesso 
_ con tranquillità di spirito’. Non vi ci al> 
bandonate con quella premura inquieta , 
che vuol far tutto in una volta , e che s’ 
immerge totalmente in quello che fa, sen- 
za lasciarsi la libertà di non pensarvi , quan- 
do non è necessàrio . Fate per dovere quei- 
lò , che fate ; e sempre cib sia per compie- 
re la volontà di Dio, e non per un mori- 
vo puramente naturale"; e quando andrete a 
fare là - vostra orazione, dite a voi stessa : 
-lasciamo ogni almo affare , per attèndere 
unicamente a questo, come più interessan- 
te : dimentichiamoci di tutto per non occu- 
parci , se non che di amare, e servire ii 
nostro Dio . Ghe se ’l demónicv ve li fa pas 
sare perla fantasia, ditegli arditamente: - 

ritirati Satanasso; or non devò pensare ad 
altro, se non che si mio Dio, il quale 
prenderà cura -del rimanente, e vuole eh, 

10 mi‘ trattenga seco lui . 

La terza , é di procurare di conservarsi 
in una gran purità di cuore. Vigilare , fi- 
glia mia cara, sopra di voi per non com- 
mettere niuna colpa volontaria, e se per 
disgrazia ne commettete alcuna, siate sol- 
lecita a risorger subito . Iddio ama , che 
uno si presenti a lui con il cuore o esente 
da colpa, o purificato dalla contrizione ^ 

11 cuore così disposto è molto più atto a- 
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ricevere le. sue- comunicazioni i e- le sue 
grazie». i -• ' • ; 

. Quello , che ora vi ho. fatto - osservare , 
comunemente . vien chiamato, preparazione 
rimota .dell’ orazione e più uno è: fedele a 
;t]uesta preparazione, più fa. del progresso 
n e ^ orazione . Ecco come vi consiglio di 
fare la preparazione prossima ; se state sola 
-nella « vostra camera , prostratevi •> primiera- 
mente sino a terra avanti il. vostro- Croci- 
fisso,. come vi ho raccomandato di fare nel- 
le vostre solite preghiere se . non siete so- 
la^ ose siete in .Chiesa, ^contentatevi di 
prostrarvi interiormente, innanzi a.Dio, sen- 
za farlo -col corpo; poi domandategli umil- 
mente perdono delle vostre colpe , accio eh’ 
elleno non pongano 'ostacolo tra Dio, e 
voi. Psesentatevi a. lui.. nella determinazio- 
ne di fare la sua santissima. volontà.. Scon- 
giuratelo che v’illumini , e vi, muova il 
cuore , e che vi faccia, la grazia di profit- 
tare bene del tempo , che siete per impie- 
gare nella sua santa , ed adorabile presen- 
za, e di raccoglierne, frutti di salute. In- 
vocate pel medesimo effetto , la Santissima 
Vergine, S. Giuseppe, S. Giovanni Evan- 
gelista,, il vostro Angelo Custode, il San- 
to, e la Santa , che avrete preso per vo- 
stri protettori nel mese e rutti gli altri ai 
quali avete una particolar divozione ♦ Do- 
po questi, atti , che, farete col cuore , anzi 
che colla bocca, e con grande, attenzione, 
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e ''divozione , leggete il soggetto della me- 
ditazione; ma leggetelo posatamente , e con 
gran' rispetto per le salutari verità, che il 
medesimo- contiene e quando 1’ avrete let- 
to, chiudete dolcemente gli occhi , mette- 
tevi alla presenza di Dio- nella positura la 
più modesta , e la più atta a* raccogliervi , 
è'come non vi fosse' nel : mondo v se non 
Dio e voi , considerate nella sua presenza 
il ; soggetto che avete letto . - 
^ '^Noti molestate il vostro spirito* con vio- 
lenza: per renderlo 1 più attento, maapplica- 
telo dolcemente ,' ed affettuosamente , mes- 
colando- qualche volta gli affetti del cuore 
colle riflessioni , affine di commoverlo a poy 
co a poco, sino a tanto, eh’ egli sia ben 
penetrato , ben mosso dalie verirà, che 
considerate . Insistete allora più che mai f u 
'gli affetti: indirizzatevi ora a Dio, ora al- 
4a Santissima Vergine, ora agli spiriti bea- 
ti^ o ai ■ Santi * ed ora a voi stessa., per 
meglio eccitarvi a’ buoni sentimenti. Non 
istudiate quel che dovete- dire ; fate parlare 
il cuore semplicemente, e col maggior af- 
fetto che potrete . Conversate con Dio, 
come se lo vedeste, e fate degli atti, con- 
formi alla disposizione, in' cui vi trovate. 
Questi arti possono essere di un salutevole 
terrore de’ giudizj di Dio, o d’ una santa 
compunzione, quando voi meditate, per 
! esempio , sopra la morte , sui giudizio , e 
sopra T inferno; possono eglino essere di 
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compassione , dijamore , drgratitudine , di do- 
lore dei vostri peccati , quando meditate so- 
pra la passione di nostro Signore ; possono- 
essere di' desiderio , di petizione , quando me- 
ditate sulla pratica delle virtù; ma senza 
distendermi di vantaggio su di questo, 1- 
esperienza ve n’ insegnerà più di quel che 
ve ne porrei dire . Quando il vostro cuore 
sarà ben penetrato . da codeste verità-, i sen- 
timenti verranno naturalmente.; altro non. 
vi vuole, se non che -abbandonatisi con 
tutta semplicità. Non vi lusingate da prin- 
cipio di essere così attenta , che non ab- 
biate punto di distrazioni : -ah , se ciò fos- 
se, quarto sareste felice! marne avrete pri- . 
ma molte , e poi meno. Basta che senza 
turbarvi, nè perdervi d’animo, nè inquie-, 
tarvi contro voi stessa con agitazione, ri- 
conduciate dolcemente lo spirito al sogget- 
to della meditazione , subito che vi accor- 
gerete, che si è smarrita, e che facciate in 
questa- guisa tutte le volte , che vi succe- 
derà l’ istessa cosa - 

* Vi sono, mia cara Virginia , vi sono de- 1 
giorni, in cui pare, che non si sappia pen- 
sare. Si prova ima grandissima difficoltà di 
raccogliersi, non si sa ricavar niente dal suo 
spirito. Il cuore è, per così dire, in sec- 
co , e quasi incapace di produrre un buon 
sentimento. In quel caso non bisogna tur- 
barsi , nè perdere coraggio , non bisogna 
neppure abbandonare l’orazione', nè abbre- 
viar- 
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uiarlà ;> ma è- d’ uopo procurare di tenersi 
innanzi a Dio in umiliazione, in soramis- 
sione in adorazione ’ r , bisogna sopportarsi £ 
bisogna accusarsi avanti il Signore della pro- 
pria dappocaggine del poco fervore, ed 
amore j bisogna presentarsi a lui come un 
povero , ed un mendico ,, o come un eie?- 
co, o un ammalato ,.o in fine come una 
sua miserabile creatura ,. pregandolo che i£ 
abbia pietà, e compassione.^ 

Così parlava la Madre Scolastica alla 
sua nipote , a cui diede su di ciò molte al- 
tre istruzioni che sarebbe troppo lungo il 
riferirle _ Ma si putì giudicar anche meglio 
dell’ eccellenza' de.’ suoi avvertimenti dai 
raaravigiiosi progressi , che fece Virginia neL 
la santa orazione. Le disposizioni della di 
lei anima dopo la sua conversione, che fu- 
rono un vivo dolore delle sue colpe , ed 
una sincera volontà di servire a. Dio fedel- 
mente ^queste disposizioni , dico , furono co- 
me la chiave, che le aprì la porta di quel 
santo esercizio . Vi ebbe allora una gran 
facilità ; perciocché in qtiel primo fervore, 
il cuor suo era pieno di Dio, e non sape- 
va quas ipensare ad altro, portando seco 
dappertutto la memoria delle sue misericor- 
die j, ed il desiderio di mostrarsi grata alle 
medesime per mezzo del suo amore , e del- 
la sua fedeltà. Iddio la favoriva con mol- 
te grazie sensibili ; vi provava delle alle- 
grezze interne , e delle consolazioni mira- 

bili „ 



* 3.4 f . , . . 

Bili': Era uri fanciullo ,’ che Gesù Cristcf tg-'** 
rea tra le braccia della sua misericordia , e ' 
ch’ei nudriva col latte "della suar infinita * 


Questo’ durò "circa due anni , e mezzo ; • 
ma a poco a poco - le - consolazioni furono ■* 
menò sensibili , eccettuato’ che qualchevoì- 
ta Tddio facevasi sentire neh suo cuore con 1 
maggior tenerezza: ed in fine ella passò ad : 
uno stato di orazióne più intima , epiòrac-- 
colta,’ e nel medesimo ‘tempo le sue ' có-- 
■•gnizioni' sulle verità della religione diverì- * 
nero piò sublimi ; e Dio operando Còlla sua ! 
grazia nel centro 4 della dì lei anima, le ’ 
imprimeva > piò vivamente , e'i piùmntirna- 
mente- quelle grandi- verità,' dandole un ! 
maggior coraggio 1 per le virtù i .che' la ma- - 
tura più reme, e che sono ” proprie delle * 
anime chiamate alla. più. alta ; perfezione. • 
Virginia sentiva queste interne disposizioni 
e - non sapeva r spiegarle alla Madre Scolasti- 
ca ; ma questa Madre illuminata nelle vie • 
della grazia, le scopriva facilmente , e sen-’ 
za fermarsi a dilucidargliele, le dava degli 
avvertimenti sulla fedeltà, che Diodirhan- - 
dava da' lei , e le faceva fare tutti* i sacri- 
fiz; , ch’egli esige dalle anime, che vuol 
più particolarmente ; onorare delle sue sagre 
comunicazioni . 1 

Così Virginia, fedele a far bene la me- 
ditazione a- tenore dei ricevuti insegnamen- 
ti , fedele ad impiegare i mezzi additatile 

per 



per arrecarvi le disposizioni convenevoli per 
farla con frutto, fedele a fare delle buone 
risoluzioni , ed a mantenerle , il che è es- 
senziale, fedele in non. tralasciare niuna co- 
sa per Gesù Cristo, fedele a praticare le 
■ virtù, ed a seguire glirevangelicic consigli, 
Virginia ,' dico , Jece. dei. maravigliosi pro- 
’ gressi nell’ orazione ; e se^nonebbedei rat- 
ti, e delle estasi; se non s’ innalzò molto 
al di sopra, della meditazione ordinaria , 
.non ne divenne, meno "perfetta, e 1* uso 
.della . meditazione-vicontribuì mirabilmente. 

Pareva che- Duo- aspettasse ch’ella aves- 
% se fatto il sagrifizio di Rosalia , per comu- 
nicarsi con più di misericordia.aIl’ anima sua 
; neH’ orazione LI. indimani del giorno, che 
questa divota donzella, si rinchiuse colle tre 
Marie nel Monastero per fare . gli esercizi 
.Virginia, secondo la permissione , che ’lsuo 
Confessore le fveva data, .dovea fare la 
santa Comunione . Nel suo ringraziamen- 
to , trattenendosi amorosamente con Gesù 
Cristo, gli disse tra l’ altre cose : Ora , o 
mio.divin Salvatore, posso dire in verità, 
ché:'altri non ho che voi. Ma quanto ho 
piacere db poter dirlo ! Voi sapete , o mio 
divina Signore , che la.r mia intenzione è 
sempre stata di non attaccarmi , che a voi, 
fin., da quando mi avete fatto la grazia di 
separarmi dal mondo, e di ricevermi nel 
vostro servizio. Desidero con tutto "il mio 
.cuor , .Dio. mio, e, misericordia mia, di 

vive— 
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vivere sino alla morte ne 1 medesimi senti-* 
menti. Sì / io voglio essere unicamente vtf- 
stra, e voglio che voi solo siate ii mio te- 
soro, e fa mia porzione. Vi ringrazio di 
avermi tolto l’amica;' siccome P avevo ri- 
cevuta da voi , ve la restituisco , e me ne 
separo volentieri per amor vostro. Fórse 
che Pera anche troppo attaccata, e che 
questo a voi non piaceva ; perciò è urrà 
grazia, che voi mi fate di levarmela, ed 
e un - nilovo morivo, che io ho di riconó- 
scere le misericordie vostre sulla povera 
anima mia'. Che se voi vedete, o amor 
mio , che il mio cuore tenga ancora attac- 
co a qualche cosa diversa da' voi ,, o a vói 
non diretta, svelletelo pure dal mio cuore 
senza aver alcun riguardo a quel che ne 
porrà costare alla mia miserami natura ./ 
Niente voglio conservare in- me, che feri- 
sca la vostra santissima, e giustissima deli- 
catezza , o sposo deli’ anima mia : permet- 
tetemi di' chiamarvi così , quantunque ne sia 
molto indegna . No', non voglio niente 
conservare in me, che non sia per voi, e 
desidero che tutto quello, che è in me , 
non serva che ad amarvi, ed a glorifi<- 
carvi . 

Questi sentimenti non erano superficiali 
nel cuore di Virginia ; n’ era anzi pieno , 
ed ella non gli esprimeva a 1 piedi del suo 
Salvatore , che come una vasca già piena , 
la quale sol versa per soprabbondanza il di 

' pià 
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piu. di' quell’acqua,, ch’ella pub contenere,, 
E. però il divipo suo Sposo, che ne pene- 
trava. i più segreti nascondigli , e che vede- \ 
va con una paterna compiacenza le sue sa- 
lutari disposizioni , iejconcesse , : come abbia m 
detto , una maggior facilità di raccogliersi in 
lui nell’orazione; di modo eh’ ella' vi pene- 
trava molto meglio di prima la grandezza , 
s de’ nostri misteri, il pregio della virtù Ji 
diversi; artifici , di cui si sono serviti i San- 
ti, e che il santo amore ispira per prati- 
carla perfettamente, e ; tutta la bellezza del- 
la perfezione cristiana; onde a misura che 
concepiva meglio queste verità , il cuor suo 
, le gustava con più di ardore, d ? unzione e 
di soavità; il che le; iacea, anche- meglio 
sentire "la vanità delle cose del mondo, il 
nulla delle creature-, 1- illusione di tutto 
quello, eh’ è transitorio.. Non potea più 
pensare a queste cose senza provarne del 
disgusto, e non sapea più trovare contento 
e piacere, se non in Dio* e nelle cose di, 
Dio.! 

Dobbiamo però, soggiunger qui , che que- 
sto stato non durò molto; poiché. fu segui? 
éo da un altro tanto rigoroso , quanto il 
primo era consolante per l’ anima sua ; per- 
ciocché qual capitale avremmo noi potuto 
fare sulla sua pietà nutrita di consolazioni, 

&’ ella non fosse stata posta alla prova per 
meglio purificarla ?. Ai lumi succedettero le 
tenebre.-.,, alle, consolazioni sensibili le p.ri> 
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razioni , e le ' aridità ^ alla pace , , ed alla? 
calma deli’ anima la ; procella delle tenta-) 
zioni,,e delle tribolazioni . Questo • è l’ap- 
pannaggio -delle anime forti , e generose ; . 
Virginia ne partecipò , come vedrassi a suo ’ 
luogo ' - t - ■ ■ - < 

C A P I T O L O XII. 

\ m 4 ’ ' ‘ ? : 1 ? ' * } <• 

Fruiti della s anta- Comunione a* 

’ ' V / _ ..p 

D I tutt’ i peccati, della vita passata , che ' 
Virginia piangea con maggior^ dolo- 
re , quello dell’ irriverenze che: avea-cotar 
messe in Chiesa , e. la mancanza di disper- 
sióne; che avea ella avuta per .la- Comu- 
nione la. muovevano più idi ogni altra -co- 
sa . Non potea richiamarli alla ‘sua- memo- - 
ria senza ; spargere * lagrime ,, e se nz’ af- 
fliggersene amaramente: a’- piedi di. Gesii- - 
Cristo . . 

' Ahimè.' dicea ella un giorno -a- questo v - 
divin Salvatore, tutta penetrata da un vi- 
vo pentimento; ; delIe sue- colpe . - Ahimè ! ' 

Dio mio, cosa ero' dunque allora , e come 
mi. soffrivate con tanta bontà ? - Sì , » eh’ io » 
ero allora assai men che Cristiana ; percioc- 
ché se lo fossi stata veramente ; se fossi sta. 
ta ben convinta della vostra reai presenza 
nel Sagramento- dell’ Altare, .come avrei 
mài osato entrare nei vostro santo Tempio 
con tanta dissipazione ? Come - avrei osato * 7 

_ rivol- * 

* 

1 

_ i 
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rivolgere in esso* gli occhi con iscandoio 7? * 

Come avrei osato parlarvi, e riderci cpr: 
me facevo, sì sovente?'. . , :j. f 

Andavo allora in Chiesa, non per ado- 
rarvi^ e pregarvi ; ma perchè quest’era 1* 
uso , per non comparire infedele , per esser- 
vi veduta, e per vedere, gli altri ; per mo- 
strarmici comorgogiiò, e per. esservi osser- 
vata, io che ; non- meritava ,, se non che 
dei disprezzi*,- e di essere rigettata da tutti. 

Se vi pregavo, non sapevo quel che dice- 
vo ; . non intendevo, me. ..stessa J lasciavo cor- 
rere il-mia spirito. dovunque. la mia folle, 
ed incostante* immaginazione lo portava., 

In; vece d’ esser modesta, e di dimostrarvi 
it mio; rispetto, gli occhi miei guardavano 
distintamente tutti gii oggetti , che mi si of- 
ferivano,. Il mio - portamento.- era: tqtto 
mondano . Affettavo un! aria, di superbia , e 
di alterigia , quando avrei dovuto annichi- 
larmi innanzi a voi . O- mio Dio l . yeniva 
•nel. vostro santo Tempio , ove . i. peccatori 
si- purificano delle... laro ;-colpe j. sì, ci yen.i- 
•vo , ma per caricarmi di nuovh.peccati col 
-mio orgoglio , colla mia volontaria dissipa- 
zione , .e colle irriverenze , che -, vi com- 
mettevo . ■ - . 

-• E voi, Dio- mio, Dio d’ infinita , bontà, 
mi ci soffrivate con pazienza, mi c’invita- 
vate a ritornare a voi. con de’, salutari . fi- 
morsi, che mi davate , e che: iojdissipava 
con uff infedeltà , che dovrei piangere tut-' 

ta 
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ta la vita mia; mi ci aspettavate a peni» 
renza per un eccesso di misericordia , di cui 
facevo allora sì poco caso, e che non pos- 
so in oggi stancarmi d’ ammirare . Datemi, 
o mio Dio, delle copiose lagrime per pian- 
gere a’ vostri sagri piedi tanti scandali , che 
ho commessi nella vostra santa presenza , 
tanti peccati, che ho fatti, e che Lodato- 
occasione agli altri di fare. Datemi la con- 
trizione de’ Santi penitenti, e panificate l r 
anima mia pe’ meriti del vostro prezioso 
Sangue ; in modo che rion vi rimanga. al- 
cuna macchia , nè alcun vestigio ;di tanti 
delitti.. 

Tutte le voite che rammentavasi le Co- 
munioni , che avea fatte senza impiegarci 
le disposizioni necessarie, il' cuor suo n’ era 
trafitto di dolore . Io mi confessava , dice- 
va ella in un’ occasione alia Madre Scola*- 
stica , mi confessava; ma come? Mioccu- 
savo de’ miei peccati come se avessi rac- 
contato un’ istoria indifferente; se provava 
pena di dichiarirne qualcuno, che mi pa- 
reva maggior, o più penoso a dire, mi 
scusavo, e procuravo di diminuire la brut- 
tezza . La mia contrizione non era in ve- 
run conto sincera ; non dicevo che vole- 
vo ricadere nell’ istesse colpe , perche sareb- 
be stato ridicolo il dirlo ; ma la mia vo- 
lontà non vi era meno attaccata. La vir- 
tù mi sembrava troppo rincrescevole a pra- 
ticare ;, amavo tutta la mia libertà' ;-dicév.o 

a. 
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a Dio colla bocca che non volevo piu of- 
fenderlo, ed il cuor mio co’ suoi affé ! ti 
smentiva le mie labbra. Perciò per una ce- 
cità deplorabile, ed un’estrema dissipazio- 
ne, uscivo dal sacro Tribunale assai con- 
tenta di me stessa ; ed in quello stato , o 
mio Dio? non posso pensarvi senza orrore, 
in quello stato, zia mia, andavo fredda- 
mente a presentarmi alla sagra mensa per 
ricevervi il nostro Signor Gesù Cristo. 

; Dio buono! ogni volta che ci penso, il 
mio cuor ne resta lacerato dal dolore . Mi 
pare che se me lo permettessero , mi ri- 
durrei in polvere colle maggiori macerazio- 
ni , per espiare delitti così enormi . Come! 
eh’ io sia stata un Giuda ! Che comunican- 
domi , io abbia mangiato il mio giudizio ! 
Che io abbia tradito il mio Salvatore , e eh’ 
abbia, per quanto è stato in poter mio , 
rinnovato nell’anima mia la sua crocifissio- 
ne ! Questo pensiero mi mette quasi fuor 
di me stessa. Ne sono talvolta sì commos- 
sa , che bisogna che lo allontani dalla mia 
mente , e che mi getti tra le braccia della 
misericordia del mio Dio; se no, o mi 
perderei forse d’animo, o darei in qualche 
eccesso di penitenza, e mancherei agli or- 
dini vostri . 

Ella le diceva ancora in un’altra occa- 
sione: quando io entro in Chiesa, e che 
mi ricordo delle profanazioni , che vi ho 
commesse colle mie irriverenze, e soprat- 

tut- 



'tutto còlle 'tùie Cònfessioni J e Comunioni 
sì mal fatte , vorrei, se “avessi coraggio, 
prostrarmi sulla soglia della porta , per dar- 
vi una riparazione delle offese rfatte' al SS» 
Sagramelo, e non vorrei apdar avanti nell’ 
inrerno della Chiesa , che ,stfa$cinandomici 
inginocchione, còl capo profondamente 'in* 
chinato , - colla faccia coperta da un velo , 
come immeritevole di gettar gli occhi sul 
Tabernacolo, a cui ho avuto altre volte P 
; ardire d’ accostarmi con tanti peccati , e sen-* 
:za'la volontà di emendarmene* 

Nulla si può aggiungere ai sentimenti di 
* contrizione , da cui ella ■ fu » penetrata ; la 
prima volta, che si -comunicò dopo la sua 
conversione .'Dà una parte il pentimento 
de’ suoi peccati la muoveva altamente , dall’ 
altra la vista della misericordia di Dioi- 
che glieli avea perdonati la 'muoveva anco- 
ra di vantaggio- Nella' sua preparazione, 
secondo , che lo riferì dopo alia Madre Sco- 
lastica , si era ella presentata a Gesù Cristo 
coi sentimenti di S. Pietro, quando dopo 
averlo negato , ebbe egli la felicità di ve- 
dere il suo divino Maestro risuscitato ^cioè 
a dire, con sentimenti di propria confusio- 
ne , e di dolore d’ aver offeso questo amabi- 
le Salvatore : e questo le avea fatto spar- 
gere molte lagrime ; ma quando si fu, co- 
municata dopo averlo profondamente ado- 
rato nel suo cuore , avea ella impiegato 
atutto il tempo del suo rendimento di gra- 
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''ile in piangere a’ suoi piedi le: sue colpe 
^passate, in ^inondargliene :cli nuovo perdo- 
no in 'protestargli che ; non «voleva pii* 
servire , -che lui , * in ^scongiurarlo di soste- 
nerla -nella risoluzione., .che avea,. presa , in 
ringraziarlo con '.tutto il sup cuore della gra- 
zia , eh’ ei le avea fatta di convertirla , e 
di essersi dato ad essa in quel divinSagra- 
mento, senza aver riguardo. ai suoi pecca- 
ti, che ne l’avean resa .così .indegna . Da 
quel tempo Virginia «’ accostava alla s««gr,a 
mensa con rispetto, ed .una modestia in- 
teriore, che risarciva perfettamente i catti- 
vi esempi, che .aveva potuto dare colle sue 
passate irriverenze ; e quel rispetto , quella 
modestia esteriore non erano se non che un 
debole contrassegno de’ sentimenti di adora- 
zione, da cui il cuor suo era santamente 
penetrato . Non tralasciò mai in progresso 
queste pie disposizioni , quantunque le fosse 
stato concesso «di comunicarsi frequentemen-? 
te, ed in fine, ogni giorno; l’uso frequen- 
te di questo adorabile Sagramento non glie 
lo rese mai famigliare, mai vi si accostò 
per usanza , e colla minima disattenzione * 
Il suo -Confessore informatissimo delle re- 
gole, che si devono osservare neH’ammini- 
strazione de’ sagri Misteri , ed attentissimo 
a non permetterle di parteciparne, se non 
quando vedeva in essa le disposizioni, che 
si richiedono per farlo con frutto, trovava 
pure in lei una perfetta docilità , sia chele 

per- 
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ipermefreSsè di accostarvi , sia che stimasi 
qualche volta bene di privarsela . S’egli le 
negava di fare la sua Comunione , ella en- 
trava nelle sue mire, e s’ accusava d’ esser- 
ne ella sola la cagione ; se ne riconosce 
indegna , si 'proponeva di attendere di pro- 
posito alla sua emenda per togliere gli osta- 
coli , e si umiliava profondamente nel sua 
cuore . Se le concedea la santa Comunio- 
ne riceveva questo favore con uguale umil- 
tà , e con gran sentimenti di gratitudine., 
ed ecciravasi con tutto il suo cuore a ope- 
Tare sempre meglio , affine di potersi comu- 
nicare più sovente; ma quel che si deve 
particolarmente notase si è, che mai s’ ac- 
costò a questo Sagramento senza un gran 
raccoglimento, senza una volontà sincesa di 
correggersi de’ suoi difetti senza un deside- 
rio di unirsi a Gesù-Cristo , e di servirlo 
fedelmente , e senza essere veramente pene- 
trata di gratitudine ; e però non si comuni- 
cava mai senza ritrarre mólto frutto da quel 
divin alimento; siccome egli era tutta la 
sua consolazione , egli era anche-la sua for- 
za ; ed i progressi, ch’ella fece nella pie- 
tà, mostrano abbastanza, che vi attingeva 
de’ tesori di grazia abbondantissimi , ed una 
vita più celeste , che terrósa . 

Possiamo attribuire a quel gran Sagra- 
mento il fervore , con cui si manteneva nel 
servizio di Dio, la sua ammirabile pazien- 
za negl’incontri pericolosi, e specialmente 

nel- 



• H5 

nelle domestiche contraddizioni , che soffri- 
va quasi giornalmente, la sua attenzione in 
evitare le più picciole colpe, eneli’appro- 
fatarsi di tutt’ i mezzi per avanzarsi nella 
pietas /. . , , 

- Vogliam parlare di una pratica eh’ ella 
aveva, e che è molto ben degna di essere 
osservata . Si sosteneva da una comunione 
all’altra, coll’ approfittarsi delle occasioni , 
•che la Previdenza le offeriva, di fare degli 
atti di virtù , ed allora diceva a se stessa : 
ecco ora un buon mezzo di riconoscere la 
grazia , che Dio mi ha fatta di riceverlo 
nei mio cuore , non lo lasciamo fuggire , 
ed offeriamoglielo in ringraziamento . Simil- 
mente se era tentata di commettere qualche 
mancamento, ella diceva, eh, veglio io 
dunque fare questa macchia all’ anima mia, 
e cagionarle una tal deformità E come 
ardirò io presentarmi a Cesù-Cristo con co- 
testa laidezza, quando verrà egli dentro di 
me nella santa Comunione ? Così ella pro- 
curava d’evitare le più picciole colpe per 
esser meglio disposta a ricevere nostro Si- 
gnore , ed era fedele a praticare sovente 
degli atti di virtù , offerendoglieli in ri- 
conoscenza della Comunione , che aveva 
fatta * - 

Trattenendosi un giorno con quel divin 
Salvatore , gli diceva : poiché vi date a me 
con tanta misericordia, egli è ben giusto 
che ci troviate una dimora, che non vi sia 
T om. IL Q fa- 
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fastidiosa; il cuor mio sarà la vostra ciUTa 
( così diceva essendo allora de feste. di Na- 
tale ) ma se questo cuore fosse infettato dal 
peccato , per leggiero che fosse , -sarebbe ciò 
un farvi risposare in una culla di spine, 
Ah , adorabile,, ed amabile. Bambino , sarei 
io così ingrata, che avessi coraggio d’ offe- 
rirvi un letto sì doloroso ? no , no , voglio pre- 
sentacene una in cui riposiate con. compia- 
cenza 5 non vi saranno nè spine ,,, nè polire^ 
re, sarà ornara di fiori di un’ odore soave., 
sopra de’ quali vi riposerete con piacere ; ma 
mio divino Signore , dimorateci sempre, e 
non permettete eh’ io ve ne faccia uscire 
colle mie infedeltà . 

Nel principio della sua conversione , era 
ella sì penetrata dal dolore delle sue col- 
te, che quando il suo Confessore le permet- 
ti va di comunicarsi, si umiliava profonda- 
mente, riputandosene indegnissima; onde gli 
iisse in un’ occasione : Padre mio , io vi ho 
manifestato tutt’i miei peccati .al meglio^ 
che ho potuto, voi vedete quanto sono sta- 
ti grandi, quanto ho abusato delle divine 
grazie , quanto gli sono stata infedele ; non- 
dimeno voi permettete ad una miserabile, 
come sono jp,, di comunicarsi ì Non dovrei 
io dopo tanta ingratitudine , accostarmi a 
Gesù Cristo, se non molto di rado .' Usuo 
Confessore la rassicurò su di questo ; ed el- 
la docile ai suoi avvertimenti vi si accosta- 
la con. un’umile ubbidienza, ,ed unasince- 



Ya fiducia unita ad un ossequioso rispetto, 
ad una profonda adorazione, ad un filiale 
timore . Vedendo poi il suo Confessóre la 
di lei fedeltà nel seguire i suoi avvisi , la 
sua esatezza nel compiere i suoi doveri , 1* 
attenzione nel correggersi de’ suoi difetti il 
fervore nella pratica delle virtù : ed -aven- 
dole concesso la frequente 'Comunione , 
non lasciava di accostatisi sempre con una 
grande umiltà , ed un sincerissimo sentimen- 
to della sua bassezza , e della sua indegni- 
tà ; ma la fiducia , e l’ amore prendendo 1’ 
ascendente sopra il suo cuore , ella -andava 
alla sagra Mensa con un’ardente desiderio di 
ricevervi il suo Salvatore , una santa avi dirà 
di nutrirsi del suo -adorabil corpo, ed un* 
amorosa premura di unirsi a lui, corneali* 
oggetto di tutte le sue affezioni, ed alia 
vita dell’anima sua., , ' 

Ne’ giorni , che dovea Comunicarsi , fin 
dalla mattina portava nello svegliarsi il cuor 
suo al santissimo Sagramento, e diceva coti 
un santo trasporto : o mio Salvatore ! avrò 
io dunque oggi la felicità di ricevervi f quan- 
to son fortunata ! preparatemi voi stesso a 
sì gran bene ; scacciate dal mio cuore tut- 
to ciò, che potrebbe dispiacervi e mette- 
tevi le disposizioni, che più vi piaceranno. 
Successe manche una volta, che nelld svegliar- 
si fu ad un tratto sì vivamente mossa dal 
pensiero,' che dovea comunicarsi , in quel 
giorno, che con un movimento srraorrfinai 
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rio di fervore, esclamò alzando gli occhi, 
e le mani verso il cielo : o Gesù mio ! o 
mio Salvatore.! vi riceverò in quest’oggi, 
sì, avrò questa felicità ! ed in questa guisa 
rimase lo spazio di un Paternoster nei tras- 
porto d’ un’interna gioja, ma sì soave, e 
così sensibile , che non le permise di dirne 
di più, e fece scorrere, in un subito dagli 
occhi suoi come un torrente di lagrime di 
amore , e di riconoscenza . 

Ne’ giorni in cui non Fera permesso di 
comunicarsi, si rifaceva di questa privazioae 
col farlo spiritualmente alla santa Messa , ,e 
col rinnovare i .suoi desideri in tutte P ore 
del giorno . In appresso vedremo , quando 
le fu concessa la comunione quotidiana , che 
non viveva più*, per così dire, che di quel 
cibo divino, tanto era ella unita a Gesù- 
1 risto, e fedele a mantenersi nel raccogli- 
mento. 

*r Quantunque dalla sua conversione in poi 
fosse ordinariamente molto raccolta , fuggenr 
do ogni dissipazione , ed alzando sovente il 
suo cuore a Dio ; .lo era però più partico- 
larmente in quei giorni , che si era comuni* 
cata , ne’ quali osservava un più gran silen- 
zio . Non finiremmo mai , se volessimo en- 
trare nei dettaglio di tutte le sue disposizio- 
ni , e di' tutr’ i suoi divoti esercizi riguardo 
alla santa Comunione; basta il dire, che 
vi trovava la sua forza , il suo tesoro : e 
tutte le sue delizie; che nulla trascuravi 
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per disporvisi con divozione , e che non i 
comunicava mai senza riportarne delie gra- 
zie grandi da quello , che n’ è la sorgerne 
inesausta . 

* CAPITOLO XIII. 

Diversi esercizi di pietà di Virginia. 

S ubito che Virginia si fu totalmente con- 
vertita a Dio , la Madre Scolastica ap- 
plicossi ad inspirarle de’ vivi sentimenti di 
contrizione , più che a proporle molte pra- 
tiche di 'divozione } le quali forse l’avrebbe- 
ro più molestata per il loro gran numero v 
di quel che avrebbero servito a mantenerla, 
ed a farla avanzare nel bene. Ella si con. 
tentò di fissarle un certo sistema come T ab- 
biamo fin da principio significato , e lasciò do- 
po al suo fervore l’ intraprendere qualche cosa 
di più di quello , che le a vea prescritto , essen- 
do persuasa, che tutto quello*.*-' che da se 
stessa si proporrebbe per un movimento di 
ardore , e' di amore , le sarebbe più utile , se- 
condo che ’l suo Confessote , a cui ne lascia- 
va l’esame, l’avrebbe approvato. 

-ti Vide bentosto dagli affetti , che aveva da- 
to nel segno ; mentre dopo che Virginia 
ebbe cominciato a seguire fedelmente la re- 
gola,, che data le avea, .Iddio spargendo 
tteli’canima sua nuove grazie , che l’ illuni - 
davano , e sempre più F animavano nella 
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pratica nella virtù, sentì quindi un gran; 
desiderio di fare delle penirenze corporali, 
eccitata a questo dalia vista ancor più pene- 
trante delle sue colpe passate , e dal desiderio 
di purificarsene sempre più affine d’ essere 
aggradevole a Gesù T Cristo, a cui avea un 
sommo desiderio di piacere unicamente . Ne 
conferì a questo fine colla madre Scolastica, 
e col di lei parere propose un. tal desiderio 
al suo confessore, il quale, di concerto col- 
la divota Madre , le diede su di. ciò; delie 
regole di discretezza , e di mortificazione , . 
ch’ella adempì sempre con. molta, fedeltà . . 
Non abbiamo saputo esattamente quali fu- 
rono le austerità , che le furono permesse; , 
ma si può conchiudere da quei che disse un 
giorno alla sua, amica Rosalia, che .i- queste 
regole erano così bene proporzionate al suo - 
temperamento , ed alle sue occupazioni , che 
non alterarono mai. la di. lei salute, e potè 
sempre compiere i suoi obblighi , e i doveri 
del suo stati . . 

Ecco alcune pratiche di divozione,. che si 
propose, e che il suo Confessate e la 
Madre. Scolastica trovarono molto conformi 
ai principi - della vita spirituale . Primiera- 
mente ella seguivamo spirito della Chiesa 
nelle distribuzioni, delle , feste , e nella solen- 
ne memoria , ; eh’ essa in. queste ci propone 
de’ misteri di nostro Signore , preparandovi 
coivgran divozioni , conformando i senritaenti 
suoi-, a quelle solennità , e mantenendosi in taL 
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modo da una festa all’altra m una divozio- 
ne abituale w -Perciò ella impiegava il tempo- 
deli’ Avvento a prepararsi per celebrare san- 
tamente la- festa della Natività di nostro Si- 
gnore ; quello del Carnovale , a disporsi a U 
la santa Quaresima ; la Quaresima , a prepa- 
rarsi aila Risurrezione; di Gesù-Cristo ; ed il 
tempo Pasquale , a prepararsi per ricevere 
lo Spirito Santo, per celebrare santamente? 
la festa delia Santissima Trinità, e quella 
del Corpus Domini , e continuava in questa, 
guisa il rimanente .ddl anno . 

Il metodo^ che tenea nefle sue prepara-, 
zioni consisteva molto in sentimenti interni 
ed. in atti di pietà conformi alle virtù di, 
\ cui GesùCtisto ci da l’ esempio ne’ suoi di. 
vini misteri j per esempio , ella osservava un, 
silenzio maggiore nel tempo dell’ Avvento 
per imitare : la vita nascosta , e silenziosa di 
Gesù-Cristo nei seno di sua Madre , ed in-; 
Balzando nel corso della giornata il cuor 
'suo verso di lui , gli chiedeva* con fervore 
la grazia di nascere spiritualmente nell’ ani- 
ma sua per l’ imitazione delle sue virtù , e 
soprattuta delia" sua umiltà, e della sua, 
mansuetudine, di cui ci= da egli sì belli 
esempi in quel mistero ; gli domandava an-t 
cora 1’ infanzia spirituale, 1’ innocenza, il 
candore , e j tutte le virtù, dalle quali viene 
accompagnata . - - * , 

Dall’ottava dell’Epifania sino alla Qua* 
resima^ ella faceva tute*! mercoledì, redi 
•o'-i . G 4, ve- 
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venerdì innanzi al suo Crocifisso una ripara- 
zione de’ dissipamenti , e di tutte ie vane al- 
legrezze, alle quali si era abbandonata in' 
quel tempo prima della sua conversione , e 
faceva ordinariamente questo esercizio con 
gran sentimenti di contrizione . Tene vasi più. 
ritirata nella Quaresima , che negli altri tem- 
pi , per fare, dicea ella, compagnia a Ge- 
sù-Cristo nel deserto ; evirava con pi h d’at- 
tenzione il parlar inutilmente , e nelle sue 
orazioni meditava sopra la Passione di no- 
stro Signor Gesù-Cristo-, di cui elladistri- 
buiva le differenti parti nella settimana, 
in modo che in ciascuna settimana la scor- 
reva tutta quanta; leggeva anche un capi- 
pitolo dell’ eccellente Libro de? patimenti ài 
Gesù-Cristo , affine-di nutrirsi spiritualmen- 
te in tutto il tempo delia Quaresima delle-' 
umiliazioni , e della Croce del suo Salva- 
tore. Ma nella settimana santa applicavasi- 
più particolarmente a contemplare Gesù- 
Cristo sulla Croce, e confessò dopo- alla 
Madre Scolastica, che questo esercizio ler 
avea molto servito a comprendere i sagri 
misteri , che- sono rinchiusi in Gesù-Cristo* 
crocifisso ; che questo aveale conciliato un’ 
alta stima del patire, e che qualche volta- 
quando Dio la faceva partecipe della sua 
Croce, sentiva nell’anima un certo gusto 
delizioso per i patimenti , considerandoli a ! - 
iora come uno de’ più preziosi pegni, che 
Gesù-Cristo potesse darle del suo amore 

Tro- 



Trovandosi in una occasione esposta ad 1 
Una umiliazione molto penosa per 1* amor 
proprio , Iddio le fece allofa conoscere il' 
pregio delle umiliazióni tanto sensibilmen- 
te che in vece di esserne afflitta, riguar- 
dòlla come un’onore, che le facea il suo 
celeste Sposo, e con sentimento d’ aròmi- 1 
razione, 'e di stupore gli disse: oimè, Si- 
gnore? cosa ho fatto io per meritare, che 
mi crediate degna di esservi associata nel- 
le vostre umiliazioni? Io non sono, che i 
la minima delle vòstre serve, e mi tratta- 
te da sposa favorirà . Questo senza dubbia 
è un pensare secondo la sapienza di Gesìi- 
Cristo, e possedere lo spirito- del Vangelo. 
Ella non parlava delia Croce , che con uni 
pietà, ed un’unzione, che ben provava es- 
serne la discepola. Celebrava con gran di- 
vozione le [feste dell’ Invenzione', e deli’' 
Esaltazione della Santa Croce , digiunando- 
la vigilia, facendo sempre qualche penitenza 
straordinaria , secondo' che ’lsuo Confessore lo- 
stimava bene, comunicandosi in questi gior- 
ni , e passandoli nel ritiro , e ne silenzio 9 
affine, diceva ella, di trovare spiritualmen- 
te quel legno prezioso , che ha servito d* 
istrumento al mio divin Salvatore per la 
mia redenzione', di collocarla nel mio cuo- 
re , e di esaltarlo come lo stendardo del re- 
gno di Gesù-Cristo, che solo' deve regnare 
dentro di me . 

Egli è per questo rispetta, ed a cagione 
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d’ un tale* amore * eh’ ella avea; per Ia.Cro- 
cecche tutte le, volte, che ne faceaJl se- 
gno sopra di se,, noe lo faceva, mai rapida- 
mente , e senza attenzione ; ma posatamene 
te , e con una divozione interna che, edi- 
ficava quelli , ,che la vedevano . Avea anr 
che . una particolare divozione alle S2gre piat 
ghe di nostro Signor Gesit-Cristo,,, le ba- 
ciava sovente con una tenerezza,., ed, un* 
unzione piena di amore sui suo Crocifisso; 
ma ordinariamente quando le contemplava 
in. spirito , dopo - averle scorse l’ una dopo 
l'altra . con diversi sentimenti di rispetto , di 
compassione, e* di amore,,: si». fermava a 
quella dei sagro costato, vi si. nascondeva 
come in. un’asilo dell’anima sua; e quan- 
do ci sono entrata, disse una. volta alla Ma- 
dre Scolastica, non-. ne vorrei giammai usci- 
re, perchè, vi. trovo i’ immensa, ampiezza 
dell’amore, del mio- divin Salvatore,, mi ci 
perdo, e-son contentissima.di perdermici,: 
anzi vorrei talmente perdermi in essa, che 
\ non mi. ritrovassi giammai ; perciocché, $og- 
giungea, mia cara, zia,, quando io esco di 
lì, e che mi ritrovo, ah. quante- miserie, 
nelL’ istesso tempo trovo, meco ! dove; che: 
nel cuore di Gesù -Cristo, ove entro inispi- 
rito per via di quella sagra piaga, non ve- 
do che. virtù,. che perfezioni , che grazie., 
ohe bont,à , che misericordia, , che amore*, È 
come non. avrei- io a>. starci volontari ' e 
come potrei uscirne senza rammarico., e 
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sènza un desiderio ardente di rientrarvi b 
Non parlava di quel sagro costato, se non 
con trasporti di fervore, e non v*pensava 
quasi mai , che ’{ suo cuore non fosse infiam- 
mato di «more . Parlando di questo costa- 
tò colle sua cara Rosalia , le- diceva, ma 
con- un’ ardore^ di cui ne 1 era. anche la sua 
faccia accesa t ah mia buona Rosalia, en* 
ttfiamo sovente in spirito entro- quella pia- 
ga adorabile; \ vi trovasi* il trono della mi- 
sericordia , il tesoro delle grazie , ed un? ocea- 
no immenso- di carità. Le succedeva spessa 
vòlte- quando stava avanti ai santissimo Sa- 
gramelo d^ dire a Gesù-Cristo rpermette- 
' temi di mettere il mio cuore entro il vo* 
srro sagro Costato, acciocch’ egli partecipi 
de’ vostri divini ardori , e ne resti infiamma- * 
tó .• Ah / soggiunse ella un" dì , : è troppo 
poco' che ne sia infiammato , vorrei che ne 
fosse- divorato , e totalmente consumato , che 
non ne- rimanesse niente , e che tutto si tras- 
formasse in voi Si può- comprendere da 
quel che abbiamo- riferito , com’ ella cele* 
brava le altre feste di nostro Signore; fc- 
céva anche lo stesso nelle feste della San- 
tissima Vergine , _in cui dopo nostro Signor 
Gesù-Cristo, avea posto tutta la sua fiducia 
Digiunava pel solito le vigilie di queste 
feste ; non passava verun giorno senza reci- 
tare - la sua coronai il «he Iacea inginocchio* 
iie , ,e con una gran divozione; l’ invocava 
m ; tutt* i suoi travagli , nelle tentazioni,^’ 
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-nelle altre pene .. Ricorreva pure alla di Tei, 
protezione per ottenere delie grazie partico- 
lari quando vedea, che durava fatica o a. 
correggere qualche difetto, o a praticare 
qualche atto di virtù-. Ogni mattinasi met- 
teva sotto la sua protezione, faceva lo stes- 
so quando usciva di casa , e la pregava ad 
ottenerle dal Signore là grazia d’ imitare la 
sua modestia, ed il suo distaccamento dal 
mondo ;. la scongiurava con tutto- 1’ affetto 
del cuore a servirle di madre e ad aggre- 
garla nel numero, delle sue figlie . Medita- 
va sovente sopra le di lei virtù, e sulle gra- 
zie , che Dio le avea fatte ; ed entrava al- 
lora ne’ sentimenti d’ una gioja tutta santa;, 
congratulandosi con essa desi’ immensi' be- 
nebzj,, che avea ricevuti da Dio , e della 
gloria, a cui l’avea innalzata. Ne parlava, 
con un fervore , ed una divozione, eh’ inspi- 
rava ordinariamente agli altri; e questo è,., 
quello , che faceva dire a Rosalia ,. che 
quando voleva ravvivare la sua divozione 
verso la Santissima Vergine, non trovava, 
quasi miglior mezzo , che di parlarne con 
Virginia . 

Quantunque ella onorasse tutt’ i Santi r 
che gl’ invocasse sovente, perchè diceva es- 
sa, eglino sona rutti amici di Dio,, tutti 
«noi favoriti, tutti suoi figli diletti, tutti 
uniti a lui , e tutti fratelli coeredi di Ge- 
sù-Cristo, tutti pieni di carità per -noi, e 
di compassione per le nostre miserie , e per 
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£ pericoli- j ai quali siamo esposti itr questo’ 
mondo,, tutti in somma potentissimi appres- 
so Dio ; ella avea nondimeno una divozio- 
ne particolare a San Giuseppe, a San Gio- 
vanni Evangelista , a- Santa Maddalena , a. 
Santa Geltruda .• 

Ella diceva iq una occasione a Rosalia: 
quando penso a San Giuseppe , non posso 
farlo senza sentirmi penetrata nell’ iste-sso 
tempo di amore per la vita raccolta , e ta- 
citurna : egli è veramente il modello della, 
vita interiore, perciochè la sua non fu che 
un continuo raccoglimento egli viveva im 
una totale sommissione alla Providenza, noi* 
operava se non sotto la direzione dello Spi- 
rito Santo, era ritirato in casa, tutto ap- 
plicato a contemplare Gesù-Crisro, ed a la- 
vorare per lui. Dio mio, quanto m’ incan# 
ta questa vita ! quante gran meraviglie ve- 
dremmo , se potessimo scoprire ciocché sì 
passava allora nel suo cuore ? quale esser 
dovea ,'dicea ella ancora ,. la virtù di que- 
sto Santo per essere stato trova o degno di 
essere Padre putativo di Gesù-Cristo , e spo- 
so della sua divina Madre ? o piuttosto qual 
virtù non dovea egli possedere in un grado 
eminente ! Ma quel che la rapiva ancora, 
in questo gran Santo,, era , diceva essa , la 
felicità ch’egli aveva avuta di vedere Gesù 
Cristo, e la sua santa Madre, e di stà're 
sempre con essi.. Oh , esclamava una volta 
roenu’cEa nella caverna della villa , de’ suoi 
^ pareti- 
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parenti coir Rosalia ; e pariaVà di questo 1 
Santo ; oh quàli conversazioni; quali trat- 
tentimenti, quali istruzioni' ricevea egli da > 
Gesù-Cristo l e quali esempi dalla sua divi- 
na Madre, quali favori ; qual accrescimen- 
to di grazie non riceveva ? * quali erano i 
sentimenti-' del suo cuore ! Avea anche pre- - 
so per suoi protettori appressò Dio San Gio- - 
• Vanni Evangelista; tanto perchè egli era il • 
discepolo dilettò di Gesù-Cristo , quanto per- 
chè risplendeva in purità, e che avea avu-- 
tò la felicità di riposare sopra il seno del 
Salvatore in una dolce contemplazione nell’ 
ultima cena , che s’era tenuto costànremen- - 
te a’ piedi della Croce, e che Gesù-Cristo » 
gli avea fatto l’onore d* incaricarlo della - 
sua divina Madre ; il che le inspirava per 
quel Santo Evangelista una venerazione , ed ; 
una divozione particolare. Ne avea egual- 
mente per Santa Maria Maddalena, a ca- - 
gione della sua penitenza , e delD ardente ’ 
amore con ; cui T avea acoompagnata , lo > 
che faceva' che s’indirizzasse sovente ad es- 
sa per ottenerle la grazia di piangere i suoi - 
peccati , e di farlo con amore .• in fine la 
sua divozione verso Santa Geltruda era re- - 
nera, ed affettuosa, perchè, diceva -alla 
Madre Scolastica , ho letto nella sua vita, 
che Gesù-Cristo avea detto di lei : che ripo- 
sala con compiacenza nel suo cuore, ciò 
che nel leggerlo mi cagionò una segreta al-* 
legrezza , ma così soave , e sì piena di ve-ì 
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nerazione per questa Santa, che dopo quef 
tempo mi sento sempre portata ad, invocar-: 
la, quando desidero di prepararmi bene al- 
la. santa Comunione. -, 

La sua.di vozione , jl suo rispetto , ^ il suo 
amore,., e la sua riconoscenza verso- il suo 
Angelo custode, erano mirabili ; gli chiedea 
spesse volte perdono di aver sì mal corris r 
posto pel. passato alle sue cure , ed alle sue 
inspirazioni ; lo faceva pure ogni sera nel 
suo esame , dopo aver, domandato^ perdono 
a. Dio delle, sue; colpe; lo pregava ogni 
mattina a continuarle la sua assistenza, e 
gli prometteva di essergli docile ; .si mette- 
va sotto- la- sua. direzione come un picciolo 
fanciullo sotto la cura - del suo tutore, e del 
suo protettore ^rinnovava 1! istessosentimen-. 
to più volte nel giorno ; . gettava qualche 
volta , degli, sguardi interni sopra diMui* 
tanto per dimostrargli, la sua gratitudine;, 
che per implorare ia sua assistenza nelle oc- 
casioni, ardue in cui talora. si. trovava: in 


fine quando le succedeva - di commette^ 
qualche mancamento , ,e che trovavasi pòi 
in libertà per chiederne perdono a. Dio lo 
faceva. anche al suo Angelo custode, pro- 
strandosi, e promettendogli, di essere più 
docile , ,e di approfittarsi meglio delle sue 
caritatevoli . cure ..Tali erano almeno in 
parte gli esercizi di divozione di Virginia 
sempre . animati di fervore : e'che adempiva 
sempre con .malto vantaggio dell’ anima sua 
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li! di lei industrioso amore le tfe fac£a tafvoi-- 
ta fare 1 degli altri, ma il narrarli parte per 
parte sarebbe prolisso di troppo ; basta osser- 
vare ch’egli era sempre col parere del sua 
Confessore , e con una pietà , che ben pro- 
vava , che altro non cercava,, che di piacere 
a Gesu-Cristo, e di avanzarsi nella vifrdel- 
la- •perfezione^- 1 ' . - , r -, . i, ; 



CAPITOLO-. XIV. 


Rosalia entra nel Noviziato . Avversi mento 
- della- Madre Scolastica a Virginia *' 


R Osalia avea terminato i suoi esercizi 
spirituali , e la sua madre si lusingava’ 
di averla ancora- per alcuni giorni nella* 
sua casa , prima eh’ ella si rinchiudesse affat- 
to nei Monastero; ma questa di vota* don- 
atila, la quale non bramava se non il mo-- 
mento di principare gli esercizi della reii- 
gine, la supplicò con tanta istanza a per- 
metterle di : entrare nel Noviziato, che non- 
potè ricusarlo al di lei fervore. 

Le tré Marie non avevano ricavato me- 
no frutto dai loro ritiro; siccome non ave- 
vano mar fatto delle riflessioni così serie' 
sulle verità cristiane , come allora , ne ri- 
masero' perciò più toccate , e più commosse' 
Oltre quello ebe avevano considerato nelle 
loro meditazioni , le quali aveano procura- 
to di fare con grande applicazione, la Ma- 
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cTrè Scolastica le aVea molto ajutate-b co’ 
suoi trattenimenti a meglio penetrare quel*» 
le importanti- verità , eh’ ella spiegava,? e; 
metteva* loro come sotto gli occhi coli’ 
eloquenza de’San?i; ed operando Iddio nei 
loro cuore colle sua .grazia, non si può es- 
primere quanto ne fossero commosse .. 

Maria Carracioli concepì tanto dolore? 
delle sue passate vanità , che determinossi-, 
assolutamente a rinunziare a tutte le pre- 
tensioni, che poteva avere sul secolo, e ad> 
abbracciare pel rimanente de’ suoi giqrni 
una vita ritirata, e penitente; ma come 
vedea , che le sarebbe troppo difficile di se- 
guire questo divoto progetto nel modo che: 
se lo proponeva, se rimaneva nel secolo,., 
il quale- le pareva molto piu atto a secon- 
dare 1’ ardore de’ suoi desideri per il raccogli- 
mento, e la penitenza. In questo stato y 
dicea fra se stessa non avrò niente da-, 
contrastare col mondo , e sarò tutta di Dio- 
e tutta dime stessa per fmmoiarmi a Dio;, 
potrò attendere agli esercizi di pietà con 
un’intera libertà d’ incrudelire contro il mia 
corpo quanto me lo permetteranno, affine 
di soddisfare alla- divina giustizia , a cui so- 
no tanto tenuta; così Iddio avea posto nel- 
suo cuore due ottimi sentimenti quali non 
potevano , che condurla molto innanzi, nel- 
la perfezione : 1’ uno era un sentimento stra- 
ordinario di contrizione, che le scopriva: 
tuit* la deformità delle sue colpe passate,, 
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e~che le* faceva- comparire dolci le pili du-' 
re austerità in paragone delle pene dell’ in- 
ferno, che avea tante volte meritate ; l’al- 
tro era-un tenero sentimento di riconoscen- 
za- verso Dio, che le avea usato tanta mi-' 
sericordia col darle una pericolosa malattia 
per ricondurla a lui, e col guarirla poi per' 
darle tempo di far' penitenza.- Ella : non v 
mancava 5 di partecipare le sue riflessioni ai-‘ 
la Madre Scolastica , perciocché le rendeva^ 
conto esatto di tutto quel che si passava nel? 
suo .cuore t . Insegnatemi , le diceva ella ini 
uno di quei trattenimenti, che avea una 
volta al giorno con essa, insegnatemi,: mia 
buona Madre, ve ne scongiuro, a‘ far pe- 
nitenza come devo , e ad amare Iddio ; non- 
mi celate nulla di quel che ' conoscerete ,1 
ch’egli dimandi da me, non mi risparmia- 1 
te ve ne supplico;- vi confido l’anima mia, 
la rimetto tra le vostre mani per disporne 
come Dio ve 1’ inspira ; son pronta ‘ coll* 
ajuto della iua grazia ad abbracciare tutto 
quel che. vi è di più penoso , e di più au- 
stero ; e sento qualche volta de* desider; si 
grandi di sacrificarmi , a Dio, che se fosse 
d’uopo per questo 1 dargli la mia- vita, lo ■ 
farei con tutto il mio ■ cuore J Non ■ saprei 1 
dirvi quanto ho oggi in oddio questo corpo 
quale accarezzavo tanto , e che ha cagiona- 
to sì gran pregiudizio all’anima mia , poi- c -, 
chè se Dio non- avesse usato meco la sua ? - 
grandissima misericordia, [* avrebbe strascinai 
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ta all’inferno ; ma' voglio fargliene portare" . 
la pena , e se vi è mancato poco- che. non .- / 

m’abbia fatto perdere il Paradiso con. aver-ì 
lo io accarezzato, ragion vuole che glie- 
ne costi una sì aspra-penirenza , cosicché Id- 
dio ne sia. vendicato^ e la sua giustizia cal- 
mata* Si scoprì poi ad essa' circa il. dise- 
gno , che avea di farsi Religiosa nel suo Mo- . 
nastero : , ed.il desiderio , che. sentiva nel 
cuot-suo di passarvi il rimanente de’ giorni' 
suoi rjib un .. totale . obblio del mondo , a pianr 
gere i supi peccati, e darsi, totalmente a 
Gesù Cristo : concepisco , .dicea. ella che 
questo sarà, il riposo , e come il centro dell* 
anima, mja . Non : vedo, che» Diq mi chiami 
in, altro- stato.; non. ho più., altra, cosa, dar 
fare nella vita, devo impiegarla tutta quan- 
ta, a fare del- mio cuore col .santo amore * 

Ci del mio corpo, colla penitenza , un sagri* 
fizio ,d’ espiazione , e di riconoscenza alla 
misericordia del mio Dio*. • 

,JLa Madre Scolastica ammirava le belle 
disposizioni , che il Signore avea. poste in ✓ 
questa -fervente Signorina , e confessò poi 
che avendo una lunga esperienza della con- 
dotta .delle donzelle , ,sian Educande , sieno 
Novizie , .sia per gli esercizi spirituali,, e 
che avendone conosciute più, d’ una ,..a cui s 
Dio avea fatto delle grandissime grazie non 
avea per anche : veduto, che avessero avuto 
nel medesimo tempo dei. senti meari sì ele- 
vati , e così ardenti di compunzione.,. Sudi 
santo- amore , , 
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. •’ Nulladimeno questa degna Madre stimò 
» bene d’ usare qualche moderazione verso di 
lei , tanto per quel che riguardava le ma- 
cerazioni corporali , eh’ essa voleva fare , go- 
me per il tempo in cui bramava di spie- 
garsi co’ suoi parenti soprala sua vocazione 
per la religione : imperciocché voleva ma- 
nifestarla ad essi nell’ uscire dagli esercizi 
del suo ritiro . Bench’ ella fosse d’ una com- 
plessione forte , e robusta , le prescrisse del- 
ie regole di prudenza, e di discretezza da 
osservare nell'esercizio delle penitenze cor- 
porali, di cui però lasciò 1’ approvazione al 
Padre Crisostomo; e quanto ai desiderio 
eh’ ella mostrava d’ essere Religiosa , le rap- 
presentò ch’era d’uopo in un affare di quel- 
la conseguenza prender tempo per consulta- 
re Iddio, ed esaminare se quel desiderio ve- 
niva veramente da lui . Essendo la Carra- 
cioli molto docile, e fidandosi interamente 
ai lumi, e alla lunga esperienza di questa 
illustre Madre , non le rispose che eolia 
sua sommissione ; io' vi ho esposto, le disr 
ella, i desider; del mio cuore, proseguirò* 
a farlo se degnate permetterlo ; nel rima- 
nente vi lascio la cura di ogni cosa , avre* 
te .la bontà di ^irmi tutto ciò , che devo* 
fare, e di avvisarmi quando sarà tempo ^ 
eh’ io manifesti la mia vocazione ai miei 
parenti. Non voglio, rispose la Madre , 
agire in questo , se non che con subordina*- 
zioae. ai lumi del Padre Crisostomo, egli 
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è molto piò illuminato di quel che' posso 
esserlo io, egli é uq servo di Dio; egli ha 
ancora sopra di me il sagro carattere del 
Sacerdozio, e la grazia del ministero : ren-? 
detegli un conto fedele del vostro interno, 
mi direte ciocché ne penserà , se lo giudi- 
cate a proposito; e quel eh’ io farò dal can- 
to mi sarà di secondare in voi ciò , eh’ ei 
deciderà per la gloria di Dio, ed il bene 
dell’ anima vostra . 

Maria di Monte-y-Valfe , e Maria, di. 
Castello approfìrtaronsi pure maravigliosa- 
mente del laro ritiro ; e quel che vi fu di 
mirabile, nel che non si può abbastanza 
ammirare l’ infinita misericordia di Dio , è 
che non si sentiron elleno meno sollecitata 
interiormente, che Maria Carracioli ad ab- 
bracciare la vita religiosa nell’ istesso Mona- 
stero, Non si comunicarono però il loro di- 
segno, ognuna custodiva il suo segreto nel 
cuor suo ; non vi era che .il Padre • Criso- 
stomo, e la Madre Scolastica che ne fosse- 
ro t depositar;, e questa non poteva stan- 
carsi di benedire il Signore delle grazie , di 
cui colmava queste fortunate donzelle , e di 
ammirare i mezzi, di cui s’era eglisetvito 
per condurle al suo servizio, e rrarle alla 
religione. v . , < 

Rosalia non pose che un giorno d’ inter- 
vallo tra la conclusione del suo ritiro, ed 
il suo ingresso nel Noviziato in qualità di 
postulante. Quel giorno era una Domeni- 
ca 
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cà , ’ le tre Marie stavano, ancora nel 'Mo- 
nastero, di dove non uscirono, che il mer- 
coledì seguente. Virginia non mancò di 
trovarsi al parlatorio dopo pranzo , tanto 
per vedere Rosalia , che per conferire colla 
sua zia. TI tempo, ch’ella scelse fu favo- 
revolissimo, perciocché ebbe un’ ora intera 
da discorrere sola a sola con essa, e tutto 
si passò in ragionamenti degni della pietà 
dell’ una, e dell’altra. Non furono ancora 
se non che proteste di non amarsi che in 
Dio, di travagliare alla morte di se stesse 
di applicarsi inviolabilmente a seguire Gesù 
Cristo. » 

‘ La Madre Scolastica le avea lasciate in 
libertà, e conferiva in quel tempo còlle 
tre Marie; ma un quarto d’ora prima del 
Vèspro venne a trovarle per dividerle . Ec- 
co , disse loro con dolce sorriso'; il momen- 
to del sacrifizio. Ve he costa molto ? Egli 
è già fatto , Madre mia , rispose Rosala 
Sì, disse pure Virginia, il colpo è già da- 
to : noi non vogliamo amarci che in Dio., 
e ci separiamo di buon cuore per -amor suo. 
Questo va benissimo, disse la Madre Sco- 
lastica, e volgendosi verso Rosalia, '$og-? 
giunse : licenziatevi da Virginia , e andate 
a raccogliervi per assistere divotamente al 
Vespro. s 

Rosalia presentò la mano all’ amica sua 
e ritirossi subito, e Ja Madre Scolastica 
trovandosi sola colla sua nipote, profittò 

del 
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'del -poco tempo , che rimaneva sin al Ves-., 
prò, per rinnovarle alcuni avvertimenti, 
che le.avea già dati. 'L’amica vostra, le 
diss’ élla., entra nel Noviziato, dove si 
applicherà totalmente ai doveri .della reli- 
gione., e alla pratica delle virtù proprie del, 
suo stato. Tutt’ altro,, vi farà, che la pro-i 
pria volontà ; non opererà che per obbedien- 
za , sarà sovente corretta , ripresa , umilia- 
ta, non le sarà sempre permesso di seguire 
le sue spirituali soddisfazioni ; perciocché bi-^ 
sogna servire Dio , non come noi Io voglia- 
mo, ma come egli lo vuole.. . .. 

Intanto credo che abbiate principiato il 
vostro noviziato , nel modo che ve l’ho 
prescritto da qualche tempo , affine di dis- 
porvi a far il vostro voto di virginità, 
quando Rosalia pronuncierà i suoi, se Dio 
le dà la perseveranza . Non ho potuto sin’ 
ora invigilare sopra di voi come 1’ avrei volu- 
to . Le vostre occupazioni non vi permetto- 
no di venir a vedermi ne’ giorni di lavo- 
ro : ho anch’io le mie, che sono grandi. 
Rosalia veniva con^ voi la Domenica , e 
per aggiunta la conversione delie vostre 
amiche amiche ha fatto pure qualche distor- 
nnmenro ; ma bisogna adesso -che ci aggiu- 
siiamo meglio . . 

Basta che ci vediamo ogni quindici gior- 
ni. Vi raccomando di nuovo tutto quello, 
che vi ho dal principio raccomandato . Te- 
netevi molto ritirata in casa vostra : essa 

<le- 
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ideve essere il vostro Montstero, e la vo- 
stra clausura . Non ne uscite se non che per 
andar in Chiesa, o per ordine de’ vostri pa- 
renti, o per qualche altro indispensabile 
motivo , s Non fate più unione particolare 
eon nessuna donzella, per divota eh’ ella 
sia. Conviene però che perora manteniate 
nei loro buoni sentimenti le vostre tre an- 
tiche amiche, le quali hanno terminato ora 
gli esercizi, sino a tanto che la Providenza 
ne disponga altrimenti . Farò loro intende- 
re , che non essendo voi tanto libera in ca- 
sa vostra, quanto lo sono elleno in casa 
. loro, basta che vi vedano ne’ giorni di Do- 
menica dopo ’l Vespro ed il Sermone , • e 
che vi rendiate allora insieme nella vostra 
villa , dove andavate prima con Rosalia , 
jper conferire delle cose di Dio-' 

In questo modo avrete tutta la settima- 
na libera per attendere ai vostri obblighi sì 
spirituali, che temporali; ma voglio cheti 
attendiate totalmente, e di tal maniera che 
non facciate , per così dire , alcun passo sen- 
za merito innanzi a Dio, operando sempre 
sul riflesso di piacergli, e di compiere la 
sua volontà . 

Vi raccomando particolarmente la man- 
suetudine , la pazienza, l’umiltà, e l’ ob- 
bedienza . Queste sono le virtù, ch’io fa- 
rò molto praticare a Rosalia . Riguardatevi 
come se foste novizia con lei , e siate nel- 
la vostra casa quel ch’ella sarà nel noviziato. 

Con- 
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Consideratevi in essa come I’ ultima , o, 

piuttosto come urta bestia che è al servigio 
di tutti , e> die contuttociò ben lungi dall’ 
esser giammai applaudita anzi disprez- 
zata , sgridata, e maltrattata. Questa. -è la 
prima istruzione, che ho dsfta a Rosalia x . 
ed è la principale, ch’io propongo anche a 

• * ■ ' " , V • ^ 
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Se l’amor proprio" vuol lamentarsi su di 
ciò, dite a yoi stessa: forse che a quest’ ora 
Rosalia: è messa in penitenza per qualche 
leggiero mancamento, mentre qui si Scon- 
tentano di non dirmi che una parola, un \ 
poco pungente', ..questo è un aver molto ri- 
guardo per una novizia. Se la vostra ma-, 
dre vi sgrida, dite parimente : forse eh’ in. 
questo momento Rosalia dice, la sua colpa 
inginocchione a’ piedi della sua Superiora , 
o della sua Maestra, e che per miapiccio- 
la imperfezione le si fa qualche severa ri-, 
prensione ; ed io altro non ho da soffrire , 
se non che un poco di cattivo untore per 
parte di mia madre. Fate a un dipresso 
lo- stesso in simili occorrenze, ed unitevi in 
ispirilo cogli esercizi di virtù , che si faran- v 
no fare a Rosalia , come se foste nell’ istesse 
prove di, lei. I ■' . - ; : - 

Le novizie da noi dicono il lunedì, il 
mercordì , ed il venerdì sera la loro colpa 
alla loro Maesrra sopra i mancamenti cen- 
tra la resola, e la disciplina regolare . Voi 
farete bene a prendere la Santissima yer- 
Tsm. IL / H gi- 
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gine per*Maestra vostra . Ella t , interruppe 
Virginia, non solo la mia Maestra e U 
mia Reina , ma anche la mia buona ma- 
dre. Ebbene, disse la Madre Scolastica , la 
riguarderete c®me tale, ed in quei medesi- 
mi giorni , nel vostro esame delia sera do- 
po aver dimandato perdono aDiodellevo* 
stre colpe, vi getterete in ispirito a’ piedi 
della Santissima Vergine, e le farete la con- 
fessione de’ vostri difetti , come fanno presso 
di noi le .novizie; e la pregherete ad ot- 
tenervi la grazia di emendarvene . * 

Vi assicuro, cara la mia figlia , che non 
.crederò che abbiate vera divozione , se non 
quando vedrò in voi della pazienza , della 
docilità, della mansuetudine, dell’ umiltà. 
Se al contrario non sarete sinceramente de- 
terminata a ben praticare queste virtò , non 
farò alcun caso della vostra pietà. Benché 
abbiate i più iaelli lumi nell’ orazione , par- 
liate delle cose di Dio pome un Angelo ^ 
proviate a’ piedi suoi le piò tenere consola- 
zioni ; tutto questo mi diviene sospetto in 
voi, se non praticate le virtò, ch’io vi 
raccomando ; e se le praticate, mi augurerò 
bene di voi. ” . 

Guardatevi dal credervi qualche cosa ^ 
quando anche aveste praticato fedelmente 
tutto quello che ora vi ho raccomandato. 
■Ricordatavi sempre che il vostro fondo è 
cattivo; che quel che siete stata pel passa- 
to è piò che sufficiente per convincervene, 

che 
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che se non seguite Pistesse folli vanità di 
prima, lo dovete alla misericordia del Si- 
gnore ; che avete ancora molti difetti da 
correggere , e che per poco che v’aBbando- 
naste alle vostre inclinazioni , sareste la don- 
zella la più leggiera, e la più mondana 
della città ; che quel che avete acquistato 
nella virtù, e nella pietà, se pure avete 
acquistato qualche cosa , è pochissi mo ; che 
se tutt’ altra che voi avesse ricevuto tante 
grazie quante ve n’ha fatte Iddio, avreb- 
be fatto molto maggiori progressi dr voi» 
Tn somma, mia povera, anzi poverissima 
Virginia , tatto vi predica in voi , e tutto 
vi fa sentire la gran miseria vostra , e que- 
sto deve tenervi nel disprezzo di voi stessi 
e nell’umiliazione. Per oggi non vi dico 
niente di più : ecco che varino a principia- 
re il Vespro; quando sarà terminato , ver- 
rete a vedere le vostre tre antiche amiche 
le quali hanno finito il loro ritiro . In quel 
tempo starò colla madre di Rosalia ; vi per* 
metto di stare quanto tempo vorrete con 
queste Signorine: è ben giusto di dar fo- 
rò quésta soddisfazione , purché vi ritiriate 
quando sarà tempo di fare la visita del 
Santissimo Saaramento , secondo il vostro so- 
lito. • - ;■ v 
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CAPITOLO XV, 

Disfida spirituale d ’ Agnese di CasgSanta 
sopra l' umiltà e la pazienza . Risposta di 
Virginia . 

V irginia non mancò di vedere dopo il 
Vespro le tre Marie, le quali termi- 
nato aveano i loro esercizi spirituali . Eb- 
be ella la consolazione di trovarle mol- 
to fervorose, e più determinate che mai 
a perseverare nella pietà . Non le parlava- 
no quasi in altri termini , che con esclama- 
zioni sopra la felicità d’essere di Dio , sulla 
grazia che avea fatta loro di trarle al suo 
servizio, su gli eccellenti avvertimenti , che 
aveano ricevuti* dalla Madre Scolastica , su 
gli edificanti esempi , che Rosalia avea da- 
ti ad esse in tempo del ritiro ; e fermandosi 
in fine alla sua vocazione, Maria di Ca- 
stello lasciò uscirsi di bocca queste parole, 
che Virginia seppe molto ben raccogliere 
nel suo cuore, senza però dimostrarlo este- 
riormente. Ahi diss’elia, quanto è felice 
la Signora Rosalia di non ritornare più nel 
secolo ! Questa è la casa di Dio ; ; e chi 
può uscirne senza un desiderio estrèmo di 
rientrarvi , e dimorarvi sin alla morte ì 
Virginia ritirossi dunque molto edificata del 
loro fervore, e questo trattenimento le ser- 
vì per soggetto della meditazione , che andò 
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a fare subito avanti il Santissimo Sagramen» 

, to, ove considerò l’eccesso della misericor- 
dia di Dio sopra le '“anime che si converto- 
no sinceramente a lui j ciocché infiammò il 
sue cuore di amore e di riconoscenza per 
le grazie , eh’ ella medesima ne avea rice- 
vute, e le inspirò un nuovo ardore di esse- 
gli inviolabilmente fedele . 

In queste disposizioni 'si fu , che Virgi- 
nia,; posta in una capella oscura, di dove 
vedea il tabernacolo , sfogava con libertà 
il cuor suo avanti Gesù Cristo , verso di cui 
avea la- faccia rivolta , e eh’ era inondata 
dalle sue lagrime, senza che se n’ avvedes- 
se : tanto era occupata dalle sue riflessioni,, 
e dai suoi ardentissimi affetti . Precisamente 
nell’ istesso tempo le tre Marie ne sparge-’ 
vano anch’ esse per- tenerezza , e per santa 
invidia della felicità di Rosalia, jche si li- 
cenziava da loro per ritirarsi nel noviziato . 
Noii potevasr v-eder niente di più tenero,, 
quanto l’addio, che si diedero vicende- 
volmente, dall’ una- e dall’ altra parte . Nes- 
suna delle tre Marie poteva lasciarla : la- 
tenevano a gara strettamente abbracciata,, 
raccomandandosi ciascuna con gran premura- 
aile sue orazioni . Bisognò che la Madre 
■Scolastica- la strappasse in certo modo da'— 
le loro braccia- tutta via la seguirono sino 
alla porta del noviziato, ed il loro ragio- 1 
namento della sera nell’ ora della ricrea- 
zione non s’aggirò che sulla sua felicità, e 
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sulla pietà ^ da cui erano state si edifi- 
cate i* -- • \ . 

» Il giorno avanti che uscissero dal Mona-' 
stero , ta Madre Scolastica parlò con ciasche- 
duna in particolare per ripetere quei santi* 
avvertimenti che avea già dato loro . Die- 
de ad esse una regola per condursi , molto 
conforme a quel , che vedeva che Dio di- 
mandava da loro , e raccomandò molto di 
nutrire ;fedelpienre nel loro cuore la gra-< 
zia della vocazione religiosa , la quale vi * 
si faceva sentire con forti attrattive per quel 
santo stato . Parlando poi con esse della pia ? 
unione , che elleno volevano mantenereeolla - 
sua nipote , la regolò nel modo -che Flave*, 
permesso a questa. Perciò essendo tutto sta- 
bilito in tale maniera, le Signorine ritor- 
narono alle loro case per porvi in pratica 
e le risoluzioni del loro ritiro $ je- le istru- 
zioni della Madre Scolastica. •' 

. Virginia affaticavasi dal canto suo a ben., 
adempiere quelle, ch’ella ne avea» ricévu- 
to, principalmente sull’umiltà, e la pa*. 
zienza,_due virtù fondamentali’, sulle quali •< 
sua; zia insisteva grandemente, .due virtù 
quali Dio domandava che adempisse per~ 
fattamente, due virtù in fine, che do- 
veano meritarle dal Signore nn tesoro di 
grazia, e di misericordia. Perciò come se 
'Dio volesse darle una nuova, prova della 
sua divina volontà sa di questo per altra 
via,, che per queUa^del suo Confessore, e 
* dei-.- 
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della Madre Scolastica, i quali- gliele rac- 
comandavano sempre distintissimamente , ri- 
cevette ella in quel medesimo tempo . uni 
lettera della vedova- Sofìa di Casa Sanra, 
in cui la picciola Agnese inserito avea una 
pia disfida sulla pratica di queste virtù. 

Per intender meglio ci5 che siamo per 
dite , fa d’ uopo sapere , che fin da quando 
Virginia avea fatto gli esercizi, eolia vene- 
rabile Sofia, e le sue figlie, come abbiamo 
detto alla fine del primo libro , avea sem- 
pre conservato nel suo cuore un* amicizia 
cordialissima per quella rispettabile famiglia 
ed una venerazione delle maggiori per la 
sua eminente pietà, Scriveva di tanto .in 
tanto ora a Sofia, ed' ora alle sue figlie y 
come anche alla vedova Cellcola suà zia , 
e ne riceveva delle risposte edificantissime, 
Qaeste' lettere le rinnovavano la memoria 
delle loro virtù i e l’animavano molto ad 
imitarle. Ma avea pèr. costume di non leg- 
gerle , che ventiquattr’ ore dopo chele ave.* 
ricevute , custodendole nella sua tassa Senza 
toccarle per tutto quel tempo, affine d’im- 
pedire che Hon si mischiasse qualche affet- 
tò umano nella consolazione , che dalle 
medesime le veniva data. Ora in quest™ 
lettere di pietà Agnese di Casa Santa^er* 
ih uso d’ inserire un biglietto, che tra di 
loro /chiamavasi una divota disfida, in eul 
proponeva qualche virtù da praticale, *et con- 
chiudeva collo sfidare a praticarla perfetta- 

H 4 men- 



jnénre . le Casa-Santa n’usavano così non 
solo con Virginia, ma anche con altre Si- 
gnore , o Signorine di pierà della loro co- 
noscenza , e eh’ erano ad esse associate coi 
legami d’ una sama affezione . 

La disfida adunque, che ricevette allorai 
s’aggirò sull’umiltà, e la pazienza , ed era 
concepita in questi termini , Mia cara Si- 
gnorina , ed onoratissima associata nei ser- 
vizio di Gesù Cristo , la pace , e la ca- 
rità di questo divin Signore regni ne ’ no- 
stri cuori . Siamo qui tutte determinate a 
travagliare più che mai ad acquistare i 
inestimabile umiltà , e la generosa pazien- 
za per porre bene in pratica il divino am- 
maestramento , che V nostro adorabile Mae- ■* 
stro ne ha dato , allorché disse : Imparate 
da me -che seno mansueto , ed umile di cuo- 
re . Noi abbiamo osservato che per mette- 
re la prima in pratica , dobbiamo avanti 
ogni cosa procurare di ben conoscere nei 
stesse , e troveremo indubit atamente in ned 
un fondo inesauribile di miserie , il quale 
ci convincerà chiaramente che siamo un nul- 
la - t e che' nulla meritiamo. Dico di più , 
vedremo che siamo al dì sotto del nulla ; 
poiché il nulla non ha mai offeso Dio , e 
che noi /’ abbiamo sì sovènte offeso . Vedre- 
mo anche che non meritiamo se non ■ di- 
sprezzo , e gastighi ; perciocché questo é 
quello eh ’ è dovuto al peccato . . 

In. conseguenza capiremo , che l’ utni— 

li a- 
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nazione, l abbassamento, e’ la pena so - 

no quel che ci conviene, e quel che uni- 
camente ci è dovuto , e -che quando que- 
sto ne succede,- non abbiamo alcun mo- 
tivo di lamentarci , anzi dobbiamo ■ stu-Y 
picei che ci trattino altrimenti . Ala con \ 
qual più forte ragione non dobbiamo not- 
ai lontanar dai nostri cuori ogni amore 
delle lodi, e degli applausi, ogni vana 
compiacenza sopra noi stesse y ogni senti- 
mento di orgoglio, e di vanità ! 

berciò, Signorina mia cara , non solo-' 
abbiamo risoluto di resistere fortemente a 
tutti i vizj opposti all ' umiltà ; ma voglia- 
mo ancora affaticarci ad acquistale questa 
virtù il più- perfett lisciente che potremo 
coll' a j ut o del Signore , sia col convincer- 
ci bene della nostra povertà spirituale , 
coll' odiare santamente noi medesime , e 
col disprezzarci sinceramente', sia . ancora 
coll' essere sempre pronte ad ■ umiliarci al 
dì fuori, secondo che la Prov'tdenza ce 
ne presenterà- le occasioni, ed accettando 
con una santa allegrezza i - disprezzi, le 
correzioni ,- gli obbrobrj ,» e tutto ciò che 
potrà confondere in noi l' orgoglio , e 
i- amor proprio . Vi preghiamo istantissi- 
mamente a chiedere al Signore, che ce- 
ne conceda la grazia , e vi sfidiamo a ' 
praticare questa virtù tanto perfettamente 
; come ve l ’ ho ora indicato . 

In quanto alla pazienza , abbiamo os*~ 

, H 5 ser- • 
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servato . tre cose j .ciò} che bisogna sof- 
frire in silenzio , che bisogna soffrire con 
gran soddisfazione interna , che bisogna 
soffrire amorosamente , r con santa gioja 
per • amar di Gesà-Cristo , ««za stancarsi 
mai dì soffrire . Abbiamo anche fatto la 
risoluzione di, esercitarci bene su questi 
tre punti , sperando che -ce ne otterrete 
la grazia colle, vostre fervorose .orazioni , 
Vi sfidiamo parimente di prati carli in tut- 
ta la . . loro perfezione • La libertà . che mi 
prendo di mandarvi, questa disfida , è per 
parie di mia madre , e delle mie sorelle. 
Sono &c'. Agnese di Casa-Santq . . , v ,_ 

Virginia no» meno sorpresa, ,che\ con- 
solata di vedere che questa divota disfida i’ 
era mandata quasi nei tempo stesso, che ’I 
suo Confessore, e la Madre Scolastica le 
aveano sì fortemente .-raccomandato l’.umilr 
tà , e ia pazienza , , ammirò la bontà di 
Dio , «he l’ avvertiva con tante voci di af- 
faticarsi ad acquistarle > e disse nel cuor suo : 
Certamente io non potrei, farne a meno sen- 
za, gran colpa dopo gli, avvertimenti , che 
Dio me ne dà da tanti luoghi. O quanto 
è grande ia misericordia di* Dio sopra di 
me , e. quanto sarei ingrata se npa corrispon- 
dessi ai suoi disegni J Bisogna, adunque eh’ 
io di venti sì. umile , cheognuno possa , per 
così -dire , calpestarmi senza resistenza , e 
che la pazienza mia agguagli la mia umiltà* 

- La risposta eh’ ella, fece ad Agnese , ab- 

t't .1 ' ha? * 
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bastanza móstri il progresso , che avea fatta 
iri queste due virtù e che ne capiva tut- 
to il prègio \-Iddio vi renda il centuplo , 
le diss ella , del lene che avete fatto aì- 
anima mia colla pia disfida , che mi 
avete indirizzata . Quel divino Signore , 
che vede quanto Tòno sprovista d' umiltà 
e di pazienza , vi ha senza dubbio inspi- 
rato cP esort armici , e non posso dubitare 
ch'egli non dimandi da me che ni affa- 
tichi con tutte le mie forze ' ad acquistar- 
le 1 ; giacché ha fatto che vi siate sì ' be- 
ne incontrata col vàio Confessore , e mia 
zia , i quali non cessano'- da molto tempo 
di darmi su - dì cìò degli avvertimenti 
pressantissimi . Ohimè h sento io stessa che 
ho~un estremo bisogno di essere stimolata-, 
ed incoraggiata a praticarle , e devo a 
mia confusione confessare , : thè non ho 
per anche principiato a travagliarvi , coni 
è di dovere . Ma là mia risoluzione è 
presa , e spero coll' aiuto del Signore dà 
riuscirvi . Sì, Signorina mia cara , voglio 
studiarmi con tutta P attenzione possibi- 
le, affine di conoscermi bene, e di coni- 
prendere quanto sono miserabile , e spro- 
vista di' virtù . Riconoscerò anche da que *• 
sto che devo odiarmi $ e disprezzarmi j 
che non mi è dovuto >chè- del dispregio , 
t - delle umiliazioni ;-'e : che qualunque 
mortificazione ch' io abbia a patire j; do- 
vrei essere ancora sottoposta ad altre mol- 
li 6 tp 
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to maggiori , dopo che tante volte ho meri- 
tai o l J inferno .. - * - 

£ come y mia riveritissima, compagna 
neh servizio di- Gesù Cristo , come «e/ 
considerare là mia somma miseria -, « le 
pene , c£e ho meritate , ojwo io amare 
le ledi , ricercare gli applausi , parlare bi- 
ffilo favore per una folle vanità , eJ 
ascoltare le illusioni dell ' amor proprio ?■ 
bisogna anzi ch' io- mi nasconda , c^e mi 
confonda , o/;e mi abbassi , e mi' 

tenga in.' questa maniera tutta nel mio 
rxiente . 

£^/i è /’ istessa ragione , eh' io de- 
vo praticare la pazienza noi modo con 
cui me la raccomandate . Sì mia cara 
Signorina , qualunque cosa mi succeda di 
spiacevole , devo soffrirlo con- amore per 
quel divin Salvatore , che ha voluto egli 
stesso patire tanto per noi . Starò ben av- 
vertita in qualunque occasione a non la- 
sciarmi scappare qualche impeto , qualche 
parola dì mormorazione , qualche lamen- 
to. Nò anche voglio dimostrare la me- 
noma tristezza , nò che si conosca sulla 
■mia faccia , o ne' miti atti , eh' io man- 
co di pazienza , voglio parimente invigi- 
lare sul mio spirito per iscaccìarne tutt ' ì 
pensieri , che potrebbero eccitare qualche 
emozione nel mio cuore , ed invigilare 
pure su questo cuore per calmare la me- 
noma agitazione } che potrebbe sollevar- 
vi- 
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visi ) veglio- aspirò- e a qualche casa di-, 
piti. Perciò rai sforzerò di ricevere tut- 
to quello , che mi succederà di molesto , 

* o di penoso -, con riconoscenza verso di 
nostro Signore , cerne una grazia parti- 
colare eh* et mi farà, e lo riceverò - amo- 
- '/.osamente , e con allegrezza come un 
pegno 1 prezioso del suo amore per me , 
ed un dono che mi viene dalla sua ma- 
no paterna . In quanto alle creature che 
potrebbero cagionarmi qualche fastidio , 
le ris guarderò come gli strumenti di cui 
si serve Iddio per il bene dell' anima 
mia , e pel suo avanzamento nella vir- 
tù; ed in vece dì darne loro, a divedere 
il mio .dispiacimento , secondo le viziose 
inclinazioni dell ’ amor proprio , mi oppiti 
clero anzi a dimostrare loro maggior af- 
jetto , e pregherò Dio per esse, con più 
zelo y e premura , in riconoscenza del 
vantaggio spirituale , eh' elleno, procurano 
all ’ anima mia-. 

Ecco, mia cara Signorina } le risolu- 
zioni , che ho prese conforme alla divo- 
ta disfida , che avete avuto la carità dì 
farmi . Ma chi sono io , per credermi car 
pace di eseguire queste risoluzioni ì Sono 
sì sovente infedele a Dio , che non. pos- 
/ so rendere testimonianza di me } se non 
» d ’ esser io la stessa debolezza . Questo è 
il motivo per cui mi getto in ispirito a* 
p iedi , della vostra rispettabissima madre y 

che 
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vostre divote sorelle , ■ le quali si 
seno degnate ricevermi nel numero del- 
le ; loro associate , e r/;c vi scongiuro tut- 
te per la carità , che avete per la mia 
povera anima^ a pregare il Signore che 
mi dia forza , e mi conceda la grazia d 
acquistare perfettamente queste due virtù 
fondamentali della vita spirituale , aceti 
ch y innalzi sovra di esse lo stabile edifizii 
della mia santificazione . 

Tale fu 1* - risposta che fece alla pia dis 
fida d’AgDese di Casa-Sàntà; ma prma d 
mandargliela la lesse alla Madre Scolastica 
a cui avea comunicato avanti la lettera d 
Agnese . La Madre Scolastica la corresse si 
di questa risposta : trovò che nell’ umiliars 
troppo non si umiliava com’era di biso 
gno. Capitemi bene, le diss’ella, figlie 
mia j voi * vi abbassate troppo , e per queste 
non lo fate come si deve. Amo molto che 
uno dica male di- se ; ma amo anch* me 
glio che non ne dica niente-: non è gi; 
che non vi rendiate la giustizia , che vi • 
dovuta , nel confessare che non avete .acqui 
stato alcuna virtù, che siete l’ istessa debo 
lezza, che non avete se non miserie. M 
talvolta i’ amor proprio si • serve di questi 
linguaggio e ci porta a dir male di noi 
più per passare per umili , che per umiliar 
ci sinceramente , r 

Quante donzelle vediamo che si crede 

reb~- 
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rebbe al- sentirle che hanno acquistato la * 
perfezione dell’ umiltà , e tanto se abbas- 
sano, 9 mostrano di avere un gran disprez- 
zo di loro stesse, e con tutto ciò fe fosse- 
ro persuase d’ essere credute sulla loro paro- 
la , il loro amor proprio ne sarebbe contri- 
stato. Si umiliano adunque per comparire 
umili, e non perchè lo siano veramente. 
Questo è un raffinamento della segreta va- 
nità del loro cuore, il quale cerca le lodi 
dovute alla vera umiltà* e di cui son el- 
leno tanto più indegne , per quanto hanno 
nelle loro anime Ae’ sentimenti totalmente 
opposti a queste virtù . - t „ ~ 

Sono però, figlia mia cara, persuasissi- 
ma- che siate lontana dall’ avere simili in. 
tenzieni. nell’ umiliarvi , come fare nella vo- 
stra lettera . Ma credetemi , 1’ amor proprio 
è sottile, egli s’insinua da per tutto . Te- 
nete per massima, eh’ è più sicuro di non 
parlar di se , che di parlarne anche con ìs- 
vantaggio. L’amor proprio non potrebbe 
mai trovare il suo conto in questo silen- 
zio j egli è un vacuo, ed una privazione 
che lo sconcerta , e che gli toglie ogni mez- 
zo di soddisfarsi . Potete nulladimeno man- 
dare la vostra risposta ; avete troppe occu- 
pazioni in casa vostra, per impiegare il vo- 
stro tempo a farne una seconda. Ricorda- 
tevi' solamente dell’avviso, che vi do alla..-, 
sfuggita per conformarvici in un altro in* 
contro ... 

Ec*- 
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Eccovi dunque , figlia rhia , in che con 
sista il vero esercizio dell’ umiltà . 1. Ne 
convincersi bene del suo nulla , e delle prò 
prie miserie', e' per conseguenza nell’ avere 
una bassa idea di se , e tale quale ei con 
viene averla , vedendo quello che siamo 
2. Nel non gloriarsi di niente nel suo cuo 
re , molto meno nelle sue parole , e ncr 
dir mai niente di se che ci possa procac 
dare' la stima , nè gli applausi degli altri 
5'. Nel nascondersi per quanto si può, < 
farsi porre in obblio. ^ 1 . Nel non faririen 
te al di fuori che possa farci troppo distin 
guere ; ma condurci con santa semplicità 
ed in un mode così ordinario , da non fir. 
sare, per quanto è in poter nostro, gl 
sguardi di nessuno sovra di noi.- 5. Se sue 
cede che ci stimino, che ci lodino, che c 
applaudiscano , riconoscer dobbiamo sincera 
mente , che non lo meritiamo punto , e eh/ 
al contrario altro non meritiamo , che dis 
prezzi, ripulse, ed .abbassamenti , 6 . Nc 
ricevere le umiliazioni , e tutto ciò chec 
abbassa agli occhi delle creature, nel rice 
verlo , dico, ccm amore , con riconoscono 
verso Dio , con una santa allegrezza-, co 
me pegni dell’ amor suo, e segni di rasso 
miglianza del suo divin Figlio, che egli s 
degna imprimere sovra di noi, per render 
ci più aggradevoli agli occhi suoi j giaccE 
non potremmo meglio piacergli, che co 
renderci più ch’è possibile conformi a que 

sio 
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sto divin modello . j. Nel non considerare 1 
giammai il bene che abbiamo fatto, oche 
facciamo, per prendervi la più picciola coin- 
piacenza, - ^ei riconoscere piuttosto che ne 
siamo debitori a Dio, e che per poco eh* 
ei ci abbandonasse alia nostra debolezza, 
faremmo le più gravi cadute . In somma , 
mia cara Virginia , qualunque cosa facciate 
' per Iddio, convincetevi bene che siste una 
serva inutile; Gesù Cristo stesso è quegli 
che ce lo 1 raccomanda ; ( a ) ed aggiungerò 
ancora queste belle parole d’un sauì’ uomo, 
le quali non dovete mai scancellare dal vo- 
stro spirito: amate di essere sconosciuta , e 
i di passare per una persona (he non e buona, 
a niente . (£)- 

CAPITOLO XVP' 

„ Vestizione di Rosalia . Sacrifizio 
di Virginia. 

T Utto conspirava , come abbiamo detto;. 

a formare, ed a perfezionare Virgi- 
nia nelle virtù così essenziali dell’ umiltà , 
e della pazienza ; e mentre che dal canto 
suo era fedele ad esercitarvisi , Rosalia non: 
faceva minori- progressi nelle virtù del suo 
stato. Appena era entrata nel noviziato in- 
qualità di Postulante , che dato avealepiù: 
h . chia- 

(a) Lue. 17. 

(fi) Imit. Uh. 1. cap. 2. 
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chiare provò deliba verità di sua vocazioni* 
pel gusto, che mostrava nell’ adempimen- 
to degli esercizi della Religione , e l’ atten- 
zione ad adempirli colla maggior esattez- 
za , La Madre- Scolastica ne- rimaneva at- 
tonita . Non avea mai più veduto una don- 
zella più umile , più docile, più raccolta , 
più applicata a* suol doveri , pfù premurosa 
per istruirsi de’ suoi obblighi'; e si vede- 
va nell’ istesso tempo in le! una gioja*> 
ed- una contentezza così grande del suo: 
stato , che poteva essere - preposta come ' 
un eccellente modello dr uda fervente- no* 


vizia i 


La Madre Scolastica non tralasciava nien- ' 
te dal canto suo per farla corrispondere ai ; 
disegni ci Dio con fedeltà, e gratitudine» • 
Secorìdava spccialmante la sua inclinazione- 
pel santo distacco , e perdi» avea sempre ‘ 
qualche correzione da- farle, qualche peni- 
tenza ad imporle, qualche atto di anriega- 
zione^da farle praticare; e Rosalia avida di 
questi santi esercizi , non mostrava che som- 
missione , fervore nella maniera di aderm 
pirli. Cesi- passò ella i tre mesi prima del 
là sua vestizione, e così proseguì -quando 
ebbe preso il velo; -gettando colla sua fe- 
deltà i fondamenti di quella sublime virtù j - 
ove 'poscia s’ innalzò , e che fece rivivere 
in lei , dopo la morte della Madre Scola-; 
srica, l’alta pietà che si era ammirata in si ; 
pòr-fetta Religiosa ; - 

„ .. vìr- 
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Virginia '$i lusingava d’assistere alla sua 
vestizione j .di cui s’avvicinava il tempo * 
Ne avea spesse volte parlato colle tre Ma- 
rie, le quali ardevano di desiderio di esser- 
ci presenti^ e- di pigliar anch’ esse ji ve- 
ló* «Ma il Signore, concesse una tal conso- 
lazione a.quelle*i-e ne privò Virginia con 
una malattia, ch’egli mandò a sua madre 
il giorno avanti che si facesse questa ceri- 
monia. Era questo un giorno di domeni- 
ca,* e Virginia fu sì occupata presso la sua 
ammalata, eh’ ebbe appena il tempo d’ as- 
sisterei di buonissima ora alla santa Messa y 
senza che potesse fare la sua Comunione , te 
nè anche un quarto d’ora di orazione. 

>r Una donzellar meno- istruita neìiaispda 
pieià, e< più attaccata ai -suoi esercizi di di- 
vozione, che a’ doveri del suo stato, avreb- 
- be forse mostrato della malinconia, o deli’ 
impazienza in questa occasione ; ma Virgi- 
nia se n’approfittò per fare un sagrifizio al 
Signore delle suespirituali soddisfazioni ; ed 
in vece di- affliggersene , rese grazie a Dio 
di procurarle una così bella- occione di ri- 
nunziare alla sua propria volontà in grazia 
della carità, e della cura, che doveva ave- 
re per la sua madre . . 

Questo non fu il solo atto di annegazio- 
ne* eh’ ella. si propose di fare. Siccome la 
domenica dopo fu essa in libertà d’andar 
a. vedere la Madre Scolastica, sentendo al-- 
lora qualche premura nel suo cuore di ve* 

- dere 
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dere la sua cara Rosalia vestita deil’ abi~- 
to della religione, si propose di non di- 
mandare a parlare che alla sua zia lascian- 
do a lei il chiamare Rosalia se lo stimava 
bene ; e poi in caso eh’ ella la facesse ve- 
nire al parlatorio , di tenere gli occhi bassi 
senza mai guardarla in faccia. 

Praticò fedelmente questo doppio atto di 
mortificazione ; e la Madre Scolastica , a cui 
nulla sfuggiva, vi fece subito attenzione y 
e glie lo fece confessare , quando Rosalia 
die avea fatto venire al parlatorio 4 se ne 
fu andata via . Perchè , le diss’ ella , figlia' 
mia , quando mi avete dimandata , non* 
avete voi dimandato nell’ istesso tempo Suor: 
Rosalia, e perchè poi quando le avete par- 
lato, non l 1 avete mai guardata in. faccia?- 
Virginia divenne un poco rossa, ed in 
quel momento non ardiva rispondere : con-, 
tentavasi di sorridere. Ma la Madre ripi- 
gliando la parola, ie disse ? Parlaremischi tet- 
ramente, e non venite meco con .rigiri,. 
Ve lo dirò, mia cara zia, ripose allora 
Virginia, giacché me l’ordinate. Io avea- 
gran voglia di parlarle, e soprattutto dive-? 
Jerla vestita da Religiosa ; ma avendo ca- 
pito che v’era in ciò della curiosità , e che 
era questo uno di quei sentimenti troppo 
naturali, i quali m’avete tanto raccoman- 
dato di reprimere, ho risoluto nel venir 
qua d’aspettare che venisse da voi il farmi-' 
ci parlare, ed è per istesso motivo, che.: 

mi 
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*ni sono privata del piacere che avrei avu- 
to di considerarla col suo velo. 

La prudente Madre mostrò di non far 
conto di questi atti di mortificazione della 
sua nipote, per tema di non dar motivo al 
demonio di tentarla di vanità , e rivoltan- 
do il discorso, le dimandò delle nuove di 
sua madre . Il suo male, rispose Virginia, 
non ha avuto veruna conseguenza , per gra- 
zia dei Signore. Una tal nuova mi conso- 
la disse la Madre Scolastica ; questo però 
vi ha impedito di assistere alia cerimonia 
di Suor Rosalia; confessatelo, non ne ave- 
vate voi una gran voglia , e non avete tro- 
vato che la malattia della vostra madre ve- 
niva fuor dì proposito in quella occasione ? 

Mia cara zia , rispose Virginia , egli è 
certamente alle vostre orazioni, che lo de- 
vo . Nulla mi costò d ? essere privata di quel- 
la consolazione ; anzi ringraziai il Signore 
di buon cuore di poter fargli questo piccio- 
lo sagrifizio. E come passaste tutto quel 
giorno, le dimandò la Madre Scolastica ? 
Ohimè, disse Virginia! non ebbi tempo di 
comunicarmi , e nè anche di fare un poco 
d’orazione. '* - 

Questo ohimè y figlia mia, non istà bene 
disse la Madre Scolastica . Sembra nel par- 
lar così , ebe n’ abbiate dispiacere . Quando 
si fa la volontà di Dio, si hi forse moti- 
vo di lamentarsi? Ei non volle che vi co- 
municaste quel giorno , ponendovi per osta-. 

colo 
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rcòlo la malattia della vòftra màdte ^ebbe- 
ne, bisogna essere contenta che ciò sia suc- 
cesso così,. e non dire ohimè, come ora 
-avete detto, Avere ragione, cara la mia 
• iia , rispose modestamente Virginia ; e vi 
ringrazio 'di farmi conoscere questo manca* 
mento. V’ assicuro -che sono tanto imper- 
fetta , ed anche tanto cieca ,• che se non 
aveste la carità d’ avvertirmi de’ miei difèt- 
< ri ì non me ti’ accorgerei, e frattanto vive- 
re! tranquillamente coir essi , 

Mentre còsi discorrevano, le tre Marie 
giunfero ; ma ebbero poco tempo per par- 
lare all* 'Madre Scolastica , perciocché s* av- 
vicinava P ora dell’ uffizio . Udirono poi il 
sermone in una Chiesa vicina , e dopo que- 
sto Virginia le condusse alla villa di casa, 
ove il gran desiderio che aveva di morire- 
a tutte le cose di questo mondo , ie fece 
praticare un nuovo atto di mortificazione.; 
imperocché in vece d’informarsi da loro iti 
qual modo era andata la vestizione di Suor 
Rosalia, aspettò ch’elleno ne aprissero il 
discorso, e non fece .^ai' ad esse domanda 
che soddisfar potesse la di lei curiosità . Ve- 
devansi perciò da una parte le tre Marie 
parlare di quella cerimonia con allegrezza, 
perché il cuor loro era pieno di ardore per 
ìa^- vita religiosa, e-'ehe desideravano con 
premura d’ abbracciarla ; e dall’ altra, Vir- 
ginia si contentava d’ascoltarlesenzaihter- 
«ogarie , affine di reprimere il desiderio. 
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, che naturalmente avrebbe avuto di conten- 
tare la curiosità . 

Idddio la ricompensò ampiamente di quest* 
atto di mortificazione, .quando nell’ uscire 
dalla villa andò a fare la sua orazione 
avanti il Santissimo Sagramento . Appena 
si fu ella messa in ; istato di raccogliersi., 
che lo spirito suo portossi senza fatica a 
.consideratela bontà di ; Gesù-Cristo nascosto 
per amor nostro sotto i veli eucaristici .* 
Questa considerazione passò tanto avanti ne- 
suo cuore, e vi accese sì fortemente le 
fiamme del santo amor , che non potendo 
quasi sostenere la gioja , e la consolazione 
da cui era egli inondato , fu obbligata di ab- 
bandonarla per alcuni momenti, e disse a 
nostro Signore piangendo di tenerezza e 
umiltà: Mio Dio, allontanatevi da me, 
che altro non sono, che una miserabile 
peccatrice. Non merito le .grazie , che-voi 
rpi fate. Perdonate i miei peccati , ed. ab- 
biate pietà delia povera anima mia. S’im-, 
merse poi di nuovo nelle medesime rifles- 
sioni senza quasi avvedersene; ed allora gli 
assalti del divino amore crebbero sì viva- 
mente , che disse al Signore : Moderate , o 
mio Dio, le vostre dolcezze; voi sapete 
che non ne son degna, è non posso più 
sostenerle; ma se volete ch’io muoja qui 
a’ vostri piedi, vi faccio volentieriil sagri- 
fizio della mia vita; ricevetemi traile brac- 
cia della vostra infinita misericordia . Al- 
lora 
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lóra quell’ ardore di cui era ella infiam-e 
mata si calmò. Ringraziò umilmente Ge- 
smCristo della grazie , che le avea fatte $ 
ed essendo rimasta ancora per qualche tem^ 
pò ad asciugare le sue lagrime , acciò non 
apparisse nulla alle tre Marie che erano 
in Chiesa , andò a raggiugnerle per ritirarsi 
insieme- s> t 

CAPITOLO XVII. 

•i v " 

Vngima commette un'infedeltà . Iddio ne la 
punisce . Com' ella si rimette. 

P Are, dopo tante ■grazie , che Virginia 
dovesse essere più fedele che mai ; ma 
la creatura è fragile ed incostante , -e le 
anime le più fervorose ^ e che resistono al- 
le maggiori tentazioni, provano talvolta la 
loro debolezza nelle più leggiere : questo 
appunto è quello che successe a Virginia , 
quando meno se lo aspettava . Era essa oc- 
cupata verso la sera a cucire, rivolgendo 
nella sua mente qnalche tratto della lezio- 
ne spirituale , che avea fatta . In quel tem- 
po la sua sorella Lucia, la quale era stata 
colla sua madre a fare una visita di con- 
venienza , entrò nella sua camera , e le dis- 
se d’aver veduto una Signora, che le avea 
I parlato molto di lei . 

Iddio richiedeva da Virginiache morti- 
ficasse in quell’occasione il desidesio di sa- 
pere 
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pere' chi era quella Signora, e ciocché avea 
detto; ma più pronta a soddisfarsi , che fe- 
dele ad una buona ispirazione, Virginia 
decadde dalla sua solita virtù , e dimandò 
alla sua sorella ed il nome di quella Signo- 
ra , e ciocché ava detto di essa . E’ , ris- 
pose Lucia., la Signora Galli , l’ antica vo- 
stra amica prima che foste divota, e che 
conserva ancora molt’ amicizia per voi ( 
quantunque l’abbiate abbandonata . ( Era 
quella delle sue amiche che si era marita- 
ta da pochi mesi , come si disse quando par- 
lammo delle tre Marie.) Virginia lusin- 
gata interiormente dalla memoria di questa 
Signora , sorrise nel sentire quel che Lucia 
le diceva, e portò la sua curiosità sino a 
domandarle com’era ella vestita, e se era 
bene ornata . Questo fu un vasto campo per 
Lucia , che non era meno appassionata per 
le vanità , di quello che Virginia lo fosse 
stata avanti la sua conversione. Ella le rac- 
contò^ minutamente tutt’ i suoi ornamenti, 
e non tralasciò niente dalla cuffia sino alle 
scarpe . . 

Virginia ebbe ancora la debolezza d’udir- 
la sino alla fine non solo con attenzione , 
ma anche con molta compiacenza nel suo 
cuore ; ma Iddio di cui la delicatezza è 
grande , specialmente verso le anime , eh’ 
egli grazia de’ suoi favori più particolari , e 
che chiama alla perfezione, le fece bento- 
sto sentire la sus infedeltà , permettendo eh’ 
Tom. IL I ella 
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ella fosse esposta ad una violente tentazione 
sopra le vanirà del mondo, che aveva la- 
sciare : tentazione che la tormentò per pa- 
recchi giorni , e della quale non trionfò, 
che a forza di pregare , di gemere , di pian- v 
gere , e dKumiliarsi . 

In fatti, quando Lucia si fu ritirata, 
Virginia abbandonata sola alle sueriflessio- 
ni , si sentì in un subito come trasformata 
in donzella mondana . Non le rimase nien- 
te nello spirito della lezione spirituale che 
avea fatta , e di cui occupavasl avanti con 
divozione. La sua memoria le ricordò tut- 
te le sue folli allegrezze , e le sue passate 
vanità, non per affliggersene , ma per com- 
jiacervisi, e la sua immaginazione le rap- 
presentava queste cose in una maniera così 
viva, che le parve di stare in mezzo alle 
compagnie le più dissipate . Il male inco- 
minciava di già ad impadronirsi del cuore 
per una certa compiacenza che si sentiva, 
e quasi tanto forte come se non avesse mai 
riflettuto sulla vanità di que’ frivoli diverti- 
menti . In una parola, Virginia non cono- 
sceva più se stessa, e tutto ciò che le ri- 
maneva nell’ anima , era una resistenza del- 
la sua volontà , ma così poco sensibile, 
che le pareva di essere tutta pronta a darsi 
a quello che le. .suggeriva la tentazione . 

Iddio che non voleva se non punirla del- 
la sua infedeltà, non la lasciò senza soc- 
corso. Virginia apri gli occhi suita tenra- 
• ' ziong 
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■ zione a cui s’ erajella esposta per colpa sua, 
e sul pericolo in cui era d’ acconsentirvi » 
Lasciò subito il suo lavoro, si po«e ingi- 
nocchione, prese il suo Crocifisso in mano, 
pose la bocca sopra i suoi sagri piedi, e 
scongiurò il suo divin Salvatore con molte 
lagrime a perdonarle il Suo fallo, e a non 
abbandonarla al furore de’ nemici dell’eter- 
na sua salute. • 

Ho peccato, diss’ ella, mio Dio, ho 
peccato. Ho ben meritato ciocché mi suc- 
cede . Quando anche m’ abbondonaste al de- 
monio che mi tenta, non avrei motivo di 
lamentarmene , poiché sono io stessa che 
1’ ho chiamato nel mio cuore.. Perchè ho 
voluro io soddisfare la mia curiosità , risve- 
gliare in me delle passioni , le quali non 
sono anche sopite che per metà ? Non sa- 
pevo quanto son debole? Ma, o mio Dio 
pieno di bontà , e di misericordia , vi chieg- 
.go perdono della mia colpa , ed ho un 
estremo dolore d’ averla commessa . Abbia- 
te compassione dell’ anima mia, che ricom- 
prata avete col vòstro sangue prezioso , e 
che avete cavata dalla schiavitù del mon- 
do, per prenderla nel vostro santo servizio. 
E’ vero-, mio adorabile Salvatore, che que- 
sto mi condanna di vantaggio, e mi copre 
di una maggior confusione ; imperciocché 
più ho io ricevuto delle grazie dalla vostra 
infinita bontà , più l’ingratitudine mia mù 
rende indegna del perdono che vi doman- 
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.do . Perciò , Dio mio , no ri posso trovare 
rifugio, che in quella misericordia senza li- 
miti e senza misura, che perdona ai. pià 
gran peccatori, quando si convertono since- 
ramente ; questa dunque è quella eh’ io im- 1 
ploro . Vi scongiuro , Padre adorabilissimo , 
e sommamente buono, a farmene sentire 
eli effetti. Acconsento 1 che mi- castighiate 
in questa vita come vi piacerà . Mandate- 
mi delle malattie ,\ delle contraddizioni , 
tutte le croci , che giudicherete a propositó 
•pei soddisfare alla vostra giustìzia; ti la* 
mio Dìo, mio divino Signore , mio adora- 
bile Salvatore^ salvatemi in que§t’ ora dalla 
tentazione; o se volere ch’ella duri , non 
rermettete che ci soccornba» Io voglio 5 o 
mio Dio, soggiunse ella raddoppiando i 
pianti, ed i singhiozzi , ed abbracciando an- 
cora più strettamente i piedi del suo Croci- 
f sso , io voglio, o mio Dio, servirvi tut- 
to il tempo della mia vita . Rinunzio a 
tutt’i piaceri", ed a tutte le vanità del mon- 
do , e ci rinunzio con tutto il mio cuore . 
Che se voi prevedete eh’ io sia sì misera- • 
bile che abbia~ad abbandonare il vostro san-" 
to servizio per ritornare agli antichi miei 
traviamenti , fatemi piuttosto morire m que- 
sto punto , spirerò adesso volentieri a’ vostri 
piedi , anzi che separarmi da voi . 

Questa preghiera le merirò dal Signore 
nuovi ajuti per resistere alla tentazione ; 
ma non ne ottenne però che affatto cessas- 
se . 
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se. Iddio, che voleva renderla più circos- 
petta, e più fedele, la privò per quindici 
giorni d’ogni sensibile consolazione ne’ suoi 
esercizj di pietà y e permise che in tutto 
questo tempo il demonio che la tentava 
non le lasciasse quasi alcun riposo. 

Quante lagrime non versò ella in una 
sì umiliante situazione . Con qual contrizio- 
ne non rinnovò la confessione della sua in- 
fedeltà a’ piedi del suo Crocifisso . Qual fu 

10 sdegno suo contro se stessa, ed in fine 
con quai sentimenti di penitenza non espiò 

11 fallo suo Ma quel che prova, che que- 
sta penitenza era una grazia particolare, 
che Dio le faceva si è , che non era ac- 
compagnata nè da disdegno, nè da inquie- 
tudine,. nè da pusillanimità y ma solo da ti- 
more salutevole, da fiducia, e da dolore 
d’ aver avuto la disgrazia di dispiacere al suo 
Salvatore - 

Cogl’ istessi sentimenti nel-cuore v sen’ac- 
cusò subito che potè andare a confessarsi ,, , 
ed il suo Confessore eh’ era estremamente 
attento a farla camminare fedelmente nella- 
via di Dio,, e che comprese che questa in- 
fedeltà porterebbe gran pregiudizio all’ani- 
ma sua ,. s’ ella vi ricadesse facilmente , le 
ne fece una severa riprensione, la privò 
della comunione,, e l’impose una peuiten- * 
za , la quale le servì per riparare il suo 
peccato, e di preservativo per l’avvenire. 

Ne bisognò parlare alla Madre. Scolasti - 
\ ' ’ ' I 5 ca,; 
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ca , per cui ella non avea niente, di occul- 
to; e quella buona Madre non- mancò di 
unire la sua riprensione a quella del suo 
Confessore ... A che vi siete esposta figlia , 
mia , le diss’ ella ? Vi credete voi sì forte- 
mente stabilita nella pietà , che il racconto 
delle vanità, del mondo non possa fare più 
alcuna impressione nel . vostro cuore? Non ■- 
v’ho detto io spesse volte,'; che avete il < 
cuore cattivo , e che bisognava.diffidarvene. .. 
Aggiungo eh’ egli è ancora, tutto mondano, 
tutto infettato dall’ amore delie follie del , 
mondo , che lo spirito del secolo vi è sol- 
tanto addormentato , e che come per disgra- 
fia vostra, provato il’ avete una. sola, paròla -, 
basta per risvegliarlo . O quanto siete, di- 
versa da Rosalia, e dalle. vostre tre altre 
amiche ! Si guarderebbero» bene, di', esporsi 
temerariamente alla tentazione ; eppure hon 
son’ elleno venute che. dopo di voi al scre- 
zio di Dio. Questo mi. fa capire .che avetd 
bisogno. che molto s’invigili sopra di voi, . 
e che non- vi si passi niente ; che si deve 
sempre diffidare della* vostra, debolezza , e 
di quella cattila , propensione che avete per 
le vanità del mondo ; che bisogna attaccarsi 
molto a purificarne il vostra cuore , e che 
dovete applicarvi^ voi stessa con- tutte ie 
vostre for^e ,. altrimenti nè l’ attenzioni del 
vostro Confessore , nè le mie j opereranno 
mai niente f 

Non, v’ increscàj.di continuarmele ; ve ne - 

scon-» 

» 
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^congiuro , * mia cara zia, le disse Virginia » 
L’essere io debole v’ obbliga precisamente^a 
raddoppiarle. Se sono capace, come vedete 
di commettere de’ mancamenti , non so- 
nò incorrigibile , e per emendarmi son pron- 
ta a fare tutto quello, che mi prescrive- 
rete.' ; 


CAP I T O L Q XVI IL 


Della resistenza alle tentazioni^ e della fe- 
deli aa seguire le buone ispirazioni 
.overtiminto della Madre Scolastica . 


I L mancamento di Virginia diede occasio- 
ne alla sua zia d’instruirla sul modo di 
resistere alle. tentazioni del demonio e con 
qual docilità si debbono seguire l’ inspirazic- ; 
ni del Signore . - Quando voi faceste , le diss’ 
ella, tutte quelle domande alla vostra so- 
rella, le quali hanno aperto la porta alla 
.tentazione, la vostta coscienza, non ve lo 
rimproverava? Perdonatemi, rispose Virgi- 
nia, ben sentivo che questo ' dispiaceva a 
Dio , ma mi distornai da quel pensiero , per- 
chè volevo soddisfarmi , e quantunque an- 
gustiata da’ miei rimorsi interni ; mi sforzavo 
di calmarli, col voler persuadermi , che non 
vi era male a prendere quella ' soddisfazio- 
ne ; e quello che minatili gge anche piò si 
è il vedere , che ho osato resistere a Dio:, 
il'-quale m’avvisava con tanta bontà nel 
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/ondo deir anima mia, ed* aver preferita 
la curiositi mia, ed il mio amor proprio 
alla gratitudine che gli devo, dopo tante 
grazie che ne ho ricevuto. 

Figlia mia, le disse la Madre Scolastica; 
se qualche volta siamo tentate, egli è per 
utile nostro; ma è pericolosissimo l’esporsi 
alla tentazione. Se cerchiamo 1’ inimico, 
pur troppo lo troveremo tra i nostri- passi . 
Sin dal principio della vostra conversione v* 
avvisai di prepararvi alla tentazione . Il de- 
monio lascia poco in riposo le anime , che 
io abbandonano per darsi a Dio , e Dio-co- 
sì lo permette , tanto per provarle , che per 
«stabilirle meglio nella virtù ; perciocché 
quando uno persevera nel'- bene, quantun- 
que sia tentato diabbandonarlo , quest’ è una 
prova, che vi si è veramente ■ fondato ; e 
più egli resiste al' tentatore , più anche si 
conferma nella pietà . La tentazione ha dun- 
que la sua utilità, e non bisogna crederò, 
che quando Dio permette al demonio di 
tentarci , voglia egli stesto tenderci dei lac- 
ci E’ il demonio che ce. li tende ; ma Dio 
vuole fortificarci nel suo servizio per mezzo 
della resistenza, che facciamo al demonio-. 

• Non ci abbandona allora a noi stessi ; ma 
ci dà gli ajuti necessari per ben resistere; 
imperciocché, come dice l’Apostolo (*) ; 
Iddio é fedele, e non permette che siamo 
tentati al di sopra delle nostre forze.- Non, 
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vi vuole" altrd* se non che anche noi siamo 
fedeli , e combattiamo coraggiosamente 
Ecco dunque, figlia mia, l’utilità delle 
tentazioni.* elleno ci fanno sentire la nostra 
miseria:; perciocché quando siamo tentati 
dabbiam sentire che uri tal male viene non 
solo dal demonio, ma anche dalla nostra* 
cattiva inclinazione, e questo ci umilia, e 
ci tiene in- una* salutevole diffidenza- di noi 
stessi ; primo vantaggio della tentazione . Di 
più quando uno è tentato , é obbligato di ri- 
correre Dio ,con maggior premura , il che 
forse non farebbe , se non si vedesse in peri- 
colo .* Perciò , pitela tentazione è gagliarda * 
o lunga, o importuna-, più uno innalza il 
suo cuore a Dio, per implorare la‘ di lui- 
assistenza, invece che se non fosse mai ten- 
tato, trascurerebbe di pensare a Dio, evi- 
rerebbe in una specie di dimenticanza del 
bisogno,- che ha di lui : altro vantaggio che 
ricaviamo dalla tentazione - 

Serve anche a rendetci più attenti , piìr- 
ciscospetti , più fedeli , perchè quando uno 
si sente tentato, teme di soccombere, e 
questo timore salutare fa che invigili meglio 
sopra di se, per non darla vinta al tenta- 
tore , e che sia più fedele a Dio, affine di- 
meritare con questo maggiori ajuti pes resi- 
stere Mi sovvengo a questo proposito d’ una 
giovanetta, ch’ebbi una volta sotto la mia 
direzione , la ! quale era assai savia ; ma co- 
nobbi, che si era un poco rilassata ne’ suol 

I 5 eser- 
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estrcizj , e che non gli adempiva coll’ istes- 
so fervore di prima . L’avevo avvisata ; el- 
la mi prometteva sempre di emendarsi, e 
frattanto non vedevo alcun’effetto delie sue 
promesse ,i. Finalmente m’avvidi, in un subi- 
to , e ciò fu con mia gran consolazione , 
ch’ella cangiò, e divenne più. ardente, e 
più fedele di. quel ch’io l’avessi mai vedu- 
ta. Era. sempre la prima agli esercizi, gli 
adempiva con una edificante divozione , 
mortificava i suoi sensi , si teneva ritirata 
nella, sua cella , ed appariva, sempre molto 
raccolta; non. avevo più la minima imper- 
fczione-ra rimproverarle . Come, vidi, che 
questo reggeva , la. chiamai nella nostra ca- 
mera , e> le dimandai conto dell’ anima sua. 
Madre mia, mi diss’ ella, , pregate Iddio 
per-. me, ve ne supplico, perciocché n’ ho 
di bisogno più. di quel che credete . Le ris- 
posi , che da, qualche tempo era assai con- 
tenta di lei ; che . mi pareva che avesse prin- 
cipiato a profittare de’ miei avvertimenti. 
Ah! mi. disse- ella mi ri vedo obbligata . E’ 
più. d’ un mese , che mi trovo assalita da una 
tale e-, tale tentazione , e sì fortemente , che 
non- so quasi cosa ; farmi . La paura che ho 
di soccomberci -, mi obbliga ad. essere conti- 
numente attenta sul. mio spirito, e sopra 
il mio cuore , e procuro d’ essere fedele a 
Dio, sia pel timore eh’ ei mi abbandoni al- 
la- mia debolezza, se prosieguo a vivere nel- 
la tiepidezza, come ho fatto ; sia per. tirare 

■ so- 
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sópra dell’ anima mia la forza ‘ celeste , di 
cui ha di bisogno per 'resistere al demonio 
che mi tormenta 

Voi ; vedete, figlia mia, da questo esem- 
pio, quanto fu utile la tentazione a questa 
Religiosa,' mentre ella^servì a ; risvegliarla 
dalla tiepidezza , ed a renderla più ferven- 
te, e più fedele a’ suoi doveri . 

Aggiungo a quésto, come ve l’ho fatto 
già osservare , che quando siamo tentate 
contro qualche virtù, quella virtù cresce ,' 
e si fortifica in noi a proporzione dalla re- 
sistènza che facciamo - alla tentazione ; il 
che come vedete, non è un mediocre van- 
taggio. In somma, Virginia mia ‘cara, la 
tentazione è come un vento , che a » dire 
il vero^è fastidioso, ed incommodo j ma 
che serve a purificare 1’ anima , • come il 
vènto purifica 1’ aria . ■ 

Ma ritorniamo a quel che in particolare 
vi riguarda, ed al mancamento che avete 
comesso , nell’ esporvi alla tentazione . Non 
bisogna credere che la tentazione - perchè 
può esser utile, sia lecito di ricercarla , nè 
di darle qualche apertura . Lo Spirito Santo 
ci -'avvisa (*) che quello che ama il peri- 
colo, vi perirà . Fa d’ uopo adunque evirar- 
ne le occasioni , e diffidarci intéramente del- 
Jà nostra debolézza , e sarebbe una presun- 
zione molto condannevole in noi , se sot- 
to' pretesto che ci sentiamo bastante corag- 

r 6 > '* gio 

(*)’, Eccle. 3. 27.* » 
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gio per «statère ad essa , ci si esponessi rio? 
temerariamente. 

Iddio pieno di misericordia per voi,. vi. 
ha fatto una gran grazia d’ avervi impedita 
di soccombere a quella che avete avuta. 
Certamente,, figlia mia, egli ha avuto pie- 
tà di. voi, e gliene dovete una gran rico- 
noscenza , che non potreste meglio dimo- 
strargli quanto con una gran fedeltà . Guar- 
datevi d’aprire un’altra volta la porta al 
nemico. Egli è sottile, s’ insinua facilmen 
re ^ passa dai sensi allo /Spirito , e dallo spi, 
rito al cuore,. Tutto ciò si fa molto presto 
ed il cuore essendo guadagnato da un mi- 
serabile consenso della volontà, non è così 
facile, di guarirlo, come per lo contrario lo 
è stato al demonio d’ infettarlo- cól suo ve r 
leno.. 

Sentitemi bene, Virginia mia cara , sulla 
condotta- che bisogna osservare nella tenta- 
zione , e vi serva questo d’ istruziobe par 
tutto il. tempo della vita Non vi ci espo- 
nete mai con temerità ,. fuggite al contrario 
le occasieni con gran diligenza . Invigilate 
sopra pi voi , quando elleno si presentano 
vostro* mal gradone che non è in poter 
vostro di fugiile , e portate il cuor vostro 
verso Dio per chiedergli , ed ottenere la 
forza di resistere . Resistete effettivamente e 
con vigore alla tentazione subito che vi as- 
salisce . Il gran punto è di rispingerla dal 
principio . Se voi esitate , se vi ci oppone- 
te 
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tc debolmente se siete neghittosa a- scac- 
ciarla , ella si fortificherà , e ben tosto vi 
dominerà. 1*1 tentatore è benissimo rap- 
presentato sotto la figura d’ un serpente . Su- 
bito che un serpente fa passare il suo capo 
in un buco,, vi entra ben presto tutto quan- 
to . Cosi subito che’i tentatore ha qualche 
vantaggio su di- noi nel. principio della ten- 
tazione , egli riporta ben tosto la, compita; 
vittoria* 

Che se .malgrado la vostra resistenza , la 
tentazione p.rosiegue, o aumenta, non vi 
spaventate per questo, e non 'vi crediate 
perduta . Continuate a resistere . Mantenete- 
vi nella, sincera volontà di piuttosto morire 
che di soccombervi . Ricorrete a Dio con 
fiducia , e siategli più. fedele che mai , affi- 
ne di rendervi più degna della sua prote- 
zione . Se vi regolate in questa guisa , siate 
sicura, figlia mia , eh’ egli vi farà uscire 
dal pericolo con vantaggio, e che avrete il 
merito presso di lui di, aver trionfato del 
.nemico- ; >. 

E’ un difetto in molte divote donzelle di 
abbandonarsi all’ agitazione , e allo smarimen- 
to d’animo nel tempo dejla tentazione , in- 
vece di ricorrere a Dio con umiltà , e fir 
ducia . N’ è anche un altro il darri alla ma- 
linconia , al .disdegno , al cattivo umore. N’è 
ancora uno il cercar troppo a dissiparsi , in 
vece di ricorrere alla preghiera. N’è uno 
finalmente l’ abbandonare i suoi esercizi co- 
me 
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me se tutto quel che si fa allora divenisse 
inutile . -Un servo di Dio ha detto molto a 
proposito a questo soggettò -(*) : Superere- 
„ -te più facilmente le tentazioni a poco a 
„ poco colla pazienza , e •’ con una •' umile 
„ aspettazione dell’ajuto di Dio \ che con 
„ umana premura , accompagnata da affli- 
„ ziòne e da cattivo umore verso di ? voi 
„ stesso ;,, - . • ■' ; • - 

Non siete stata ancora molto esercitata 
dalla tentazione ; ma il vostro tempo ver- 
rà . -E’ d’ uopo passare per essa , come per 
un 'crogiuolo , ben doloroso in vero ,‘ e ben 
increscevole ; ma subito che uno s’ impegna 
nel -servizio di Dio ,* come ve T ho già det- 
to, il demonio raddoppia rutt’ i suoi sforzi 
per rientrare in possesso dell* anima i che si 
sottrae -alla sua tirannia Non sono tutti • 
egualmente tentati : chi lo è più , chi lo è 
meno.* chi lo è nel principio della sua con- 
versione j chi lo è dopo un certo tempo, • 
e chi lo è per’ tutto il tempo di Cua vita . - 
In qualunque stato però di perfezione che 
uno sia 'arrivato, non bisogna che si lusin- 
ghi di esserne totalmente esente . Ah ! figlia 
mia , basta che portiamo noi stessi i percioc- 
ché abbiamo in noi il principio di tutte le 
tentazioni, e la nostra cattiva natura è in' 
noi come sarebbe ' un traditore ' in "< una f 
città, sempre disposto ad aprire le porte al ; 
nimico . . 

Deg-: 

(*) Imit. li è. i. cap. i^.’J 
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Deggio ancora , figlia mia-, avvisarvi che 
il difetto, che più ha dominato nell’ anima 
vostra avanti la vostra conversione , è pre- 
cisamente quel traditore , di cui dovete mag- 
giormente diffidarvi . Il vostro vizio capita- / 
le era altre volte l’ amore delle vanità del 
mondo ; qualunque progresso facciate nella 
pietà, ricordatevi di non fidarvi mai di voi 
stessa su questo punto. Deve -bastarvi che 
abbiate avuto questo difetto dominante , cre- 
dete, figlia mia, che il: demonio vi assali- 
rà sovente da quella parte ,\ dove voi siete 
più debole . Perciò avete veduto come la 
vostra prima inclinazione è stata sul punto 
di trascinarvi j subito che l’ occasionaci si è 
offerta . E’ vero che avere resistito altre vol- 
te: non importa, state sempre avvertita . 
Sarete ben determinata oggi a combattere, 
e dimani forse vi troverete più debole che 
mai . O quanto, la creatura è incostante ? o 
quanto è , ella fragile ì ma appunto per que- 
sto bisogna diffidare di se medesimo, fuggi- 
re l’ occasione', e star, sempre . cogli occhi 
aperti j e sopra di se stesso, e sopranne- 
mico dell’eterna salute. < 

La Madre Scolastica, si fermò dopo aver 
parlato così, e Virginia cominciando anch’ 
essa a parlare le disse: non sarei:-; almeno 
tanto sdegnata contro me stessa, se quan- 
do mia sorella mi parlò , non le avessi fat- 
to tante dimanda contro i rimorsi della mia 
coscienza ; ma. eh’ io sia stata capace dire— 

sio.. 
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slstere all* idspimione che Dio mi dava 1 al- 
lora di tacermi, e ch’abbia avuto la ma- 1. 
Tizia di resistervi sino a- tanto che avessi ini 
f-eranlcnre- soddisfatto- ìa v mia curiosità que- 
s?to è ciò che mi affligge più di quello , eh’ 
io vi potrei dire. 

E’ veto j figlia mia cara , rispose ; la Mar- 
cire, che l’ingratitudine vòstra in questo è 
maggiore, e che non siete scusabile .• Ma 1 
ringraziate molto il Signore y che vi ha fat^ 
to la grazia di riparare la vostra colpacolP 
obbligarvi per mezzo dello- spavanto -che la 
tentazione' vi ha cagionato di ricorrere a 
lui , e d’ espiare la vostra infedeltà . Ben- 
ché- ci abbiate dato voi stessa occasione ylth» 
Aio eh’ è infinitamente buono, si è degna-* 
>o, pèr compassione della» "povera* anima 
vostra , farla servire e di gastigo del vostro 
fallo, e di mezzo ^ almeno indirettamente 
per ritornare a liflv - * 

Isa : bontà però , che Dio ha usato verso 
di voi-, non deve autorizzarvi ad abusarne 
in 1 un’ altra occasione . Badateci bene , Viri 
ginia siccome si cammina a gran passi col- 
la fedeltà alle buone inspirazioni , così si ri- 
torna indietro , e si precipita insensibilmente 
sino al fondo dell’abisso una serie continuai 
ta di resistenze opposte a quelle inspirazio^ 
ni medesime. Ah, figlia mia cara , con qual 
rispetto , quale attenzioue , quale riconoscen- 
za le dobbbiamo noi ricevere? è egli possi- 
bile che Dio si degni parlarci al cuore, 

men- 



mentre noi non siamo nulla aKconfronto di’ 
lui , e che abbiamo poi la temerità , e 1* 
audacia di resistergli , o far mostra di non 
intendere i Concepitelo bene , e ci troverete 
per parte della creatura infedele un’ insolen- 
zà, ed una ingratitudine mostruosa. 

Se volessimo un poco riflettere alla gra- 
zia che- Dio ci fa colle sue ispirazioni-, ai 
disegni eh’ egli ha allora di renderci perfetì 
ti, ai maravigliosi effetti che quei buoni 
movimenti possono produrre in noi , quando 
vi corrispondiamo- come si deve , temeressi- 1 
mo sommamente di non approfittarsene ab-* 
bastanza , le riceveressimo con una straordi- 
naria ammirazione della bontà di’ Dio, le 
seguiressimo con tanta fedeltà , che giunge* 
rebbe forse sino allo scrupolo. In fatti la'' 
fedeltà, figlia mia, é quella che hafatto-i 
Santi , erano essi attenti alla voce di Dio, 
fa ricevevano con rispetto, e riconoscenza,, 
le ubbidivano con una perfetta- docilità ; a 
con tale docilità correggevano i loro difet- 
ti, praticavano le virtù , facevano continua- 
mente de’ nuovi progressi , si sostenevano 
contro gli assalti del demonio , e finalmente 
con questa sono arrivati a quell’ alta perfe- 
zione , di cui leggiamo ancora con ammira- 
zione le prove nelle loro sì edificami sto-, 
rie. 

Ma vedete al contrario quanto ^perico- 
loso il non ascoltare le buone inspirazioni;, 
cpsa ne succede?. Più uno resiste loro meno: 

si. 
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si emenda ; anzi si rilassa , degenera , va di ' 
male in peggio, passa dal primo fervore al- - 
la dappocaggine, da questa cade nella tie- 
pidezza , si disgusta , lascia tutto, ritorna ai 
suoi primi traviamenti, ed in fine egli è 
anche peggiore di quel che fosse-prima del- 
la sua conversione.;- 

Di nuovo ve lo ripeto . -Virginia , teme- • 
te sommamente di resistere alla buone in,-' 
spirazioni ; e fatevi un gran punto di co- 
scienza di esser loro fedele ; -specialmente , 
figlia mia c&ra quando voi- vorrete soddis- 
farvi in qualche - cosa- contro le regole della : 
perfezione rò quando sarete tentata di com- 
mettere qualche mancamento , benché . leg- 
giero , ; ascoltati? : Dioi che vuole frastornai 
vene , -e seguite la sua voce ;.a • preferenza ■ 
di quella della, natura. - . > 

Qual vergogna , che sovente per bagat- - 
telle , per cose da nulla ,;'per ’ non vsapersi 
contenere un poco j, per non farsi una pic- 
cola violènza, si ardisce: resistere alla voce 
ci Dio.' che pazzia, o piuttosto che strava- 
ganza, preferire alle grazie^ che Dio ci pre- 
para, : se seguitiamo fedelmente la sua vo- 
ce , preferir loro j dico * frivole soddisfazio- 
ni , non posso soffrire quésto pensiero , esso ' 
mi muove a sdegno : in. somma, figlia mia * 
la creatura è ben miserabile, e se Dio non 
fosse tanto misericordioso , quanto lo è $ non 
so cosa ne sarebbe di lei nel resistergli in 
questa • guisa ; ammiriamo ; la sua infinita • 

bòn^- 
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bontà, maravigliamoci dell’abuso che ne 
facciamo , e proponiamoci", mia cara Virgi- 
nia, di essere in avvenire, sì fedeli da non 
allontanarci giammai dalla condotta , e dalla 
direzione dello Spirito Santo. 

.. - ... ' • «• 

c a p irono xix.. 

• • r ' : \ v . j O 

Malattia di Lucia . Carità e pazienza di 
»• ^ • : Virginia . / 

. 'V : Vr'/'"- - 

r A colpa che avea commessa Virginia, 
jt. e di cui un’ anima tiepida non avreb- 
be fatto gran- caso ; ma; che le anime feri 
vorose evitano^ con attenzione, o* riparano 
più' prontamente r quella colpa, dico , la rei 
se più. circospetta ; più non s’ espose a com- 
metterne delle simili , affaticossi a scancellare 
dal suo spirito, le memoria, delie vanità del 
mondo,- lo dimenticò per quanto potè, è 
desiderò di essere dal' medesimo dimentica- 
ta. Ho preso , diceva ella , Gesù-Cristo per 
mia porzione , non voglio saper niente del- 
le .creature , . non voglio^, né r conoscere il 
mondo, ne esserne conosciuta'. Piacesse a 
Dio, dicea.pure un giorno parlando a sua 
zia , piacesse a Dio che mi fosse permesso 
di vivere in un deserto ove ignorassi che vi 
è un. mondo , ma Dio non lo vuole , biso- 
gna sottomettervisi . Voglio però vivere in 
mezzo al mondo come se fossi morta per 
lui j o ch’egli io fosse per me ; voglio con- 
• - si- 


Digitized by Google 



IMI 

siderare ciocché vi accade, come se acca- 
desse nella Luna ; non He dimanderò mai 
delle nuove, e non vi prenderò giammai il 
minimo interesse . Che m’importa,, diceva 
in un’altra occasione, di quel che- si fa, o 
di quel che si dice. Che quella si sia ma- 
ritata ,, che questa abbia fatto una gran for- 
tuna , o che sia successo un tale accidente.? 1 ' 
Gesù-Cristo deve solo occupare il mio spi- 
rito, ed il mio cuore, egli solo deve ba- 
starmi ; è anche questo il motivo, per cui 
non usciva quasi piò dalla sua casa se non 
per andare in Chiesa, o al Monastero di , 
sua zia, o finalmente per ubbidienza , e per 
cui vi ritornava il piò presto che fosse pos- 
sibile , come nel suo asilo e nel luogo del 
suo riposo . • • ^ f ■ 

Non ve riaveva però molto* di riposo . 
Sempre occupata dalle domestiche cure, di 
cui era ella incaricata , non cessava d’ agire 
c di. lavorare, che per attendere a’ suoi 
esercizi di pietà , e non toglieva mai ai do- 
veri del suo stato , il tempo che impiegava 
a compiere questi santi esercizi . Non è già 
eh’ ella trovasse molta consolazione nei ì&r, 
voro che faceva , o eh? l.’amor proprio pro- 
vasse grande soddisfazione negli applausi del- 
la sua famiglia-: aveva ella, è vero 3 quei 
del suo padre , del suo fratello maggiore ' r 
ma questa picciola soddisfazione , eh’ ella 
non ricercava in niun modo , era ben con- 
trapesata. dalle, continue, riprensioni di sua 

mar 
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madre, la quale mostrarasi pel solito scon- 
tenta, per qualunque cosa che Virginia po- 
tesse fare , o dalle bizzarie della capricciosa 
Lucia, che sempre si scordava d’essere mi- 
nore di lei, e non sapeva quasi parlarle , 
che per farle esercitare la pazienza- 
-t»Il suo fratello maggiore, giovane molta 
9av-io, e molto ragionevole , non poteva 
tollerare che ? si avesse così' poco riguardo 
per essa fegli vedea di qual’ utilità era ella 
intasa, e non -bisognava che aver occhi 
per vederlo , e questo era precisamente ciò 
che gli rendeva più sensibile la pocaconsi- 
derazione, che la sua madre, e Lucia avea- 
no per lei. Cento volte avrebbe egli volu- 
to dimostrarne la sua pena all’ una , ed : ali* 
altra , ma Virginia l’ impediva sempre . Non 
-è cosa naturale, le diss’egli in un’occasio- 
ne , non è cosa naturale, che vi trattino 
in questa maniera , voi siete come 1’ anima 
della casa , voi sola sostenete tutto il peso 
degli affari domestici j vi vedo in un con- 
tinuo moto, non vi date alcun riposo , nè 
alcun sollievo, e nondimeno mia madre vi 
sgrida sempre, e Lucia ne abusa per ren- 
dersi più insolente : bisognerebbe che una 
volta ne faceste le vostre doglianze , potete 
farle con rispetto verso mia madre, e con 
forza verso mia sorella ; o se voi non osa- 
te farlo, io Io farò per voi. 

No, no-, rispose Virginia, guardatevi 
bene di dar nulla a divedere ; ed appunto 

per- 
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: perchè questo non vi pare naturale , dovere 
-* comprendere che Dio Jo permette così per 
il mio maggior bene . Ho rinunziato al 
mondo, :come vedete, mi rimane di rinun- 
ziare a me stessa ; Iddio me ne procura il 
.mezzo con queste picciole contraddizioni , 
che sono da nulla, -vorreste /voi opporvici? 
. In vece di esserne afflitta , ne ringrazio ogni 
giorno il Signore ed è con giusta ^ragio- 
ne poiché quel che mortifica T- amor pro- 
prio è la vita dell’ anima . Non lo conside- 
rate che da questa parte* e tutte le volte 
;che vi accorgerete che mi sgridano , lungi 
dai prenderne fastidio , raliegratevipiuttosto 
;meco pel guadagno che posso fare avanti 
Dio ricevendolo con sommissione^ Inoltre 
io non potrei condannare la mia madre d’ 
indiscretezza j sono persuasa eh’ ella non mi 
ama meno di mia -sorella , e se raivolta s’ 
inquieta contro di me, devo credere che 
son’ io che glie ne do occasione , e che per 
conseguenza Ja colpa è mia >e non sua . In 
quanto alla mia sorella, devo scusarla per 
amicizia e per -ragione, ma soprattutto per 
principio di religione , e se non io faccio, 
ho più torto di essa. 

Il fratello ammirò la sna virtù in una 
risposta così cristiana ; l’amò e la stimò di 
vantaggio, ed ebbe di poi per lei . non mi - 
"'nore venerazione , che amicizia . Frattanto 
Virginia ebbe ben tosto occasione di segna- 
liate le sua carità verso Lucia , come verso 

il 
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'il rimanente della sua famiglia. Un reuma 
cattivissimo, il quale divenne comune nella 
città, assalì parimente la sua casa; e come 
se il Signore non i’ a vesse-, mandato che per 
far prova di. sua virtù, ella non ne fu as- 
salita , se non dopo eh’ ebbe servito succes- 
sivamente tutti gli altri ccon attenzione , e 
fatiche tali, che non. avrebbe potuto soste- 
nere senza una forza straordinaria , che Dio 
le diede per questo,. 

La prima che quel male assalì fu la sua 
madre; questo male era accompagnato da 
dolore di testa, e da una violente febbre , 
la quale in parechi degenerava in pleuriti- 
de, ma che non andò tanto avanti nella 
casa di Virginia . Elia non si' riposò sopra 
alcuno delia cura di sua madre , e non la 
lasciò mai nè la notte, nè il giorno ; rese 
l’istesso servizio a suo padre , al suo fratel- 
lo , a sua sotella Lucia , ed ai due suoi fra- 
telli più giovani, i quali furono tutti egual- 
mente assaliti gli uni dopo gli altri. Ma 
quanto il suo padre, ed i suoi fratelli rice- 
vettero que’ servigi con amicizia, e gratitu- 
dine , altrettanto Lucia parve di esserne spro- 
vista , e mise fuori il suo cattivo umore. 

Essa lo portò tanto avanti in un’ occasio- 
ne , che Virginia avendole presentato un 
bicchiere di decozione, glie la gettò in fac- 
cia , perchè non la trovò di suo gusto . La 
di vota donzella non si alterò punto , asciugò 
la sua faccia, senza mostrare la minima in- 

quk- 
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quietudine, e disse alla sua sorella con uni 
dolcezza d’ Angelo: per qual motivo , sorel- 
la mia, vi lasciate trasportare da questi mo- 
ti d’impazienza? Sono essi capaci di accre- 
scere la vostra febbre : quando vedrete eh’ 
io mancherò, avvisatemelo tranquillamente 
e vi prometto che procurerò di fare le cose 
con piò attenzione. 

Lucia confusa del suo trasporto, ed an- 
che piò dal vedere la moderazione di sua 
sorella , la quale era ad essa una lezione di 
mansuetudine, abbassò gli occhi , e tacque^ 
ma non divenne perciò piò ritenuta, im- 
perocché un quarto d’ora dopo, avendola 
chiamata mentre stava presso di sua madre., 
la quale davale i suoi ordini , siccome Vir- 
ginia non si rese subito alla sua voce, ella 
l’accoise con rimproveri sì fieri , che non si 
sarebbero fatti ad una serva ; .e Visginia 
avendo voluto scusarsi sul motivo che sua 
madre l’avea trattenuta, le replicò eh’ essa 
non avea nè amore, nè carità, e che la 
sua divozione non era che ipocrisia ; in una 
parola , aggiunse ella, o servitemi bene se 
volere., o non vi c’intrigate, pregherò la 
mia madre di chiamare una donna che sap- 
pia far le cose meglio di voi . Virginia non 
rispose, e proseguì a prestarle tutta l’assi- 
stenza che potè , e coll’ istessa affezione , co- 
me se l’ammalata fosse stata la donzella la 
piò mansueta, e la piò riconoscente del 
mondo . 


Iddio 
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Iddio Te fece allora la grazia di comprer# 
dere più chiaramente il pregio della pazien- 
za in quelle occasioni , e che gran vantag- 
gio era per 1* anima sua d’ aver così de’ mez- 
zi per praticarla ; e ne fu tanto penetrata, 
che siccome non ' ebbe niente da soffrire 
nel servire suo padre ed i suoi fratelli , che ’i 
poco incomodo', che pel solito danno gli 
ammalati più facili a contentare , se ne la- 
mentò col Signore dicendogli : Ah ! mio Dio 
cosa ho fatto io che non mi presentate 
■niente di più penoso , e che in questa gui- 
sa diminuite il peso delle croci che mi man- 
date ? Egli è già pur troppo leggero ; ma 
vedo bene che sono una miserabile , e mol- 
to debole nella virtù, «e che mi risparmia- 
te per un eccesso di misericordia. O mio 
Signore ! rendetemi forte e robusta nel vo- 
stro servizio, fatemi caminare per la strada 
delle vostre vere serve , le quali portano 
la croce con fervore., e generosità , e che 
non sono mai contente , se non quando han- 
no occasione di dimostrarvi molto amore 
col patire molto per voi. 

Pare che Dio esaudisse il suo desiderio 
nel mandarle in fine la medesima malattia 
che avevano avuto gli altri, ma con mag- 
gior violenza ; in modo tale che si temette 
per alcuni giorni della sua vita . Lueia avreb- 
be dovuto in quell’ occasione restituirle al- 
meno una parte de’ servigi che n’ aveva ri- 
cevuto ; ma appena era. stata ristabilita la 
JT-om. II. K sua 
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sua salute 3 eb« non pensò piò che a ripi- 
gliare il suo solito modo di vivere dissipa- 
to e mondano. Tutta occupata ne’ suoi di- 
vertimenti, s’informava poco dello state» di 
sua sorella, o se andava nella sua camera, 
era per sì poco tempo, che pareva non vi 
entrasse se non che per .uscirne. Glie lo 
rimproverò un giorno il suo fratello : Teme- 
te voi, le disse egli , un’ arra troppo conta- 
giosa presso di. vostra sorella? Appena vi 
fare vedere ad essa , che subito disparire . Se 
lo ristabilimento della di lei salute dipen- 
desse dalla vostra assistenza, potremmo ri- 
nunziare alla speranza di vederla mai gua- 
rita . -Non ha ella operato in questa gui- 
sa verso di voi; ma essa ha. un buon cuo- 
re, e non so se voi n’ avete un simile 
r»er lei. Lucià ' non ardì replicare; non 
amava che se stessa, ma temeva il suo fra- 
tello . 

Virginia fu però afflitta per quel rimpro- 
vero eh’ ei le avea fatto, . e lo pregò cal- 
dissimamente di non fargliene mai piò per 
sua cagione. -Ve ne scongiuro , gli diss’ el- 
la, non le rimproverate veruna cosa che 
la metta in più cattivo umore : questo non 
servirebbe che ad alterare la pace della fa- 
miglia; e vi sarei cento volte più sensibile 
che a tutto quello eh’ essa potrebbe farmi o 
dirmi di spiacevole . 

Un’ aja attempata che si aveva in casa , 
£ che molto amava tute* i figli , perchè gii 

ave- 
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aveva educati con tanto amore, quanto la 
loro madre, avea concepito una predilezio- 
{■ ne per Virginia , fin da quando cominciò a 
vederla così di vota; perciocché essa medesi- 
ma lo era molto . E questo fu il motivo per 

• cui ella assunse l’ incombenza di servirla sen-r 
za voler permettere che nessun altro se n* 
intrigasse, tenendosi sempre vicina a lei. 
Virginia avrebbe desiderato d’ esser trattata 
con minore attenzione, per aver occasione 
di praticare un poco piò la mortificazione , 
e la pazienza ;* n’ebbe anche qualche scru- 
polo; e lamentandosene amorosamente coti 
nostro Signore : Non eravate così , gli diss* 
ella, sull’albero dela croce , distesso sopra 
quel letto di dolore, non avevate alcun sol- 
lievo; -ed io sto qui coricata in un letto 
morbido,' non mi manca alcun ajuto, so- 
no servita come una Principessa . Eh Signo- 
re ! cosa dunque posso io offerirvi se non 

• un poco di male che soffro , e che è 'ad- 
dolcito da - tutte le attenzioni , che si hanno 
per me ì Quanto sono ancor lontana da 
quelle vergini generose, che vi tengono 
con tanta fedeltà compagnia sul Calvario, 
e che sono crocifisse con voi! 

Ea condotta che ' tenne in questa malattia 
fu tale , che ben si può proporla per mo- 
dello alle inferme, Che vogliono meritare * 
molto innanzi a Dio in quello stato. Pri- 
mieramente subirò che ne fu assalita, ella 
fece a Dio il sagrihzio di se stessa , dicendogli 
. > K 2 che 
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-che si abbandonava alla sua volontà, « che 
disponesse di lei a suo piacere . In secondo 
luogo si sottomise volentieri ( colla mira 
di patire di vantaggio per piacere molto 
più a Dio) si sottomise , dico , agl’ incorno 
di della malattia, che sono talvolta più do-» 
lorosi che ’l male medesimo; e benché aves- 
se una -naturale ripugnanza per i rimedj , 
non ne dimostrò giammai , prendendo sen- 
za resistenza, e con uno spiriro di mortifi- 
cazione tutto quello che le si porgeva . In 
terzo luogo era ella così ubbidiente all’ a ja 
che la serviva, che questa dimandandole so- 
vente ciocché desiderava pel suo sollievo, 
altro non rispondeva se non queste parole : 
fatemi quel che volete . Non mostrò mai 
di desiderare piuttosto una cosa che'un’ al- 
tra, nè la minima premura per essere sol- 
levata , come neppure per la sua guarigio- 
ne . Tutta la sua attenzione fu di farsi un 
soggetto di merito avanti a Dio della ma- 
lattìa che aveale mandata , accettandola con 
sommissione, sostenendola con pazienza , ed 
offerendogliela con un perfetto abbandono di 
se stessa alla sua previdenza . 

Ciocché poteva essere più di suo gusto 
in quello stato, era di essere qualche volta 
sola , e di avere la libertà di trattenersi 
amorosamente con Dio . Quindi è che pre- 
gava l’aja^sua in certi tempi a ritirarsi sot- 
to pretesto di lasciarla tranquilla , e di an- 
dar a pigliare un poco di riposo 3 ed allora 
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«fi* formava degli amorosi CoIIoqu; con Ge- 
sò-Cristo, e gli parlava dal fondo del cuo- 
re cpn sentimenti teneri, ed affettuosi, sia 
per dimandargli la pazienza, sia per rir*- 
graziarlo della grazia che le faceva di sof- 
frire qualche cosa per amor suo, sia per 
sacrificarsi a> mali maggiori, se fosse la sua 
santissima volontà . Io non vi chieggo al*r 
tro , o mio Dio , gli diceva qualche volta, 
se non che vi contentiate : fate di me tut- 
to quello che stimerete bene per la vostra 
gloria,, e per il maggior vantaggio della- 
povera anima mia . Quanto son io felice y 
gli diceva pure , di poter offerirvi qualche 
cosa ! Egli è però molto poco ; ma non pos-- 
so presentarvi, se non- che il male che mi- 
mandate ; s’ ei fosse piò considerabile , sarefe 
eziandio contenta di poter offerirvelo . Ri-- 
bevetelo adunque tal qualé me Io date 
gratidene l’offerta che ve ne faccio, 1’ uni-- 
sco perciò ai patimenti del mio Salvatore,, 
acciocché vi sia piò aggradevole . Gli dicea> 
anche un’ altra volta : quando sarà , mio* 
Dio, che mi troverete degna di patire mol- 
to per amor vostro ? quando avrò io la bel- 1 
la sorte d : essere del numero di quelle spo- 
se privilegiate, che voi favorite col man- 
dar loro- delle maggiori croci ? che onore ,. 
e, che vantaggio per esse* non sono ancora* 
che una principiante nel vostro servizio , e< 
non ho pur anche principiato bene ■> per 
conseguenza io non son degna, di essere 
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trattata come lóro . Ma mio Dio * tutto 
buono , e tutto misericordioso , se vi degna- 
te prolungarmi la vita, vi degnerete altresì 
di associarmi ai loro travagli , ed ai loro . 
meriti ... 

Con questi- generosi sentimenti , e con ■ 
questa condotta sommessa e paziente . Virgi- - 
nia si approfittava , della malattia!, di cui Id- - 
dio la, favoriva ; e. bisogna crederlo così , , 
mentre ella ne faceva un sì buon, uso. per r 
l’anima. sua; dove che non sarebbe stata el- • 
la. se non. un motivo di. afflizione per ; una > 
donzella poco pazienta , e poco sommessa : 
agli ordini, della providenza . Intanto ib suo > 
male peggiorò , e si temeva, o qualche in- 
fiammazione al petto, o che la^pleuritide - 
si formasse . Il Medico- vedendo il pericolo, , 
pensò di. premunirla degli ultimi Sagramen- 
ti ; ma non glie" ne • parlò subito , , se., non 3 
che a mezza voce. . Virginia, bentosto lo > 
capì: non mi lusingate , Signore, gli dissV 
ella , spiegatevi chiaramente : se bisogna mo- 
rire , il mio sagrifizio è già fatto ; così io » 
riceverò i Sagramenti quando lo stimerete - 
bene. E’ d’ uopo, aspettare , le ripose il »' 
Medico, come starete domani, e se, il ma- 
le cresce , ci provederemo * Mantenetemi la - 
parola , ve ne supplico ,• replicò l Virginia , , 
non aspettate l’estremità; ove oppressa dal 
male non saprei forse quel che farei. .11 
Medico glie lo promise ma nella . notte - 
una. crisi, straordinaria la. salvò ; e dipoi an- 

dò^,- 
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dò ella di bene in meglio sino all’ intera 
guarigione,-. ... 

Le tre Marie non poterono vederla che 
nella sua convalescenza, perchè avevano el- 
leno pagato pure il tributo alla malattia ge- 
nerale , specialmente Maria' di Castello , la 
quale' aveva avuto un attacco di petto, per 
cui era stata sul punto di morire . Ne fu 
ristabilita più tardi delle altre . Iddio diede 
in fine a tutte 1 quante la consolazione di 
rivedersi in una perfetta salute, e con una 
volontà sempre più fervente per il suo santo 1 
sér vizio . * 

. . CAPITOLO XX. 

< i 

** ' t 

Santo rigore della Madre Scolastica ' 
verse Virginia , e Rosalia 

"Trìrginia essendo interamente ristabilita' \ 
V / riassunse i suoi esercizi , e le sue soli- 
te occupazioni ; e sempre più vigilante sopra ’ 
se stessa ; e più- bramosa di avanzarsi nelle 
virtù cristiane, specialmente ' nell’ umiltà,' 
nella mansuetudine, e nella pazienza di .cui 
avea sì sovente occasione di fare degli atti, 
non si perdonava alcuna parola , nè anche 
alcun sentimento interno che n’ avesse alte- 
rato la perfezione 1 nella di lei anima. Il 
suo Confessore era altresì estremamente at- 
tento a farle contrarre l’ abito di queste gran 
virtù, e la Madre Scolastica lo secondava 
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co’ suoi avvisi-'} ma Virginia, animata dalV 
emulazione de’ Santi, non avea quasi più 
bisogno d’ esservi stimolata ; vi si portava pel 
desiderio di piacere a Dio, e di avanzare 
_ nella vita spirituale: non cessava nelle sue 
"orazioni , e nelle sue Comunioni di chieder- 
le al Signore, mentre Iddio dal canto suo 
r ispirava sempre di essere fedele a prati* 
carie . 

S’ ella corrispondeva ai buoni movimenti 
delia grazia, non bisogna credere, che non 
fosse mai tentata di mancarvi o che non 
avesse spesso bisogno di superare la sensibili* 
tà della natura col farsi violenza . Virginia 
non era, nè morta nè insensibile', avea. 
molti combattimenti da sostenere dentro di- 
se medesima, pativa le- ribellioni interne* 
dell’ amor proprio,. si sentiva talvolta così 
stimolata da subitanei moti di sdegno, i’ 
quali si sollevavano nel suo cuore, che se 
non- fosse stata sommamente attenta* repri-- 
/merii , avrebbe dato senza dubbio in isloghi 
d^impazienza , o di collera.. 

Il modo con cui ella si regolava in ** 
quelle occasioni, era non solo di non dir 
niente , ma di. estinguere nel suo interno 
qualunque alterazione vi si formasse , e di 
farlo subito eh’ essa si faceva sentire : que*. 
sto è quello ,. che la Madre Scolastica avea- 
le espressamente raccomandato . Osservatevi* 
da vicino,, le dicea ella, in quei critici in-' 
contri.:, se lasciate scappare una. parola ne-. 
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dlrttè* cèhtò di seguito , e forse' tutte più; 
spiacevoli: fermate il male sin da princi*' 
pio . Guardatevi , le dicea pure , dal vostro 
spirito , non vi trattenete a ragionare sopra 
ciò, che vi è stato detto ©fatto; un pen* 
siero ne farà bentosto nascere un altro , le’ 
riflessioni si succederanno, e assaliranno il 
vostro spirito , il cuore rimarrà commosso 
dal risentimento e dalla indignazione, sban- 
direte la carità dall’ anima vostra-, ed aldi 
fuori là vostra commozione si farà palese 
con parole di mormorazione , d’ impazienza; 
e di collera, e vi allontanerete tanto da- 
Dio , quanto la pazienza vi ci avrebbe av- 
vicinata , se l’aveste osservata. - 

Le diceva anche in altra occasione: Itf 
Voglio , figlia mia cara’, farvi osservare un' 
artifizio del demonio, il quale ne ha ingan- 
nata più d’ unà , e che potrebbe eziandio 1 
ingannarvi come le altre ; non bisogna mai' 
stancarsi d’invigilare sopra di se per acqui- 
stare l’abito della mansuetudine, e delia' 
pazienza ; avrete sofferto in silenzio e per 
amor di Dio molte cose - dispiacevoli , moi- 
re parole disobbliganti , e vi sarete fatta', 
una santa violenza per qualche tempo ; ma'; 
non vi fidate per questo di Voi stessa ; prò-' 
seguite a stare in guardia contro la sensibi- 
lità della naturar essa è tale, ed il demo- 
nio è così maligno, che mentre avrete ri- 
portato per parecchi giorni di seguito delle' 
vittorie contro l’uno e l’ altra vi troverete - 4 
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debole . contro là.- vostra'aspettazione in qual- 
che congiuntura* in cui- parrà. che -avreste 
potuto sostenervi facilmente ; e vi lascierete 
trasportare con- tanta impeto, che rimarrete 
attonita di- voi medesima .Sembra allora eh 7 
esca dal. cuore come, un effluvio d’ atti d’ 
impazienza ^richiamasi, uno . alla v memoria 
tutto quel che ha- patito, lo .divulga, ne 
dimosira un . estremo rammarico * mette fuo* 
ri tutta , la sua sensibilità ; direste eh’ egli ha 
dispiacere della pazienza, che ha avuto sino 
allora * eh 1 egli .vuole . rifarsene coi perder- 
la. interamente.. 

Virginia gradiva estremamente queste sa- 
lutevoli instruzioni, e- nulla trascurava per 
fortificarsi- nella, loro costante pratica . Se le 
succedeva d’ alzare- un tantino la voce più 
per sorpresa ,. che. con unavolontà determi- 
nata , si calmava . subito : questi mancamenti 
erano anche sì rari j e sì, leggieri , che nes- 
suno se . ne avvedeva, o al più si osservava 
soltanto , eh 1 essa avea minore mansuetudine 
del solito, oppure- che mostrava un poco di 
tristezza sulla sua faccia . Là Madre Scolasti- 
ca le avea anche-, raccomandato molto es- 
pressamente di correggersi subito per qualun- 
que colpa facesse, e specialmente contro la 
pazienza . Non la lasciate soggiornare nell’ 
anima vostra, le dicea . ella , scacciatenela 
quanto prima con un santo; dolore d’ averla 
commessa ; .senza questa precauzione quella 
colpa vi: disporrebbe a commetterne un’al- 
tra 
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tra' ; -il "vostro cuore' vi si assuefarebbe , e * 
dopo ci cadereste senza rimorso e senta’ 
volontà di correggervi \ Vorreste voi tenere ' 
uno' scorpione per Io spazio •' di mezz’ ora : 
strila mano', aggiugneva - ella ? II ' peccato • 
per picciolo- eh’ egli sia , è qualchecosa di 
peggio:- perchè dunque quando per disgra- • 
zia egli si è introdotto^ nell’ anima- vostra , 
ve lo lasciereste? La- negligenza a risorgere" 
falche si cada nella tiepidezza,’ e dalla tie- 
pidezza in un totale' rilassamento , in vece 
che le anime- fedeli ‘perseverino nel bene 
e vi facciano del progresso, non' già col non 
cader giammai ; perciocché chi può lusingar- 
si' di non - fare de’- mancamenti ? ma ‘ coli’ 
evitare di cometterne , e col pentirsi quan- 
do ne hanno- commesso qualcuno. • 

Virginia era così attenta ad approfittarsi 
di' questa istruzione , la quale è di una' gran- 
dissima conseguenza per* le persone che vo- 
gliono riuscire: nella pietà , c^e può dirsi 
ch’ella non commise più non solo) veruna* 
colpa , ma nè anche' la menomi- imperfe- 
zione , che non procurasse subito di riparar- 
la innanzi a Dio con un sentimento inter- 
nò di' contrizione . Vegliava sopra di se per 
non farne punto ; ma siccome la creatura ■’ * 
è ‘estremamente^fragile, se malgrado la sua 
diligenza ella veniva a mancare era pari- 
mente un effetto delia sua; diligenza di av- 
vedersene subito, e di emendare la sua col* 
pa ') .Inoltre quello che non' si potrebbe 
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bastantemente- ammirare in essa, e s-he là* 
Madre- Scolastica non si stancava mai d’ ara? 
mirare , si è che da una parte, ellacompa; 
ti v.a tanto i difetti degli altri , che nonsar 
peva pensar male di nessuno , e dall’ altra 
giudicava se stesta con tanto rigore , che 
inclinava piuttosto a far comparire le sue 
colpe maggiori, che a scusarle ** Era cosi 
veridica , così sincera si portava verso Dio 
c-on tanta rettitudine di cuore , che giammai 
il suo amor proprio riuscì in nasconderle il . 
minimo de’ suoi difetti. E però era sempre 
«l’accordo col suo Confessore e colla sua 
zia quando essi le facevano qualche corre.- 
zione; e quantunque questa usasse sovente 
•della severità per provarla , o esercitarla 
jnelP umiltà, la trovò sempre disposta a. ri; 
severe in buona parte i.suoi avvisi , e ad 
rabbassarsi anche più di quello eh’ essa voleva 
ubbassarla.. 

Un giorno che la Madre Scolastica le. 
Jface.va render conto della sua condotta , av- 
venne che, nel parlarle i loro occhi, s’ i neon? 
Ararono . . La divota zia interruppe il suo dis- 
corso per rimproverarglielo* e lo fece con 
tutto rigore : Ben si vede,.le.diss’ ella, che 
non- vi siete ancora applicata a regolare i 
vostri occhi colla.modesria cristiana ;,gli apria- 
te inconsideratamente, quasi che voleste mo- 
strarmi come son fatti . So da molto tempo 
eh’ essi, sono neri , e sarei più contenta di 
voi* se coi. tenerii più bassi quando vi par- 
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lo, arrivassi ad • obbliarne il-colore .-Fate voli 
così quando parlare agli altri , e siete co- 
sì poco, modesta quando andate per le stra- 
de ? 

Mia carazra, rispose Virginia, avete ra^* 
gione,.e vi confesso che non ci aveva an- 
cor pensato. Bella scusa ! replicò la buona* 
Madre, non ci avevate ancor pensato ? que- 
sto è veramente degno della vostra testa, 
leggiera ; non era questa la prima lezione 
che dovevate darvi, da voi stessa ? bisognava-' 
forse che io ve lo avvertissi ? quando si sta •- 
raccolta, si sta certamente con modestia, e 
quello che fa aprire così leggiermente gli 
occhi , come fate voi , é la dissipazione della 
mente. Niente vi è che convenga ^meglio • 

• ad una divota donzella, soggiunse ella, 
quanto questa bella modestia : oltre eh’ essa 
la garantisce dalla dissipazione e da molte 
tentazioni, alle quali uno si espone con gii 
sguardi inconsiderati, la mantiene ancora in 
un, santo raccoglimento . Oltrecciò cosa ave- 
te voi da guardare nel mondo , a cui ave- < 
te rinunziato ? cosa vi trovate , che degno sia 
della vostra attenzione , voi che non ne do- 
vete più avere che per le cose di Dio? vi 
basta di guardare in terra per condurvi, di 
" vedere il vostro lavoro per farlo bene , di 
contemplare il Cielo per portar in esse i 
vostri desideri . Se fate altro uso degli occhi 
vostri, non dee essere che per mortificare, 
la curiosità, e non per soddisfarla.. 

• Ro>.. . * 
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Rosalia ha fatto' 'assai più' progresso'divoi'i 
in questa virtù , proseguì ella ; la voglio far 7 
venir qui-' per' alcuni momenti, visaràper>' 
messo di guardarla in- faccia,’ e vedrete che * 
neppure si accorgerà di voi;. tanto è ella' 
modesta.. In fatti essa la fece chiamare dal- 
la portinaia, e subito la novizia si presentò ò 
per - ricevere i suoi ordini E ciocché' la di- 
vota Madre avea annunziato alla sua nipo- 
te si verificò di tal maniera, che Virginia ! 
ne fu sommamente edificata. Rosalia- non 1 
gettò neppure uno sguardo di curiosità ; si ! 
renne sempre cogli occhi'- bassi avanti la sua > 
Maestra ; aspettando con una costanza rispet- 
tósa quel-’ che' avea da’ ordinarle . La Madre - 
Scolastica le disse allora -semplicemente di ‘ 
andare a prendere nella sua camera il libro > 
dell’ Imitazione di Gesù-Cristo , e di portar- - 
glielo, e nel medesimo tempo Rosalia le - 
febe un inchino, e ritirossi-, osservando sem- - 


pfe l’ istessa' 'modestia. • 

Virginia’ non potè trattenersi di dire : Ve- - 
ramente , mia cara zia, questo esempio mi 1 
umilia'; e mi confonde più di: quello che ' 
potrei dirvi : ahimè , quanto progresso ha • 
fatto l’amica miai e come' farò io per ar- - 
rivarla? Non voglio perdermi d’ animo ; ma 
ella mi lascia ben in dietro . Insegnatemi , 
ve ne scongiuro, come bisogna* fare' per 
correre come essa nel cammino della virtù. 
Bisogna, le\rispose la sua zia,' aver più a 
cuore.il vostro, avanzamento di quel che lo 
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avete, bisogna applicarvici meglio di quel, 
fate , bisogna non essere così poltrona , così 
negligente , così mondana come voi siete , 
non bisogna risparmiarvi come fate. La 
Madre Scolastica le parlava su questo tuo- 
no di severità y ma pensava ben altrimen- 
ti della sua : virtù, che con estrema gioja 
vedeva prendere -di giorno in giorno degli 
accrescimenti sempre maggiori ; e però face- 
vasi ella molta violenza per trattarla in que* 
sta guisa ; ma avea in mira il suo avvan- 
zamento, e vedea con soddisfazione , che 
ella riceveva le di lei correzioni con man- 
suetudine ed_ una sincera umiltà, e che set’- - 
vivano: queste ad incoraggirla ,• .ed animarla 
nell! esercizio della perfezione in vece di 
renderglielo più penoso , come sarebbe suc- 
ceduto ad una donzella che fosse s:ata spro- 
vista di' umiltà . . 

Quando Rosalia fu ritornatala! parlate- 
rio ,. ed ebbe consegnato alla sua;.Maestra 
il libro che 1’ avea portato , stava per ri- 
tirarsi come prima ; mala Madre Scolastica 
la trattenne, e le disse : sorella mia, salutate 
la. Signorina con cui parlo , vi permetterei, 
di più se foste meglio stabilita nella morti- 
ficazione . Rosalia' volgendosi allora verso 
Virginia, la mirò con. un. dolce sorriso, 
fece ad essa un inchino , come anche alla 
sua- Maestra, e rimossi subito. 

Virginia quasi piangendo nel vedere ina 
essa* tanta, virtù, disse a sua zia: Ah, zia. 

mia.. 
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mia cara, quanto sapete Ben far morire V' 
amor proprio.' Temo di averne troppo io 
stessa , le 1 rispose la Madre Scolastica ; quan- 
do considero questa ragazza, non posso far 
a meno d’ amarla teneramente; tanto la 
trovo' docile e mortificata ;m’ incresce mol- 
to di trattarla con severità; devo però far 
così per secondare i disegni di perfezione 
che Dio ha sopra di lei ; e se operassi di*- 
•versamente tradirei la mia coscienza In 
fatti non le perdonava alcuna imperfezio- 
ne, e non lasciava fuggire alcuna- occasione 
di farla morire a se stessa : sene giudicherà 
da questo tratto, 

Le tre Marie, come fra poco diremo',, 
s? erano dichiarate ai loro parenti circa il 
disegno , che aveano di essere Religiose , 
Quei di Maria Carracioli lo dissero alla” 
madre di Rosalia , la quale vende subito 
al Monastero a renderne consapevole-la sua 
figlia^ Rosalia affrettùssi nell’ uscir dal par- 
latorio di portarne la nuova alla Madre Sco- 
lastica, e lo fece con una gran premura. 
La buona Madre vedendola così premurosa 
e Sì ardente, le disse con un’ aria seria:' 
voi credete, sorella mia, di far adesso uri 
grand 1 atto di zelo per' la gloria di Dio , e 
non fate se non che un ? atto della vostra 
vivacità naturale. -La novizia si pose subito 
inginocchione per ricevere la correzione con 
più umiltà e profitto , secondo la pratica del 
Monastero; e la-Madre Scolastica proseguen- 
do 
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do le disse 1 : Io 1 vedo, figlia mia , che siete- 
sì vivace , e sì leggiera , come l 1 eravate 
nel- secolo-, che non sapete moderare le vo- 
stre premure , che più vi riprendo , meno 
vi avanzate. Vi avvicinate pure alla vostra 
professione, ed è ben vergognoso per voi, 
che vi presentiate a Gesù-Cristo ancor tutta' 
piena de’vostri difetti . I^dio mi dia buona 
pazienza con una' donzella così poco docile 
come voi siete ; perciò questa sera alla con- 
ferenza del noviziato direte là vosrra colpa 
avanti la vostre compagne , e bacierete i 
piedi a tutte. La di vota Rosalia ringraziò 
k sua Maestra della correzione t promise di. 
emendarsi , ed adempì la sera la- penitenza 
con molta, edificazione delle Sorelle, e di- 
vozione per il bene dell’ anima sua.- 
La Madre Scolastica era d’ un naturale.'* 
dolcissimo-; e non usava, tanta ^verità ver- 
so Rosalia , se non- perchè conosceva la so- 
dezza della- sua virtù, ed il gran desiderio* 
ohe aveva di avanzare nella via del santo- 
distacco . Non era -ugualmente rigida verso- 
le altre novizie , le provava secondo le lo- 
ro forze;, in- modo però. che le- conduceva 
a poco a poco ai suoi fini , i quali erano 
la pratica delle virtù religiose , e soprattut- 
to dell' umiltà, e della rinunzia alla loro- 
propria volontà : ma-sicome trovava in Ro- 
salia molto coraggio, ed una somma doci- 
lità,. la risparmiava meno, essendo sicuris- 
sima! eh’ ella, operava in questo di. concerto) 

cab 
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col suo cuore, e che quella fervente novi-* 
zia avea bisogno di essere così giudicata per' 
arrivare alla sublime perfezione a cui Dio ! 
la chiamava . « 

C A PITOL O- XXL- 

! » * ì - 

Professione eli Rosalia . Vestizione delle tre ' 
Marie Virginia fa vota- di verginità . ■ 

- * t , 

L E tre Marie sempre più premurose di ’ 

< essere Religiose, non si erano punto’ 
comunicato il loro disegno, perché la Ma- 
dre Scolastica avea loro raccomandato di non * 
parlarne che al Padre Crisostomo loro Con- 
fessore . Essendo adunque Rosalia al sesto ‘ 
mese del suo noviziato , la Madre Scolasti- 
ca:; la quale avea intenzione che queste 
Signorine, prendessero il- velo quando essa 4 
pronunzierebbe i suoi voti , permise loro fi- 
nalmente ,. col parere del ■ Padre Grisosto. • 
rao , di dichiararsi ai loro parenti . Quei di * 
Maria Carraccioli- che .non si erano scordati * 
di ciocché era successo nella sua gran malat- - 
ria ; non- osarono contraddirla . Quei di- Ma- • 
ria di Monre-y- Valle vi consentirono senza : 
difficoltà perchè essi aveano quattro figlie,^ 
ed avevano piacere che- qualcheduna pren- 
desse questo- partito, il quale per loro era 
meno- dispendioso j. ma quei di Maria di 1 
Castello si arresero difficilmente , per moti- 
vo a che -non. aveano se -non questa figlia:, ed 1 

un *- 4 
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un" figliuolo maschio; e «he- erano? in ista- 
to di maritarla vantaggiosamente ; acconsen- 
tirono- però, finalmente’ dopo molta resisten- 
za , e- le tre Signorine ebbero la consolazio- 
ne di vedere ; che nulla ritardi l’ esecuzione 
del- loro pio disegno . . 

IL segreto che ciascheduna avea tenuto- 
dentro di se stessa sopra la sua vocazione 
essendosi divulgato dai loro parenti i quali 
se lo dissero- gir uni agli, altri , non si può 
concepire qual fosse la loro sorpresa , e nell’ 
istesso tempo la loro gioja nel vedersi tutte 
chiamate dall’alto al medesimo- stato , ed 
all’ istessa. regola . Subito che si videro nella 
villa, di Virginia , proruppero in trasporti di 
ammirazione della, grazia ; che Dio- faceva 
loro , se ne congratularono reciprocamente, 
si- raccontarono con una grande allegrezza in 
che modo la loro vocazione era loro venu- 
ta : non. potevano, cessare di parlare]su que- 
sta. materia * - 

Eh come, gridò Maria .Carracioli , avrò 
io la felicità di essere Religiosa, con voi? 
chi me,-’ l’avrebbe detto $ quando io non 
pensava che alla grazia , che Dio mio face- 
va , e che la conservavo gelosamente nel 
segreto del mio,cuòre ? Sì, chi me 1* avreb- 
be detto,- che questo celeste favore ci sareb- 
be comune ? eh’ essendo state unite nel mon- 
do , ma per seguirne le follie , avremmo la 
bèlla sorte di’ esserlo con molto più di van- 
taggio nella Religione? che avremmo pel 

ti- 
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rimanente de’nostri giorni ; l’j stesso abito;! 
1- istesso tetto , la medesima tavola , i mede- 
simi esercii; ,, e l’istessa Maestra . Dio mio!: 
potremo mai ringraziarne a sufficienza-il Si- 
gnore , ed il cuor nostro potrà egli sommi- 
nistrarci bastanti sentimenti per riconoscere- 
un sì gran benefizio Le altre due Marie 
tenevano lo stesso linguaggio ; non vi era* 
che la povera Virginia, che si trovasse tut- 
ta umiliata nel vedere le sue amiche chia- 
mate ad abbandonare affatto il mondo , ed 
essa obbligata a dimorarvi . 

Maria di Castello guardandola sorriden- 
do , le disse : non volete voi partecipare del- 
la nostra festa ì cosa farete in questo mon- 
do miserabile ? credetemi , lasciatelo , ed uni- 
tevi a. noi. Virginia avea quasi voglia, di 
piangere ; ella rispose : Io non merito se 
non che l’ultimo posto,, e Dio. mi vuole 
nella mia bassezza 5- mia zia m’ha interdetto 
ancora ogni desiderio di essere Religiosa , 
perchè mi ha assicurato che Dio non mici 
chiamava-. Bisogna dunque che mi contenti 
del mio destino , e che pensi a santificar- 
mi sottomettendomi ad esso . 

Non lo farete meno, -amica mia caray 
disse allora Maria di Castello, di quel che- 
noi potremo- farlo nel Monastero.- Siamo» 
tutte contente delia nostra sorte , poiché Dio 
è quegli che la regola; se abbracciassimo 
uno stato contro la sua volontà , per santo 
oh’ei fosse , arrischieremmo troppo, l’eterna 
, , no-- 
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nostra salvezza. Ma, mia cara Virginia, 
soggiunse Maria di Monte.y-Valle , se ci 
separiamo sulla terra colla diversità di pro- 
fessione, c’incontreremo nel Cielo tutte 
unite nel Signore. Ecco ciò ehe fa lamia 
consolazione, disse Virginia: rimango nel 
mio stato , perchè Dio lo vuole , e la sua 
volontà mi vai per tutto; ed inoltre se noi 
ci separiamo, questo non è che per poco 
tempo , P eternità succederà , ed allora non 
vi sarà piò separazione da fare» Altro non 
rimane adunque se non che corrispondere 
ognuna nelle nostre diverse vocazioni alle * 
misericordie di Dio , ed a meritare conque- 
sto le ricompense promesse alle anime che 
saranno fedeli . 

Ma se la gioja ch’ebbero queste Signo- 
rine della loro comune vocazione fu gran- 
de , quella della Madre Scolastica non lo 
lu meno irei vedere che tutto riusciva con- 
forme a’ suoi pii desideri . Avea ella diman- 
• dato al Signore che potessero prendere il ve- 
lo nell’ istesso giorno che Rosalia pronun- 
zierebbe i suoi voti, e ciò le fu concesso. 

I parenti si arresero a tutto quello eh’ ella 
volle : le tre Marie entrarono in qualità di 
postulanti nel Monastero tre mesi ed alcuni 
giorni prima della professione della novizia, 
ed essendo scorso questo tempo , si vestiro- 
no del santo abito della Religione imme- 
diatamente dopo che Rosalia vi si fu solen- 
nemente obbligata per sempre . * 
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Altro non rimaneva per compire quesra 
-cerimonia, che la consagrazione di Virgi- 
nia a Gesù Cristo . col voto di ^verginità-, 
ch’ella volea fare ; ma la Madre Scolasrica 
• desiderava mólto che vi si preparasse coti 
un ritiro di dieci giorni nel Monastero- Ve- 
deva che questo sarebbe un grJn soggetto di 
consolazione per la sua nipote , tanto piu 
che la famiglia di Casa-Santa dovea trovar- 
vi nell’ istesso ■«tempo . La difficoltà era d’ 
ottenerne la licenza dalla sua madre, che 
. sapeva non essere assai compiacente per con- 
, cederla facilmente. Il suo espediente fu di 
-dimandare al Signore che mettesse nel cuo- 
re di questa Signora de’ senti menti favore- 
voli alla di lei intenzione, ed ella pregò 
-con tanto - fervore, che le sembrò di essere 
- stata dal Signore esaudita-. 

Con questa 'fiducia subito che vide sua 
nipote, (valeva dire circa un mese prima 
della professione di Rosalia) le disse : Pren- 
dete le vostre misure per-venire afar-quì 
gli esercizi , affine di disporvi per 'mezzo 
di essi al voto, che dovete fare .'Quali mi- 
sure posso io prendere, rispose Virginia ? 
tutto dipende dal consenso di- mia madre; 
-s’ella lo da , sarò presto in ordine ; ma se 
-mon i stima bene, procurerò di tenermi :nel 
raccoglimento in mezzo alle mie ordinarie 
occupazioni, al meglio che -mi sarà possibi- 
Je . Ricorrete all’orazione , replicò sua zia, 
ce confidate in Dio; io spero che vi sa- 

. 'tà 
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T rà propizio.- Quando chiederete però que- 
sta licenza a vostra madre , procurare di 
. ottenerla per quindici giorni , o almeno 
per dodici : tutto questo tempo vi, è ne- 
. cessario. . - 

Conformossi Virginia. ai comandi di sua 
zia, e nel decorso della settimana scelse il 
momento favorevole ,per parlare alla sua- 
madre , dopo aver primieramente pregato la 
Santissima '.Vergine per la riuscita , se tal 
..era la volontà di Dio. La sua madre le 
rispose da principio . assai freddamente : Per- 
chè , le diss’ ella , far questi esercizj nel. Mo- 
nastero di vostra zia? non ha ella sufficienti 
occupazioni senza che P andiate ad aggrava- 
re di più? chi v’impedisce di far qui ciò 
che fareste presso di lei ? voi avete una ca- 
mera ove vi è permesso di restare quanto 
vi piace ; nessuno vi ci disturberà ; e non 
cagionerete incomodo alla vostra zia . 

Signora Madre , rispose modestamente Vir- 
ginia, voi siete la padrona, io farò come 
stimerete bene. La sua madre pensò allora 
per alcuni momenti, e Virginia stava cogli 
occhi bassi .alia di lei presenza , aspettando 
le decisione. Questo umile contegno di sua 
figlia unito alla risposta sommessa che le 
avea fatta, la mosse; ella le disse: Andate ^ 
a parlarne al vostro padre, e s’ egli vi con- 
sente , ci consento ancor’ io. 

Ogni ostacolo fu tolto con questa rispo- 
sta. Il suo padre eh’ essa trovò nel di lui 
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-gabinetto , le concesse non solo quindici gior- 
ni , ma un mese intero, se ciò le dovea 
far piacere. Il suo fratello era presente, e 
passò subito ali’ appartamento di sua madre 
per avvisarla della licenza , che Virginia 
a-vea ottenuta. Lucia' entrò' in quel momen- 
to , e credette di trovarvi da censurare : Se- 
mia sorella, diss’ ella , manca qui, tutto 
onderà in disordine ; cosa mai ha tanto da 
fare presso di mia zia ? Quanto siete grazio- 
sa , Signorina mia, le disse il suo fratello 
con qualche commozione , di opporvi a 
quello che il nostro patire concede alla mia 
sorella. Se la casa per la sua assenza deve 
patire, tocca a voi a supplirvi ; ma .... La 
sua madre l’ interruppe , ed impose silenzi© 
a Lucia, la quale ritirossi borbottando in 
camera sua, e vi andò a piangere di dis- 
petto; Si lasciò però nel suo cattivo umo- 
re , e quando fu arrivato il tempo, Virgi- 
cia entrò nel Monastero.. . 

Altri non si aspettava che essa : Sofia dì 
Casa-Santa era giunta sin dalla vigilia con 
tutte le sue figlie; Serafina, ed Angelica,, 
, eh’ erano le due più giovani, ci vennero 
per la prima volta. Oltre di questo vi era- 
no due Signorine eh’ erano sorelle, -chiama- 
te Cecilia, c- ed Agata di Santa-Cj*oce, am- 
bedue d’ un carattere eccellente, e molto 
pie ; erano esse venute da Messina , loro 
patria , a Palermo per passare alcuni mesi 
presso una delle loro zie, e vollero pro- 
‘ trar- 


^ Google 


i 



I. ' • 

241 

Èrtare delt’ occasione per'fare gii esercii; spi- 
rituali sotto la Madre Scolastica, di cui 
aveano udito parlare con tanto elogio . Vir- 
ginia non le conosceva , ma ii vincolo del- 
ia carità cristiana le unì ben presto con es- 
sa . Tutte le Casa-Santa 1’ accolsero colle 
più tenere dimostrazioni di]amicizia, ed ella 
vi cdrrispose colle più sincere dimostrazioni 
della sua . Vide con estrema soddisfazione 
le due giovani, le quali non avea per au-' 
che veduto , il di cui candore , ed innocen- 
za uniti al fervore eh’ elleno mostravano per 
il bene l’incantavano, come aveano incan- 
tato la Madre Scolastica la quale dal pri- 
mo momento che comparvero, le strinse sì ‘ 
strettamente sopra il suo cuor v, che pareva 
volesse rinchiudervele. 

Il ritiro si feccia un dispresso, come 
quello di cui ^ahbi amo parlato altrove. Vi 
furono i medesimi esercizi , e l’ istesso ardo- 
re nell’ adempirli,. Rosalia , e le tre Marie 
k> faceano nel noviziato per disporsi al lo- 
ro sagrifìzio , e la Madre Scolàstica avea re- 
golato ogni cosa di tal maniera , che ’l ri- * 
tiro delle une, e delle altre non dovea ter- 
minare , che la mattina del giorno dopo la 
cerimonia , acciò tutto il tempo passasse nel 
raccoglimento, e che la gen&j^non venisse 
ad interromperle con inutili complimenti. 
Virginia prima d’ entrare nel Mi^astero 
avea fatto una confessione straordinaria di 
tutte - le colpe, che avea commesse dopo 
Tom. II. * L " del- 
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della generale, che avea fatta nella sua con- 
versione ♦ Impiegò il tempo del suo ritiro 
domandare a Dio con premurose preghie- 
re, ed umili suppliche , «he la rendesse de- 
gna di essere del numero delle sue spose , 
è gli protestò in tutte le sue orazioni , e 
Comunioni che nulla desiderava tanto, che 
di servirlo fedelmente, e con più perfezio- 
ne che potrebbe il rimanente de’ supi gior- 
ni . Rinnovò cento volte la risoluzione di 
rinunziare aLmondo, ed a tutte le sue va- 
nità ; in somma pjocurò di porsi , coll’ ajutp 
della grazia, nelle pie disposizioni , che de- 
ve offerire a Dio un 1 anima , che aspira alla 
felicità d’ essergli consegrata per mezzo del 
sublime voto della cristiana virginità. 

Fu nella vigilia della professione di Ro- 
? alia , ch’ella pronunziò il suo . Dopo esser- 
si comunicata , ed aver fatto il suo ringra- 
ziamento, fu condotta dalia Madre s Scola- 
stica nella capella interiore del luogo ove 
facevansi gli esercizi ; vi si portarono anche 
le Casa-Santa colle due altre Signorine, ed 
essendosi poste in ginocchione intorno a lei 
in una giusta distanza , Virginia si mise in 
ginocchione in mezzo, e si cantò il Veni t 
Creator Spirìtus : dopo di che la Madre 
Scolastica pregò Agnese di Casa-Santa di 
leggere ad alta voce il Vangelo della para- 
bola delle dieci Vergini : e quindi parlò es- 
sa, cosi alla sua nipote . 

j&vete sentito figlia jpia cara , quel che 

Qe- 



Gesh-Cristo ha detto del sagro stato delle 
Vergini, quanto gli sia grato, e quanto le 
donzelle devòno stimarsi felici , quando que- 
sto divin Signore fa loro la grazia di chia- 
marcele . Ma avrete osservato, che di die- 
ci Vergini, di cui vien parlato in quella 
parabola , ve ne sono cinque , che vengono 
chiamate Vergini stolte , perchè dopo esser- 
si consegrate a Gesh-Cristo , si son elleno 
trascurate , dissipate , rilassate nella pietà che 
sono cadute hella’tiepidezzà , nel rilassamen- 
to ; che si sonò rese infedeli con una vita ; 

-piu mondana che conforme alla -santità dèi-' 
la loro professione ; donde poi è nato eh* 
esse sono state rigettate dal celeste Sposo 
che per tutta T eternità ha loro negato di 
partecipare alle sagre nozze, incuileVer-’ 
gini savie godranno senza fine della sua bel- 
-la presenza , e degl’ iùimenSi tesori , eh’ egli 
riserba alla loro fedeltà . 

Da questo, figlia -mia , -ben-' potete com- 
prendere , che non. si è fatto già tutto col 
pronunziare il voto che siete per fare ; che 
il punto principale si è di mantenervi nell 1 ob- • 
bligo che contraete, e di esser fedele alle 
vostre promesse , Non eousiderate quello che 
sin ora avete fatto, fin da quando avete 
ri'bunzia'to alle vanità del mondo , non lo ■ * 

considerate, dico, che comejun picciolo sag- 
gio della vita tutta santa, che dovrete me- 
nare in'quàlità di sposa di Gesh-Cristo . Que- 
sto -'celeste Sposo vi prepara grandissime gra- 
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zie, e preziosissime corone y ma cib sarà se- 
condo che sarete fedele a compiere i'vosrri 
obblighi, e riconoscente per la preferenza 
eh’ esso vi dà sopra tante altre donzelle , a 
cui non concede l’ istesso favore . Questo 
segno di predilezione muova il cuor vostro 
e lo animi di un santo ardore di seguirlo , 
e d’ amarlo , non solo come gli altri cristia- 
ni , ma in un modo più particolare coll’ as- 
pirare semp-e alia perfezione vangeiica . Una- 
sposa di Gesù-Cristo non dee limitare il suo 
amore ; ma deve attaccarsi a lui per mez- 
zo de’ più teneri- affetti , e non deve ave- 
re altra ambizione in questa vita, se 
non che di rendersi sempre più aggradevole 
agli occhi suoi.. Le spose de’figliuoli degli 
uomini si aggiustano con-tutti-gli ornamen- 
ti della vanità per piacere ad essi, la sposa, 
di Gesù-Cristo deve con più ragione vestir- 
si de’ più preziosi ornameli delle virtù par 
essergli grata ; le spose de’ figliali degli uo- 
mini non cercano che a meritarsi colle lo-- 
ro compiacenze l’amore de’ loro sposi cadu- 
chi e mortali ; per-piùforte motivo le spo- 
se di Gesù-Cristo devono impiegare tutt’ i 
loro, sforzi per esser degne degli affetti ca- 
sti, ed infinitamente preziosi deU’immortale 
loro Sposo : finalmente le spose de’figliuo- 
li degli uomini si attaccano ai loro sposi per 
tutto il tempo della loro vita» j si danno 
tutte ad essi per fare la loro volontà, e di- 
videre con essi la buona o cattiva fortuna; 
<:c3 quanto maggior ragione je spese di Gcr 
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Sposo, fare della sua divina volontà la re- - 
góla inviolabile della loro, abbandonarsi^ 
inferamente alla sua direzione , e partecipa- 
re de le sue croci , per dividere con esso 
nell’ eternità il regno, ove egli le aspetta 
per coronarle, e che ha ad esse preparato ' 
avanti tuttt’i -secoli ! Ponderate bene tutto 
questo, figlia mia cara, e vedete ache co- 
sa andate ad obbligarvi nell’ abbracciare lo ' 
stato sagro delle Vergini . ■ 

Rispondete adesso alle interrogazioni che ' 
vi farò, affine ch’io sappia dalla bocca vo- 
stra le ‘disposizioni^ del vostro cuore . Siete - 
voi beh determinata a far ' voto di vergi- • 
nità ? - 

Virginia . Sì , io lo desiderò con tutto il 1 
mio cuore, e vi prego a permettermi di 
pronunziarlo,' quantunque me : ne riconosca * 
indegna, sperando che Gesh-Cristo Salva- 
ror mio si degnerà per un effetto della sua ! 
grandissima misericordia gradire il sagrifizio N -‘ 
che voglio fargli di tutta me stessa . 

La Madre Scolastica . Siete voi nella sin- - 
cera volontà di vivere di qui innanzi coi - 
rne dee vivere una ^sposa di Gesù-Cristo ? 

Virginia. Sì, e mi confido, nel promet- - 
tefrlo, solamente nella grazia del mio Sai- - 
vàtore , sperando dalla sua’ infinità bontà , , 
che si degnerà concedermelo. • 

La Madre Scolastica . Rinunciate voi sin- ! - 
ceramente alle pazze allegrezze j alle per*- 
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nicioie massime ed a tutt’ [frivoli passatem- 
pi del mondo? 

Virginia.. Sì , ci rinunzio sincerissimamen- 
te y. me li proibisco per sempre , e deploro 
nell’ amarezza del mio cuore il tempo che 
vi ho infelicemente perdutu : nella miavita 
passata.. 

ha Madre Scolastica . Vi. affaticherete <11 
qui innanzi a correggervi de’ vostri diffetti. 
e ad . acquistare le virtù cristiane , special- 
mente l’umiltà, la mortificazione., la, par 
zienza, e tutte le virtù, che vi faranno sem- 
pre più morire a voi stessa? 

Virginia. Sì, io procurerò di affaticar? 
mici coll’ajuto di Gesù-Cristo Salvator mio . 

La Madre Scolastica . Attenderete a stu r 
diar bene le divine massime delnostro Si- 
gnor Gesù-Cristo, e gli esempi eh’ egli ci 
ha dato nella sua vita sopra Ja terra , affi- 
ne di conformarvici ? 

Virginia . Sì , ne farò tutto il mio star 
dio ^ e la santa vita del mio Salvatore sa- 
rà io specchio dell’ anima mia , eh’ io 
avrò sempre dinanzi agli occhi , sperando 
tutte, dall’ ajuto suo, e dalla sua miseri- 
cordia . 

La Madre Scolastica ..Porterete con som- 
missione la croce di Gesù-Cristo ,, ed ave- 
te voi risoluto di viverci , e di morirvi , 
secondo eh’ egli lo stimerà bene per la sua 
gloria, ed il maggior vantaggio dell’anima 
vostra l 

Vi r- 
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Virginia. Sì, io prendo oggi per mia 
porzione la croce del mio divin Salvato- 
re ; la ricevo dalla sua mano con som- 
missione , e rendimento di grazie , e spero 
che mi- darà la forza di portarla con amo- 
re dietro di lui , e che non mi abban- 
donerà in tutto quello che!, vorrà eh’ io 
soffra per la sua gloria, e per la mia san- 
tificazione. 

La Madre Scolastica . Io sono soddisfatta, 
figlia mia cara , delle vostre risposte , pre- 
sumendo che ’l vostro cuore sia d’ accordo 
colla vostra bocca , e che la volontà vostra 
sia sincera ; ecco adunque in poche parole 
i principali vostri doveri , i quali studierete 
più comodamente a’ piedi di Gesù -Cristo 
nelle vostre orazioni. 

1. Una Vergine cristiana non deve nien -2 
te conservare nel suo esteriore delle divise 
del mondo . I suoi abiti , ed il modo d’ ag- 
giustarsi devono esser semplici e modesti ; e 
nel suo interno ella non deve fare alcun 
caso , nè serbare alcun affetto per tutti gli 
ornamenti che lusingano la vanità delle don- 
zelle mondane, 

2. I suoi occhi , e tutt’ i sensi suoi de- 
von essere regolati dalla mortificazione e 
modestia cristiana ; i suoi sguardi devono 
inspirare la castità ; la di lei lingua non 
dee servire che all’ utilità ed edificazione 
del prossimo . Deve fuggire la leggerez- 
za , e 1’ abbondanza delle parole . I suoi 
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gestì devoti essere onesti , ed il suo con- 
tegno modesto. Il suo portamento grave , 
e mai precipitato , tutto il suo esteriore deve 
annunziare la santità della sua professione . 

3. Ella deve vivere ritirata, sfuggendo 
di ccnoscere il mondo, e di esserne cono- 
sciuta, evitando le folle , e preferendo sem- 
pre, per quanto può, di star sola, anzi 
che di trovarsi colle creature . 

4. I di lei trattenimenti non devon esse- 
re che di Dio, o di cose che possano ri- 
ferirsi a Dio . Deve evitare d’ informarsi 
delle nuove del mondo , di offendere la 
carità , e di non dir mai cosa che sia inde- 
gna della santità del suo stato . 

5. Ella dee fuggire l’ozio come un lac- 
cio pericoloso per l’anima sua ; deve ama- 
re il lavoro, e rendersi diligente, attiva, 
e laboriosa . Non deve mai stare senza 
qualche occupazione, e deve perciò divi- 
dere il tempo della sua vita tra gii eser- 
cizi di pietà, ed un lavoro conforme al suo 
stato, facendolo colla mira di piacere a Dio, 
e di compiere la sua santissima volontà . 

6 . Ella deve scansare i discorsi inutili 
cogli uomini , fossero eglino anche i più 
santi , perchè quando sono essi inutili , pos- 
son divenire pericolosi , ed una Vergine 
cristiana non potrebbe • prendere sufficien- 
te precauzione per difendersi dalle insidie 
del demonio, il quale sempre veglia per 
sorprenderla . 

7 * 
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7 . Deve essere mortificata , ed amare i 
patimenti , stando avvertita a non ricercar 
troppo Je sue comodità, a non accarezza- 
re troppo il suo corpo, a non temere trop- 
po la fatica, e ricordandosi che Gesù-Cri- 
sto ha sofferto sino alla morte, e che le 
sue spose devono seguirlo più da vici- 
no , e camminare con più fedeltà sulle sue 
traccie . 

8. Deve attendere agli esercizi di pietà, 
specialmente alla santa orazione , per quan- 
to i doveri del suo staro glielo permettono, 
e dee fare le sue delizie di trattenervisi 
amorosamente coi suo celeste Sposo . 

9. Deve vivere nella presenza di quel 
divino Sposo, conversare frequentemente 
seco lui, cercarlo in tutto, e riferirgli tur- 
to quello che fa, dimostrargli sovente il 
suo ardore, ed il suo amore con delle ora- 
zioni brevi , ardenti , e spesse volte rei- 
terate , e farsi un santo abito di pensare a 
lui , e di parlargli cuore a cuore . 

10. Deve cercarlo con una santa premu- 
ra nel Sacramento del suo amore, voglio 
dire , nella Santa Eucaristia , procurare di 
rendersi degna colla purità della sua vita di 
parteciparvi sovente, come all’ unico rifugio 
nelle pene , all’ unica sorgente di forza nel- 
le tentazioni, e di sicurezza ne’ pericoli 
dell’eterna salute, ed all’unico tesoro dell’ 
anima sua; poiché è il suo celeste Sposo 
ch’ella vi riceve. 
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In somma, figlia mia cara, una Tergi- 
ne cristiana non deve più cercare le sue sod- 
disfazioni negli oggetti terreni , non deve 
più porre la sua speranza nella terra; de- 
ve intraprendere una vita più angelica , che 
umana ; non deve vivere che per il suo 
divino Sposo Gesù . Ecco il compendio de’ 
vostri doveri : siete voi determinata ad 
adempirli ? 

Virginia. Conosco tanto lamia debolez- 
za, che non ho ardire d’ assicurarvi, che 
non vi mancherò giammai ; ma desidero di 
esservi fedele ; e siccome in Gesù solo io 
inetto la mia forza, il mio sostegno, eia 
mia fiducia , spero eh’ egli mi concederà le 
grazie, di cui ho di bisogno per compierli 
come devo. Vi scongiuro a pregare il Si- 
gnore , voi, cara la mia zia , e tutte le ser- 
ve di Gesù-Cristo che stanno qui , accioc- 
ch’ egli si degni farmi la grazia di corris- 
pondere alle sue mire, e di essere una del- 
le sue più fedeli Spose . 

Tutte allora recitarono il Salmo Ad te 
levavi oculos meos y qui habitus inCcelis ì Q 
po le litanie della Santissima Vergine ; do- 
po di che la Madre Scolastica le presentò 
la formola del suo voto , eh’ ella lesse con 
una voce ferma, ed intelligibile nei modo 
che segue. 

Santissima , ed adorabilissima T rinità , 
Padre , Figliuolo , e Spirito Santo , mio 
Dio f mio Creatore y mia supremo Signor 

re J . 
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rt y , io ardisco -presentarmi avanti il tro- ' 
no della vostra divina Maestà per prote- 
starvi quanto, desidero di piacervi , e di ' 
consertarmi tutta quanta al vostro servi- 
zio , colla maggior fedeltà )k e perfezione* 

. che potrò-. Per questo , e con- uno spiri- 
to affatto, libero-,; dopo, una matura deli- 
berazione , e con un ’ intera, cognizione di 
quello che son.per fare , invocando per- 
ciò in mio. ajuto la Santissima [Vergine 
Maria' mia. buona Madre, il mio Ange? 

10 custode , il gran S. Giuseppe tutP i 
spiriti beati, e tufi* i : Santi Sante che 
godono -della vostra gloria , io faccio voto 
di castità per tutto il tempo della mia vita 
e. prometto all' adorabilissima Maestà vo- 
stra di vivere sino alla morte nello statoi - 
di zitella , facendovi il sagxifizìo di me 
stessa, e consagrandovi il mio cuore , ed' 

11 mio corpo in. unione di tutt ’ i sagrifi? 
zj , e di tutPi voti che. si sono fatti nel- 
la Chieda , ed , in, particolare del sagrì fizio, 
che la Santissima Vergine vi fece di se 
medesima nel vostro Santo Tempio , al- 
lora quando vi si consagrò al servizio, 
della vostra divina. Maestà , ed anche di 
quello che Cesu-Cristo Salvator mio vi 
ffce pure di se stesso y. eh'., egli cominciò . 
nei seno della sua divina Madre, e che 
consumò sull' altare della Croce. Degna-- 
tevi., o mio Dio,\ e mio supremo. Si-., 
gnor e } gettar oggi uno sguardo dì miseri- . 

cor*- ■ 

\ 

' » * 
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cordi a sopra la vòstra umilissima ' serva 
proteggetela contro i nemici dell ’ eterna • 
sua salute .$ ricevetela [per là vostra in fi- • 
vita bontà nel numero 'delle Vergini j non 
permettete ch'ella sì rilassi giammai nei 
vostro santo servizio ; concedetele le gra- • 
necessarie per correggersi d£ suoi di- 
fetti , e per acquistare le virtti cristiane . • 
Fate anche , o mio divino Signore , ‘ 

adempisca degnamente tutt ’ i dovéri di 
awdr 'iwtf Vergine y e che' crescendo f in ‘ 
perfezione innanzi a voi per mezzo di 
una continua fedeltà alla vostra grazia , - 
meriti di essese associata nell ’ eternità a ; 
quelle Spose caste de! mio adorabile ' Sal- 
vatore Gesà-Cristo , che godono delia vo- ' 
sfra gloria . Amen . • 

Virginia di Mónte Celi , 
Quando ebbe in questa maniera pronun'-"' 
ziato il suo voto , la Madre Scolastica le ’ 
presentò un Crocifisso, e le mise una coro- 
na di spine sopra la testa, dicendole ■ ecco 
P immàgine del vostro celeste Sposo, e la 1 
corona di dolore che dovete portare ad imi- • 
fazione vsua sulla terra > se volete aver parte ; 
al suo Regno. Virginia bacio divótameirte ’ 
i piedi rdel Crocifisso ,' e premendolo con ' 
ambedue' le mani sopra il suo *cuore con - 
sentimenti d’ una tenera ,• ed affettuosa divo- 
zione , disse con una voce alta per tre vol- 
•te queste parole del Reai Profeta ( ¥ ): // > 

mio 

(*) Ps. 72. v. 25. . 


/ 





mio maggior vantaggio è di attaccarne* al 
mia’ Dio , e di mettere in lui tutta la mia - 
speranza . Restituì dopo la corona ed il Cri- 
sto, alla Madre- Scolastica, la quale, le die- 
de il bacio di pace , e si rallegrò con essa 
della grazia che Dio le avea fatta , e tutte 
le altre eh’ erano presenti fecero lo stesso. 

L’ indimani, giorno delia professione di 
Rosalia Virginia rinnovò da se il suo vo- 
to con voce bassa nel coro delle Religiose- 
neli’istesso tempo, che la sua cara Rosalia* 
pronunziava i suoi . Assistette anche alia ve- 
stizione delle tre Marie-, che si fece, subi- 
to;, ma in vece, di fermarsi a considerare 
la cerimonia, per uno spirito di curiosità si 
tenne sempre in orazione , ed unita, colla» 
mente, e col cuore al sagrifizio della nuo- 
va Professa, e delle tre Novizie. 

Si proseguirono gli esercizi sino al mezzo- 
giorno del dì seguente, e dopo il pranzo 
la Madre Scolastica chiamò Rosalia, e le 
tre Marie nelia sala del ritiro, ove trovos - - 
si Virginia colla famiglia delle Casa-Santa,, 
e le due Santa Croce ; e questo fu per tutte 
un motivo di consolazione, e di. allegrezza.' 
ih nostro Signore ,. che. è più {ffiiAii con-, 
cepire, che di esprimere. 



Il fine del. secando 

V- V. Vv a J 
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